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RIASSUNTO
Il presente elaborato costituisce uno studio del lavoro degli interpreti durante le interviste
con ospiti stranieri nel late-show russo Večernij Urgant, volto a mettere in luce aspetti
caratteristici delle singole puntate, aspetti relativi alla trasmissione nel suo complesso e
fenomeni che dipendono dal medium (la televisione) e dal macrogenere (intrattenimento),
genere (talk show) e sottogenere (late-night show) delle interviste esaminate.
In primo luogo, è stato creato un corpus formato da 10 interviste tratte dalla
trasmissione con ospiti anglofoni e italiani. I criteri di trascrizione e analisi si rifanno
all’analisi conversazionale, particolarmente efficace per l’analisi di testi, come quelli dei talk
show, dialogici o polilogici e vicini alla conversazione ordinaria. L’analisi del corpus è stata
utilizzata per studiare il ruolo e l’identità dell’interprete e le analogie e/o differenze con le
caratteristiche tipiche (secondo studi precedenti) del discorso e dell’interpretazione in
televisione e nel talk show.
Tre interpreti che hanno lavorato per Večernij Urgant sono stati inoltre intervistati
sulle condizioni lavorative (preparazione, orari di lavoro, dotazione tecnica) e sulla loro
percezione del lavoro (principali difficoltà, livello di stress).
La tesi è divisa in 5 capitoli: nel primo vengono illustrate le principali peculiarità del
discorso mediatico e dell’interpretazione televisiva; il secondo capitolo, analogamente, è
dedicato ai tratti tipici del discorso e dell’interpretazione nel genere del talk show. Il terzo
capitolo include un excursus sulla storia e sulla contemporaneità della televisione russa di
intrattenimento e una presentazione di Večernij Urgant. Nel quarto capitolo vengono
presentati il corpus, il metodo seguito per le trascrizioni e l’analisi, e i risultati dell’analisi.
Il quinto capitolo, infine, verte sulle interviste agli interpreti, che vengono commentate e
comparate, seguite da un breve confronto con la realtà televisiva italiana.
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РЕЗЮМЕ
Настоящая работа посвящена исследованию особенностей работы переводчиков во
время интервью с иностранными гостями в российском «late-night» шоу Вечерний
Ургант. Цель данного исследования – выявление аспектов, характерных для
отдельных эфиров, передачи в целом, а также явлений, связанных со средством
коммуникации (телевидение) и с макрожанром (развлечение), жанром (ток-шоу) и
поджанром (late-night ток-шоу) изучаемых интервью.
Во-первых, был создан корпус, состоящий из 10 интервью из данной передачи
с англоговорящими и итальянскими гостями. Нормы транскрибирования и анализа
основаны на принципах конверсационного анализа, которая является особо
эффективным методом для изучения текстов – как и тектсов ток-шоу –диалонического
(или полилогического) формата и близки к обычному разговору. Анализ корпуса был
использован для исследования роли и структуры участия переводчика, а также
сходства и/или различия по сравнению с чертами, которые согласно предыдущим
исследованиям, характерны для речи и для устного перевода в ток-шоу.
Кроме того, были интервьюированы три переводчика, которые работали в
Вечернем Урганте. Вопросы касались рабочих условий (подготовка, часы работы,
техническое оснащение) и их впечатления от работы (основные сложности, уровень
стресса).
Настоящая работа делится на 5 глав. В первой представляются основные
особенности медийной речи и перевода; вторая глава, аналогичным образом,
посвящена особенностям, харектерным для речи и перевода в ток-шоу. Третья глава
содержит экскурс об истории и современности российского развлекательного
телевиления. В четвёртой главе представляюся корпус, метод транскрибирования и
анализа и результаты анализа. Пятая глава посвящена интервью, взятых у
переводчиков, и краткому сравнению с итальянским телевидением.
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INTRODUZIONE
La presente tesi consiste in uno studio del lavoro degli interpreti nella trasmissione russa di
intrattenimento Vecernij Urgant. L’analisi di un corpus formato dalle trascrizioni di
interviste interpretate, tratte da questo programma, viene affiancata da materiale tratto da
interviste a interpreti che hanno lavorato per Vecernij Urgant, relative alle condizioni
lavorative e alle impressioni soggettive. L’analisi del corpus e le interviste agli interpreti
vengono utilizzate come base empirica per analizzare e descrivere il lavoro degli interpreti
all’interno di questa trasmissione. È stata  riconosciuta la necessità di un’analisi “situata” di
materiale discorsivo prodotto in situazioni reali, in quanto ci si è mossi dal presupposto che
non è possibile analizzare un discorso al di fuori del contesto (interazionalmente costruito)
in cui questo viene prodotto (Straniero Sergio 2003),  e che ogni singola interazione (e le
azioni che in essa hanno luogo) abbia un proprio ordine costitutivo (Schegloff 1987:112).
Ogni evento comunicativo costituisce pertanto un “sistema situato” (Goffman 1961: 96;
Wadensjo 1998: 84) inevitabilmente unico.
L’unicità dei singoli casi di interazione non esclude tuttavia che ci possano essere fattori
che accomunano il discorso e l’interpretazione in intere categorie di testi ed eventi
comunicativi. In particolare, due presupposti importanti da tenere in considerazione sono:
- non si può analizzare struttura e contenuto del discorso prodotto sui mass media –
anche dall’interprete – indipendentemente dal medium all’interno del quale viene
generato e tramite il quale viene tramesso (cfr. Heritage, Clayman and Zimmerman
1988:79-80).
- il lavoro dell’interprete è inevitabilmente vincolato dal genere (Straniero Sergio
2007:10) discorsivo, comunicativo e mediale.
Sulla base di questi presupposti, i dati raccolti nel corpus vengono utilizzati anche sullo
sfondo di studi precedenti, relativi a particolarità del discorso e dell’interpretazione le quali
dipendono:
- dal medium (la televisione);
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- dal macrogenere (intrattenimento), dal genere (talk show) e dal sottogenere (late
night entertainment show, celebrity chat show, talk show interview, celebrity
interview) discorsivi, comunicativi e mediali in cui rientrano i testi analizzati.
Per contestualizzare il confronto con la letteratura precedente – la quale ha fornito un
orientamento rispetto agli aspetti e ai fenomeni da analizzare – nei Capitoli 1 e 2 vengono
presentate diverse peculiarità del discorso e dell’interpretazione, in televisione e nei talk
show, che sono state evidenziate negli studi di diversi autori. Il primo capitolo raggruppa
aspetti relativi al medium televisivo, ad esempio la complessità della struttura interazionale,
la ricerca di intimità e familiarità col pubblico, i fattori situazionali, di stress e le aspettative
che caratterizzano l’interpretazione televisiva (IT). Il secondo capitolo è invece dedicato a
diversi aspetti tipici del discorso e dell’interpretazione nel genere mediale, discorsivo e
comunicativo del talk show, ad esempio: la struttura dialogica (o polilogica), la ricerca di
spettacolarità e drammatizzazione, l’importanza della componente ludica e di quella
umoristica, la spontaneità del discorso, la necessità per l’interprete di rispettare i principi
dell’ “etica dell’intrattenimento” (Katan, Straniero Sergio 2001).
Il Capitolo 3 è invece dedicato a una contestualizzazione storica dei programmi di
intrattenimento dapprima nell’Unione Sovietica, poi nella Federazione Russa e fino ai giorni
nostri. I dati storici e quelli relativi alle tendenze contemporanee della tv russa di
intrattenimento sono tratti quasi esclusivamente da fonti russe; uno degli elementi di novità
del presente studio è costituito dalla presentazione di materiale accessibile solo in biblioteche
russe e finora non tradotto.
Un altro elemento di originalità del presente studio è costituito dall’adozione di
metodi e principi dell’analisi conversazionale (AC) nella trascrizione delle puntate e nello
studio del corpus. L’approccio conversazionale viene infatti raramente impiegato per
l’analisi di testi in lingua russa.1 Il metodo adottato e le linee guida seguite nell’analisi, la
costruzione del corpus e i risultati dell’analisi del corpus vengono presentati nel Capitolo 4.
La sezione sui risultati dell’analisi presenta  considerazioni relative a singoli momenti delle
interazioni, singole puntate o all’intero corpus, corredate da esempi tratti dalle trascrizioni.
Vengono presentati 108 estratti tratti da 10 puntate del programma, di cui 8 con l’inglese e
1 Un’eccezione è rappresentata dai 75 estratti parzialmente in lingua russa presenti nello studio “Talkshow
Interpreting. La mediazione linguistica nella conversazione spettacolo” (2007) di F. Straniero Sergio. Si tratta
di segmenti di talk show italiani con ospiti che parlano in russo e l’interpretazione (consecutiva o simultanea)
verso l’italiano e il russo (la resa verso il russo è udibile solo negli estratti con IC).
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2 con l’italiano. Alcuni estratti vengono presentati in più punti dell’analisi, poiché vengono
messi in evidenza aspetti e fenomeni differenti. Gli aspetti analizzati includono:
- il ruolo, l’identità interazionale (footing), la visibilità e il coinvolgimento
dell’interprete;
- fenomeni riconducibili all’influenza del medium (ad es. intolleranza verso il silenzio,
molteplicità di destinatari e aspettative) sul discorso e sull’interpretazione;
- fenomeni riconducibili a peculiarità di macrogenere, genere e sottogenere (ad es.
umorismo, spontaneità del parlato, alternanza dei turni, spettacolarizzazione) sul
discorso e sull’interpretazione.
Lo studio del corpus è caratterizzato da un approccio descrittivo; il punto di partenza per
l’individuazione di fenomeni non idiosincratici è l’osservazione del comportamento
discorsivo, interazionale (dei partecipanti) e traduttivo (dell’interprete) nei singoli casi
concreti.
La descrizione dei fenomeni linguistici, discorsivi e comunicativi osservati nel corpus
costituisce una componente necessaria ma non sufficiente per inquadrare il lavoro degli
interpreti nella trasmissione Vecernij Urgant. Una serie di fattori importanti da considerare,
poiché possono influire notevolmente sulla performance dell’interprete, è relativa alle
condizioni lavorative in questo particolare programma. Per fare chiarezza su questo aspetto,
al Capitolo 5 vengono presentate alcune testimonianze di esperienze dirette delle condizioni
lavorative degli interpreti durante le interviste di Ivan Urgant a ospiti stranieri. Tre interpreti
che hanno lavorato per il programma (due occasionalmente, una regolarmente) sono stati
intervistati durante un periodo di ricerca a Mosca. Le domande poste vertono su:
- condizioni lavorative e aspetti logistici (preparazione, attrezzature e impianti,
posizione della cabina, orari di lavoro, durata dell’evento, disponibilità in anticipo di
documenti, materiale e informazioni utili);
- commenti soggettivi e opinioni sulle principali particolarità e difficoltà (linguistiche
e non) riscontrate nel lavorare per il programma in esame e sui livelli di stress
percepiti.
L’excursus sulla storia e sulla contemporaneità della tv di intrattenimento russa, l’analisi
del corpus con metodi dell’analisi conversazionale, la distinzione – nell’ambito dei fenomeni
osservati – tra quelli idiosincratici e quelli comuni a tutte le interviste, l’individuazione delle
caratteristiche del discorso e dell’interpretazione (all’interno della trasmissione) che
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dipendono dal medium di trasmissione e dal genere mediale, discorsivo e comunicativo, e
infine le informazioni sul contesto lavorativo e sulla percezione degli interpreti (tratte dalle
interviste), vengono utilizzati per costruire un quadro il più completo ed esaustivo possibile
del lavoro degli interpreti per Večernij Urgant, considerando allo stesso tempo fattori
idiosincratici e puntuali (relativi alle singole puntate), fattori relativi alla trasmissione
specifica (esperienze degli interpreti), e infine fattori legati all’influenza del genere e del
medium sulla comunicazione e sul trasferimento interlinguistico.
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CAPITOLO 1
CARATTERISTICHE DEL DISCORSO TELEVISIVO E
DELL’INTERPRETAZIONE TELEVISIVA
1.1 Caratteristiche del discorso e del testo televisivo
“Il medium è il messaggio”: con questa celebre frase il sociologo canadese McLuhan si
riferiva all’impatto dei diversi media sulla concezione del mondo e sull’organizzazione
dell’interazione umana. Lo studioso negava la neutralità dei media sulla base del fatto che
queste “estensioni di noi stessi” controllano e plasmano “le proporzioni e la forma
dell’associazione e dell’azione umana” (1986: 26) . Questo avviene indipendentemente dal
contenuto del messaggio che essi possono veicolare, poiché la ricezione del messaggio è
essa stessa parte dell’effetto esercitato dal medium.
Come osservato in Heritage, Clayman e  Zimmerman (1988: 79-80), è “increasingly
unrealistic to analyse the structure and content of [mass media] messages independent of the
interactional medium within which they are generated”. La specificità del mezzo televisivo
influisce infatti sia sulla produzione sia sulla fruizione dei testi televisivi e, come si mostrerà
in seguito (1.2), anche sul trasferimento interlinguistico (Straniero Sergio 2007: 16-17).
Ne consegue la necessità di un’analisi separata delle caratteristiche che sono proprie
del discorso televisivo (e audiovisivo in generale) in virtù del fatto che viene trasmesso
attraverso un determinato medium.
1.1.1 Doppia articolazione
Una prima peculiarità del testo televisivo, che lo differenzia dalla conversazione ordinaria,
è quella che Scannell (1991) definisce una “doppia articolazione” dell’evento comunicativo,
ovvero la coesistenza di due piani del discorso paralleli, di due “basic interactive axes which
constantly recur” (Bondi Paganelli 1990: 45). Questo dipende dal fatto che gli eventi
mediatici sono caratterizzati da una disgiunzione spaziale (e, in caso di eventi non in diretta,
anche temporale), per cui il luogo (e talvolta il momento) di produzione del testo non
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coincide con quello di fruizione (Fairclough 1995: 36). L’interazione tra il testo e lo
spettatore costituisce il piano del discorso primario, cioè il piano del “riportare
l’interazione”. L’interazione tra i partecipanti sullo schermo dà invece origine al contesto
del discorso secondario, ossia il piano dell’interazione riportata (Straniero Sergio 2007: 12-
13).
Il testo prodotto dai partecipanti sullo schermo è pensato non solo per i destinatari
fisicamente presenti nello studio televisivo, ma anche e soprattutto per i telespettatori, che
sono i destinatari principali del messaggio (Hutchby 2006, Straniero Sergio 2007). Si può
dunque dire che il discorso dei media sia un tipo di testo pensato per spettatori fisicamente
assenti, cioè per un pubblico di “(absent) overhearers” (Heritage 1985). Come sottolinea
Hutchby (2006: 11), il discorso televisivo è “addressed, if not specifically ‘to them’ then at
least ‘for them’”.
Lo “sdoppiamento” dei piani discorsivi e dei destinatari fa sì che i parlanti debbano
esprimersi tenendo in considerazione aspettative ed esigenze di pubblici diversi, di una “split
audience” (Linell 1998: 106). I partecipanti sullo schermo possono avere interessi e
conoscenze pregresse anche molto diversi dai telespettatori e questo rende necessario, nella
comunicazione televisiva, rivolgersi contemporaneamente a più interlocutori: si verifica
quindi un fenomeno chiamato “split addressivity” (ibid.).
Un’altra conseguenza dell’assenza del destinatario finale dal luogo di produzione del
discorso è la mancanza di un feedback diretto da parte del pubblico (Fairclough 1995: 40,
Mikhalkovič 1981: 55). I partecipanti sullo schermo, solitamente selezionati accuratamente
(Mack 2002:207), interagiscono tra di loro per il pubblico di telespettatori, che è invece
interazionalmente assente e non ben identificato (Fairclough 1995: 40).
1.1.2 Communicative ethos e intimità a distanza
Un secondo elemento caratterizzante del testo televisivo è la contraddizione esistente tra la
natura pubblica della sua produzione e la natura privata della sua fruizione (Fairclough 1995:
11). Nonostante il testo televisivo sia dichiaratamente, inevitabilmente pubblico, esso viene
percepito dai telespettatori come se fosse rivolto a loro personalmente, creando l’illusione di
un contatto diretto e di una relazione personale con i personaggi televisivi. Si instaura, tra lo
spettatore e le persone sullo schermo, una relazione asimmetrica, una forma di intimità a
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distanza unidirezionale che prende il nome di “parasocial interaction” (Horton & Wohl 1956:
216). Secondo Scannell (1988, 1989), il discorso televisivo è caratterizzato da un proprio
“communicative ethos” mirato a instillare nello spettatore un senso di familiarità e
coinvolgimento personale. In virtù di questa dualità si può dunque affermare che il discorso
televisivo trascenda le barriere tra pubblico e privato, e sia marcatamente personale e allo
stesso tempo impersonale (Hutchby 2006: 12). La stessa dualità origina anche una “non-
corrispondenza tra individuale e privato, da una parte, e collettivo e pubblico dall’altra”
(Straniero Sergio 2007: 100). Infatti, le esperienze individuali che vengono condivise con i
telespettatori non risultano più private; d’altro canto, pur essendo divenute pubbliche, non
sono affatto collettive.
Come osserva Iraklij Andronikov, la parola che esce dallo schermo
(...) сохраняет свою первородность – качество непосредственного к вам обращения. И степень
доверия к вам определяется теми же ощущениями, что и в жизни, те же впечатления
определяют контакт, что и контакт с собеседником. На телеэкране надо «быть собой».2
(intervista pubblicata in “Televidenje i radioveščanje” 1971 n°9 p.9 riportata in Kuznetsova 1981:
152)
Nella “neotelevisione”, nota Stella (1999: 20), alla dimensione mitica ed epica tipica della
narrazione teatrale, letteraria e cinematografica si sostituisce la “descrizione pervasiva di
problemi, argomenti e questioni prese dalla quotidianità di persone comuni” (ibid.: 21). La
tv cerca di imitare la quotidianità, sia tramite uno spazio e un tempo televisivi “che
comprendono ambienti quali bar, salotti e piazze”, sia privilegiando messaggi e contenuti
che raffigurino situazioni di vita familiare (ibid.: 20). Il fatto che la tv si concentri
prevalentemente sulla rappresentazione della quotidianità, prosegue Stella (ibid: 22), porta
a rimuovere dal palinsesto temi considerati “sgradevoli” o “poco spettacolari”. La
rappresentazione televisiva si focalizza pertanto su
fatti che, come si dice, non devono turbare nessuno, non sono oggetto di controversia, non dividono,
suscitano il consenso, interessano tutti, ma in modo tale da non toccare nulla di importante [...]
(Bordieu 1997: 18, cit. in Stella 1999: 22)
In che modo dunque viene messo in atto il “communicative ethos” proprio del
discorso mediatico, come viene simulata l’interazione propria della vita reale, quotidiana?
2 “(...) mantiene la propria primordialità, il suo essere direttamente rivolta a voi. Il fatto che confidiate o meno
in essa viene determinato dalle stesse sensazioni che nella vita reale, il contatto (con l’altro) è segnato dalle
stesse impressioni rispetto al contatto con un interlocutore. In televisione bisogna essere se stessi.”
La traduzione dei passaggi in russo, salvo ove diversamente indicato, è dell’autrice della tesi.
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Per dare l’illusione di intimità e familiarità il discorso televisivo si appropria di determinati
aspetti della conversazione ordinaria.
1.1.3 Conversazione ordinaria e comunicazione istituzionale
Per inquadrare adeguatamente le implicazioni di tale affermazione è necessario fare
riferimento a due concetti comunicativi generali. Questi sono antitetici e solo
apparentemente inconciliabili, mentre risultano strettamente intrecciati nell’interazione
televisiva: la comunicazione istituzionale e la conversazione ordinaria.
Il tratto caratteristico della prima è quello di avere scopi specifici esterni
all’interazione stessa:
Non è il luogo dove si svolge l’interazione a determinare il carattere istituzionale dello scambio
comunicativo, quanto il fatto che il rapporto comunicativo che si stabilisce tra gli interagenti è
finalizzato ad un obiettivo esterno all’interazione stessa.
(Orletti 2000: 73)
Il discorso televisivo è inevitabilmente istituzionale in virtù della sua intrinseca “split
addressivity”: poiché infatti il suo destinatario è un pubblico assente dal luogo
dell’interazione, le finalità perseguite dalla comunicazione, indipendentemente da quali esse
siano, non si esauriscono nell’interazione stessa.
La conversazione ordinaria, al contrario, non ha finalità che esulino dall’interazione:
ha una natura gratuita, non finalizzata e lo scambio comunicativo è “non task-oriented”
(Linell 1998: 242), non si prefigge cioè di risolvere un compito specifico né di raggiungere
un risultato, e nemmeno di discutere un argomento specifico, di arrivare a una conclusione
o prendere una decisione (Straniero Sergio 2007). Secondo la definizione di Eggins e Slade,
“casual conversation is the kind of talk we engage in when we are talking for the sake of
talking” (1997: 8). Si può dunque affermare, con Ilie (1999: 221), che la conversazione
ordinaria e la comunicazione istituzionale condividano la finalità interazionale, mentre è una
prerogativa della seconda avere, in aggiunta, anche determinate finalità istituzionali.
Nella comunicazione istituzionale gli “agents of institution” (Scannell 1996: 18)
sono responsabili della gestione e della riuscita dell’evento comunicativo, e ne controllano
l’andamento. Nell’ambito della conversazione, questo significa che quella istituzionale è
caratterizzata da un diverso funzionamento dei principi regolatori della conversazione, in
particolare: il sistema dei turni, le relazioni di potere tra i partecipanti, le identità del discorso,
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il lavoro di allineamento, il sistema della preferenza e l’organizzazione topicale. Questi
principi, nei “setting istituzionali”, sono soggetti a diverse modifiche e restrizioni (Straniero
Sergio 2007: 57-58). Il discorso istituzionale è infatti caratterizzato dall’assunzione di
determinati ruoli sociali e interazionali, nonché da norme specifiche per lo svolgimento di
determinati “activity type” (Levinson 1983). Questo fa sì che venga stabilito in anticipo a
chi spetta produrre determinati turni e il tipo di turni a disposizione dei parlanti, e che si
instauri dunque un “sistema di pre-allocazione dei turni” (Straniero Sergio 2007: 58). Come
si vedrà nel capitolo successivo, il discorso istituzionale non è una categoria rigida e
omogenea: al contrario, esiste un continuum tra conversazione ordinaria e discorso
istituzionale nel quale rientrano molteplici varietà di discorso, più o meno istituzionalizzate
(Ilie 1999: 217).
Tornando al discorso televisivo, come si è detto, questo attinge fortemente alla
conversazione ordinaria; esso mira a presentarsi come un’approssimazione della
comunicazione interpersonale che si svolge nell’interazione faccia a faccia su base
quotidiana (Hutchby 2006: 12). D’altra parte, a causa della natura intrinsecamente
istituzionale del discorso mediale, le convenzioni della conversazione ordinaria, entrando
nel contesto televisivo, subiscono un radicale cambiamento, vengono “institutionally
transformed and strategically manipulated” (Tolson 2006: 52) dai partecipanti, in un
processo che Tolson definisce “conversational re-accentuation of institutional frames”
(ibid.).
1.1.4 La paura del silenzio
Il discorso televisivo è inoltre caratterizzato da una “bassa soglia di tolleranza (una sorta di
horror vacui)” (Straniero Sergio 2007: 245) nei confronti del silenzio. Secondo Hutchby, la
centralità della parola nella televisione è dimostrata dalla sua “noticeable absence” durante
inaspettate interruzioni nel flusso sonoro della trasmissione, e dal fatto che il conduttore
senta immediatamente l’esigenza di “riempire” in modo estemporaneo tali silenzi (2006: 3).
Allo stesso modo, durante un’intervista il conduttore può produrre un turno esteso in
mancanza di responso immediato da parte dell’ospite, specificando ulteriormente la
domanda o ponendone altre per riempire i “tempi morti” (Straniero Sergio 2007: 245).
Seguendo la classificazione di Linell (1998: 242), si può dire che la conversazione televisiva
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sia un “obligatory talk”, nell’ambito del quale, al contrario che in un “open state of talk”, ci
si aspetta che i partecipanti parlino più o meno in continuazione.
1.1.5 Interdiscorsività
Come sottolineato da Straniero Sergio (1999: 307), “an important characteristic of
contemporary television is the hybridization of genres”. L’“interdiscorsività”, un concetto
introdotto da Fairclough (1992), è una caratteristica tipica del discorso televisivo.
L’interdiscorsività viene definita come “la costruzione di un testo da discorsi e generi
diversi” (Katan, Straniero Sergio 2001: 215).  Tutti questi generi, entrando a far parte del
discorso televisivo, non rimangono invariati, ma vengono “ricontestualizzati” e trasformati
(ibid.).
In Linell (1998: 240) si osserva che nuovi media generano spesso nuove forme di
interazione: radio e televisione hanno perciò dato origine a nuovi generi ibridi. La
comunicazione televisiva è caratterizzata da generi “impuri” o “misti” (1998: 243), nei quali
sono presenti elementi di diversi progetti comunicativi provenienti da diversi altri generi. Un
esempio è costituito da scambi comunicativi che avvengono “under the guise of casual
conversation” (ibid.). Tale tipo di interazione, nota Fairclough (1995: 10), diventa sempre
più diffuso nel discorso mediatico, che presenta sempre più tratti in comune con la
conversazione ordinaria, in un processo definito “conversationalization”. Per quanto
riguarda le interviste, ad esempio, ci si aspetta in molti casi che il discorso sia incentrato
sull’individuo e implichi un coinvolgimento emotivo, entrambi tratti tipici della
conversazione ordinaria (Wadensjo 2008: 123).
1.2 L’interpretazione televisiva
L’ambiente mediatico, come osserva Pochhacker (2007: 123), genera difficoltà specifiche
per gli interpreti, ragione per cui è motivo di interesse negli studi sull’interpretazione:
Within the field of interpreting studies [...] media settings constitute an increasingly significant area
of practice and research, with specific characteristics and challenges.
(Pochhacker 2007: 123)
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Il termine media interpreting è molto generale e investe l’intero campo degli
audiovisivi. Ai fini della presente analisi si intende restringere il campo alla sola
interpretazione televisiva (di seguito IT), sulla quale peraltro si è concentrata la maggior
parte degli studi finora condotti sull’interpretazione in ambito mediatico (ibid.: 125).
Come è stato illustrato nei paragrafi precedenti, la comunicazione televisiva presenta
diverse caratteristiche particolari che influiscono tanto sulla produzione, quanto sul
trasferimento interlinguistico e la fruizione dei testi televisivi (Katan, Straniero Sergio 2003;
Straniero Sergio 2007). È ormai generalmente riconosciuto che interpretare per la televisione
sia un’attività che si differenzia notevolmente sia dall’interpretazione di conferenza, sia
dall’interpretazione dialogica (Mack 2002: 204), e che allo stesso tempo trascende i
tradizionali confini tra queste due modalità.  I tratti specifici dell’IT sono così marcati da
portare alcuni autori ad affermare che l’IT richieda un “nuovo profilo professionale” (Kurz
1990: 173), e una “nuova mentalità” rispetto alla pratica dell’interpretazione di conferenza
(Kurz 1997: 198), e a definire l’interpretazione per i media come “a new, particularly
sophisticated specialisation” per la quale le competenze di un interprete di conferenza sono
un prerequisito, ma non risultano sufficienti (Viaggio 2001: 30).
La letteratura sull’IT si è incentrata prevalentemente sulle peculiarità derivanti dalla
situazione, sui fattori di stress, sul tipo di pubblico e sulle sue aspettative in termini di qualità.
Di seguito vengono illustrate le principali caratteristiche dell’IT relativamente a questi
aspetti.
1.2.1 Situazione
Un primo elemento determinante è quello situazionale, ossia l’ambiente fisico, nonché
quello interazionale, in cui si svolge l’interpretazione. Come notato in precedenza, nel piano
del discorso primario manca l’unità spazio-temporale tra la produzione del testo e la sua
fruizione da parte dei telespettatori, e questo vale naturalmente anche per il testo prodotto
dall’interprete.
The television interpreter shares the setting only (if at all) with on-screen participants. working in the
consecutive mode, he/she is mainly on-screen, but his/her visibility to the audience is determined by




Come conseguenza di questa “situazionalità dislocata” (Straniero Sergio 2007: 13),
l’interprete non può ricevere alcun feedback che gli permetta di verificare se il messaggio è
stato trasferito in modo efficace al pubblico a casa (Kurz 1997: 196), il quale, si ricorda,
costituisce il destinatario primario della comunicazione televisiva. Il feedback è dunque
limitato a quello dei partecipanti in studio (conduttore, ospite, eventualmente pubblico).
Questo si può ripercuotere negativamente sulla performance, se si considera il feedback
come “resource enabling interpreters to adjust, remedy or fine-tune their interpretation”
(Amato, 2002: 271). La scissione tra i pubblici fa inoltre sì che si creino
three potentially different sets of expectations and, therefore, norms: the interviewer’s, the
originator’s, and the virtual audience’s.
(Viaggio 2001: 28)
Il fatto che in televisione si debba “evitare il più possibile il silenzio” (Straniero
Sergio 2007: 73), ossia il “carattere obbligatorio” del discorso televisivo, fa sì che i parlanti
compiano “azioni conversazionali volte a ridurre i tempi morti e a riempire le pause (anche
di pochissimi secondi) che si producono a causa del ritardo di un collegamento,
dell’esibizione di un artista, e [...] anche dell’arrivo della traduzione” (2007: 74). La velocità
è pertanto un elemento essenziale nell’interpretazione per i media, nel senso, come sottolinea
Kurz (1997: 197), che il décalage dev’essere particolarmente ridotto:
In media interpreting, speed is of the essence, i.e. the interpreter's voice must coincide as much as
possible with that of the person being interpreted. In an interview situation with fast, brief questions,
an interpreter lagging too far behind would make the whole exercise unpalatable and unacceptable.
(ibid.)
1.2.2 Fattori di stress
La suddetta molteplicità di aspettative risulta uno dei fattori di stress legati al medium
individuati da Viaggio (2001); alcune delle altre possibili circostanze in grado di generare
stress menzionate nello stesso studio sono:
In most cases, the interpretation is taped and re-broadcast, which opens it to repeated mass
consumption and scrutiny at an ever greater distance in time.




Kurz (2002: 195) svolge un’analisi delle possibili circostanze in grado di generare
stress nell’IT; le principali fonti di stress che emergono nel suo studio possono essere
sintetizzate come segue:
1) Physical environment. Questo punto fa riferimento sia alle eventuali interferenze
acustiche, sia alle limitazioni di carattere visivo: l’interprete non vede i parlanti direttamente,
bensì attraverso un monitor.
2) Work-related factors. Il lavoro dell’interprete televisivo è soggetto a criticità quali orari
inconsueti (ad esempio notturni), breve preavviso e scarse opportunità di preparazione.
3) Psycho-emotional stress factors. La consapevolezza di essere ascoltati da un pubblico
molto vasto, menzionata in Kurz, viene evidenziata anche da Viaggio (2001: 26). Oltre a
questa fonte di stress, il fattore psico-emotivo include anche l’esposizione alla critica sui
media (cfr. Straniero Sergio 2007) e le alte aspettative del pubblico (cfr.1.2.3).
1.2.3 Pubblico e aspettative in fatto di qualità
Il sopracitato “general public”, oltre ad essere di massa, è molto più eterogeneo rispetto a
quello dell’interpretazione di conferenza (Viaggio 2001; Kurz 1997: 197), e può avere un
bagaglio molto diversificato di conoscenze pregresse condivise. Questo impone
all’interprete di ovviare a una maggiore “disparità culturale e psicologica” (Viaggio 2001:
28), rispetto all’interpretazione di conferenza, tra chi produce e chi consuma il testo
televisivo.
Un’altra conseguenza del fatto che il pubblico è costituito da una massa eterogenea
di destinatari, osserva Viaggio (ibid.), risiede nel fatto che un compito fondamentale per
l’interprete televisivo sia quello di rendere il proprio discorso comprensibile in modo
immediato da un pubblico così eterogeneo. Nel saggio Simultaneous interpreting for
television and other media: translation doubly constrained (2001) Viaggio presenta
l’interpretazione simultanea per i media (Simultaneous Media Interpreting, di seguito SMI,)
come una traduzione doppiamente vincolata (“twice-constrained translation”).
L’interpretazione simultanea (di seguito IS) è considerabile di per sé un tipo di traduzione
vincolata (ibid.: 27). Il fatto che questa avvenga in ambito mediatico “adds a further series
of constraints both at social and cognitive levels”, perciò l’interprete
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has a torrent of additional factors to attend to that cannot but add to the already complex set of
competing efforts he is simultaneously engaged in.
(ibid.)
Tra questi “constraints” legati al medium Viaggio sostiene che il più importante sia la
necessità per l’interprete televisivo di produrre un discorso caratterizzato da comprensibilità
immediata del contenuto e accettabilità immediata della forma, oltre che dalla massima
sincronizzazione con le immagini sullo schermo (ibid: 28). La priorità nell’ambito della SMI
viene data pertanto alla rilevanza e alla chiarezza di ciò che viene detto, a discapito
dell’importanza data ad altri fattori, in particolare all’equivalenza a livello semantico e
morfosintattico:
equivalence at the morphosyntactic XnL and semantic SmH levels tends to weigh less heavily in SMI
than in normal conference conditions.
(ibid.)
Le aspettative del pubblico sulla qualità nell’ambito dell’IT sono particolarmente
alte, specialmente per quanto riguarda elementi soprasegmentali e paralinguistici come la
voce, l’elocuzione e la dizione. L’importanza di questi fattori viene efficacemente illustrata
da Kurz nei due passaggi seguenti:
Being used to the fluent presentation of texts by newsreaders and moderators, they (the audience)
expect the interpreter to live up to the same standards of performance. The TV interpreter must
therefore endeavour to make his/her style and delivery particularly smooth, even if the speaker he/she
is interpreting is not all that lucid.
(Kurz 1997: 197)
The media interpreter’s performance is frequently judged against that of the TV moderator or
newsreader, and the standards regarding voice and diction are very high.
(Kurz 2002: 196)
Come si è visto, l’equivalenza a livello semantico e morfosintattico è meno
importante dell’immediatezza. Si è anche osservato che i fattori soprasegmentali e
paralinguistici sono particolarmente importanti nella valutazione della qualità. Tali aspetti
vengono efficacemente rappresentati dal concetto di “telegenia”. Secondo Straniero Sergio
(2007: 541), la telegenia consiste nel grado di fruibilità televisiva del discorso dell’interprete,
e rappresenta la più importante “norma iniziale” dell’IT. La telegenia di un’interpretazione
viene determinata dal rispetto del criterio della forma, e non dal fatto che il testo di arrivo
(di seguito TA) sia una trasposizione fedele del testo di partenza (di seguito TP). Ne
consegue che, nel valutare la qualità dell’IT, gli aspetti formali, relativi a come viene
presentato il testo (voce, dizione, ritmo, fluenza, prosodia, coesione, orientamento
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interazionale) abbiano un peso maggiore rispetto al contenuto, ossia alla riproduzione delle
informazioni presenti nel TP. Da diversi studi3 è emerso che tale predominanza della forma
sul contenuto è considerata una “norma specifica dell’IT” (ibid.) sia dal pubblico, sia dagli
interpreti, sia dai broadcasters. Come emergerà nei capitoli successivi, la prevalenza del
“come” qualcosa viene detto, rispetto a “cosa” viene effettivamente detto, è un tratto
particolarmente evidente nel discorso e nell’interpretazione del talk show, in virtù di
determinate proprietà del genere discorsivo e comunicativo del talk show stesso.




CARATTERISTICHE DEL DISCORSO E
DELL’INTERPRETAZIONE NEL TALK SHOW
2.1 Il concetto di genere comunicativo e discorsivo
Il lavoro dell’interprete è sempre vincolato dal genere (Straniero Sergio 2007: 10), che è un
concetto mutuato dalla tradizione letteraria (ibid.; Linell 1998: 238), dal folklore, dalla
retorica e dalla linguistica (Linell 1998: 238). Nella prima parte di questo capitolo verranno
presentati alcuni tratti che caratterizzano il discorso e la comunicazione nel talk show, che
viene dunque inteso, oltre che come genere mediale, come un genere discorsivo e
comunicativo che si manifesta all’interno del discorso e della comunicazione televisiva. Si
ritiene pertanto opportuno, partendo dalle riflessioni di alcuni autori sul concetto di “genere
comunicativo” e “genere discorsivo”, elaborare ed esplicitare il significato di questi due
termini.
Swales (1990: 58) definisce il genere come “a class of communicative events, the
members of which share some set of communicative purposes” e sostiene che “exemplars of
a genre exhibit various patterns of similarity in terms of structure, style, content and intended
audience”. Linell (1998: 234) intende il genere comunicativo come “activity types
accomplished in routinized manners in particular kinds of encounters (or texts)”. Secondo la
teoria del genere elaborata da Bachtin,
Ogni singola enunciazione è, naturalmente, individuale, ma ogni sfera d’uso del linguaggio elabora
propri tipi relativamente stabili di enunciazioni, tipi che chiameremo generi del discorso.
(Bachtin 2000: 245)
Queste osservazioni, per quanto estremamente limitate rispetto all’ampio corpo di ricerca
sul tema del genere, orientano a considerare il genere comunicativo come una classe di eventi
comunicativi, accomunati da somiglianze in termini di struttura, stile, contenuto,
destinatario. Seguendo Bachtin, i generi discorsivi sono “tipi relativamente stabili di
enunciazioni” elaborati in una determinata “sfera d’uso del linguaggio”.
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Il genere discorsivo inoltre, come osserva Tolson, si trova all’intersezione tra testo e
situazione sociale:
Discursive genres are located at the point where “text” meets “social situation”, and more specifically
in that dimension of the social situation which Halliday (1978: 144) calls its “mode”: the particular
semiotic function or range of functions that the text is serving in the environment in question […]
(Tolson 1991: 179)
Tuttavia, il fatto che determinate parole siano pronunciate in un determinato
ambiente fisico non ne implica di per sé l’appartenenza ad un determinato genere
comunicativo, che, secondo Linell (1998: 241) è piuttosto “created in and through people’s
choice of communicative acts”. In questa prospettiva, il contesto non viene visto come
qualcosa di precostituito, come una “external social force” (Hutchby 2006: 25) che vincola
e limita la produzione dei parlanti; al contrario, il contesto viene dinamicamente costruito
durante lo svolgersi dell’interazione, e sono i partecipanti stessi, in quanto “knowledgeable
social agents” (ibid.), a selezionare, mantenere e aggiornare il contesto, cooperando nella
negoziazione dello scambio verbale (Straniero Sergio 2007: 70). Il contesto contribuisce in
modo determinante a modellare il discorso, ma allo stesso tempo le scelte cooperative dei
parlanti su come gestire la comunicazione e produrre il discorso modellano e potenzialmente
trasformano il contesto.
2.2 Generi mediali
Il discorso televisivo comprende un insieme estremamente variegato di tipologie: questa
diversità si traduce in una molteplicità di generi televisivi:
телевизионная речь сама неоднородная и делится на разновидности, подчас весьма далёкие
друг от друга по своим языковым особенностям. […] телевизионная речь представляет собой
некоторую весьма сложно организованную совокупность разновидностей, воплощающих в
различных жанрах. 4
(Lapteva 1990: 11)
Con riferimento sia al discorso televisivo, sia all’interpretazione televisiva, è
possibile individuare tre macro-generi mediali, nonché tre macrocategorie in cui è possibile
suddividere gli eventi televisivi in cui è richiesta la prestazione di un interprete.
4 Il discorso televisivo è di per sé eterogeneo e può essere suddiviso in varietà con caratteristiche linguistiche
anche molto diverse tra loro. [...] il discorso televisivo è un insieme estremamente complesso di varietà che si
realizzano sotto forma di diversi generi.
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Secondo lo schema proposto da Straniero Sergio (2007: 10), i generi mediali
principali si possono suddividere nei tre macrogeneri seguenti: informazione,
intrattenimento, e il cosiddetto infotainment, che consiste in una commistione tra i primi due.
Parallelamente, Mack (2002) individua tre “typical types of interaction” in cui la
televisione si avvale della figura dell’interprete, esclusi i casi in cui vengono trasmesse
conferenze o eventi analoghi, in cui la trasmissione televisiva è una “mera amplificazione”
dell’interpretazione dell’evento. Tali tipi di interazione sono:
a. the “infotainment” genre (mainly formal conversation and narration — e.g. interviews, debates),
for which interpretation is mostly simultaneous;
b. planned or unplanned media events, again mostly with simultaneous interpreting;
c. the entertainment genre (breakfast television, talk-shows etc.), with informal or formal conversation
and narration adapted to television requirements, where consecutive interpreting is mostly
used.”
(Mack 2002: 211)
Tuttavia, l’identificazione di generi televisivi (intesi come modelli consolidati di
comportamento) è un’operazione resa particolarmente difficoltosa dalla fluidità
caratteristica dei generi mediali:
[...] because television is constantly looking for new programmes, genre boundaries are fuzzy and
evolving, resulting in diverse genre overlaps and subtypes.
(Livingstone & Lunt 1994: 37)
Inoltre, come osservato da Stella:
Uno degli elementi che connotano la neotelevisione dal punto di vista formale è costituito dalla
commistione tra generi.
(Stella 1999: 123)
I generi televisivi sono caratterizzati da una compresenza di diverse influenze e sono
il frutto di un processo di “contaminazione di codici, linguaggi e stili diversi” (Straniero
Sergio 2007: 83). Dello stesso avviso è anche Shevelev (2012: 84), il quale nota come “на
телевидении жанра в чистом виде мы почти не встретим” (“in televisione sono
praticamente assenti i generi puri”).
Queste considerazioni, insieme all’effetto trasformativo operato dal mezzo televisivo
sui generi che entrano a far parte del discorso televisivo, portano alla mente un parallelo con
quelli che Bachtin in “L’autore e l’eroe” (2000: 247) definisce “generi secondari o
complessi”, che vengono contrapposti ai “generi primari o semplici”. I generi complessi
“sorgono all’interno di una più complessa e relativamente sviluppata comunicazione
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culturale” rispetto ai generi semplici, che si formano “all’interno della comunicazione
verbale immediata.” (ibid.) I generi complessi assimilano e rielaborano, trasformandoli, i
generi semplici.
Come si vedrà anche in (2.1.4), questa complessità ed eterogeneità si manifestano in
modo particolarmente evidente nei talk show, caratterizzati da una spiccata
“interdiscorsività”.
2.2.1 Definizioni e classificazioni del talk show
La categoria, o genere, del talk show, comprende una grande varietà molto disomogenea di
sottogeneri:
The talk show genre is a fluid one. Talk shows come in many generic variants and continue to
proliferate at a remarkable rate.
(Journal of pragmatics, 2007/39: 1336)
Ciò rende più difficile identificare i tratti distintivi di questo insieme di “messy, hybridized
variations” (Munson 1993: 7):
There is a very wide range of talk shows (not to mention the unique nature of each individual
instance of one and the same talk-show programmme), which adds to the difficulty of identifying
their distinctive features.
(Ilie: 210)
Secondo Timberg (2002: 2), la difficoltà di sviluppare una visione coerente del talk show ha
fatto mettere in dubbio l’esistenza stessa del talk show come genere.
Una prima componente del talk show, che sembra essere imprescindibile per tutte le
sue molteplici varietà e declinazioni, è la conversazione o la chiacchiera. La centralità della
parola, più precisamente dello scambio di parole, viene messa in evidenza da diverse
definizioni proposte per il concetto di talk show. L’“atto della conversazione” viene
considerato da Timberg l’elemento centrale del talk show:
The television talk show, as opposed to television talk, is the television show that is entirely structured
around the act of conversation itself.
(Timberg 2002: 3)
Tolson (1991: 170) mette invece in evidenza la centralità della “chiacchiera”: “The talk show
is, by definition, devoted to the production of “chat”. L’ultima definizione riportata identifica
anche il secondo carattere che possiamo definire “distintivo” del talk show come situazione
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comunicativa, senza il quale un “talk show” sarebbe solo un “talk”: la spettacolarizzazione
della parola (cfr. 2.3.3).
Il talk show è una situazione comunicativa nella quale viene chiesto a persone - che non si conoscono
e/o non sono necessariamente intime – di chiacchierare allo scopo di fare spettacolo
(Straniero Sergio 2007: 73)
Secondo Haarman (1999) i tratti imprescindibili di un talk show sono il conduttore,
l’ospite (o ospiti), il pubblico in studio e l’argomento (focus) della conversazione. Haarman
definisce inoltre il talk show come “performance of talk before an audience”, identificando
dunque il pubblico in studio come l’elemento sia imprescindibile, sia distintivo nei confronti
di altri generi mediali. Timberg (2002: 3) individua nel conduttore “the one irreplaceable
part”. Il conduttore, osserva Stella, è colui che dà l’impronta di stile e di personalizzazione
al programma, e può assumere diversi tipi di atteggiamento:
[...] da “maestro di scuola”, da “compagno di strada” che partecipa empaticamente ai fatti raccontati
o da “padrone di casa” che amministra con autorità i tempi e gli spazi della trasmissione.
(Stella 1999: 115)
In alcuni talk show l’ospite è il focus dell’interazione e il suo ruolo è
conseguentemente più visibile; in altri casi fa semplicemente parte del “gioco collettivo” del
talk show, e riveste un ruolo più periferico (Straniero Sergio 2007: 92). L’argomento della
conversazione dipende dal tipo di talk show, e può essere semplicemente la chiacchiera
(chat), intesa come conversazione conviviale evidentemente fine a se stessa, oppure una
particolare questione o tema di attualità, di carattere socio-politico o riguardante la sfera
privata (Haarman 1999: 3). Anche il ruolo del pubblico in studio dipende dal tipo di talk
show: esso può essere un destinatario passivo, oppure giocare un ruolo più attivo e
intervenire in varie forme, ad esempio con domande, espressioni di approvazione e
disapprovazione, risate, applausi o derisione (ibid.). Indipendentemente dal grado di
partecipazione, nota Straniero Sergio (2007: 74), il pubblico in studio rientra, al pari del
pubblico a casa, nella definizione di “overhearing audience”: pur essendo fisicamente
presente, a differenza del pubblico a casa, è infatti in genere interazionalmente assente.
La classificazione del talk show proposta da Haarman (1999) comprende tre
sottogeneri: a) evening celebrity talk show b) issue-oriented talk show c) audience discussion
program.
32
Timberg (2002: 6-7), in modo non dissimile, propone un’articolazione del talk show come
genere in a) late-night entertainment talk show b) audience-participation talk show, e c)
morning magazine-format show.
Pezzini (1999, cit. in Straniero Sergio 2007: 84) individua come “arcigenere”
inclusivo di tutti i talk show la conversazione, identificando tutti i tipi di talk show come
“generi della parola” e proponendone una suddivisione in: incontro/conversazione,
incontro/discussione, incontro/intervista, faccia-a-faccia, dibattito. Carbaugh (1988 cit. in
Straniero Sergio 2007: 87) distingue invece “personality-type talk shows” e “issue-type talk
shows”. Stella (1999: 113-115) propone infine una classificazione dei talk show italiani
comprendente i seguenti sottogeneri: talk show tradizionale, l’infotainment, varietà-
contenitore, tv-verità, divulgazione, dolore, reality show e/o trash tv. Il talk show
tradizionale, secondo lo studioso, costituisce uno dei “tipi puri” di trasmissione
neotelevisiva, che si è poi differenziato in una molteplicità di format diversi, prodotto della
combinazione tra il talk show “puro” con “specifici contesti di rappresentazione” (ibid.).
In seguito (2.2.3) ci si concentrerà nello specifico su alcuni attributi tipici del discorso
nei testi riconducibili ai sottogeneri “evening celebrity talk show” e “late-night entertainment
talk show”, accomunati tra le altre cose da “tipi relativamente stabili di
enunciazioni”(Bachtin 2000: 245), che accomunano discorsi rientranti nello stesso genere
discorsivo; si tratta infatti dei sottogeneri del talk show nei quali si possono far rientrare le
interviste del corpus analizzato nel presente elaborato.
Come si è visto, dunque, il talk show è un genere fluido, eterogeneo, che racchiude
trasmissioni anche molto diverse tra loro; le varie definizioni e classificazioni si focalizzano
su elementi diversi, ad esempio sulla centralità della conversazione, oppure sul ruolo del
pubblico, sul tipo di ospiti, sugli argomenti trattati, o ancora sul momento della giornata in
cui viene messa in onda la trasmissione.  Nonostante le difficoltà illustrate nel definire e
circoscrivere il genere del talk show, sono state comunque evidenziate da diversi studiosi
alcune caratteristiche, se non di tutto, quanto meno della maggior parte dell’ampio spettro
dei programmi televisivi descrivibili da questo termine; tali caratteristiche saranno illustrate
nella sezione 2.3 di questo capitolo.
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2.2.2  L’intervista nei talk show
In ambito mediatico l’intervista, come altri generi e tipi di attività ereditati da contesti non
mediali, viene “ricontestualizzata” e ne risulta inevitabilmente cambiata.
Un’attività ampia e diversificata come quella di “intervistare” assume, in un contesto come quello
mediale, caratteristiche peculiari.
(Straniero Sergio 2007: 74)
L’intervista televisiva è allo stesso tempo una delle forme nelle quali si manifesta il
talk show e un’attività che coinvolge molti altri generi di programmi televisivi oltre al talk
show stesso. All’interno dell’intervista è possibile distinguere due diverse “forme di
discorso” (Wadensjo 2008: 121): il discorso proprio della “news interview” e quello tipico
della “talk-show interview”. Nell’ambito di quest’ultima forma discorsiva, la tipologia più
caratteristica è quella della cosiddetta “celebrity interview” (Norrick 2010).
Il genere della news interview è caratterizzato, secondo la definizione di Clayman e
Heritage (1985: 7), da alcune caratteristiche, in termini di partecipanti, argomento e forma
dell’interazione, che lo differenziano dai talk show e da altri programmi televisivi
“interaction-based”. Il conduttore è solitamente un giornalista, piuttosto che un “professional
entertainer”, mentre gli ospiti vengono invitati perché hanno qualche legame con eventi
recenti e questioni legate all’attualità. La conversazione, in questo genere di discorso, ha un
carattere formale ed è solitamente incentrata su un argomento in particolare (“issue-
oriented”) (Wadensjo 2008: 123). Oggetto della conversazione sono soprattutto avvenimenti
e temi di attualità (Clayman, Heritage 1985: 7), e la posizione del conduttore è di massima
neutralità (Wadensjo 2008: 123). La news interview, rispetto all’intervista nel talk show, può
essere considerata un tipo di discorso più “istituzionalizzato”, poiché risulta maggiormente
vincolato dalla pre-assegnazione dei ruoli e dalla pre-allocazione dei turni (Ilie 1999: 211).
In questo tipo di programmi la separazione tra il ruolo dell’ospite e dell’intervistatore è più
netta rispetto alle celebrity interview, nella quale i ruoli sono più “fluidi” e la struttura
formale domanda/risposta “tends to dissolve into the give-and-take of everyday
conversation” (Norrick 2010: 526).
Nella talk-show interview, nota Wadensjo (2008: 123), gli ospiti sono invitati prima
di tutto per condividere punti di vista, esperienze e sentimenti personali, perciò la
conversazione si sposta su vicende individuali e assume maggiore rilevanza la componente
emotiva. Anche il ruolo del conduttore, di conseguenza, è diverso da quello ricoperto nella
news interview:
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In contrast to news reporters, a presenter of a talk show is expected to bring a personal touch, rather
than performing neutrally.
(ibid.: 123-124)
Si può pertanto affermare, con Norrick (2010: 526), che le identità personali sia dell’ospite
sia del conduttore si manifestino maggiormente nelle interviste dei talk show rispetto alle
interviste di carattere più formale.
Un’altra peculiarità dell’intervista nell’ambito del talk show consiste nell’ampio
ricorso all’ironia, alle battute e ai giochi di parole (cfr. 2.3.5). Il discorso “serio” non può
protrarsi a lungo senza essere alleggerito da momenti di “humorous time-out activity”, e uno
dei compiti del conduttore è proprio assicurarsi che sia dedicato abbastanza spazio a questo
tipo di attività (Wadensjo 2008: 124).
2.2.3 Il “Late-Night Entertainment Talk Show”
Il sottogenere del “late-night entertainment talk show” (Timberg 2002: 6) consiste in “a
celebrity host chatting with one guest, possibly with other guests seated nearby”. Secondo
Timberg questo tipo di trasmissione ha caratteristiche diverse in base al momento della
giornata in cui va in onda: in particolare,
The late-night version is based on congenial, playful encounters between guests and the host, who is
more often than not a singer or comedian.
(ibid.)
Come riportato nel paragrafo dedicato alle definizioni e classificazioni del talk show
(2.2.1), Haarman (1999) individua tre “types of format” o “subgenres” del talk show. Il
sottogenere che Haarman definisce “evening or celebrity format” (ibid.: 4) comprende
generalmente un segmento di stand-up comedy in apertura volto alla creazione di un
“affiliative rapport through the laughter and applause provoked by humour”; le riprese si
svolgono in un teatro, oppure in uno studio televisivo che simula un teatro in cui il conduttore
è seduto dietro una scrivania, o ancora in uno studio televisivo arredato come il salotto di
una casa (ibid.).
In questo tipo di trasmissione il pubblico in studio, pur essendo fisicamente presente,
è quasi sempre un destinatario passivo, interazionalmente assente, e il discorso è prodotto
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quasi esclusivamente da conduttore e ospite (o ospiti). Inoltre, gli “evening talk show”
propongono di frequente forme di intrattenimento caratteristiche della trasmissione-varietà
(ibid.: 5). Questo tipo di trasmissione rientra inoltre nel sottogenere del varietà-contenitore
proposto da Stella (cfr. 2.2.1), caratterizzato da una “struttura a flusso” e composta da vari
“pezzi sequenziali”, che vengono tenuti uniti dalla figura e dalla personalità del conduttore,
“maestro cerimoniale” della trasmissione (Stella 1999: 128). Il conduttore è anche il
principale artefice dell’atmosfera di “convivialità amichevole” (cfr. 2.3) e di
“ammiccamento” che caratterizzano questo tipo di programmi. Le trasmissioni-contenitore,
secondo Stella, sono particolarmente rappresentative della commistione di generi
caratteristiche della neotelevisione, in quanto “elementi di diversi generi tradizionali
confluiscono nello stesso spazio di rappresentazione” (ibid.).
In Tolson (2006: 151) il requisito fondamentale, per i talk show del sottogenere a cui
appartiene anche The David Letterman Show, è la presenza di “banter, or the play of wit
between guests and hosts”. Tale aspetto riveste in questo particolare sottogenere
un’importanza maggiore rispetto all’interesse per una raffigurazione fedele e autentica della
“persona reale” dietro la celebrità. La rappresentazione della personalità dell’ospite mira in
primo luogo a soddisfare l’esigenza di intrattenere e divertire il pubblico, a discapito
dell’autenticità dell’immagine proposta. Ne deriva che, una situazione di questo genere,
“what might be an authentic statement might also be a playful gesture” (ibid.).
2.3 Caratteristiche del discorso del talk show
Il talk show può avere un carattere conflittuale o cooperativistico: può presentare un
orientamento agonale, in cui viene autorizzata ed incoraggiata la polemica (face
threatening), oppure un orientamento non agonale, caratterizzato da uno sviluppo
relativamente cooperativistico (face preserving). Un talk show è di tipo lusinghiero quando
l’ospite viene invitato per aver detto, fatto o scritto qualcosa di notevole, che viene valutato
dall’opinione pubblica (Straniero Sergio 2007: 77-78). In questo tipo di talk show
prevalgono le azioni conversazionali “conviviali”, che Leech (1998: 463) contrappone alle
azioni “competitive”. Queste ultime (ad es. ordinare, esigere, pregare) sono caratterizzate da
una “scortesia intrinseca”, in quanto perseguono uno scopo in competizione con la necessità
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di mantenere la solidarietà sociale. Le azioni conviviali, invece (ad es. offrire, invitare,
salutare, fare i complimenti) sono “implicitamente cortesi”, e corrispondono all’adozione di
una “cortesia positiva”, ovvero volta ad accorciare le distanze tra i partecipanti (ibid.).
Il genere del talk show è caratterizzato da una grande eterogeneità di voci. Come
osserva Hutchby (2006: 2), il talk show e l’intervista si differenziano da altri generi mediali
per la presenza di partecipanti “from outside the broadcasting profession”. Inoltre, secondo
Straniero Sergio (2007: 103), mentre nel contesto di conferenza il discorso è prodotto da
persone che comunicano all’interno della stessa professione oppure con rappresentanti di
altre professioni, ciò che contraddistingue il talk show (e il talkshow interpreting) è quello
che Linell definisce “professional-lay discourse”, caratterizzato dalla compresenza delle
voci di esperti e persone “qualunque”, che vengono messe sullo stesso piano, sminuendo
così l’autorità dell’opinione professionale (cfr. Livingstone and Lunt 1994: 98-99, Stella
1999: 116).
Caratteristica peculiare del talk show (anche se non esclusiva) sembra pertanto essere
l’ingresso nell’interazione principalmente di due categorie di partecipanti: celebrità e
persone comuni. Come osserva Stella, nei talk show
l’ingrediente principale del programma è costituito dalle confessioni di “individui comuni” o
dall’incursione nella vita privata di “individui eccellenti”.
(Stella 1999: 115)
A questo proposito, Dahlgren (1995: 62) opera una distinzione tra “elite talk show”
e “vox populi talk show”.  Gli status, o identità sociali, riconosciuti a queste due tipologie di
partecipanti sono differenti, come anche le aspettative su quello che diranno, e i loro
“communicative entitlements” (Scannell 1996: 93): come conseguenza, gente comune e
gente dello spettacolo hanno anche due differenti identità interazionali (Straniero Sergio
2007: 101).
Le celebrità, nonostante siano personaggi pubblici, non rivestono un ruolo
istituzionale (quale è ad esempio quello del conduttore), e nemmeno di esperti in un dato
settore. La presenza delle persone famose è legata all’esibizione e alla promozione. Spesso
infatti i membri dello showbiz vengono invitati non per partecipare ad una discussione, o per
esprimere il proprio punto di vista su determinati argomenti, o per contribuire in qualità di
consulente, ma semplicemente per “essere presenti” (ibid.: 88): in questi casi l’ospite viene
più mostrato che intervistato, il contenuto degli scambi verbali è marginale, e la coerenza e
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rilevanza delle risposte passano in secondo piano. Molto spesso, inoltre, il criterio in base al
quale vengono invitati gli ospiti è legato all’attività promozionale. L’intervista di solito ruota
intorno all’ultimo film, libro, disco, calendario in uscita, o alla tournée in corso (ibid.: 90).
Inoltre, a differenza di politici ed esperti, le cui parole vengono giudicate solo in relazione
alla loro area di attività,
il divo è percepito e giudicato “a tutto tondo”, nulla sfugge alla curiosità, attenzione, giudizio del
pubblico.
(Mancini 1998: 20-21)
Oltre agli ospiti celebri, partecipano ai talk show anche le persone comuni: molti talk
show danno infatti spazio alla “vox populi”, e sono basati sulla produzione di storie personali
e resoconti di esperienze individuali. Tale dimensione privata si presenta tuttavia all’interno
del discorso pubblico, e si può dunque parlare di “valorizzazione dell’intimità in seno alla
collettività” (Straniero Sergio 2007: 100).
Alla luce di ciò che è stato osservato nel Cap. 1 a proposito del discorso mediatico in
generale, si può vedere come nei “vox populi talk show” venga realizzato in modo
particolarmente evidente l’“ethos of broadcasting”. La condivisione del sapere, nei talk show
che prevedono la partecipazione della figura interazionale della “persona qualunque”,
avviene sotto forma di narrazione di un’esperienza di vissuto più che come scambio di
informazioni (Gasparini et al. 1988: 88 in Straniero Sergio 2007: 100). Viene riconosciuta
l’autorità di una narrazione “informed by lived experience” (Carpignano et al. 1990: 53 in
Straniero Sergio 2007: 103), e il diritto di comparire in tv e di prendere la parola viene dato
alle persone comuni proprio “in virtù del proprio vissuto” (Straniero Sergio 2007: 102).
Dallo status di persona qualunque in un talk show ci si aspetta pertanto una “parola di
testimonianza” su un’esperienza privata.
2.3.1 Conversazionalità accentuata
Molti generi (mediali e non) sono accomunati da una somiglianza particolarmente accentuata
alla conversazione ordinaria:
Discourse strategies employed in genres such as the interview, the debate, the testimony, the stories
about victims, the reportage, the story-telling or the game all have in common a conversational format.
(Straniero Sergio 1999: 307)
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Come si vedrà nella sezione dedicata all’”interdiscorsività” accentuata del talk show (2.3.5),
l’intervista, il dibattito, la testimonianza, la confessione, il racconto sono generi che entrano
frequentemente a far parte del discorso del talk show.
Come anticipato in 1.1.3, discorso istituzionale e conversazione ordinaria non sono
categorie rigidamente delimitate, ma rappresentano piuttosto gli estremi di un continuum
all’interno del quale si collocano eventi comunicativi caratterizzati da una minore o
maggiore istituzionalizzazione.
Nell’ambito della conversazione istituzionale è possibile individuare testi con livelli molto
vari di formalità (Heritage, Greatbatch 1991). In campo televisivo un tipo di “formal
institutional interaction” è l’intervista, in particolare la news interview, che comporta
either the reduction or the systematic specialization of the range of practices available in ordinary
conversation.
(Hutchby 2006: 26)
I sistemi non formali sono più complessi da analizzare perché non c’è un sistema di pre-
allocazione dei turni che limiti la suddetta serie di comportamenti (practices) (ibid.)
nonostante, come nel caso del discorso sui media, si tratti comunque di conversazione
istituzionale. Anche il tipo di turni a disposizione dei parlanti comprende un ventaglio più
ampio di possibilità. Un esempio di “non-formal system” è rappresentato, secondo Hutchby,
dai talk show (e anche dai phone-in), i quali hanno
a hearable quality that is much closer to everyday conversation than the formalized patterns of the
interview.
(ibid.: 27)
La distribuzione dei ruoli nei talk show è meno istituzionalizzata rispetto alle news
interview (Ilie 1999: 211), ed il modello dialogico è più flessibile nel talk show che nelle
news interview (Straniero Sergio 2007: 76). Come osserva Tolson (1991: 178), malgrado il
talk show sia “loosely based upon a set of protocols for the television interview” è anche
vero che “frequently transgresses those protocols”.
Nel talk show è il conduttore ad esercitare il controllo dell’interazione, che rimane di
carattere asimmetrico, tuttavia gli ospiti possono porre domande o fare commenti spontanei,
mettendo in discussione le relazioni asimmetriche prestabilite (Ilie 1999: 211). Il passaggio
di turno (transfer of speakership, Straniero Sergio 2007: 531) non viene necessariamente
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eseguito secondo il principio della pre-allocazione. Tratti distintivi dell’organizzazione dei
turni nel talk show sono l’etero-completamento del turno (turn completion) e i segnali di
comprensione (recipiency), i quali fanno emergere la dinamica delle relazioni di potere e il
grado di conformità dei partecipanti alle regole imposte dal genere comunicativo e
discorsivo (ibid.).
Anche la gestione del topic si discosta in parte dalle norme della conversazione
istituzionale: il talk show infatti, rispetto agli altri setting istituzionali, sembra essere
caratterizzato da una “topic agenda” meno rigida (Straniero Sergio 2007: 75), nonché da una
maggiore tolleranza per l’introduzione e il cambiamento di topic da parte degli ospiti. Nella
conversazione istituzionale la progressione tematica può essere assicurata implicitamente,
semplicemente grazie alla presupposizione condivisa circa l’argomento da affrontare. La
maggior libertà di sviluppo topicale del talk show fa invece sì, come osserva Straniero Sergio
(ibid.), che il talk show richieda “un livello metacomunicativo più esplicito” ad esempio
l’uso della formulazione come mezzo per garantire la coerenza topicale.
Il genere del talk show è dunque comprensivo di forme estremamente eterogenee e
allo stesso tempo vicine alla conversazione ordinaria (“normal conversation”) (Timberg
2002: 2).  Facendo riferimento al concetto di “ordinary television” (Bonner 2003), Tolson
sostiene che il il talk show rientri in questa categoria e sia caratterizzato da un discorso
“which is conversational and sociable, with no purpose other than to be entertaining” (2006:
4).
Ilie (1999) definisce il discorso tipico dei talk show “semi-istituzionale”, in virtù del
fatto che presenta somiglianze con la conversazione ordinaria, ma è allo stesso tempo
sottoposto a specifiche regole e restrizioni. Il talk show infatti, seppur caratterizzato da un
modello dialogico che, soprattutto in situazioni polidiadiche, si avvicina a quello
conversazionale, è una situazione nella quale vengono conferiti “diritti speciali di
mediazione di turno” al conduttore, il quale esercita una dominanza sia quantitativa (numero
di parole e turni a disposizione), sia interazionale (controllo delle sequenze), sia semantica
(controllo del topic) (Straniero Sergio 2007: 76-77).
2.3.2 Spontaneità
Secondo Halliday (1978: 208), la lingua è un sistema che opera su tre livelli: il significato
(meaning) viene codificato da parole (wording), che a loro volta possono essere codificate
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in due modi: tramite un codice di carattere grafico (writing) oppure fonico (sounding).
Tuttavia, nota Halliday:
there is considerable variety within both the written and the spoken modes: there are forms of writing
that are more like speech, and forms of spoken language that are very close to the written.
(ibid.: 224)
Alla luce di questa osservazione, si può affermare che le due modalità diamesiche, scritto e
orale, non siano dicotomicamente separate (Halliday 1987: 59, Enkvist 1982: 13) ma siano
piuttosto inserite in un continuum. Goffman (1981: 171) evidenzia “three main modes of
animating spoken words: memorization, aloud reading [...], and fresh talk.”
Classificando il discorso televisivo secondo un criterio compositivo, Lapteva (1990)
individua due parametri strettamente legati tra loro, la “spontaneità” nella produzione e il
livello di dipendenza da un testo scritto. Ai due estremi del continuum la studiosa colloca la
lettura di un testo ufficiale da parte di un annunciatore e la registrazione della risposta a una
domanda da parte di una persona che non sa di essere ripresa. Secondo Enkvist (1982: 15),
per definire l’“estemporaneità” (impromptuness) di un discorso è opportuno rifarsi ad un
modello “tridimensionale” avente come coordinate : il livello di dipendenza da un testo
scritto, il grado di pianificazione e l’aderenza a modelli testuali preesistenti (ossia quanto il
testo è stereotipato). Un discorso letto è pianificato, ma non tutti i discorsi pianificati sono
basati su un testo scritto. Un discorso ha il massimo grado di estemporaneità - termine
preferito da Enkvist rispetto a “spontaneità” - se non è basato su alcun testo scritto e se
presenta un grado minimo di pianificazione e di ricorso a formule predefinite (ibid.).
Il discorso televisivo si estende lungo tutto il continuum tra “speaking
spontaneously” e “non spontaneously” (Gregory 1980). Alcuni formati e generi televisivi
sono (totalmente o prevalentemente) “pre-scripted” (Hutchby 2006: 1), ad esempio notiziari
e documentari, mentre i cosiddetti phone in, i talk show e le interviste prevedono un discorso
prevalentemente “unscripted” (ibid.).
Nel genere del talk show si punta a far sembrare la comunicazione più spontanea e
improvvisata possibile, e allo stesso tempo a mostrarsi come potenzialmente imprevedibile.
Secondo Tolson, la ragione per cui le trasmissioni televisive mirano ad apparire più
spontanee possibili è la ricerca di un effetto di “liveliness”, che risulta più facile da suscitare
quando “the determinacy of a script is concealed” (Tolson 2006: 11).  Una certa dose di
pianificazione del discorso è fondamentale per la riuscita del programma, tuttavia durante lo
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svolgimento delle riprese il discorso si sviluppa in tempo reale e in larga parte non è
pianificato.
Il carattere prevalentemente di “fresh talk” del discorso dei talk show ha come
conseguenza anche il fatto che i partecipanti siano chiamati a reagire e rispondere in modo
creativo nel corso della produzione della conversazione stessa (Hutchby 2006: 1).
Nonostante la maggiore spontaneità e improvvisazione che caratterizzano il discorso
del talk show rispetto ad altri generi mediali, questo non coincide con il parlato spontaneo,
anche se spesso la sua intenzione è proprio “produrre un parlato che sembri spontaneo”
(Straniero Sergio 2007: 74). In definitiva,
“spontaneità” e “improvvisazione” sono solo apparenti e non riducono l’asimmetria soggiacente alla
struttura partecipativa.
(ibid.: 76)
Questo non toglie che il discorso prodotto durante situazioni asimmetriche come l’intervista,
specialmente da parte dell’intervistato, possa essere considerato “non pianificato” e prodotto
in modo estemporaneo, con tutte le conseguenze che ne derivano per l’interprete (cfr. 2.4.5).
Se infatti l’intervistatore (e in generale il conduttore) ha solitamente la possibilità di produrre
il proprio discorso “secondo i piani”, l’intervistato (che riveste il ruolo di responder), non
esercita abbastanza controllo sull’interazione per poter produrre turni pianificati.
2.3.3 Spettacolarità
La tv spettacolo ha una finalità prevalentemente ostensiva, e si propone di mostrare come le
persone parlano, esprimono opinioni, litigano ecc., senza che il dibattito porti
necessariamente ad una conclusione (Straniero Sergio 2007: 79).
What counts is not the truth (or credibility) of what is being said but the mise en scène of its discussion.
(Katan, Straniero Sergio 2001: 215)
Il talk show è un testo spettacolare principalmente in virtù di due sue caratteristiche.
La prima è la presenza di una continua drammatizzazione volta a generare aspettative,
suscitare emozioni e passioni (Straniero Sergio 2007: 92). La seconda caratteristica è una
assimilazione dell’esperienza della fruizione spettatoriale ad un’esperienza reale, nel
tentativo di dare al telespettatore “a sense of real-life drama” (Ilie 1999: 217) e di attivare
nel fruitore determinati processi di coinvolgimento e identificazione.  Questo fa sì che nei
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talk show vengano privilegiati gli aspetti interazionali, rappresentati appunto dalla
produzione di una reazione emotiva, rispetto a quelli proposizionali o enunciazionali
(Straniero Sergio 1999: 307).
In altre parole, i talk show sono caratterizzati da un tipo di fruizione percettiva più
che cognitiva. (Straniero Sergio 2007: 92) Non si tratta di “ricostruire il senso di quello che
si vede (o si ascolta), ma di vivere con la televisione” (Casetti & Odin 1990 cit. in Straniero
Sergio 2007: 93).
Ciò che dà ritmo alla televisione e mantiene i telespettatori “incollati allo schermo”
non è tanto lo sviluppo del contenuto, quanto lo sviluppo della situazione (Straniero Sergio
1999: 307). Ne consegue che lo sviluppo tematico nei talk show è caratterizzato da una
prevalenza degli aspetti “evenemenziali” (quello che succede) rispetto a quelli
“enunciazionali” (quello che viene detto). In questo “dynamic context of things that happen”
(ibid.), gli aspetti relazionali (suscitare una reazione emotiva) e quelli fatici (l’uso della
lingua per stabilire atmosfera e mantenere il contatto sociale), assumono particolare
rilevanza, a discapito degli aspetti referenziali e proposizionali (ibid.; Straniero Sergio 2007:
529; Katan, Straniero Sergio 2001: 214).
2.3.4 “Talk-as-play”
“La forma essenziale della comunicazione nel talk show è il gioco”, scrive Straniero Sergio
(2007: 167). Il genere mediale del talk show è caratterizzato da un tipo di interazione che si
svolge in una “atmosfera euforica”, nella quale “l’imperativo è quello di essere spiritosi a
tutti i costi” (ibid.).
Il discorso del talk show condivide molte delle caratteristiche del “talk-as-play” come
inteso da Coates (Straniero Sergio 1999: 308). Questo tipo di discorso è strutturato in modo
differente rispetto al “talk-as-serious-business”, e i due principali obiettivi che vengono
perseguiti sono a) “the construction and maintenance of good social relations, not the
exchange of information” b) “participants should enjoy themselves” (Coates 1995: 85). Il
“joking frame” (Goffman 1974: 501), ossia le sequenze riconosciute dai partecipanti come
“discorso non serio”, nel talk show non è ai margini della comunicazione come in altri
contenti istituzionali (Straniero Sergio 2007: 155); al contrario, costituisce spesso la sostanza
dell’interazione (ibid.) Il divertimento può scaturire tanto dalla forma, quanto dal contenuto
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di ciò che viene detto: “The fun of talk arises as much from how things are said as from what
is said” (ibid.).
Il talk show, sostiene Straniero Sergio (2007: 155), è un genere del discorso
caratterizzato dall’uso creativo della lingua. La lingua del talk show può essere considerata
una lingua creativa, nel senso inteso da Carter and McCarthy (2004: 63-64), come della
lingua utilizzata, ad esempio, per fare osservazioni umoristiche, sottolineare quello che viene
comunicato, giocare con la forma per intrattenere altre persone (ibid.). Elementi come
“l’improvvisazione calcolata, la burla, lo sberleffo, i lazzi, l’accostamento e il contrasto degli
opposti e l’ironia” sono spesso presenti nel discorso del talk show, e sono riconducibili a una
“comunicazione carnevalizzata” (Straniero Sergio 2007: 168).
Una delle più accreditate teorie sull’umorismo è la cosiddetta “Teoria
dell’incongruità”, alla cui formulazione contribuirono (aderirono) filosofi e studiosi come I.
Kant, A. Schopenhauer, J. Beattie, S. Kierkegaard e molti altri psicologi e filosofi successivi
(Morreal 2003: 9). Secondo questa teoria, la risata è provocata dalla percezione di qualcosa
di incongruo, dal contrasto tra le aspettative e la realtà, nonché dalla violazione di tali
aspettative. Munson (1993: 32) applica questa teoria alle sue osservazioni sull’intervista nei
talk show. Presupponendo che il contrasto e l’incongruo siano la fonte dell’umorismo, la
reazione emotiva di ilarità del pubblico viene ricercata dal conduttore ponendo domande
stravaganti o assurde, che sorprendano gli spettatori. Nella maggior parte dei casi, osserva
Munson (ibid.), l’intervistato sta al gioco, aumentando ulteriormente la percezione di
incongruità e assurdo nello spettatore e cooperando con il conduttore nel conseguimento
dell’effetto umoristico.
2.3.5 Interdiscorsività e intertestualità
Secondo Straniero Sergio (2007: 85), l’“interdiscorsività” è una caratteristica tipica del
discorso del talk show. Molti talk show si presentano infatti come una commistione di generi
importati da altri campi dell’attività umana, ad esempio l’intervista, il dibattito, la
testimonianza, la confessione:
Many talkshows are a mixture of genres imported from other fields such as the interview,
discussion/debate, romance, testimony, confession, drama and story-telling.
(Katan, Straniero Sergio 2001: 125)
Questi generi, come osservato in 1.1.5, entrando nel discorso televisivo, non
rimangono immutati, ma vengono “ricontestualizzati” e trasformati.
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È già stato evidenziato (1.1.5 e 2.1.2) come la commistione di influenze e generi sia una
caratteristica propria dell’intero campo del discorso mediale: nel talk show questa tendenza
sembra essere particolarmente accentuata rispetto ad altri generi mediali.
Il talk show si presenta il più delle volte come un “multi-activity setting” (Goodwin
1984: 227), all’interno del quale i partecipanti sono spesso impegnati in azioni non
conversazionali. È possibile che la conversazione costituisca solo un segmento all’interno di
un “contenitore” più ampio e vario, o anche che sia accompagnata, preceduta o seguita da
attività di carattere pratico, ad esempio prove di abilità, la dimostrazione del funzionamento
di un prodotto o un’invenzione (Straniero Sergio 2007: 85).
Un esempio della mescolanza di discorsi nel discorso televisivo è rappresentato dalla
presenza sempre più pervasiva del linguaggio della pubblicità, che non è più limitato agli
spot, ma invade anche altri testi (Straniero Sergio 2007: 82) Nel discorso dei talk show il
discorso pubblicitario è fortemente presente, soprattutto in virtù della frequente motivazione
promozionale per cui vengono invitati ospiti famosi (v. 2.1.4):
Quasi sempre il criterio in base al quale vengono invitati gli ospiti è legato all’attività promozionale.
L’intervista di solito ruota intorno all’ultimo film, libro, disco, calendario in uscita, o alla tournée in
corso.
(ibid.: 90)
Nel talk show il discorso pubblicitario è presente non solo sotto forma di trailer o clip
proiettati all’interno della trasmissione, messaggi pubblicitari in forma di sketch, menzione
degli sponsor del programma, ma entra far parte del discorso anche senza formule che
introducano esplicitamente il momento pubblicitario, ad esempio tramite un’intervista (ibid.:
91-92).
Oltre a un’accentuata “interdiscorsività” (relazioni tra tipi di discorso), al discorso
del talk show viene attribuita anche una spiccata intertestualità (relativa a discorsi specifici),
derivante dalla sua dipendenza da testi provenienti da altri media:
The talkshow is especially intertextual in its dependence on other forms of media.
(Livingstone and Lunt 1994: 37 cit. in Straniero Sergio 2007: 83).
La sostanza stessa della comunicazione nel talk show, nota Munson, è fortemente
dipendente da altri testi mediatici:
One of the talkshow's most striking attributes is its depth of intertextuality. Although all




Munson riconduce questo attributo al fatto che la televisione (insieme agli altri media) giochi
un ruolo importante nella creazione dell’immagine delle celebrità. In quasi tutte le sue
declinazioni, che l’ospite sia il protagonista di un film appena uscito, l’autore di un bestseller
o un noto politico intervistato su un tema di attualità, “the talkshow not only engages in but
parasitically intensifies image production” (ibid.). Come osserva Straniero Sergio infatti
(2007: 93), la televisione non solo produce nuovi divi, ma garantisce anche più spazio e
promozione alle celebrità “provenienti da altri media”. In questo senso il talk show diventa
un anello della “catena mediatica” del divismo come “fenomeno di produzione di senso” che
avviene in una condizione di “circolarità tra i media” (ibid.).
2.4 Interpretare per i talk show
In 1.2 sono state riportate le osservazioni di Kurz e Viaggio sulla necessità di un “nuovo
profilo professionale” (Kurz 1990: 173) e di una “nuova mentalità” (Kurz 1997: 198) per
l’interpretazione in ambito mediatico, che risulta una specializzazione professionale
“particolarmente sofisticata” che richiede competenze specifiche (Viaggio 2001: 30).
All’interno del vasto panorama televisivo, sostiene Straniero Sergio, l’interpretazione
nell’ambito del genere del talk show richiede anch’essa un profilo professionale e
competenze specifici:
Talk show interpreting requires a specific job profile and special skills compared not only to
conference interpreting but also to other forms of dialogue interpreting.
(Straniero Sergio 1999: 306)
Di seguito vengono presentati alcuni aspetti che caratterizzano l’interpretazione nel
talk show, differenziandola altre forme di interpretazione; tali aspetti (legati al genere)
devono essere riconosciuti e gestiti dall’interprete – grazie a competenze specifiche – al fine
di fornire una performance efficace dal punto di vista pragmatico.
2.4.1 L’etica dell’intrattenimento
Considerando che nel talk show l’interprete viene giudicato sulla base dei canoni
dell’intrattenimento (Katan, Straniero Sergio 2001: 218), si può dire, con Katan e Straniero
Sergio, che esista un’etica dell’intrattenimento (ethics of entertainment) che si fonda sul
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cosiddetto “comfort factor”. Quest’ultimo riguarda non solo quanto si divertono i
telespettatori, ma anche quanto tutti i partecipanti, incluso l’interprete, “feel comfortable
with what they are doing” (ibid.: 217).
Oltre al fattore del “comfort”, l’etica dell’intrattenimento è determinata dal rispetto
per la “capacità” dell’interprete. Il termine (capacity) viene usato in riferimento “both to the
traditional capacity to interpret and also to the capacity to be a primary participant” (ibid.),
visto anche l’alto livello di visibilità dell’interprete in molti talk show (cfr. 2.2.4).
Il terzo fattore su cui si basa l’etica dell’intrattenimento (relativo più in generale alla
comunicazione televisiva) è il “context of culture” (ibid.: 218), per cui il successo della resa
dell’interprete dipende anche da aspetti culturali. Il pubblico televisivo, guardando una
trasmissione, si aspetta di restare nella propria “environmental bubble” (ibid.), e di
conseguenza che il discorso televisivo sia conforme ai suoi valori culturali. Come osserva
Mikhalkovič (1981: 55), a differenza di uno spettacolo o di un concerto, lo spettacolo della
tv si svolge “in casa d’altri”. Il telespettatore, in quanto “padrone di casa”, si aspetta che lo
spettacolo, per così dire, rispetti le regole della casa e non infranga l’ordine prestabilito delle
cose. L’improvvisazione, l’inaspettato, la comicità sono elementi molto apprezzati, purché
siano culturalmente vicini al pubblico, così da non sconvolgerne la quotidianità.
2.4.2 Evenemenzialità, prevalenza della forma sul contenuto
Nel talk show, come si è evidenziato in 2.3.3, lo sviluppo della situazione, ossia quello che
succede (aspetti evenemenziali), ha più importanza dello sviluppo del contenuto, ossia quello
che viene detto; gli aspetti relazionali e fatici prevalgono su quelli enunciazionali e
referenziali. Il pubblico è più interessato agli effetti della performance dell’interprete
sull’interazione che alla traduzione in sé (Straniero Sergio 2007: 530). Ne consegue che
l’interprete sia “evaluated not for interpreting a speech correctly but convincingly well”
(Straniero Sergio 2003: 172).
La comunicazione nel talk show mira non tanto a scambiarsi informazioni, quanto a
mantenere il contatto con il pubblico, e a intrattenere gli spettatori. Di conseguenza in questo
tipo di programmi il lavoro dell’interprete è caratterizzato da una flessibilità impensabile per
altri tipi di interpretazione dialogica. In altri contesti aggiunte, omissioni o modifiche del
contenuto proposizionale originale, comportando una perdita di informazioni, possono
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facilmente avere notevoli conseguenze sul piano pragmatico (Katan, Straniero Sergio 2001:
220). Nell’interpretazione per il talk show, al contrario, “interpreters are well aware that their
expanded (‘unfaithful’) renditions may be applause-relevant” (ibid.).
Una caratteristica tipica del talk show è il frequente ricorso, da parte dell’interprete,
ad “aggiunte spettacolari” o “applause-relevant” (Straniero Sergio 2007: 541): ciò significa
che il discorso dell’interprete presenta aggiunte relative non solo al contenuto referenziale e
alla gestione dei turni, ma anche all’espressione di valori fatico-affettivi. Per mantenere il
contatto con il pubblico, nota Straniero Sergio, l’interprete nel talk show si avvale di
aggiunte fatiche ed “espressioni empatiche che di norma non figurano nell’ambito classico
dell’interpretazione” (ibid.).
2.4.3 Dialogo e polilogo
Come è stato visto nel Cap.1, l’IT trascende i confini tra le modalità tradizionali di
interpretazione. Ciò è particolarmente vero nel talk show, un genere mediale caratterizzato
da un formato dialogico o polilogico e da un’interazione faccia-a-faccia (per quanto di tipo
particolare), dove però vengono adottate tecniche (interpretazione consecutiva, o IC, e IS)
dell’interpretazione di conferenza.
Secondo Straniero Sergio (2007: 16) uno studio sull’interpretazione televisiva non
può prescindere, da un lato, dalle specificità del medium che differenziano l’IT
dall’interpretazione di conferenza (anche in formato monologico); dall’altro lato, in modo
particolare nell’analisi del talkshow interpreting, non ci si può astenere da considerazioni
sulla “struttura dialogica, sequenziale e partecipativa del discorso” (ibid.). Il discorso
prodotto dai partecipanti dev’essere pertanto considerato non solo come flusso di
informazioni ma anche come interazione cooperativa, e la comunicazione tra i partecipanti
dev’essere analizzata come insieme di attività mirate sia alla “gestione dell’interazione”
(livello interazionale), sia all’“elaborazione di un flusso coerente di informazioni” (livello
cognitivo) (ibid.: 18).
Sulla base di questi presupposti, quella dell’interprete viene considerata una “attività
sociale” (ibid.), in cui le competenze interazionali dell’interprete assumono particolare
rilevanza. Si può pertanto dire che l’interpretazione per il talk show condivida alcune
caratteristiche con il Dialogue Interpreting.
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Secondo Wadensjo (1993), l’interprete dialogico svolge un ruolo duplice: riporta gli
enunciati dei parlanti (“relaying aspect”) e coordina il flusso tra di loro (“co-ordinating
aspect”). Nell’interpretazione per i talk show, come nota anche Straniero Sergio (2007: 248),
l’interprete, proprio come nel Dialogue Interpreting, svolge un’attività coordinativa e
dimostra competenze interazionali, ad esempio riuscendo ad inserire il proprio turno in casi
di “affollamento di turno” o “crowded floor” (Auer et al. 1999: 154) e/o decidere a quale
partecipante dare la priorità.
Il fatto che il discorso sia articolato in sequenze di domande e risposte può favorire
l’adozione, da parte dell’interprete, di strategie specifiche per un testo dialogico, rispetto ad
uno monologico (Straniero Sergio 2007: 537). Alcuni esempi di tali strategie sono:
- l’introduzione di un connettivo abbinato all’uso della voce per segnalare il passaggio
di turno;
- omissione di una parte della domanda nel turno della risposta;
- ri-utilizzo di un elemento della domanda nella risposta;
- inserimento di segnali di conferma o accordo che esplicitano il valore di risposta del
turno dell’ospite (ibid.).
Sempre per quanto riguarda le interviste, le situazioni multi-party (Straniero Sergio
2007: 75), dal formato polilogico (ad esempio quando è presente più di un ospite
contemporaneamente), rispetto alle interviste faccia a faccia in formato dialogico, sono
caratterizzate da una maggiore possibilità anche per gli ospiti di sviluppare il topic e
cambiare argomento. Quando la conversazione si svolge tra più di due persone, dunque, i
ruoli comunicativi e i tipi di turno tendono ad essere sottoposti a meno restrizioni e si
verificano più facilmente casi di “affollamento di turno”.
2.4.4 Visibilità e spettacolarizzazione
Secondo Katan e Straniero Sergio (2001), la figura dell’interprete nei talk show è in una
posizione di maggiore visibilità rispetto all’interprete di conferenza, al punto che talvolta
l’interprete diventa (volente o nolente) un partecipante primario a tutti gli effetti.
(…) the context of the talk show requires the interpreter to abandon any attempts at maintaining a
low-profile, behind-the scene footing and assume a different participation status in the management
of the interaction.
(Straniero Sergio 1999: 323)
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Di conseguenza (cfr. sezione 2.4.1 sull’etica dell’intrattenimento), la competenza
professionale di un interprete in questo contesto include sia la capacità di interpretare che
quella di essere un partecipante primario. Il fatto che l’interprete sia più visibile e giochi un
ruolo più attivo nella gestione dei turni e del topic, osserva Straniero Sergio (ibid.), rende
necessarie competenze aggiuntive rispetto all’interpretazione in altri contesti istituzionali.
L’interprete non può decidere il suo grado di coinvolgimento (Straniero Sergio 2007:
531), poiché il formato di molti talk show “prevede che tutti i partecipanti (incluso
l’interprete) si configurino come agenti dello spettacolo” (ibid.: 168-169), e in quanto tali
debbano esibire requisiti di “good showmanship”. La performance dell’interprete entra a far
parte dello spettacolo, diventa essa stessa interpretazione-spettacolo.  La visibilità
dell’interprete è legata anche al fatto che il suo discorso non solo viene prodotto nel corso
dell’interazione stessa, ma viene anche riprodotto su altri media (ibid.: 530).
La natura particolarmente esposta del ruolo dell’interprete nel talk show rappresenta
un potenziale ostacolo per un interprete di conferenza, poiché in quanto partecipante
primario la sua performance può essere oggetto di commenti o scherno; può anche succedere
che ospiti o conduttore propongano soluzioni traduttive alternative a quelle dell’interprete
(Katan, Straniero Sergio 2001: 217). Il fatto che l’interprete diventi oggetto del discorso dei
parlanti primari può comportare una valorizzazione della sua “faccia positiva”, come
avviene ad esempio con i complimenti per la traduzione, oppure può rappresentare una
minaccia, nel caso in cui vengano messe in dubbio le competenze traduttive o il ruolo
dell’interprete (Straniero Sergio 2007: 535).
Nel talk show l’interprete si trova dunque a dover trovare un difficile equilibrio tra il
mantenimento di una distanza professionale dalla componente emozionale della
trasmissione, e allo stesso tempo mostrarsi personalmente coinvolto in quanto partecipante
primario competente (Katan, Straniero Sergio 2001: 232).
Concretamente, all’interno di un’interazione mediata, la visibilità dell’interprete si può
manifestare attraverso i seguenti comportamenti dell’interprete:
- l’imposizione della modalità interpretativa
- la determinazione della lunghezza dei turni dell’ospite
- etero-riparazioni (correzioni o precisazioni di quanto detto dagli altri partecipanti)
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- strategie di cessione, mantenimento e appropriazione del turno quando i partecipanti
occupano il turno (“display turn occupancy” Jefferson 2004: 52) (Straniero Sergio
2007 :531).
2.4.5 Interpretare il parlato spontaneo
Il TP su cui interviene un interprete può variare molto in termini di livello di spontaneità,
pianificazione, dipendenza da un testo scritto. Kopczyński (1982: 256) individua come casi
più tipici di TP le seguenti varianti:
a) monologo o dialogo improvvisato;
b) monologo semi-improvvisato con note;
c) lettura di monologo scritto ma pensato per essere esposto oralmente;
d) lettura di un testo scritto ideato per essere letto.
Come osservato in 4.3.2, il discorso interpretato nel talk show e nelle interviste
rientra nella prima categoria, sebbene il discorso del conduttore contenga una certa dose di
pianificazione, che viene tuttavia dissimulata ad arte grazie a doti attoriali, necessarie per
simulare le attività cognitive ed emotive che hanno luogo durante la produzione di un
discorso improvvisato (Seleskovitch 1982: 242).
Interpretare un discorso letto o uno improvvisato sono due attività estremamente
diverse tra loro, e questo dipende, sostiene Seleskovitch (ibid.: 241), dalla diversa natura
della loro produzione:
words delivered from a prepared text come from the conversion of visual perception to sounds, while
word sequences delivered in impromptu speech are generated by the thinking activity that goes on in
the speaker’s mind.
(ibid.)
Il fatto che un testo sia prodotto sul momento, ossia la spontaneità del TP, è
generalmente riconosciuto come un elemento che facilita la comprensione e di conseguenza
anche l’attività di traduzione orale da parte dell’interprete (cfr. Kopczyński, Seleskovitch,
Le Féal in Enkvist 1982).  Le Féal (1982: 221) attribuisce la maggiore immediatezza nella
comprensione di testi improvvisati alla concomitanza di ideazione ed espressione che
caratterizza questo tipo di testi, e in particolare ai “segni tangibili lasciati sul discorso
dall’ideazione” (segmentazione, prosodia, ridondanza), che permettono all’ascoltatore di
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accedere al processo di riflessione che avviene nella mente dell’oratore. Dello stesso avviso
è Seleskovitch (1982: 244), che riconosce che
“an emission of sounds that reflects the thinking process in the speakers mind, is one of the major
reasons why impromptu speech is easier to understand”.
(ibid.)
Una prima traccia dell’ideazione nel discorso individuata da Le Féal, grazie alla
quale la comprensione risulta più facile e immediata, è la maggiore segmentazione del testo,
ossia la suddivisione in segmenti costituiti da meno parole. Tale proprietà dipende
principalmente dal fatto che il processo di selezione sull’asse paradigmatico non è
istantaneo, e questo si traduce in interruzioni più frequenti del flusso del discorso e quindi
nella produzione di segmenti più brevi. Le pause di esitazione e la brevità dei segmenti,
osserva Le Féal (1982: 224), creano nell’ascoltatore l’impressione che un testo sia più lento,
pur a parità di velocità oggettiva (numero di parole al minuto).
Anche la prosodia di un discorso improvvisato ne facilita la comprensione in virtù
della proprietà caratteristica di tali testi denominata “acoustic relief”. Tale “supporto
acustico” alla comprensione scaturisce dal fatto che la forza dinamica di un pensiero mentre
viene espresso per la prima volta (maggiore rispetto alla forza dinamica di un testo letto)
intensifica l’accento su determinate parole. Tale accento è ulteriormente rafforzato dalla
pausa di esitazione come conseguenza del contrasto percepito tra la parola ed il silenzio che
la precede (ibid.: 229).
Un terzo elemento tipico del parlato spontaneo che facilita il compito dell’interprete
è la ridondanza, sia accidentale che intenzionale. La prima, che consiste in errori nella
produzione del discorso (false partenze, ripetizioni, etc.), favorisce la comprensione in
quanto “diluisce” il contenuto concettuale del discorso (ibid.: 232). La ridondanza
intenzionale consiste invece in un aumento di ciò che viene reso esplicito a discapito di ciò
che viene lasciato implicito, ed è maggiormente utilizzata nel parlato spontaneo poiché
l’oratore tiene generalmente più in considerazione l’uso da parte dell’ascoltatore delle
proprie conoscenze per capire il messaggio (receptivity), mentre un testo scritto viene (anche
involontariamente) destinato a dei lettori, senza considerare le circostanze in cui viene
effettivamente prodotto il discorso (ibid.: 234).
Nella comprensione di un discorso prodotto sul momento, gli aspetti prosodici hanno
una maggiore importanza rispetto a un discorso preparato (Seleskovitch 1982: 242).
L’andamento acustico, che viene generalmente associato allo sviluppo sintattico del
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discorso, spesso non coincide con le aspettative (ibid.), dando luogo a quella che Enkvist
(1982: 18) definisce “syntactic deviance”. Tale anomalia (deviance), ossia la mancanza di
coincidenza tra prosodia e sintassi, spesso non si verifica per caso; al contrario, può essere
motivata e legittimata da fattori interazionali o cognitivi.Un andamento acustico che si
discosta da quello sintattico può ad esempio aiutare l’interprete a seguire i ragionamenti
dell’oratore (Seleskovitch 1982: 242). Inoltre, elementi portatori di significato come la
gestualità e la mimica hanno un particolare rilievo nel discorso improvvisato, e talvolta
hanno un peso addirittura maggiore delle componenti semantiche nella decodifica del
messaggio (ibid.: 241).
È stato inoltre osservato (Kopczyński 1982: 257-258) come non solo la
comprensione, ma anche il processo traduttivo sia più semplice per i testi non basati su un
testo scritto. Secondo Kopczyński questo è legato al fatto che, mentre un TP ideato sul
momento viene tradotto in un TA equivalente, un discorso scritto viene “filtrato” attraverso
il medium orale e ne risulta irrimediabilmente trasformato, poiché il testo prodotto
dall’interprete “reca sempre con sé le marche dell’oralità” (Straniero Sergio 2007: 303). Ne
consegue che un testo letto dall’oratore tenda sempre ad essere “oralizzato” dall’interprete,
ossia tradotto con uno stile conversazionale (Straniero Sergio 2007: 302), e la resa
dell’interprete comporta solitamente “shifts in formality” (Kopczyński 1982: 260). Al
contrario, un discorso improvvisato e spontaneo richiede da parte dell’interprete interventi
di editing. I tratti tipici dei testi interpretati in generale, quali la tendenza verso una maggiore
strutturazione, esplicitazione e ridondanza del discorso, nonché l’importanza accordata alla
coerenza intratestuale, sono particolarmente accentuati nell’interpretazione del discorso
spontaneo, e nello specifico “in un particolare sequential environment come quello che
caratterizza lo scambio dialogico televisivo” (Straniero Sergio 2007: 301).
2.4.6 Interpretare l’umorismo e il “play of wit”
Come illustrato in 2.3.4, l’umorismo e la comicità rappresentano una parte importante del
discorso del talk show. L’uso dell’umorismo, il bisogno costante di suscitare divertimento e
risate scaturiscono dalla natura spettacolare (conversazione-spettacolo) e ludica (talk as
play) del discorso del talk show. Si è anche visto in 2.2.3 che la variante “late-night” del
genere “celebrity chat show” consiste in “playful encounters” tra ospiti e conduttore, durante
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i quali l’arguzia verbale, il “play of wit” (Tolson 2006: 51), costituisce un elemento
imprescindibile.
È un fatto generalmente riconosciuto che l’umorismo sia un elemento
particolarmente difficile da tradurre (Antonini 2010: 53). Quando poi il difficile compito di
tradurre l’umorismo dev’essere portato a termine durante l’interpretazione simultanea,
diventa “an almost impossible feat” (ibid.).
La traduzione dell’umorismo verbale (verbal humour), seguendo Chiaro (2010: 2),
risulta particolarmente complessa sia perché questo sfrutta al massimo l’ambiguità
linguistica, sia perché spesso contiene riferimenti culturali molto specifici. Lo humour è
strettamente legato a una comunità socio-culturale, pertanto per tradurre l’umorismo è
fondamentale creare una connessione tra humour e conoscenze socio-culturali in due
comunità linguistiche. La conoscenza di entrambe le culture è una condizione necessaria ma
non sufficiente per tradurre l’umorismo, e gioca inoltre un ruolo importante in qualsiasi
attività traduttiva, non solo in ambito umoristico (Pavlicek, Pochhacker 2002: 387).
Lo skopos, o funzione, dell’umorismo, è quello di far divertire, quindi la traduzione
si può considerare riuscita se i riceventi riescono a percepire l’intenzione umoristica nella
lingua di arrivo, indipendentemente dal fatto che sia conservata o meno l’equivalenza
formale (Chiaro 2010: 2).
Antonini (2010: 57) riporta una serie di strategie traduttive individuate da diversi
studi sull’interpretazione dell’umorismo. Queste includono, innanzitutto, le tre strategie di
traduzione dell’umorismo verbale (multimediale) identificate da Chiaro (2006: 200):
1) la sostituzione dell’umorismo verbale del TP con un esempio di umorismo verbale
nella lingua di arrivo;
2) la sostituzione dell’umorismo verbale con un’espressione idiomatica nella lingua
di arrivo
3) la sostituzione dell’umorismo verbale con un elemento umoristico di
compensazione collocato altrove nel testo.
A queste si aggiungono, nell’IS, ulteriori opzioni traduttive. In questa modalità, l’interprete
può scegliere di:
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- tradurre in modo letterale, anche se questo compromette la comprensione da parte
del destinatario
- sostituire l’elemento umoristico con un commento equivalente nella lingua di arrivo
- sostituire una battuta o un gioco di parole con un’espressione idiomatica della lingua
di arrivo
- omettere la parte umoristica
- spiegare la battuta (rinunciando all’effetto umoristico)
- spiegare al pubblico che l’oratore ha fatto una battuta (o commento spiritoso) che è
stata omessa perché non è stata trovata una traduzione  (Antonini 2010: 57).
Un altro aspetto importante nell’ interpretazione dell’umorismo è il tempismo: la
riproduzione nel TA dell’effetto comico suscitato da giochi di parole e commenti ironici del
TP dipende anche dalla velocità dell’interprete nella resa di tali elementi. Un’eccessiva
lunghezza della formulazione dell’interprete può ripercuotersi negativamente sull’efficacia
pragmatica di ironia e giochi di parole (Straniero Sergio 2007: 539). Rapidità e concisione
risultano pertanto particolarmente importanti nell’interpretazione di trasmissioni
caratterizzate da un uso estensivo dell’umorismo. Questo si somma alla velocità
generalmente richiesta nell’IT (cfr. 1.2.1) in virtù del carattere obbligatorio del discorso
televisivo e dell’esigenza di sincronizzazione con le immagini sullo schermo.
Ai fini di un’analisi sulle strategie traduttive adoperate dagli interpreti, si ritiene
infine opportuno fare riferimento alle diverse tipologie di umorismo individuate da
Zadornova e Kobyashova nell’articolo “Pragmatic Approach to Traslating Humour” (2013).
In questo studio viene mostrato, tramite esempi tratti da romanzi in lingua inglese tradotti in
russo, come la scelta di un particolare adattamento pragmatico nella traduzione di un testo
dipenda dal tipo di umorismo. Vengono distinti 4 tipi di umorismo:
a) umorismo situazionale, ovvero una situazione divertente;
b) umorismo fondato su un’incongruenza di natura concettuale;
c) umorismo linguistico;
d) umorismo basato su conoscenze pregresse in comune.
Le suddette categorie saranno impiegate per sistematizzare l’analisi del
comportamento traduttivo degli interpreti nei testi del corpus, in quanto a ciascuna
corrispondono diverse difficoltà e possibili strategie. L’adozione di tale classificazione è
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motivata dal suo orientamento pragmatico che caratterizza anche il presente lavoro, in virtù
della centralità delle componenti pragmatiche nello studio e nella valutazione
dell’interpretazione, e in particolare nei testi ad alto contenuto umoristico, nell’IT e
nell’interpretazione per i talk show.
L’aspetto pragmatico della resa dell’interprete è l’elemento centrale per valutarne
l’efficacia e anche la qualità. La qualità dell’interpretazione viene intesa come una proprietà
pragmatica, che consiste nel modo in cui “the interpreter uses language in order to produce
a particular effect in the mind of the listener” (Kopczyński 1994: 87). Come osservato sopra,
lo skopos dell’interpretazione dell’umorismo è quello di divertire lo spettatore, pertanto
l’efficacia traduttiva dipende dalla capacità dell’interprete, con la propria resa, di
raggiungere l’effetto desiderato (comico) sul destinatario.
La valutazione della qualità di un’interpretazione è altresì fortemente dipendente dal
contesto pragmatico in cui essa ha luogo. Ad esempio, nel contesto mediatico la produzione
di “affiliative audience responses” (Atkinson, Heritage 1984: 370), come la risata e gli
applausi, è altamente desiderabile (Scannell 1991: 6). Nel talkshow interpreting inoltre, il
contesto pragmatico privilegia la funzione di intrattenimento rispetto a quella informativa
(Pignataro, Velardi: 130; Katan, Straniero Sergio 2001: 224), aumentando ulteriormente la
rilevanza del successo pragmatico (mantenimento dell’intenzione e dell’effetto umoristico
sull’ascoltatore) rispetto all’aderenza formale al TP.
Lo stesso orientamento pragmatico motiva anche, come si vedrà nel Cap. 4, la scelta
di avvalersi dei principi di trascrizione e disamina dell’analisi conversazionale, che consente
di mettere in evidenza l’effetto pragmatico del discorso dei parlanti, rendendo osservabile la




LA TELEVISIONE DI INTRATTENIMENTO IN RUSSIA FINO
A VEČERNIJ URGANT
In questo capitolo verrà presentata una panoramica sulle principali tappe dello sviluppo della
televisione di intrattenimento nell’Unione Sovietica e in seguito nella Federazione Russa,
per dare una profondità storica al contesto televisivo sul quale si innesta la trasmissione
Večernij Urgant. In seguito, verranno illustrate alcune tendenze che caratterizzano la
televisione attuale in Russia nel ramo dell’intrattenimento. Dopo aver fornito una prospettiva
storica, e aver delineato i fenomeni trasversali che riguardano l’intero macro-genere mediale
dell’entertainment, si passerà a una descrizione del late-night entertainment talk show
Večernij Urgant. La letteratura utilizzata per la stesura di questo capitolo è costituita quasi
esclusivamente da fonti russe, che è stato possibile reperire presso la Biblioteca Statale Russa
e la Biblioteca della Russian State University for the Humanities (RSUH); esse hanno
consentito di fornire una ricostruzione storica e uno sguardo sul presente della televisione
russa di intrattenimento dal punto di vista di studiosi russi.
3.1 Dagli inizi ai primi anni Settanta
Secondo lo studioso Akinfiev (2008a: 27), la storia dei programmi d’intrattenimento
dell’Unione Sovietica, e in seguito della Federazione Russa, inizia nel 1957, con la
trasmissione VVV, o Večer Veselych Voprosov, creata dal collettivo di giovani autori
Muratov, Akselrod e Yakovlev. Durante questo programma, diversi telespettatori potevano
presentarsi presso lo studio televisivo, iscriversi come concorrenti, e dovevano rispondere in
modo originale e divertente a diverse domande spiritose. La trasmissione fu davvero
rivoluzionaria per l’epoca, in quanto rappresentò non solo il primo programma
esclusivamente dedicato all’intrattenimento, ma anche il primo programma interattivo (ibid.:
29): per la prima volta gli spettatori entrarono a far parte attivamente della trasmissione.
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Večer Veselych Voprosov fu realizzato in occasione del VI Festival Internazionale
della Gioventù. Come nota Akinfiev, negli anni Cinquanta e Sessanta l’intero sistema
sovietico dei mass media era assoggettato, indissolubilmente legato, alla propaganda dei
traguardi e delle innovazioni del regime socialista, nonché alla dottrina krusceviana relativa
alla necessità di “raggiungere e superare” (догнать и перегнать) il mondo occidentale
(ibid.: 27). Non faceva eccezione questa trasmissione, che nonostante il suo carattere
innovativo, nelle motivazioni stesse della sua esistenza non si sottraeva a questa logica:
secondo Akinfiev infatti, si decise, o meglio, si acconsentì a metterla in onda proprio per
mostrare al mondo, in occasione del Festival della Gioventù, che l’Unione Sovietica
produceva trasmissioni moderne, sui giovani e per i giovani. Il capostipite dei programmi
d’intrattenimento ebbe tuttavia vita breve: giunse infatti solo alla terza puntata. In seguito a
un incidente in diretta,5 la trasmissione venne interrotta ed il programma chiuso
definitivamente, su ordine del Comitato Centrale del PCUS.
Tuttavia, l’esperienza di Večer Veselych Voprosov non cadde nel vuoto: si rivelò anzi
il presupposto per la nascita, nel 1961, dello storico programma KVN, creato dallo stesso
collettivo di giovani artisti. In questo programma due squadre di studenti universitari si
sfidavano a colpi di battute, dovendo rispondere a diverse domande di natura culturale e
scientifica nel modo più spiritoso e arguto possibile. All’inizio il programma si basava
esclusivamente sull’improvvisazione: venivano premiate la prontezza di spirito e l’inventiva
nel trovare rapidamente repliche cariche di umorismo. Col tempo tuttavia questa
componente venne sempre meno, anche per via della preoccupazione da parte del governo
di una satira politico-sociale troppo liberale. I partecipanti dovettero così iniziare a
comunicare in anticipo le proprie risposte, e il programma si trasformò gradualmente in una
raccolta di sketch e discorsi preparati in anticipo. Secondo l’autore della trasmissione
Muratov, fu proprio questo ad attirare sempre più critiche nei confronti della trasmissione, e
fu forse anche la ragione che portò alla sua chiusura, nel 1972.
I primi anni Sessanta furono caratterizzati dalla progressiva affermazione nella
televisione sovietica della tv di intrattenimento, con la nascita di diversi programmi, tra cui
Na ogonëk, in onda dal 6 aprile 1962 (poi rinominato Goluboj Ogonëk), il primo show di
5 Nel corso della seconda puntata fu annunciato che chi fosse giunto alla puntata successiva (in settembre) con
vestiti invernali avrebbe vinto un premio, ma il presentatore si dimenticò di aggiungere che bisognava
presentarsi anche con una copia del giornale “Komsomolka” del 31 dicembre dell’anno precedente. Come
conseguenza, nello studio televisivo si presentarono moltissime persone e la situazione precipitò nel caos, al
punto che venne interrotta la trasmissione. Questo episodio segnò anche la chiusura del programma stesso.
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varietà televisivo di produzione sovietica (Akinfiev 2008a: 31), nel quale venivano invitate
diverse celebrità sovietiche soprattutto, ma non solo, del mondo della musica. Nel 1968 fu
invece la volta di Den’ Roždenija, un programma condotto dai due popolari comici Trifonov
e Ivanov, i quali raccontavano agli spettatori fatti curiosi e interessanti su diverse celebrità
che compivano gli anni nel giorno della messa in onda della puntata.
3.2 Gli anni Settanta e i primi anni Ottanta
All’inizio degli anni Settanta cominciò invece il periodo più nero, a detta di Akinfiev,
per la tv di intrattenimento sovietica (2008: 31). Questo periodo fu infatti caratterizzato da
una forte censura da parte del potere centrale e da un controllo statale pressoché totale sui
contenuti mostrati in tv. Tutti i programmi considerati “sopra le righe” venivano chiusi
oppure radicalmente trasformati e adattati: così molte trasmissioni, ancora più che nel
periodo precedente, si trasformavano in una pura propaganda dell’ideologia del partito, e
questo frenò lo sviluppo dei programmi di intrattenimento.  Questo non significa che non
venissero create nuove trasmissioni; tuttavia molte ebbero vita breve e vennero costrette a
chiudere dopo poche puntate (Akinfiev 2008a: 32), generalmente in seguito a un’ordinanza
dell’“onnipotente” Sergej Lapin (Mukusev 2015:171), l’allora direttore di Gosteleradio.
Due eccezioni, in termini di longevità, sono rappresentate da Nu ka devuški e Čto
gde kogda. Il primo, in onda dal 1970 al 1987, era una trasmissione-competizione in cui
diverse ragazze si sfidavano in prove di erudizione, agilità, musica, conversazione, danza,
competenze professionali.  Questa trasmissione era vista dalla direzione della Gosteleradio
come una degna risposta alle trasmissioni analoghe americane, dove venivano premiate solo
le qualità estetiche, e risultava perciò pienamente conforme alla dottrina del “raggiungere e
superare” l’Occidente (Akinfiev 2008a: 34-35); è forse anche per questo, oltre che grazie
alla sua popolarità tra gli spettatori, che la trasmissione andò in onda per così tanti anni.
Čto gde kogda fu il primo vero e proprio quiz a premi di produzione sovietica (ibid.:
34), in onda dal 1975 fino ai giorni nostri. Per i primi due anni il gioco prevedeva una sfida
di cultura tra due famiglie, e le riprese venivano effettuate a casa delle famiglie stesse. In
seguitò però la trasmissione si trasformò in una sfida tra un gruppo di esperti e il pubblico,
che proponeva domande, spesso di ragionamento e di logica, ai concorrenti, e guadagnava
un punto per ogni risposta errata. In caso di vincita, i concorrenti non ricevevano un premio
in denaro, bensì dei libri (ibid.: 36).
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Negli anni Settanta e nei primi anni Ottanta la quantità e la varietà delle trasmissioni
d’intrattenimento sovietiche non erano paragonabili alla proliferazione che avvenne in tale
periodo nella tv dell’Europa occidentale e degli Stati Uniti, dove comparvero molteplici
quiz, si sviluppò fortemente il genere del talk show e cominciarono a fare la loro comparsa
i primi reality show. Nell’Unione Sovietica, al contrario, in questo periodo la tv
d’intrattenimento era solo agli albori del suo processo di differenziazione (ibid.: 36-37), ed
erano completamente assenti molti generi già diffusi, come si è visto, nella televisione di
altri paesi, ad esempio le soap opera, i film thriller, e il talk show (Goljadkin, 2014: 130).
Lo studioso Il’čenko, nella sua opera “Sovremmennye audiovisual’nye SMI” (2006),
nota un certo ritardo della televisione sovietica nello sviluppo del genere
dell’intrattenimento, attribuendone la causa all’ideologia del PCUS, che vedeva come
finalità e funzione della televisione quella di educare e informare la popolazione. La
funzione di svago, di intrattenimento, della televisione era considerata come nettamente
secondaria e si limitava perlopiù a trasmissioni di carattere musicale (Il’cenko 2006: 4-5).
Anche Kuznecova (1981: 58) rileva la scarsa differenziazione dei programmi di
intrattenimento nella tv sovietica a cavallo tra gli anni Settanta e Ottanta, e la netta
prevalenza, in questo ambito, della musica sulla parola. Riferendosi alle trasmissioni di
varietà e a carattere umoristico (esclusi pertanto i quiz e le competizioni televisive, come i
sopracitati Čto gde kogda e Nu ka devuški), la studiosa sottolinea infatti che i format
televisivi di intrattenimento orale erano largamente trascurati (ibid.). Un’eccezione era
costituita dalla trasmissione comica Terem Teremok (ibid.: 174), basata sull’alternanza di
sketch comici eseguiti da diversi attori di varietà. In onda dal 1971, ne fu però ordinata la
chiusura, dopo appena un anno, dal direttore di Gosteleradio Lapin.
Si può dunque affermare che il periodo tra il 1970 e la prima metà degli anni Ottanta
sia stato caratterizzato dalla comparsa di nuovi format e idee interessanti e dalla progressiva
affermazione da parte della tv d’intrattenimento del suo “diritto di esistere all’interno dello
spazio mediatico sovietico” (Akinfiev 2008a: 36). Tale diritto era però realmente
riconosciuto perlopiù a trasmissioni musicali e a quiz e concorsi di erudizione, cioè a format
televisivi ai quali fosse possibile attribuire una qualche finalità culturale e divulgativa. La
componente umoristica e il concetto di spettacolo basato sulla parola ricoprivano invece
ancora un ruolo del tutto secondario nell’intrattenimento televisivo, e il loro sviluppo veniva
fortemente scoraggiato dal potere centrale, tramite azioni dirette di censura.
L’ideologia, pertanto, modellò profondamente sia la forma sia il contenuto della
produzione televisiva (Il’cenko 2006: 4-5). Di tale avviso è anche Anri Vartanov, che
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nell’introduzione alla raccolta di saggi “Televisjonnaja Estrada” (1981), estende questa
riflessione all’intero mondo dell’arte sovietica, sostenendo che in esso mancava una solida
tradizione di realizzazione di opere con finalità di svago e d’intrattenimento. Per molto
tempo, continua Vartanov (1981: 5), i concetti di “genere dell’intrattenimento” e di
“intrattenimento nell’arte” sono stati guardati con sospetto, e l’idea prevalente era che arte
ed intrattenimento fossero nozioni inconciliabili, o addirittura antitetiche.
Lo studioso nota tuttavia, già nel 1981, una sempre più significativa presenza nel
palinsesto dei canali sovietici dei programmi di intrattenimento, i quali godevano di
crescente popolarità tra il pubblico. Al contempo però sottolinea che la funzione
d’intrattenimento della televisione (e dell’arte in generale) veniva ancora in larga parte
sottovalutata dagli studiosi (ibid.: 3), ed esprime pertanto l’opportunità di superare queste
barriere ideologiche per aumentare l’interesse e lo studio teorico di questo genere televisivo
in crescita (ibid.).
3.3 La perestrojka
A partire dalla seconda metà degli anni Ottanta, con la glasnost’, la perestrojka, la
caduta della cortina di ferro, si apre una nuova era non solo per la storia, la società e la
politica russa, ma anche, conseguentemente, per la televisione (Akinfiev 2008a: 37). Il
processo di democratizzazione, la maggiore libertà di espressione, l’apertura al mondo
esterno sono tutti fattori che favoriscono la definitiva affermazione della televisione di
intrattenimento, nonché la nascita e diffusione di generi televisivi “verbali” (Boretskij 2002:
61).
L’evento per così dire “inaugurale” di questa nuova pagina della televisione è
rappresentato, nel 1985, dalla ricomparsa sugli schermi, dopo 15 anni di assenza, della
trasmissione KVN. Dopo decenni di censura e divieti, il mondo della televisione punta a
soddisfare le reali esigenze e richieste dei telespettatori, e questo spinge la programmazione
nella direzione dell’intrattenimento. Come nota Novikova nell’articolo “Igry sovremennogo
televidenja”, i format televisivi che avevano dominato l’epoca sovietica non
corrispondevano più alle ambizioni e ai contenuti della vita moderna (Novikova 2008a: 35).
Tuttavia, nelle condizioni politiche ed economiche in cui versava il paese in quegli anni,
inventare dal nulla forme originali di televisione non era facile. E non risultava nemmeno
necessario, in quanto, aggiunge Novikova, tali forme di televisione erano state già da tempo
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inventate in Occidente; la televisione russa poteva dunque replicare, “rubare”, oppure
acquistare format già affermati della tv occidentale (ibid.).
Sin da subito, dunque, il mutato contesto socio-politico e ideologico e la maggiore
apertura all’Occidente si manifestarono prevalentemente con un’operazione di “copia e
incolla” acritico e asistematico della tv occidentale che, come rilevato in precedenza, si
trovava in una fase molto più avanzata di sviluppo nel ramo dell’intrattenimento (Akinfiev
2008a: 37; Vartanov 2015: 141).
Il’čenko (2006) individua proprio in questo periodo la nascita di un genere
completamente nuovo e dapprima praticamente sconosciuto alla tv sovietica, ovvero la
televisione ludica. Gli unici programmi contenenti gioco o improvvisazione che venivano
tollerati ai tempi della Gosteleradio erano progetti di giovani dilettanti (KVN), oppure aventi
un carattere scientifico-divulgativo (Čto Gde Kogda) (ibid.: 31). L’abolizione della censura,
l’aumento vertiginoso della popolarità della diretta, combinati ai vari sconvolgimenti
avvenuti in quel periodo, spinsero a ricercare nuove forme e tipi di comunicazione, il che
“inevitabilmente portò alla comparsa di un intero nuovo movimento nella pratica televisiva”
(ibid.). In questo nuovo genere televisivo Il’čenko fa rientrare i programmi più disparati, ad
esempio quiz, competizioni musicali, talk show, sketch show. Essi sono accomunati dalla
presenza di una situazione di gioco, una forte ingerenza da parte dei rappresentanti
dell’emittente (conduttore, regista, etc.) sullo svolgimento di tale situazione, un contenuto
informativo pressoché nullo, l’ampio utilizzo dei mezzi espressivi televisivi per
condizionare (o manipolare) la percezione di partecipanti e spettatori (2006: 47).
In un certo senso, si può dire che sia solo a partire dagli anni della perestrojka che si
assiste in Russia alla comparsa della televisione di intrattenimento «в своём
первоначальном виде» (“in senso proprio”) (Akinfiev 2008: 37), cioè come un genere la
cui funzione primaria è quella, appunto, di intrattenere e divertire lo spettatore, senza alcuna
pretesa di rivestire un ruolo educativo.
Paradigmatica in questo senso è la mutata veste del programma televisivo KVN:
nonostante il format e il conduttore, A. Maskjakov, rimangano immutati, sono la funzione
ed il significato stessi a cambiare. Secondo uno dei fondatori della trasmissione, S.A.
Muratov, nella seconda versione di KVN è la spettacolarità a fare da padrona, costituendo il
valore più importante: si tratta di stabilire chi fa più ridere, chi è più spiritoso, mentre il
proposito iniziale era quello di essere, in primo luogo, una gara di intelligenza (Goljadkin
2014: 120).
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Vartanov attribuisce la svolta della tv russa verso l’intrattenimento all’affermazione, nel
contesto del neonato capitalismo russo, dell’economia di mercato, che investì la televisione
in modo ancora più repentino rispetto agli altri ambiti della cultura. Il rating divenne così il
principale indicatore della qualità dei programmi, e i canali si orientarono verso format e
generi del divertimento e dell’intrattenimento in grado di garantire alti indici d’ascolto
(2015: 141-142).
3.3.1 Le origini del talk show
La maggiore libertà di espressione da un lato e l’apertura all’Occidente dall’altro, durante la
perestrojka, furono anche di stimolo alla comparsa di un genere fino ad allora ignoto agli
spettatori russi, e di particolare interesse per la presente trattazione: il talk show.
L’eliminazione della censura e i diritti garantiti dalla neonata Costituzione (che si realizzano
concretamente nella nuova Legge sui mezzi d’informazione di massa del 1991)
determinarono uno spostamento della televisione verso generi basati sulla parola (Boretskij
2002: 61): da un lato, l’intervista diventò onnipresente nel palinsesto di qualsiasi canale,
dall’altro nacque il genere del talk show, della “conversazione di massa, mirata a creare
(nello spettatore) l’impressione di trovarsi di fronte ad un’interazione spontanea all’interno
del triangolo “conduttore – pubblico/ospiti in studio – telespettatori” (ibid.).
Il primo contatto degli spettatori russi con il genere del talk show avvenne alla fine
degli anni Ottanta, grazie ai telemost6 tra gli Stati Uniti e l’Unione Sovietica, condotti da
Phil Donahue (considerato da molti l’inventore del talk show) da parte americana, e da
Vladimir Pozner da parte russa. In particolare, nel 1991, venne proposta una selezione dei
momenti migliori del popolare talk show americano The Phil Donahue Show. Un anno più
tardi, nel 1992, nacque quello che può essere considerato, in un certo senso, il primo talk
show di produzione russa, ovvero Tema, creato da Vladceslav Listjev, che ne fu anche
conduttore fino al 1994 (Yakušev 2011: 69).
Vartanov evidenzia, tuttavia, come fossero in realtà già presenti, negli anni
immediatamente precedenti, delle trasmissioni durante le quali il pubblico in studio prendeva
parte attivamente al dibattito su un tema proposto, ad esempio il celebre programma-simbolo
della tv della perestrojka Vzgljad (Vartanov 2003: 19). Tuttavia, prima del contatto diretto
6 Letteralmente “tele-ponte”, si tratta di una serie di collegamenti via satellite tra Stati Uniti e Unione Sovietica
a partire dal 5 dicembre 1982. Il primo telemost tra USA e URSS fu stabilito tra la California e Mosca; privo
di conduttori, era costituito da esibizioni musicali. Il primo telemost in cui si discusse di temi politici fu quello
del dicembre 1985 tra Seattle e Leningrado, condotto da Phil Donahue e Vladimir Pozner.
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con le trasmissioni americane, non esisteva in Russia un termine per designare tale tipo di
programma televisivo: nel lessico della lingua russa non era ancora stato integrato come
prestito dall’inglese il termine “talk show” (ibid.).
Indipendentemente dall’etichetta terminologica che veniva apposta alle varie
trasmissioni di questo genere nate all’inizio degli anni Novanta, si trattava di programmi
televisivi di carattere analitico e dalla vocazione preminentemente sociale (Vartanov 2003:
19).
Gli albori dello sviluppo del talk show in Russia non possono essere considerati come
espressione del genere dell’intrattenimento, risultando più che altro un modo per rendere
interattiva la discussione su temi politico-sociali di interesse comune. Manca in questi
programmi la componente della spettacolarità, della “parola come spettacolo” che, come si
è osservato nel Cap.2, costituisce un  tratto distintivo del genere del talk show. In altre parole,
c’era il “talk”, ma mancava lo “show”.
Emblematico in questo senso è il curioso caso presentato dal professore di
giornalismo Georgij Kuznecov (1998) nell’articolo “Talk show: un genere sconosciuto?”:
egli racconta che in occasione del primo Forum Televisivo dei paesi del CSI nell’agosto del
1998, per la categoria “miglior talk show”, il premio non fu assegnato poiché nessuna delle
trasmissioni in gara rientrava nel genere del talk show. I vari programmi in lizza
presentavano alcuni elementi in comune con i talk show, ad esempio la partecipazione di
ospiti e del pubblico in studio, ma era del tutto assente l’intrattenimento; il contenuto e le
modalità di trattazione, in virtù della loro serietà, facevano sì che i programmi rientrassero
nel genere del dibattito televisivo, condotto da un moderatore, e non del talk show, condotto
da uno showman.
Il termine  talk show in Russia, dunque, viene inizialmente utilizzato per designare
una forma televisiva “seria”, in grado di promuovere la discussione di importanti tematiche
socialmente rilevanti (Vartanov 2003: 51). È solo in seguito che il genere assume connotati
di spettacolarità e una funzione prevalente di intrattenimento: come nota Vartanov (non
senza un certo disappunto), a cavallo tra gli anni Novanta e Duemila il talk show “si è
trasformato in mero intrattenimento” (ibid.).
La nuova libertà delle reti televisive porta anche, all’interno del panorama
dell’intrattenimento, alla comparsa di diverse trasmissioni di satira politica tra la metà degli
anni Novanta e i primi anni Duemila (Novikova 2008b: 20), ad esempio Kukly, Itogo, Tušite
Svet e Krasnaja Strela. Tra questi, il più innovativo, che sconvolse positivamente pubblico
e critica per la satira di alta qualità e il suo umorismo caustico (Vartanov A. 2003: 50,
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2010:46), è senz’altro Kukly (“Marionette”), trasmissione nella quale dei pupazzi di gomma
con le sembianze di personaggi noti, soprattutto esponenti politici, si avvalevano di celebri
trame e personaggi di classici della letteratura per farsi beffe delle realtà politico-sociali
dell’epoca. Tuttavia, il momento di gloria della satira era destinato ad avere vita breve; infatti
già dal 2002-2003 per ragioni di natura sia politica che finanziaria, questi programmi
cominciarono gradualmente a scomparire (Novikova 2008b: 21).
La fine degli anni Novanta, precisamente l’inizio del 1997, vide anche la prima
apparizione del format del “late-night show” – che come si è visto nel Cap.2, è un programma
“contenitore” che in alcune delle sue parti può essere considerato un sottogenere del talk
show – in cui si può far rientrare Vecernij Urgant. In linea con quanto precedentemente
evidenziato in 3.3, anche questo format televisivo viene palesemente mutuato dai modelli
americani, che all’epoca fornivano un vastissimo campionario da cui attingere. Il capostipite
russo di questo tipo di trasmissioni è Dobryj Večer s Igorem Ugol’nikovym ("Buonasera con
Igor Ugol’nikov”), che non solo si ispira ai modelli d’oltreoceano, ma ne acquista i diritti
(cfr. 3.5).
3.4 Il Nuovo Millennio
Il processo di differenziazione, espansione e affermazione delle trasmissioni di
intrattenimento nella televisione russa è proseguito senza interruzione anche nel corso del
XXI secolo.
A livello di differenziazione, ad esempio, all’inizio del nuovo millennio fa il suo
debutto sulle emittenti russe un nuovo genere, ovvero il reality show. Il primo reality show
compare nel 2001 e si intitola Za steklom (trasmesso dal canale TV6) (Akinfiev 2008a: 41).
Nel giro di soli due anni il palinsesto russo viene “inondato” da questo nuovo genere
televisivo, ed il canale TNT diventa leader del settore, lanciando ben otto nuovi format di
reality show tra il 2003 e il 2007 (ibid.).
Per quanto riguarda l’espansione e l’affermazione della TV di intrattenimento, essa
è divenuta una parte fondamentale, addirittura predominante, nella programmazione
quotidiana dei principali canali tv, e nella fruizione televisiva dei telespettatori russi.
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Secondo il rapporto “La televisione russa nel 2017” dell’Agenzia Federale della stampa e
della comunicazione di massa (Rospečat’), l’interesse del pubblico, come negli anni
precedenti, è orientato prevalentemente verso i contenuti di intrattenimento (2018: 34); sono
proprio questi contenuti a costituire la parte predominante del palinsesto delle principali
emittenti della Federazione Russa (2018: 37).
Il notevole aumento della presenza delle trasmissioni d’intrattenimento nell’attuale
pratica televisiva “è oggi evidente e in netto contrasto con l’esperienza di pratica televisiva
del sistema radiotelevisivo sovietico” (Il’čenko 2006: 7). Le logiche di mercato votate al
rating e la competizione sugli ascolti continuano a spingere il palinsesto delle principali
emittenti russe verso programmi con alti livelli di spettacolarità e di facile presa sul pubblico
(Vartanov 2015: 139).
Le preferenze e l’atteggiamento del pubblico nei confronti della tv sono anch’essi
profondamente cambiati. Il’čenko (2006: 12) nota, con riferimento a un’indagine del 2006
della compagnia “Video International”, una tendenza all’aumento della quantità di
trasmissioni di intrattenimento seguite dai telespettatori russi. Le parole tratte da
un’intervista dello stesso anno, pronunciate dalla direttrice del reparto di ricerche
sociologiche della compagnia Irina Poluektova, e riportate da Il’čenko (ibid.), mettono in
luce il totale cambio di paradigmi nella mentalità dei telespettatori nei confronti della
televisione e delle sue funzioni:
В этом году мы обнаружили изменение стереотипа, существовавшего в обществе и массовом
сознании: стало социально приемлемым думать о телевидении как об институте развлечения.
7
(Intervista a I. Poluektova, Ogonek 2006, 6-12, in Il’čenko 2006: 12)
Dondurej (2007: 34) nota il carattere pervasivo dell’intrattenimento nella tv russa nel
nuovo millennio, affermando che
Сегодня, очевидно стремительное движение наших электронных СМИ в сторону развлечений
– оно захватило практически все форматы телевидения [...]8
7 Quest’anno abbiamo riscontrato un cambiamento in uno stereotipo presente nella società e nella coscienza di
massa: è divenuto socialmente accettabile considerare/vedere la televisione come un istituto di intrattenimento.
8 Oggi è evidente il rapido spostamento dei nostri media elettronici verso l’intrattenimento, il quale si è
impadronito di/ha invaso praticamente tutti i format televisivi [...]
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(Dondurej 2007: 34)
Dello stesso avviso è Il’čenko nei confronti dei sopracitati nuovi format e generi televisivi a
sfondo ludico, che a suo parere esercitano oggi una forte influenza, dal punto di vista
stilistico, sui generi più “anziani” (Il’čenko 2006:48). Non si tratta tuttavia di un naturale
processo di ibridazione dei generi televisivi (cf. 1.1.5), bensì di un processo unilaterale, in
cui ad essere influenzati sono solamente generi televisivi precedenti e “tradizionali”, mentre
i nuovi generi “ludici” sembrano svilupparsi in modo indipendente e autonomo, liberi
dall’influenza dei generi precedentemente affermatisi (ibid.).
3.4.1 Commercializzazione, censura, influenza occidentale, convergenza tecnologica
Diversi studiosi e commentatori televisivi rilevano nella tv russa contemporanea, rispetto
alla televisione del passato, due tendenze giudicate perlopiù come negative. Da un lato,
rispetto alla televisione sovietica e della perestrojka, una minore qualità artistica e un
impoverimento culturale della proposta televisiva (dovuto soprattutto alla
commercializzazione della televisione) (Sal’nikova 2015; Vartanov 2010, 2015). Dall’altro,
rispetto al periodo della perestrojka e dei primi anni Novanta, un’evidente riduzione della
libertà di parola e una ricomparsa della censura (ibid.).
Sal’nikova (2015: 445) racconta come nel corso della perestrojka, la televisione
divenne sempre più libera, pur non essendo ancora “commercializzata”. Con il passare del
tempo tuttavia la componente commerciale della tv crebbe notevolmente, fino ad arrivare ad
un periodo di televisione sì completamente “commercializzata”, ma ancora libera. In seguito
tuttavia, nota la studiosa, la libertà di parola e di espressione in televisione ricominciarono
progressivamente a ridursi.
La commercializzazione della televisione, secondo Sal’nikova (ibid.), ha portato a relegare
i programmi di interesse culturale, di discussione socio-politica e le produzioni pensate per
un pubblico colto a canali specializzati come Kul’tura oppure a fasce orarie notturne, perché
non ritenuti idonei da mostrare ad un pubblico ampio. In generale, dunque, sulle principali
reti nazionali (Pervyj Kanal e Rossija) le trasmissioni divulgative sono in calo, mentre viene
dedicato sempre più spazio ai programmi d’intrattenimento (Anikina 2010: 130).
Naturalmente il clima di maggiore censura ha un’influenza diretta sul modo di fare
satira e umorismo in televisione. Vartanov (2010: 46) critica i nuovi programmi umoristici
della tv russa, rilevando che si è passati da una satira di qualità, di elevato valore socio-
politico come nel programma Kukly, a uno humour inoffensivo, triviale, che a tratti ricorda
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quello dei tempi sovietici e talvolta si fa anche volgare. Le sue considerazioni sono rivolte
specialmente ai principali canali federali (Pervyj, Rossija, Tv Tsentr). A causa di un “tabù
su cose più serie”, nota l’autore, si cerca di strappare la risata con scherzi e doppi sensi “che
in passato sarebbero stati considerati troppo indecenti per essere pronunciati ad alta voce”
(ibid.).
In un’intervista sulla trasmissione Večernij Urgant il noto commentatore televisivo
Aleksandr Melman sostiene che un arduo compito per la trasmissione sia quello di sottrarsi
alle limitazioni nella libertà di parola, e paragona la nuova censura a quella sovietica,
rilevando come la censura del nuovo millennio sia molto più sfuggente e indiretta rispetto a
quella passata e più “interessante” il modo in cui questa viene aggirata.
Una terza tendenza attuale del ramo dell’intrattenimento televisivo russo è il
permanere della forte influenza di format americani. Nel Nuovo Millennio lo sviluppo della
tv in Russia si è basato sulla globalizzazione e sulla progressiva informatizzazione, che
hanno trasformato la tv russa e hanno portato a tendenze legate ai modelli occidentali
(Anikina 2010: 127-128).
Secondo Vartanov (2003), i canali russi oggi seguono apertamente gli standard americani.
Questo, considera l’autore, si riflette positivamente sulla tv d’informazione e di analisi
politica, che si ispira agli ottimi modelli d’oltreoceano in termini di qualità e densità
informativa, ma ha ripercussioni negative sulla qualità dei generi d’intrattenimento, in
particolare soap opera, serie tv e talk show.
Un ultimo fenomeno, questa volta di portata globale, a cui è opportuno far
riferimento, è quello della convergenza tecnologica. La crescente diffusione delle tecnologie
digitali ha determinato una sempre maggiore confluenza tra i vari media digitali (tv, web,
App, social network), che tendono ad essere utilizzati contemporaneamente e in modo
fortemente interconnesso. Come risulterà evidente anche dalle trascrizioni del programma
in esame nel presente elaborato, le tecnologie digitali, in particolare i social network, entrano
attivamente a far parte della narrazione; essi fungono da sistema che permette una maggiore
interazione degli spettatori a casa, oppure vivacizzano e attualizzano la narrazione (ad
esempio quando vengono mostrati scatti divertenti e curiosi tratti dai profili social degli
ospiti), o infine diventano essi stessi oggetto (topic) della conversazione.
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3.5 Večernij Urgant
La prima puntata di Večernij Urgant è andata in onda il 16 aprile 2012 sul canale federale
Pervyj Kanal. Il format, o sottogenere, di questa trasmissione è quello del “late-night
entertainment show”. Sebbene ufficialmente il format della trasmissione sia originale – a
differenza del suo predecessore Dobryj Večer s Igorem Ugol’nikovym, che acquistò i diritti
da una trasmissione americana – è evidente l’impronta dei molteplici programmi americani
di questo tipo.
Particolarmente numerose sono le somiglianze con lo storico David Letterman Show,
dal set televisivo all’utilizzo della band dal vivo, e persino il frequente utilizzo, da parte del
conduttore, di fotografie cartonate da mostrare agli ospiti (e al pubblico in studio e a casa).
Una differenza tra Večernij Urgant e il programma di Letterman è che in quest’ultimo
figuravano spesso personaggi politici di altissimo calibro, per cui nel talk show entrava
anche il discorso politico, anche se sotto forma di conversazione-spettacolo e soggetto a
processi di personalizzazione e drammatizzazione (Straniero Sergio 2007: 80). Nel “late
show” di Urgant, al contrario, è raro che vengano invitati politici, e di conseguenza il
discorso politico è praticamente assente nel segmento del programma dedicato
all’intervista/chiacchierata con ospiti di spicco (“celebrity interview”); la politica entra
invece a far parte del monologo iniziale del conduttore, seppur sottoforma di show e in chiave
satirica. La satira in questi segmenti del programma non è particolarmente tagliente, bensì
in genere molto cauta e moderata.
Le puntate vengono preregistrate e messe in onda tutti i giorni feriali alle 23.30.
Večernij Urgant si può considerare un “programma-contenitore” (Stella 1999), in quanto
ogni puntata, della durata di un’ora, è suddivisa in vari segmenti diversi tra loro.  Dopo la
sigla, lo show si apre con un monologo di Ivan Urgant dove viene proposta una rassegna
delle ultime notizie con le modalità caratteristiche della “stand up comedy”. Nel resto della
puntata si alternano interviste e rubriche.
Le interviste prevedono la partecipazione di ospiti di spicco russi e stranieri,
prevalentemente provenienti dal mondo dello spettacolo. Gli ospiti stranieri che vengono
invitati sono soprattutto attori e registi, ma compaiono anche musicisti, modelle, atleti,
personaggi televisivi, etc. Molto spesso una componente importante dell’intervista,
specialmente ad ospiti dal mondo del cinema, è costituita dall’attività promozionale. In molti
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casi la conversazione verte infatti in larga parte sul film di prossima uscita in Russia di un
attore o regista (a volte della tournée in Russia di un cantante), e vengono mostrati agli
spettatori frammenti o trailer in anteprima nel corso dell’intervista. Spesso, solitamente nella
parte finale, vengono inserite delle “mini-rubriche” ad hoc, solitamente un gioco, di abilità
o altro, in cui viene coinvolto l’ospite.
Oltre all’intervista/chiacchierata, il programma comprende diverse rubriche
permanenti, nell’ambito delle quali vengono mostrati ai telespettatori reportage comici girati
fuori dallo studio. Tra le più popolari ci sono Ostrij Reportaž s Alloj Mikheevoj, una parodia
dei reportage giornalistici, e Vzgljad Snizu, in cui Ivan Urgant intervista dei bambini:
l’ingenuità, a volte l’assurdità, oppure la sorprendente lucidità delle loro risposte suscitano
un forte effetto comico.
Nello studio televisivo è sempre presente un gruppo musicale fisso (i Frukty) che
suona in tutti i momenti di transizione tra i vari segmenti del programma (ad esempio
interruzioni pubblicitarie o l’ingresso di un ospite). La band esegue anche brani musicali e
suoni ad hoc per accompagnare alcuni momenti della trasmissione, ad esempio il siparietto
ludico con l’ospite-celebrity.
La trasmissione Večernij Urgant gode di buona popolarità tra il pubblico russo.
Secondo i dati della società di ricerca “Mediascope”, relativi alla settimana dall’11/2/2018
al 18/2/2019, Večernij Urgant occupa il 46° posto tra i programmi televisivi più seguiti in
Russia, raggiungendo uno share dell’11% con la puntata del venerdì, un dato piuttosto
elevato se si considera che il programma va in onda in seconda serata. Lo show è stato
insignito del prestigioso premio TEFI nella categoria “miglior programma di
intrattenimento” nel 2018, mentre nel 2016 aveva vinto il premio come “miglior programma
umoristico”. Anche il conduttore del late-show, Ivan Urgant, ha ricevuto il premio TEFI
come “miglior conduttore di un programma di intrattenimento” nel 2014, 2015 e 2016.
Urgant è uno tra i volti più noti della TV russa di intrattenimento, ed è una vera e propria
celebrità in Russia, entrando a pieno diritto a far parte dello showbiz, o del circolo mediatico




IL METODO DI ANALISI, IL CORPUS E L’ANALISI
Il presente capitolo è dedicato alla presentazione dei risultati dell’analisi del corpus di
interviste trascritte, tratte dalla trasmissione Večernij Urgant. La parte introduttiva del
capitolo (4.1) riporta i principi fondamentali dell’analisi conversazionale, metodo utilizzato
per la trascrizione e l’analisi delle interviste; seguono una descrizione del corpus e degli
aspetti su cui si è incentrata l’analisi. La parte finale del capitolo è dedicata alla vera e propria
analisi del corpus, corredata da esempi tratti dalle trascrizioni.
4.1 - L’analisi conversazionale
Come si è visto nei capitoli precedenti, la conversazione nell’ambito del talk show, pur
conservando un carattere istituzionale, presenta molti tratti della conversazione ordinaria.
Questo, secondo Hutchby (2006: 14), indica che è possibile adottare, nell’analisi di questo
tipo di comunicazione televisiva, gli stessi metodi impiegati nell’analizzare la conversazione
ordinaria. L’analisi conversazionale (di seguito AC), sostiene lo studioso, è il metodo
migliore per analizzare il discorso televisivo poiché permette di utilizzare le strutture e i
modelli della conversazione ordinaria come “base comparativa” per lo studio della
comunicazione istituzionale (ibid.: 17).
L’AC è un approccio sviluppatosi nella sociologia americana degli anni Sessanta e a
partire dagli anni Ottanta è stata applicata con successo all’analisi del discorso dei media, in
particolare nell’ambito di “interactional forms of talk” quali l’intervista, il talk show, il
dibattito e il phone-in (ibid.).
Un principio fondamentale dell’AC è che non si può studiare la conversazione al di
fuori del contesto interazionale in cui essa ha luogo. Il contesto, come osservato in 2.1, viene
creato cooperativamente dai parlanti durante l’interazione stessa. Oggetto dell’AC è
dunque il “language in context”, inteso come la costruzione e il riconoscimento dell’azione
(Clift 2016: XV).
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L’AC si concentra sulla “co-produzione della comprensione reciproca” dei
partecipanti, applicando quella che Hutchby definisce “next turn proof procedure” (2006:
22). Quest’ultima si basa sul fatto che il sistema dei turni impone ai partecipanti di mostrare
(e quindi rivela), la loro comprensione di ciò che è stato detto nel turno precedente: il livello
di comprensione del turno precedente all’interno di una sequenza viene reso evidente nel
turno successivo della sequenza (ibid.: 21).
Nell’AC si tiene in considerazione l’“intersoggettività”, o “reciprocità interazionale”
della comunicazione, ossia il fatto che parlante e ascoltatore “negoziano insieme
l’andamento dell’interazione”, e che la ricezione del discorso è tanto importante quanto la
sua produzione (Straniero Sergio 2007: 18). Viene inoltre privilegiata la dimensione sociale
della comunicazione (Straniero Sergio 1999, 2003, 2007): l’AC può essere in questo senso
considerata come “approach to the study of human interaction in society” (Clayman, Gill
2012: 120). Il discorso viene visto non solo come “flusso di informazioni”, ma anche e
soprattutto come interazione (Straniero Sergio 2007: 18). La lingua, all’interno di questa
disciplina (al pari di altre discipline come l’analisi del discorso e l’etnometodologia), viene
vista come azione e come “strumento di interazione sociale” (Straniero Sergio 1999: 303).
I concetti di “language in context” e “language as social interaction”, centrali nell’approccio
conversazionale, vengono efficacemente sintetizzati da Hutchby:
CA also emphasizes the fact that utterances do not occur as isolated actions but as actions situated in
an ongoing context of social interaction.
(2006: 23)
Come illustrato da Clift (2016: 2), l’AC si fonda essenzialmente su due concetti:
l’azione e la sequenza. Le azioni vengono compiute congiuntamente dai partecipanti
attraverso le sequenze. L’organizzazione in sequenze, intese come porzioni di discorso
“incentrate su un topic comune o su un orientamento interazionale comune dei partecipanti”
(Straniero Sergio 2007: 27), riguarda sia le azioni compiute tramite l’alternanza dei turni, sia
i turni stessi. Si ritiene che tutti gli scambi verbali siano attività organizzate in turni
successivi e alternati, e che una proprietà fondamentale della conversazione sia la sua “natura
sequenziale” (ibid.: 26). Formulare norme nell’AC significa rendere osservabili i fenomeni
che orientano i partecipanti nel corso dell’interazione; questi fenomeni sono individuati sulla
base delle procedure effettivamente adottate dai partecipanti (ibid.: 531).
Nello studio dell’interpretazione per i talk show, eliminare il contesto situazionale in
cui opera l’interprete, osserva Straniero Sergio (2003: 135), significa fare riferimento a un
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concetto di qualità ideale, e non reale e situato. Un’analisi “situata” degli eventi interpretativi
consente inoltre di evitare le condizioni controllate “di laboratorio” (Straniero Sergio 2007:
19), in cui la ricerca non si spinge oltre aspetti e variabili corrispondenti a categorie
prestabilite. L’approccio conversazionale funziona secondo un principio inverso: le
categorie vengono derivate da “situazioni reali di comportamento” (ibid.). Il fatto che una
determinata pratica non sia idiosincratica, all’interno del corpus considerato, viene
dimostrato tramite esempi rigorosamente basati su dati empirici (Clift 2016: XVI).
Nell’ambito degli studi sull’interpretazione, si può dunque affermare che l’AC sia
caratterizzata da un approccio descrittivo, il quale prevede che si giunga all’individuazione
di norme tramite l’osservazione costante del comportamento traduttivo (Straniero Sergio
2003, 2007). Nell’adottare un approccio di questo tipo non ci si chiede più se
l’interpretazione abbia rispettato parametri prestabiliti, ma ci si concentra sull’analisi di
come è stata effettivamente eseguita:
adopting a descriptive (and not prescriptive) approach, we ask ourselves how a text 'has been'
translated and not how it 'could be', 'could have been' or 'should have been' translated. Paraphrasing
the title of Chesterman's article (1993), it is a matter of passing "From 'Ought' to 'Is'.
(Straniero Sergio 2003:135)
Inoltre, in linea con l’ottica interazionale dell’AC, tutti gli enunciati dell’interprete
vengono intesi come “azioni di coordinamento” (Straniero Sergio 2007: 523). L’interprete
svolge pertanto una costante attività di controllo e/o selezione, la quale può essere svolta in
modo implicito, mediante operazioni testuali, oppure in modo esplicito, mediante operazioni
metatestuali. Cambiamenti, omissioni e aggiunte rientrano nelle operazioni testuali, mentre
richieste di chiarimento, interventi esplicativi, atti regolativi e commenti sono operazioni
metatestuali (ibid.).
La partecipazione di un interprete a uno scambio comunicativo influisce
inevitabilmente sul suo andamento (Wadensjo 2008: 124). In primo luogo, le competenze
interazionali e traduttive dell’interprete, nonché la sua personale interpretazione di ciò che
viene detto, influiscono sulla resa e quindi sulla comprensione tra i partecipanti (ibid.). La
presenza dell’interprete inoltre altera il formato interazionale di un’intervista faccia a faccia
e può “manipolare la relazione tra i parlanti primari” (Straniero Sergio 2007: 536), ad




Il corpus di cui è stata effettuata l’analisi è costituito da 10 interviste con ospiti stranieri tratte
dalla trasmissione televisiva russa Večernij Urgant. Il programma nel suo complesso, come
si è osservato nei capitoli precedenti, può essere ricondotto al sottogenere del talk show
denominato da Timberg (2002) “late-night entertainment show” e da Haarman
(1999) “evening celebrity talk show”. Večernij Urgant può allo stesso tempo essere
considerato un programma “contenitore” (Stella 1999), costituito da segmenti appartenenti
a diversi generi comunicativi e discorsivi. Il segmento - presente in ogni puntata - dedicato
alle interviste di ospiti famosi, dal quale sono tratti i testi del corpus, può invece essere
ricondotto al sottogenere della “talk show interview” (Wadensjo 2008), e più nello specifico,
della “celebrity interview” (Norrick 2010).
Delle interviste trascritte, 8 sono con ospiti anglofoni (americani e inglesi); gli interpreti
lavorano pertanto tra il russo e l’inglese. Nelle restanti 2 interviste l’ospite è italiano e il
servizio di interpretazione è tra l’italiano e il russo. Le trascrizioni delle interviste
comprendono i turni del conduttore, degli ospiti e i turni dell’interprete in regime di IS verso
il russo, mentre non figurano i turni dell’interprete verso l’inglese o l’italiano, udibili sono
in cuffia all’ospite. Di seguito (tabella 1)sono riportati i dati relativi alle interviste trascritte:
nome dell’ospite (o degli ospiti), data di messa in onda, durata della parte di puntata
trascritta.
Tabella 1 Elenco delle puntate trascritte con ospite/i, data di messa in onda e durata.
Ospite/i Data di messa in onda Durata
Mark Zuckerberg 1.10.2012 11 min 54 sec
Marilyn Manson 21.12.2012 11 min 33 sec
Aaron Eckhart e Gerard Butler 29.2.2013 18 min 35 sec
Mila Kunis e James Franco 7.3.2013 17 min 28 sec
Gordon Ramsay 29.5.2014 14 min 18 sec
Toto Cutugno 20.11.2014 16 min 41 sec
Xbit 6.4.2015 13 min 20 sec
Eros Ramazzotti 11.12.2015 9 min 12 sec
Tom Holland 21.6.2017 13 min 37 sec
Stephen Colbert 23.6.2017 12 min 33 sec
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Il corpus consta di circa 30.000 parole e le interviste trascritte e analizzate hanno una
durata complessiva di 2 ore e 19 minuti. Tutte le puntate di Večernij Urgant sono disponibili
online sulla piattaforma YouTube. Le interviste sono state trascritte utilizzando le
convenzioni fondamentali dell’AC (Straniero Sergio 2007; Hutchby 2006; Clift 2016). Si è
infatti ritenuto che questo tipo di trascrizione – e la successiva applicazione dei principi
dell’AC nell’analisi del corpus – fosse il più adeguato per mettere in evidenza i fenomeni a
cui si intendeva circoscrivere l’analisi. Come verrà illustrato più nel dettaglio in 4.3, tali
fenomeni sono relativi a:
 ruolo dei partecipanti all’ interazione (e in particolare dell’interprete);
 interventi dell’interprete che evidenziano il suo ruolo interazionale;
 gestione dell’affollamento dei turni (legata anche alla velocità dell’interprete);
 efficacia traduttiva in termini di mantenimento della funzione comunicativa del
discorso originale e di capacità di suscitare nell’ascoltatore la reazione “adeguata”
rispetto al contesto interazionalmente costruito.
L’interesse per questi particolari aspetti scaturisce dal proposito di raffrontare i testi del
corpus ai parametri individuati da studi precedenti (in parte di natura conversazionale), e
considerati tipici sia del discorso televisivo e dell’IT (in virtù del medium), sia del discorso
e dell’interpretazione nel genere del talk show. Questi parametri sono legati a:
 struttura del contesto interazionale;
 aspettative dei partecipanti;
 organizzazione dei turni;
 effetto che il medium o il genere impongono di esercitare sullo spettatore;
 relazioni tra i partecipanti.
Il ricorso a metodi propri dell’AC aiuta a mettere in evidenza i suddetti aspetti grazie alla
natura interazionale di questo tipo di approccio, che si concentra sulla costruzione dinamica
della conversazione organizzata in sequenze, costituite da turni, e sulle azioni svolte dai
partecipanti, tramite le quali si forma il contesto specifico in cui si sviluppa l’interazione.
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4.2.1 Criteri di trascrizione
Per la trascrizione delle interviste, ossia per rappresentare il parlato in forma scritta, le
convenzioni adottate sono tratte da quelle dell’AC; in particolare, sono state seguite le
indicazioni in merito fornite da Straniero Sergio (2007), Clift (2016) e Hutchby (2006).
Questo sistema di trascrizione permette di “riprodurre le caratteristiche sequenziali
del discorso, inclusi i fenomeni non verbali” (Straniero Sergio 2007: 22). Il metodo di
trascrizione, come quello adottato da Straniero Sergio per la trascrizione dei talk show
interpretati, è di tipo semplificato, per combinare al meglio precisione e leggibilità (ibid.;
Heritage & Atkinson 1984: 12). Questo significa, ad esempio, che viene preferita la
trascrizione ortografica in luogo di quella fonetica, e non viene fornita un’indicazione
cronometrica precisa delle pause, poiché la distribuzione delle pause non rientra nei
fenomeni analizzati. Come in Straniero Sergio (2007), le pause brevi (inferiori a 3 secondi)
vengono indicate in modo approssimativo – tramite il simbolo (.) – mentre di quelle lunghe
viene indicata la durata in secondi. Gli aspetti sequenziali del discorso e i fenomeni non
verbali invece, oggetto di analisi, vengono registrati dalla trascrizione. Di seguito viene






Due parentesi quadre allineate su due linee successive indicano punti di inizio di segmenti
di parlato sovrapposto (“overlap onset”, Clift 2016). 9
=
 Il segno uguale indica il fenomeno dell’allacciamento (“latching”), ossia due enunciati si
susseguono senza nessuna pausa (Straniero Sergio 2007: 23). Come osserva Clift (2016: 55-
56), questo segno puù indicare tre tipi di casi.  Se i due enunciati sono pronunciati dallo
stesso autore, significa che si tratta di un singolo enunciato continuo che è stato spezzato per
9 In alcuni casi, quando il turno dell’ospite è particolarmente lungo, non viene indicata la sovrapposizione tra
il parlato dell’ospite e quello dell’interprete che traduce in simultanea, poiché la segmentazione del testo da
parte dell’interprete nei segmenti monologici non è rilevante per la presente analisi. Nei casi in cui non viene
rappresentata la sovrapposizione, questo viene esplicitamente indicato (sia negli estratti in questo capitolo che
nelle trascrizioni in Appendice).
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inserire altri segmenti di parlato sovrapposto (di altri parlanti). Se invece i due enunciati sono
pronunciati da parlanti diversi, significa che il secondo ha cominciato a parlare
“allacciandosi” al parlante precedente, senza che si frapponesse alcun silenzio. Un singolo
segno di uguale all’interno della stessa riga, infine, indica che un parlante sta cercando di
impedire una transizione di turno comprimendo i punti di rilevanza transizionale (PRT), ossia
punti in cui il parlante successivo di autoseleziona perché vengono interpretati come punti di
possibile completamento del turno (Straniero Sergio 2007: 27). Tale fenomeno viene definito
“rush-through” (Schlegoff 1982 in Clift 2016) o “abrupt join” (Local & Walker 2004 in Clift
2016: 55).
(.)
 Un punto tra parentesi indica pause non superiori ai 3 secondi. Pause più lunghe vengono
indicate dalla durata in secondi tra parentesi tonde.
:
 I due punti indicano l’allungamento di un suono, dovuto ad esempio a disfluenze ed
esitazioni (Clift 2016: 58).
-
 Il trattino indica una troncatura del suono, ossia l’interruzione di una parola (“cut off”)
(Straniero Sergio 2007; Clift 2016). Talvolta le auto-interruzioni sono motivate da
autoriparazione del parlante (Clift 2016).
parola
parola
 La sottolineatura di una lettera, sillaba o parola indica enfasi, di solito ottenuta tramite un
volume o un tono più alto (Clift 2016).
PAROLA
 Il carattere maiuscolo indica parole pronunciate ad alta voce (Straniero Sergio 2007);
viene impiegato, rispetto al criterio precente, in funzione contrastiva, ossia per evidenziare
un volume molto alto rispetto alle porzioni di testo circostanti (Clift 2016).
>parola<
 La combinazione del simbolo “maggiore” seguito da “minore” indica che il segmento di
testo tra di essi è compresso, proncunciato con un ritmo di eloquio particolarmente elevato
(Clift 2016: 60).
<parola>
La combinazione del simbolo “minore” seguito da “maggiore” indica che il segmento di
testo tra di essi è marcatamente rallentato e protratto (Clift 2016: 61).
ehm
La parola “ehm” segnala la presenza di “esitazioni vocalizzate” (Straniero Sergio 2007).
hhh
 In Clift (2016), la doppia h viene utilizzata per indicare aspirazioni udibili, dovute alla
riespirazione o alla risata. In Hutcby (2006) si suggerisce di usare, per trascrivere la risata,
unità che riproducano il suono prodotto dalla risata di un particolare parlante. Nelle
trascrizioni del corpus l’aspirazione senza risata (non inerente all’analisi) non è stata
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riportata, mentre la risata  è genericamente indicata con un hhh tripla, in quanto anche la
riproduzione fonetica accurata del modo di ridere non presenta rilevanza per l’analisi.
((parola))
Le doppie parentesi tonde racchiudono commenti relativi al comportamento non verbale,
descrizione degli eventi, informazioni sul contesto (Straniero Sergio 2007; Clift 2016).
(parola)
 Le parentesi tonde indicano dubbi di chi trascrive sull’espressione riportata tra di esse
(Straniero Sergio 2007; Clift 2016).
xxx
 La tripla x indica segmenti di testo inudibili o incomprensibili (Straniero Sergio 2007).
,
 La virgola indica un’intonazione ascendente, un tono continuativo (Hutchby 2006; Clift
2016).
.
 Il punto indica un’intonazione discendente, un tono conclusivo (Hutchby 2006; Clift
2016).
?
 Il punto interrogativo viene utilizzato da Hutchby e Clift per indicare un’intonazione
marcatamente ascendente, non necessariamente interrogativa. Per motivi di leggibilità si è
deciso di utilizzare in punto interrogativo in casi in cui l’intonazione del parlante segnala
l’intenzione di porre una domanda (il russo in effetti l’intonazione finale nelle domande è
solitamente discendente).
4.3 Analisi del corpus
Come anticipato in 4.2, l’analisi del corpus è stata svolta avvalendosi dei principi
fondamentali dell’AC. Un primo presupposto per lo svolgimento di tale analisi è stato
pertanto l’utilizzo di materiali provenienti da una situazione “reale”, non creata ad hoc: in
linea con l’approccio conversazionale, infatti, le norme di comportamento in un determinato
tipo di contesto vengono derivate da situazioni reali, ed è importante che i testi analizzati
non siano creati appositamente per lo studio in questione (Hutchby 2006: 21). È altresì
importante che il comportamento dei partecipanti non venga influenzato dalla
consapevolezza di essere registrati, cosicché i fenomeni osservati risultino rappresentativi
delle interazioni nella tipologia di situazione che si intende descrivere. In questo senso un
corpus sull’IT rappresenta “il terreno ideale per verificare il funzionamento delle norme”
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(Straniero Sergio 2007: 20): poiché infatti la consapevolezza di essere registrati è una
caratteristica intrinseca al mezzo televisivo, questa non altera in alcun modo il
comportamento dei partecipanti e dell’interprete.
Come osservato in 4.1, l’AC consente di applicare i principi utilizzati nello studio
della conversazione ordinaria alla conversazione in ambito mediatico. Uno dei principi
cardine dell’approccio conversazionale è che
the study of everyday talk cannot properly be undertaken outside of the interactional contexts in which
the talk takes place.
(Hutchby 2006: 20)
L’analisi condotta è stata pertanto uno studio “situato”, ossia sono state prese in
considerazione le caratteristiche dei singoli eventi comunicativi. Le caratteristiche non
idiosincratiche relative al programma e le analogie e/o differenze con i tratti tipici dell’IT e
del talkshow interpreting (evidenziati dalla letteratura precedente) sono state individuate a
partire da tali esempi singoli e inevitabilmente “unici” in quanto si ritiene, in linea con i
conversazionalisti, che
there is a constitutive order to singular occasions of interaction, and to the organization of action
within them.
(Schegloff 1987: 102)
Oltre ad essere “situata” e basata su materiale “reale”, l’AC si avvale di un metodo
non prescrittivo, bensì descrittivo: l’osservazione del materiale empirico precede
l’individuazione di categorie e la formulazione di regole generali (cfr. 4.1). Il metodo
adottato nello studio del corpus per Večernij Urgant è pertanto di carattere descrittivo.
Nel ramo degli studi sulla traduzione e sull’interpretazione tale approccio descrittivo
è caratteristico dei cosiddetti Descriptive Studies, per i quali “l’osservazione costante (nel
tempo) del comportamento traduttivo porta all’individuazione di determinate norme”
(Straniero Sergio 2007: 19). Nell’ambito di questo campo di studi, la principale fonte
metodologica adottata per la presente analisi dell’IS delle celebrity interview in Večernij
Urgant è l’analisi operata da Straniero Sergio in “Talkshow interpreting: la mediazione
linguistica nella conversazione spettacolo” (2007): oggetto di tale studio è l’interpretazione
(simultanea e consecutiva) nei talk show italiani; il corpus analizzato consta di 440
interpretazioni fornite da 107 interpreti. Si tratta inoltre di uno studio trasversale dal punto
di vista linguistico: la maggior parte degli estratti riguarda la lingua inglese, ma sono presenti
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più di 200 estratti con altre lingue, in particolare il francese, il russo, lo spagnolo, il tedesco,
il portoghese, il serbo, il bosniaco e il giapponese.
Nell’analisi del corpus tratto da Večernij Urgant ci si è concentrati sull’obiettivo di
distinguere le idiosincrasie relative alle singole puntate – perlopiù derivanti dalla personalità
e dal “modo di porsi” dei singoli ospiti – dai fenomeni trasversali che accomunano il discorso
prodotto durante varie interviste della trasmissione. In linea con gli standard dell’AC, tali
ricorsi vengono considerati non idiosincratici se supportati da diversi esempi empirici tratti
da varie trascrizioni (Clift 2016: XVI).
L’analisi è stata svolta in un’ottica comparativa: si intendeva cioè verificare quali
tratti tipici della conversazione e del comportamento traduttivo in ambito televisivo e nel
genere del talk show si manifestano con costanza nelle interviste analizzate, e quali tratti
risultano invece atipici rispetto alle norme individuate in altri studi (in parte di stampo
conversazionale) sul discorso mediatico (Hutchby 2006, Scannell 1988, 1989, 1991), sul
discorso dei talk show (Ilie 1999; Tolson 1991, 2006) e delle celebrity interview (Norrick
2010), sull’interpretazione per i media (Mack 2001, Kurz 1990, 1997, Viaggio 2001) e
sull’interpretazione per i talk show (Straniero Sergio 1999, 2003, 2007; Katan, Straniero
Sergio 2001).
La selezione degli aspetti su cui incentrare l’analisi scaturisce pertanto dai fenomeni
messi in evidenza dalla letteratura precedente (e illustrati nei Cap. 1 e 2). Si ritiene opportuno
specificare che la scelta di dare un orientamento all’analisi rifacendosi a categorie, norme e
generi definiti non implica un allontanamento dall’approccio descrittivo e situato: la base
empirica dei dati raccolti rimane il fulcro dell’analisi. In altre parole, la messa in evidenza
di come effettivamente viene gestita l’interazione, e dei comportamenti traduttivi concreti
adottati dagli interpreti in varie situazioni, precede (temporalmente e logicamente)
l’operazione comparativa, volta a mettere in evidenza in che misura il lavoro e le scelte degli
interpreti siano influenzate dal mezzo di trasmissione e dal genere discorsivo, comunicativo
e mediale.
In linea con le finalità precedentemente esposte, l’analisi del corpus verte sugli aspetti
(della conversazione e dell’interpretazione) che nella letteratura sono stati individuati come
rilevanti per inquadrare il contesto dei media (in particolare della tv), e del talk show (in
particolare del “late-night entertainment talk show” e della “celebrity interview”), e che sono
stati presentati nei capitoli 1 e 2 del presente elaborato.
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Di seguito vengono riportati i risultati dello studio del corpus (operato seguendo
principi e convenzioni dell’AC), corredati da esempi. La sezione 4.3.1 è dedicata ad
osservazioni circa il ruolo e l’identità (footing) assunta dall’interprete in vari eventi
comunicativi (interviste) e situazioni puntuali particolari, seguite da conclusioni circa
l’identità e il ruolo che vengono tendenzialmente assunti dall’interprete nelle interviste del
corpus. In 4.3.2, analogamente, viene esaminato il grado di spettacolarizzazione, visibilità e
coinvolgimento della figura dell’interprete, sia in varie situazioni particolari, sia nel corpus
nel suo complesso.
Le sezioni successive costituiscono la parte comparativa dell’analisi: diversi
fenomeni dipendenti da medium – da 4.3.3 a 4.3.5 – e genere (comunicativo, discorsivo e
mediale) – da 4.3.6 a 4.3.12 –, osservati nelle interviste analizzate, vengono illustrati tramite
esempi; sono anche evidenziate le strategie adottate dagli interpreti per gestire tali fenomeni
e per ovviare al meglio a eventuali difficoltà create da essi.
Più nello specifico, le sezioni dedicate a fenomeni ossevati associati a caratteristiche del
medium riguardano:
- intolleranza verso il silenzio e intensità ritmica (4.3.3)
- split addressivity e audience design (4.3.4)
- ethos of broadcasting: espressioni di “avvicinamento” al pubblico (4.3.5)
Le sezioni sui fenomeni legati a peculiarità del macrogenere o sottogenere mediale,
discorsivo e comunicativo trattano invece di:
- umorismo (4.3.6)
- discorso improvvisato, spontaneo (parzialmente pianificato nel caso del
conduttore) (4.3.7)
- alternanza dei turni e asimmetria della comunicazione (4.3.8)
- spettacolo, evenemenzialità, local matter (4.3.9)
- stile e registro: rese espressive ed empatiche e shifts in formality (4.3.10)
- convivialità e orientamento lusinghiero (4.3.11)
- casi di spettacolarizzazione e topicalizzazione di elementi del frame della
traduzione e di produzione corale della traduzione (4.3.12)
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4.3.1 Ruolo e identità (footing) dell’interprete
A differenza di quanto spesso osservato da Straniero Sergio e Katan (1999, 2001, 2007)
rispetto all’“etica dell’intrattenimento” che caratterizza i talk show, nelle interviste del
corpus il footing (o identità interazionale) dell’interprete, relativamente al passaggio al ruolo
di partecipante primario, rimane pressoché sempre invariato. Nel corso dell’interazione
l’interprete può assumere diverse identità o footing, in particolare: “speaking for another” o
“speaking for herself/himself” (Straniero Sergio 2007: 414). All’interno del primo
l’interprete può assumere tre identità distinte, passando dalla prima alla terza persona:
“speaking as the original speaker” “reporting the original speaker” e “speaking about the
speaker” (Diriker 2004: 154). Nell’ambito dell’interpretazione, il “parlare per conto di
un’altra persona”, e nello specifico l’uso della prima persona singolare (“speaking as the
original speaker”) viene considerata una norma, cioè un footing istituzionale predefinito
(Straniero Sergio 2007: 414).
Esistono tuttavia deroghe a questa norma; in base alle situazioni analizzate di interpretazione
nei talk show italiani, Straniero Sergio (2007: 534) osserva che le variazioni di footing non
sono casuali, bensì presentano una certa sistematicità e/o prevedibilità. Il passaggio
all’identità di speaking for herself/himself avviene in casi in cui l’interprete viene
esplicitamente riconosciuto come interlocutore primario, o viene interpellato direttamente o
indirettamente. Tale corrispondenza è stata riscontrata anche nelle interviste di Večernij
Urgant: gli unici casi in cui l’interprete assume il ruolo di speaking for herself/himself 10
sono motivati dal coinvolgimento dell’interprete quando il conduttore e l’ospite si rivolgono
direttamente all’interprete - in (1) - oppure tramite esplicito riferimento all’attività traduttiva
– in (2).
1)
I: вы знаете что вообще музыка она объединяет всё
O: ((si guarda intorno con aria confusa e spiazzata)) ((il pubblico
ride))
C: hhh A:: это очень важно
O: I I tho- ehm ehm is this how I sound in russian?
C: ha (уж) та[кой
I: [я так звучу по-русский?
10 “да я подстрягусь” in (1); “здравствуйте” e “ничего страшного” in (2).
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C: да (.)[друзья ehm с- час ehm (.) я сейчас всё объясню. (.) ehm
это=
O: [hhh hhh
C: =очень важно дело в том что сегодня впервые мы специально мы
знаем
насколько вы популярны в этой стране, и конечно еhm вы понимаете
что вас ehm что у вас есть голос. официальный голос Xbit в
России,
это голос канала MTV Евгений Рыбов сегодня (здесь) с нами Женя
привет вот он
((viene inquadrato l’interprete in cabina))
O: ha oh there he- there is HEEEEEEEY (.) wow Xbit you ehm looks
like
you need a haircut




O: oh ((espressione stupita))
I: здравствуйте
O: there’s a transla- it’s about to be translated=I didn’t realize
it
C: да, да
O: я не знала, извиняюсь, (.) ok
C: hhh
I: ничего стра[шного
C: [нет нет, действительно
(Ospiti: Mila Kunis e James Franco)
Tale legame tra coinvolgimento (visibilità) dell’interprete e cambiamento di footing non è
tuttavia di carattere biunivoco: nei restanti casi del corpus in cui l’interprete (o il suo operato)
diventa oggetto del discorso dei parlanti primari, questo non comporta il passaggio da
speaking for another a speaking for herself/himself. La tendenza da parte degli interpreti ad
ignorare le “chiamate in causa”, astenendosi dal replicare a titolo personale, si riscontra nei
11 Come anche negli altri estratti tratti dalla stessa intervista, O1 è Mila Kunis e O2 è James Franco.
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casi (3) e (4), in cui i commenti del conduttore rappresentano una minaccia alla “faccia”
dell’interprete, mettendone in dubbio le competenze traduttive.
3)12
O: oh ehm the steering wheel
I: колесо. которым управляют [автомоб-
C: ((espressione di disapprovazione)) [какое еще Женя скажи колесо
I: ehm руль
C: mmh
O: no? is tha- isn’t it?
C: он вообще не- Женя ((tono di rimprovero))
O: hhh
C: Xbit разговариваю (сейчас) с твоим переводчиком
(Ospite: Xbit)
In (4) l’interprete accumula un notevole ritardo (non è noto se per problemi tecnici, di calo
dell’attenzione o altro), e deve ricorrere a una riformulazione esitante, stentata ed
eccessivamente sintetica (“преимущества ношения этого костюма перегашивают все
недостатки”) del turno dell’ospite. L’intoppo genera l’ilarità del pubblico, portando anche
ad un certo imbarazzo dell’ospite, che non capisce il motivo delle risate. Il conduttore allevia
la tensione con una battuta, face-threatening nei confronti dell’interprete, sulla preparazione
di quest’ultimo (“Санкт-Петербургская школа английского языка”).
4)
O: but ehm it looks amazing you know it’s not the most comfortable
of
costumes (.) but the privilege to wearing that suit outweighs
any
discomfort and it’s a dream of mine to be Spiderman so the fact
that they trusted me enough to: wear that suit and
play [Spiderman is it’s amazing
I: [ehm ehm и: ehm пере- ((risate)) и ehm преимущества
12 In questo siparietto ludico l’ospite Xbit deve indovinare quale parte di un’automobile viene nominata da
Urgant a partire dal termine in russo. In questo caso l’interprete in prima battuta, invece di fornire la traduzione
corretta di “steering wheel” (“руль/рулевое колесо”), traduce con “колесо которым управляют автомоб-“.
L’interprete si autocorregge dopo essere stato esortato dal conduttore (“какое еще Женя скажи колесо”), il
quale aggiunge anche un commento face threatening a posteriori (“Женя ((tono di rimprovero))”).
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[ношения этого костюма
O: [I didn’t say anything funny I don’t know why you guys laugh
I: перегашивают все недостатки. ((risate e applausi))
O: hhh ((beve dalla tazza))
C: Том (4s) ((aspetta che sfumino risate e applausi)) Санкт-
Петербургская ehm школа английского языка.
(Ospite: Tom Holland)
Non si riscontrano nel corpus casi come quelli mostrati in Straniero Sergio (2007: 165, 183)
in cui l’operazione di face saving viene attuata tramite “authority display”, in cui l’interprete
esibisce la propria identità di esperto linguistico (Straniero Sergio 2007: 535), oppure tramite
commenti brillanti e a tono.
Il passaggio, all’interno dello speaking for another, dalla prima (speaking as the
original speaker) alla terza persona (reporting the original speaker), è invece generalmente
motivato dalla necessità di facilitare l’identificazione degli autori degli enunciati prodotti
(Straniero Sergio 2007: 414). Inoltre,
in situazioni di multi-party talk, il passaggio alla terza persona può facilitare il compito dell’interprete
che si trova a gestire uno scambio a cui partecipa più di un ospite straniero, con maggiori probabilità
di sovrapposizioni e incursioni di turno.
(ibid.)
L’unico caso osservato nel corpus di abbandono del footing istituzionale della prima persona,
in favore della terza persona, rientra in questa casistica: in (5) l’interprete inserisce un
segnale di attribuzione dell’enunciato (“Мила говорит”) per facilitare la comprensione di
una situazione potenzialmente confusa a casa di un sovraffollamento del floor in una
situazione multi-party.
5)
O2: I mean, I can do a lot better than that
I: я уже гораздо лучше могу это сделать
O1: oh. I was impressed
I: мне говорит Мила очень понравилось
(Ospiti: Mila Kunis e James Franco)
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4.3.2 Spettacolarizzazione, visibilità, coinvolgimento dell’interprete
I casi di spettacolarizzazione della figura dell’interprete, nel corpus analizzato, sono isolati.
Gli esempi di visibilità data all’interprete sono motivati da ragioni particolari, relative allo
sviluppo della situazione (ambiente fisico e interazionale) in cui si svolge ciascun singolo
evento comunicativo.
Un primo esempio (il più significativo) di visibilità e coinvolgimento dell’interprete
si trova nella puntata in cui l’ospite è Xbit, un rapper americano anche conduttore della
trasmissione televisiva Pimp My Ride. Questo caso – mostrato negli estratti (1) e (3) in 4.3.1
– è l’unico registrato nel corpus in cui l’interprete viene coinvolto nell’interazione
ripetutamente e in modo prolungato, e viene anche presentato e chiamato per nome. Questa
visibilità data all’interprete (che viene anche inquadrato in cabina) è tuttavia motivata dal
fatto che è stato invitato a tradurre Xbit il doppiatore in russo della sua trasmissione: questo
elemento inaspettato e inusuale, e il fatto che l’interprete venga in qualche modo
riconosciuto come membro dello showbiz, fanno sì che la sua figura venga messa in
evidenza.
Gli altri casi (rari) in cui “esce allo scoperto” la figura dell’interprete sono
solitamente motivati da osservazioni negative (face-threatening) sul malfunzionamento
dell’interpretazione (ad es. nell’intervista a Tom Holland, estratto (4) in 4.3.1), oppure dalla
sorpresa di un ospite che all’inizio dell’intervista non si aspetta di sentire la voce
dell’interprete in oversound (intervista a Mila Kunis e James Franco, estratto (2) in 4.3.1;
intervista a Xbit, estratto (1) in 4.3.1). Come osservato in precedenza (4.3.1), la reazione
dell’interprete alla visibilità è diversa nei vari casi: ignorare la “chiamata in causa, oppure
cambiare footing da speaking for another a speaking for herself/himself.
Dall’analisi del corpus risulta che la visibilità dell’interprete nel corso delle interviste
è generalmente molto limitata. Mack (2001: 127) nota che ci sono numerosi modi in cui
viene gestita la presenza dell’interprete all’interno di una trasmissione televisiva; i due casi
estremi e opposti sono:
1) ignorare completamente l’interprete, senza mai menzionarne l’esistenza;
2) fare esplicito riferimento alla presenza dell’interprete, enfatizzandola (ad esempio come
fattore che contribuisce all’autenticità e alla spettacolarità dell’evento televisivo).
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Si può dire che nelle interviste esaminate la figura dell’interprete (e la sua attività
traduttiva) è perlopiù ignorata, e i casi in cui questa viene menzionata esplicitamente sono
isolati e motivati da circostanze particolari (lo stupore di un ospite per la traduzione,
l’eccezionalità dell’interprete nella puntata con Xbit, il rimprovero per un errore traduttivo).
4.3.3 Intolleranza verso il silenzio e intensità ritmica
La conversazione nelle interviste del corpus risulta “accelerata” a causa dell’intolleranza
verso il silenzio e della necessità di mantenere l’“intensità ritmica” della trasmissione. Una
delle caratteristiche della comunicazione televisiva è quella di ridurre al minimo le pause
(anche di pochissimi secondi) che si producono tra il turno della domanda e della risposta.
Il décalage dell’interprete, soprattutto nell’IS, può essere motivo di ansia per il conduttore,
che può decidere di tradurre al posto dell’interprete (Straniero Sergio 2007: 244). Le pause
(anche molto brevi) possono rendere vulnerabile il parlante in corso; ciò vale sia per l’IC che
per l’IS (ibid.: 273). Nei seguenti casi emersi dal corpus – da (1) a (4) – il conduttore reagisce
a una mancanza di “displayed recipiency” (ibid.: 245) producendo un turno esteso: dopo una
pausa più o meno breve, “incalza” la risposta dell’ospite tramite battute, riformulazioni della
domanda o altre domande.
In (6) e in (7) il conduttore aggiunge un commento a intento umoristico:
6)
C: я спрашиваю о какой помощи именно ehm в какой помощи нуждается
именно Президент как он сыграл Аарон? (.) Аарон привет
((risate))
O: well I mean
(Ospiti: Gerard Butler e Aaron Eckhart)
7)
C: поёте ли [вы в Италии хоть какие-то русские песни? хоть какие-
те=
I: [это правда




In (8) e (9) il conduttore, dopo una breve pausa, aggiunge una riformulazione, una specifica
di una parte della domanda.
8)
C: =ehm по тому как еда выглядит ehm уже (.) можете сразу сказать
это не вкусно я это есть не буду. по внешнему виду
O: yeah. (.) I mean I (...)
(Ospite: Gordon Ramsey)
9)
C: очень оче- как вы вы думаете а почему итальянская музыка так
попуярна в России? (.) именно в России.
O: non lo so perché è molto melodica (...)
(Ospite: Eros Ramazzotti)
Nei due estratti successivi,  il conduttore “riempie” il tempo di traduzione con domande
aggiuntive.
10)
C: Том (4s) ((aspetta che sfumino risate e applausi)) Санкт-
петербургская ehm школа английского языка. ((risate)) a
скажите
как (.) как ваши друзья (.) как ваши друзья отреагировали когда
узнали что вы  будете новым человеком пауком? была ли какая-та
вечеринка было ли ehm какое-то празднование слушаете это в-
это
другая жизнь и вообще есть ли у вас друзья? ((risate)) (.)
стало




C: вот это очень важная вещь (.) что у вас написано в цитате? (.)
чья цитата стоит у вас Марк?
O: ehm mine [ehm (.) I I have a [few
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I:          [у меня (.) [у меня же несколько
(Ospite: Mark Zuckerberg)
4.3.4 Split addressivity e audience design
In televisione assume un’importanza fondamentale il concetto di “audience design” (Bell
1984 in Straniero Sergio 2007: 424). In alcuni scambi “triadici” l’interprete traduce “a
beneficio esclusivo del pubblico, o meglio dell’immagine stereotipata [...] che i conduttori
hanno della sconfinata platea televisiva” (ibid.: 425). Nella comunicazione di massa è
possibile basare il proprio comportamento (verbale e non) solo su “presupposizioni” circa i
riceventi (initiative design), e non grazie al continuo feedback presente nell’interazione
faccia a faccia (responsive design, external contexting) (ibid.)
Se il cambiamento di footing da speaking for another a speaking for herself/himself
e da prima a terza persona sono piuttosto rari nel corpus, il passaggio dal footing della “prima
posizione percettiva” a quello della “terza posizione percettiva” è un caso frequente. In
“prima posizione” l’interprete agisce da “animatore” (Goffman 1981), ossia trasmette il
contenuto prestando particolare attenzione alle parole usate (forma linguistica) (Straniero
Sergio 2007: 426); la “seconda posizione” viene assunta dall’interprete quando traduce per
l’ospite, ed è consapevole dell’effetto pragmatico di ogni turno (Katan, Straniero Sergio
2001: 221); quando infine l’interprete assume la “terza posizione”, si dissocia dai
partecipanti “on screen” e tiene in considerazione l’effetto che la negoziazione dinamica del
significato esercita sul pubblico “off screen” (ibid.).
Un esempio di traduzione esclusivamente a favore degli “absent overhearers”
(Heritage 1985; cfr. Cap.1) si osserva quando l’interprete traduce i commenti “laterali”
rivolti da un ospite all’altro nelle situazioni multi-party (nel caso del corpus, tridiadiche). In
questi casi – (12) (13) e (14) – è evidente la molteplicità dei destinatari, e quindi delle
esigenze e aspettative, legate all’IT. I commenti secondari (tra gli ospiti) vengono tradotti
perché l’obiettivo non è tanto quello di favorire la comunicazione tra i partecipanti, quanto
di mostrare ai telespettatori quello che avviene tra i partecipanti stessi.
12)13
O1: no I’m joking
I: ничего не хочу сказать
13 Come anche negli altri estratti tratti dalla stessa puntata, O1 è Gerard Butler e O2 è Aaron Eckhart.
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O1: hhh hhh (.) ehm ((si rivolge a O2, a bassa voce, alza gli
occhi))
what am I saying
O2: hhh ((si protende verso O1)) xxx
I: что я говорю господи
(Ospiti: Aaron Eckhart e Gerard Butler)
13)
O1: your mum has a Russian accent I would say ((rivolgendosi a O2))
C: Дже[ймс есть уникальная возможность=
I: [a у мамы есть русский акцент
C: =передать своим родителям привет на: российском телевидении
(Ospiti: Mila Kunis e James Franco)
Nell’estratto seguente l’interprete passa dalla seconda alla terza persona: la sua è una
spiegazione orientata al pubblico, al quale l’interprete riporta l’interazione, assumendo la
terza posizione percettiva.
14)
O2: ehm you know we have a great director doing this movie
and [Jerry (.) produced this movie [so you were very=
I: [напасть на(.)Белый Дом поэтому Джер[ри был продюсером
этого=
O2:[=involved in the film (.) [yeah
I: [=фильма [поэтому он очень связан с этим [фильмом
подробно
С: [A:H
(Ospiti: Gerard Butler e Aaron Eckhart)
In alcuni casi il conduttore fa commenti orientati al pubblico, che non possono che
essere spiegati in cuffia all’ospite, poiché contengono riferimenti culturali che non rientrano
nelle conoscenze pregresse dell’ospite straniero. In questi casi, difficilmente l’interprete ha
il tempo per spiegare all’ospite quanto è stato appena detto, a causa del rapido susseguirsi
dei turni.
La selezione da parte dell’interprete del turno da tradurre viene effettuata in base alle
aspettative in un determinato tipo di contesto. Nel caso delle interviste del corpus (come in
molti talk show), viene spesso privilegiato – ad es. in (15) e (16) – lo sviluppo dinamico
della situazione (cambiamento di topic/prosecuzione del turno del conduttore) rispetto alla
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spiegazione all’ospite del contenuto del turno;  questo avviene appunto perché in questo
contesto gli aspetti evenemenziali (quello che succede, ossia il turno che “fa andare avanti”
l’interazione), vengono anteposti alla spiegazione del contenuto referenziale di ciò che è
stato detto.
15)
O: see he has a fake beard
I: видьте у него не настоящая борода
C: пока вы ща- hhh вы сейча- сейчас вы похожи больше на ehm певца
Cтаса Михайлова из нашей страны (.) ((risate)) с такой бородой




O: уes my brother
I: да мой брат.
((pubblico ride e acclama))
C: больше нет секретов
O: мой брат
((pubblico ride e acclama))
C: и вот тут должна зазвучать песня Крутого и Николаева
((risate))
Cтивен. сколько вы делаете мейкап (...)
(Ospite: Stephen Colbert)
In (17), viene data la priorità alle esigenze del pubblico (sapere che cosa dice l’ospite nel
turno successivo), rispetto a quelle dell’ospite (capire il riferimento/la battuta del
conduttore).
17) 14
C: есть несколько слов в песне (.) ehm canzone, (.) ehm italiano
и
14 Questo estratto verrà illustrato più nel dettaglio nell’esempio (8) in 4.3.6 (Umorismo), come esempio di
umorismo linguistico che non viene tradotto.
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piano которые очень ehm понятны ehm (.) ehm хорошо произносятся
для
русского человека.
O: facciamo una bella cosa Ivan
I: Иван давай давай сделаем так (.) я напишу песню
(Ospite: Toto Cutugno)
4.3.4.1 Attenuazione del linguaggio volgare e conservazione del registro
colloquiale/gergale del discorso originale
La molteplicità di aspettative da soddisfare nell’IT, come si è notato nel Cap. 1, comprende
non solo quelle del pubblico, ma anche quella dell’emittente (broadcaster). Rientra tra gli
interessi di quest’ultima far sì che il discorso trasmesso sul canale nazionale sia privo di
linguaggio potenzialmente offensivo e, soprattutto, sanzionato dalla legge. Gli interpreti
sono consapevoli di questo requisito e in spesso riformulano o omettono tali contenuti.
Tra i testi del corpus, casi di uso di parole volgari si riscontrano nelle interviste a
Marilyn Manson, Gordon Ramsay e Gerard Butler (intervistato insieme ad Aaron Eckhart).
La strategia adottata dall’interprete nei primi due casi è differente dal terzo, in virtù della
diversa intenzione comunicativa degli ospiti.
Nel caso dell’intervista a Marilyn Manson – (18) e (19) – la parola “dick” viene utilizzata
con il chiaro intento di dire una volgarità che infranga le regole del discorso nel contesto
(istituzionale) della trasmissione televisiva. L’interprete adotta un comportamento
“prudenziale” mirato a limitare possibili implicazioni (Straniero Sergio 2007: 508), in questo
caso derivanti dal pronunciare parole volgari che non possono essere incluse nella versione
della trasmissione proposta ai telespettatori. La tecnica adottata è quella di “parafrasare il
linguaggio esplicito” (2007: 509). La natura gratuita del commento di Marylin Manson in
(18) è sottolineata dal conduttore nel turno successivo con un commento ironico, ai limiti
del sarcasmo (“спасибо что вы ответили на этот вопрос Мэрилин”).
18)
C: у нас другой календарь у нас ещё идёт тысяча девятьсот
девяноста
шестой.
O: yeah I don’t you know what my dick [doesn’t wear a watch
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I: [знаете что(.) мой член не
носит часы ((risate))
C: спасибо что вы ответили на этот вопрос Мэрилин
(Ospite: Marilyn Manson)
19)
C: расскажите мне расскажите у вас есть какой-то специальный ehm
специальные ehm ну постоянно у вас губы ehm я так понимаю это
помада,
какой-то любимый цвет, любимая помада
O: ((rovista in tasca))
I: с собой?
O: it´s like a tiny dog dick
I: эт- такой (.) маленький собачий член.
(Ospite: Marilyn Manson)
Gordon Ramsey, chef britannico divenuto famoso grazie a diversi programmi televisivi,
utilizza il linguaggio volgare come chiave espressiva distintiva del suo “personaggio”
pubblico; lo stesso uso figura nell’intervista del corpus. L’interprete per due volte – in (20)
e (21) – rende neutrale e inoffensivo (senza alcuna compensazione lessicale o stilistica) il
termine esplicito del TP 15 (“that shit””это”; “shit” “папиросный дым”)
20)
O: an[d you know that shit more than I do (.)
[ok?
I:   [не думаете что это всё правда (.) [вы должны были знать это
[лучше=




O:                  [that is (.) smoking (.) I don’t want
that
[shit over my food
I: [курит (.) я вот не хочу чтобы его (.) папиросный дым
был
15 In un altro caso tratto dalla stessa intervista – (4) in 4.12.a – un termine esplicito (“fucked”), parzialmente




Nel terzo caso, ossia l’intervista a Gerard Butler – in (22) e (23) – la natura volgare delle
espressioni “getting the shit beat out of.” e “shit” viene – a ragione – ignorata perché si
suppone che l’intenzione non sia quella di scandalizzare, come nel caso precedente, bensì di
vivacizzare lo scambio comunicativo e aumentare l’espressività tramite l’utilizzo di
espressioni colorite e decisamente colloquiali. In (22) la resa in russo (“избивают”) è più
neutra rispetto all’espressione originale, tuttavia l’effetto umoristico viene comunque
suscitato dall’immagine (forte e incongrua) del Presidente americano che “le prende di santa
ragione”, e dall’implicito riferimento allo storico antagonismo russo-americano, per cui ci si
aspetta che il pubblico russo apprezzi un film che contiene una scena del genere. Ciò che
suscita ilarità è in questo caso una commistione tra un umorismo di tipo situazionale e basato
su conoscenze pregresse condivise (cfr. 2.4.6), e non di natura linguistica; la resa nella lingua
di arrivo (LA) risulta perciò efficace grazie al mantenimento di queste due tipologie di
umorismo, anche senza mantenere l’espressione e lo stile del TP.  Come verrà evidenziato
anche dall’esempio (33) in 4.3.6, la guerra fredda e il passato scontro ideologico e politico
tra l’Unione Sovietica e gli Stati Uniti rappresentano un tema ricorrente in qualità di oggetto
di sequenze umoristiche e battute di spirito.
22)
O2:I mean you know if you wanna see the President you[know of the=
I: [если вы=
O2: [=United States getting ehm the shit beat out of him=
I: [=хотите посмотреть на то как ehm
O2: then this [is the movie for you
I: [избивают президент(а)(в сюжет) Америки
(Ospiti: Aaron Eckhart e Gerard Butler)
In (23), l’esclamazione del TP (“shit I’ll drink”) viene attenuata in termini di potenziale
offensivo e viene resa più accettabile per il contesto televisivo; è anche vero che
l’espressione russa non eufemistica (“блядь”) corrispondente a “блин” sarebbe stata molto
più forte, dal punto di vista del potenziale offensivo, rispetto all’inglese “shit”.
23)
I: это поступок настоящих мужчин. ehm я бы хотел сейчас друзья
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спросить вот о чём. не боитесь ли вы что в россии, тот факт что
вы не пьёте не позволит боьшие кассовые сборы ehm получить
O1: shit I’ll drink
I: блин. мне придётся выпить ((risate))
O1: hhh hhh
(Ospiti: Aaron Eckhart e Gerard Butler)
4.3.5 Ethos of broadcasting: espressioni di “avvicinamento” al pubblico
L’orientamento al pubblico è testimoniato anche dal frequente uso da parte degli interpreti
di “empathizers” (Stenstrom 1994: 127 in Straniero Sergio 2007: 412), ossia “dimostrazioni
empatiche che intensificano il rapporto con l’interlocutore”. L’eliminazione di queste
espressioni non altera il contenuto proposizionale del discorso, ma lo priva del suo valore
emotivo e interattivo (ibid.). Uno degli interpreti (che traduce tutte le interviste del corpus
con ospiti anglofoni eccetto quelle con Xbit e Tom Holland) fa un ricorso particolarmente
frequente a questo tipo di espressioni (ad es. “да?”, “понимаете о чём я”, “вы знаете”).
24)
O: you didn’t know I speak russian
I: не знали что я говорю по-русски да?
(Ospiti: Mila Kunis e James Franco)
25)
C: ehm Марк просто нажимайте окей (.) мы так всегда делаем на
[американских сайтах
O: [alright (.)         ehm: (I’m) gonna go with that one
I: ну можно вот так выбрать да,
(Ospite: Mark Zuckerberg)
26)
O: [we: what’s the word for it we: colluded
I: [что я буду участвовать в этом шоу как это называется мы:
O: th[at I would be on your show so I look forward to [going back
to





O: it’s like my russian sca:[rf xxx
I: [это мой русский шарф понимаете?
(Ospiti: Gerard Butler e Aaron Eckhart)
28)
O2: that’s how Hollywood [goes ehm look ehm
I: [ну вот так Голливуд устроен понимаете
(Ospiti: Gerard Butler e Aaron Eckhart)
29)
O1: we- ehm I- I [wanted to actually (.)    but ehm I gotta say=
I: [вы знаете я хотел конечно да
(Ospiti: Gerard Butler e Aaron Eckhart)
4.3.6 Umorismo
Nelle interviste tratte da Večernij Urgant, come generalmente riscontrato nei programmi dei
sottogeneri “celebrity chat show” e “late-night entertainment show” (e più in generale nel
genere discorsivo, comunicativo e mediale del talk show), essere spiritosi può essere
considerato alla stregua di un imperativo della comunicazione. L’obiettivo centrale è quello
di intrattenere e divertire il pubblico. La comunicazione si può considerare “carnevalizzata”
(Straniero Sergio 2007: 168), rifacendosi al concetto di “carnevale” di Bachtin, inteso come
“spettacolo senza ribalta e senza divisione in esecutori e spettatori”, nel quale “tutti sono
attivi partecipanti, tutti prendono parte all’azione carnevalesca” (Bachtin 1968: 160 cit. in
Straniero Sergio 2007: 167). Di conseguenza ci si aspetta che anche la resa dell’interprete
susciti la risata e diverta gli spettatori.
Sebbene nelle interviste del corpus l’interprete non sia generalmente chiamato a
intrattenere il pubblico come partecipante primario, ci si aspetta che la sua resa di battute e
situazioni comiche susciti l’ilarità dello spettatore. Rendere in modo efficace l’umorismo in
modalità di IS, come osservato in 2.4.5, è un’impresa estremamente ardua. I testi analizzati
evidenziano un frequente ricorso all’umorismo sia da parte dell’intervistatore che degli
intervistati. Le due tipologie di humour utilizzate più di frequente sono quello situazionale
– (30), (31), (32) e (33) – e quello linguistico – (36), (37), (38) e (39) – ma sono presenti
anche alcuni esempi di umorismo basato su conoscenze pregresse condivise – (34) e (35).
La traduzione dell’umorismo situazionale e di quello basato su conoscenze condivise risulta
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più semplice poiché non ci si scontra con problemi di intraducibilità. L’umorismo linguistico
viene affrontato dagli interpreti in modi differenti in vari segmenti delle interviste analizzate,
soprattutto in base alla possibilità o meno di proporre una traduzione letterale che sortisca lo
stesso effetto comico dell’originale. In (1) l’umorismo situazionale, suscitato dalla
situazione improbabile descritta dall’ospite, viene reso efficacemente con una traduzione
molto vicina all’originale.
30)
O: (…) if I get around to [a friend’s house for dinner(.)
I: [я на самом деле когда хожу на какие-
то[вечеринки,
O: [the first question I ask is [do you have a dog
I: первый вопрос которое [я задаю есть ли у вас соба[ка
O: [becau
se
if the food’s that [bad I want to make sure to [pass it under
the=
I: [потому что если [еда  плохая я-
O: =table to the [dog
I: [я буду просто передавать её собаке которая сидит
под столом
(Ospite: Gordon Ramsey)
In (31) l’umorismo situazionale dell’ospite viene reso dall’interprete in modo letterale,
seppur dopo marcate esitazioni; la sua difficoltà deriva della piega inaspettata e imprevista
che prende il discorso dell’ospite, dalla quale scaturisce l’umorismo situazionale.
All’interprete viene tuttavia “consentito” di concludere il turno senza interruzioni poiché
nemmeno il conduttore ha capito le parole di Stephen Colbert e ha bisogno della traduzione
per ribattere.
31)
C: cколько вы делаете мейкап сколько у вас уходит на мейкап (...)
O: ehm it takes me about [ehm two hours:          on monday
I: [у меня занима[ет у меня занимает два
часа
C:                                     [hhh
O: bec[ause they have to apply the prostatic chin
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I: [в понедельник потому что они должны нанести ehm протез ehm
ehm: протез на челюсти
C: ну конечно
(Ospite: Stephen Colbert)
In (32) l’umorismo situazionale, che rimane implicito nel turno dell’ospite, viene accentuato
e reso più esplicito nel TA.16
32)
I: он пре[красный мальчик из церковного к- хора
O2: [all he does is rea:d you know when he’s at home [and he=
I: [книжки читает на ночь
O2: [=gets to bed (.) real- real early,
O1: mo- more loo[king at pictures
I: [рано  ложится спать
O2: yeah hhh [more looking at [pictures hhh
I: [фотографии нехорошие смотрит по вечерам ((risate))
(Ospiti: Gerard Butler e Aaron Eckhart)
In (33) viene presentato un caso di umorismo basato su conoscenze pregresse condivise: in
questo caso – come anche nell’estratto (22) in 4.3.4.1 – viene rievocato il passato di guerra
fredda e spionaggio tra gli Stati Uniti e l’Unione Sovietica. Nei casi di ospiti americani
questo tema è quello che viene usato più di frequente come base per la comprensione
dell’umorismo. In questo caso l’interprete rende la battuta in modo letterale (“I’d like a
lawyer present before I answer that” “прежде чем я отвечу я хотел бы, чтобы пришёл
мой юрист”); tuttavia, l’incursione del conduttore (che capisce la battuta perché conosce
l’inglese) copre la traduzione dell’interprete, il quale aumenta anche il ritmo di eloquio:
come conseguenza, la battuta dell’ospite (benchè tradotta) non viene capita e non suscita la
risata del pubblico.
33)
C: =вы никогда не были в Cоветском Cоюзе?
(..) ((pubblico ride))
16 In questo momento dell’intersvista Aaron Eckhart (O2) sta descrivendo scherzosamente il compagno di
riprese Gerard Butler (O1) come un “santo”, un tipico “ragazzo del coro della chiesa”, che va a letto presto e
legge molto. A questo punto Gerard Butler si inserisce con un commento (“more looking at pictures”) che
rimanda a un sottotesto malizioso. L’interprete esplicilta la componente “trasgressiva” (“нехорошие”), che
veniva solo lasciata intuire dal turno dell’ospite.
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O: I’d like a lawyer present before I answer [that.
C:                                           [hhh
I: прежде чем я отвечу я хотел бы, чтобы при[шёл мой юрист
C: [вы никогда не были в
царской России я не знаю вас понимаете мне >очень сложно
понять<
сколько вам лет Стивен ((risate))
(Ospite: Stephen Colbert)
Il seguente esempio di umorismo basato su conoscenze pregresse condivise, tratto dalla
stessa intervista del precedente, riguarda anch’esso le relazioni politiche e diplomatiche tra
Stati Uniti e Russia, ma fa riferimento a eventi decisamente più recenti, in particolare allo
scandalo legato alla presunta ingerenza russa nelle elezioni presidenziali americane del 2016.
Il conduttore ha proposto all’ospite di pronunciare un brindisi a testa, ognuno in elogio del
paese di origine altrui. Questa proposta, apparentemente seria, è naturalmente un pretesto
per uno scambio di battute umoristiche, in un “play of wit” tra i partecipanti. Stephen Colbert
nel suo brindisi fa riferimento al recente caso elettorale, che viene ripreso anche nella replica
a tono del conduttore. Questo esempio rappresenta anche uno dei pochissimi momenti delle
interviste in cui si osservano commenti e battute a sfondo politico. L’interprete produce una
resa molto fedele al TP e l’effetto comico viene riprodotto in quando l’intenzione comica
dell’originale viene riconosciuta dal pubblico, che scoppia a ridere.
34)
O: to: (.) the beautiful a[nd friendly russian people,
I: [за: замечательный и дружелюбный русский
народ
O:I don’t understand [why:ehm no members of the Trump
administration
I: [я не понимаю почему
никто [в администрации Трампа
O: [ca:n remember            [meeting you-
I: [не помнит как встречается с
русскими
((O beve tutto d’un sorso)) ((risate e applausi))
(...)
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C: хочу поднять бокал, за прекрасную ehm страну Aмерику, (.)
Соединённые Штаты, которая придумала интернет (.) благодаря
которому (.) мы можем влиять на исход >президентских быборов в
Соединённых Штатах Америки< ((beve, annusa il cetriolino))
(Ospite: Stephen Colbert)
Nell’estratto (35) figura un esempio di umorismo linguistico traducibile grazie alla doppia
accezione condivisa dai verbi “play” e “играть”; la battuta dell’ospite viene resa
dall’interprete in modo letterale, riproducendo anche l’accento prosodico sulla parola
ambigua.
35)
C: вы оба играли фильмы с Дженнифер Энистон. ((pubblico ride))
(..)
O1: oh I thought we just played with Jennifer A[niston
O2: [hhh
I: [а: я д- я подумал
что мы просто с ней и:грал[и
C: [ну это уже ваше личное дело ребята
(Ospiti: Gerard Butler e Aaron Eckhart)
L’intervista a Marilyn Manson presenta invece diversi casi di umorismo linguistico non
interamente traducibile perché legato a sfumature di significato, espressioni idiomatiche o
ambiguità linguistiche non comuni all’inglese e al russo. In (36) e (37) l’interprete decide di
tradurre letteralmente, perdendo una parte dell’ambiguità (ma trasferendo il senso generale).
In (38), tratto dalla medesima intervista, si osserva un caso in cui un gioco di parole  non
viene tradotto letteralmente dall’interprete e si perde l’effetto umoristico; l’espressione
“Montezuma’s revenge” viene spiegata – in modo non del tutto preciso – e si perde il nesso
con i Maya e quindi il senso della battuta.
36)
I: это не подарок
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O: and ehm and it’s a gift that keeps on givin[g17 but it’s not a=
I: [это подарок который
[не прекращает дарить себе
O: [=present
(Ospite: Marilyn Manson)
L’umorismo criptico e imprevedibile di Marilyn Manson mette a dura prova le capacità
dell’interprete.
37)
O: I picked up a reception [from the future=
I: [и я получил
O: =like [that show Lost
I: [сигнал из будущего ну как [в этом сериале Лост
O: [but it was not lost it was
[found
I: [просто всё не потерялось, наооборот нашлось
(Ospite: Marilyn Manson)
38)
O: DO NOT eat mexican food do not eat mexican food
I: не ешьте мексиканскую пищу в ближайщее время
O: and you won’t have Montezuma’s revenge18 on the twenty first
I: и не будет кровавого поноса двадцать первого числа hhh
O: and you will survive
C: друзья это была [рубрика полезные советы от Мэрилина Мэнсона
I: [и всё будет хорошо
(Ospite: Marilyn Manson)
L’estratto (39) presenta un caso di umorismo linguistico da parte del conduttore, basato
sull’assonanza tra la parola italiana “piano” e quella russa “пьяно” (“da ubriaco”);
17 “A gift that keeps on giving” è un’espressione idiomatica inglese che nell’uso viene spesso associata alle
malattie veneree; in russo la traduzione letterale, seppur mantenendo l’intento comico, non ha l’idiomaticità
del TP né un legame, in termini di frequenza d’uso, con le malattie veneree.
18 L’espressione inglese “Montezuma’s revenge” (“vendetta di Montezuma”) fa riferimento al cosiddetto “mal
di pancia del viaggiatore”. Allo stesso tempo, l’intenzione dell’ospite, tramite il riferimento all’imperatore
Montezuma (sebbene Montezuma fosse azteco e non maya) è quella di alludere alla profezia dei Maya secondo
cui la fine del mondo avrebbe dovuto verificarsi il 21 dicembre 2012 (data di messa in onda della puntata in
questione). Sebbene anche in russo sia presente l’espressione “месть Монтесумы”, che avrebbe permesso di
mantenere il senso della battuta, l’interprete in questo caso (probabilmente colto alla sprovvista) riformula
l’espressione con una resa meno efficace dal punto di vista pragmatico.
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l’interprete non ha tempo per spiegare la battuta in cuffia all’ospite, poiché l’ospite
interviene subito dopo. In questo caso la resa dell’interprete non sarebbe comunque stata
udibile nella registrazione (poiché solo nell’auricolare dell’ospite); in ogni caso le
tempistiche dell’interazione permettono di capire che la frase del conduttore non è stata
trasmessa all’ospite.  La battuta del conduttore (“italiano и piano (...) хорошо произносятся
для русского человека”), rivolta naturalmente al pubblico (in studio ma soprattutto a casa),
potrebbe in questo caso solamente essere spiegata all’ospite per trasmettergli l’intenzione
umoristica. L’intervento dell’ospite, subito dopo il turno del conduttore, non lascia
abbastanza tempo all’interprete per tradurre, poiché si deve affrettare a tradurre per il
pubblico il turno dell’ospite (“facciamo una bella cosa Ivan" “Иван давай давай сделаем
так”). In questo caso avviene una selezione del parlante da parte dell’interprete, che dà la
priorità allo sviluppo dinamico della situazione in studio, rispetto alla comprensione
reciproca tra i due partecipanti all’interazione sul piano del discorso secondario (cfr. 1.1.1).
39)
C: есть несколько слов в песне (.) ehm canzone, (.) ehm italiano
и
piano которые очень ehm понятны ehm (.) ehm хорошо произносятся
для
русского человека.
O: facciamo una bella cosa Ivan
I: Иван да[вай давай сделаем так (.) я напишу песню
C:        [io scrivo la canzone
(Ospite: Toto Cutugno)
4.3.7 Discorso improvvisato, spontaneo (parzialmente pianificato nel caso del
conduttore)
Come è stato evidenziato nel Cap. 2, nella comprensione (e quindi nell’interpretazione) del
parlato spontaneo un’importanza particolare è rivestita dalla prosodia e dagli elementi
extralinguistici. In questa sezione vengono proposti diversi esempi della tendenza degli
interpreti a verbalizzare tratti soprasegmentali (tono, volume) e il linguaggio non verbale
(gesti, espressioni facciali) tramite ripetizione – (40) – o aggiunte – (41) (42) (43) (44).




O: ((sputa mentre sta bevendo)) this is VODKA
I: это водка это водка
C: да
((bevono entrambi))
C: да (4s) это водка это Россия (...)
(ospite: Stephen Colbert)
In (41) oggetto di verbalizzazione da parte dell’interprete è invece un gesto dell’ospite.
41)
O: and I di- I didn’t go to geography cl[ass
I: [и я географию прогуливал
O: sssm- ((mima il fumare uno spinello))
C: но- да [понятно понятно конечно
I:        [я курил
(Ospite: Marilyn Manson)
In e (42) e (43) l’interprete verbalizza il tono marcato impiegato dall’ospite nel turno
precedente. Nel primo caso l’interprete aggiunge l’imperativo “расскажи” per enfatizzare il
tono accusatorio nel turno di Mila Kunis.19 Nel secondo caso (tratto dalla stessa intervista)
l’interprete verbalizza il tono particolarmente enfatico della risposta dell’ospite, anticipando
così anche il turno successivo.
42)
C: hhh ((applausi)) Джеймс ehm но вам как партнёру как человек
который
проводил с Милой время в кадре(.) вам было бы всё-таки с ней
комфортнее общаться в образе Теодоры в красной шляпе или в образе
уже Теодоры с зелёным [носом
O1:
[yeah James ((tono accusatorio))
19 Nel film “Oz”, presentato da Mila Kunis e James Franco durante l’intervista, il personaggio interpretato da
Mila Kunis, la strega Teodora, subisce una drastica trasformazione fisica nel  corso del film, trasformandosi da
attraente strega vestita di rosso a inquietante strega verde con un naso sproporzionato. Alla domanda rivolta a
James Franco dal conduttore – il quale chiede all’attore se preferisca avere a che fare con la prima o la seconda
versione della strega Teodora – Mila Kunis si inserisce con un’esortazione provocatoria al collega (ma
comunque scherzosa).
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I: да Джеймс расскажи
C: ну ка соврите (ка) сейчас Джеймс пожалуйста.
(Ospiti: Mila Kunis e James Franco)
43)
C: (...) ehm Мила с кем вы бы хотели сняться в сиквеле (.) с
Джастином Тимберлэйеком, Марком Уолбергом, Джеймсом Франко или
Натали Портман да ваши партнёры
O1: James Franco:
C: Джеймс Фра[нко.
I:           [Джеймс [Франко конечно
O1:                  [there’s no question about it
(Ospiti: Mila Kunis e James Franco)
In (44) si osserva una falsa partenza dell’ospite, effetto del discorso spontaneo,
improvvisato: la falsa partenza viene riprodotta dall’interprete a causa del ridotto décalage.
44)
O: ho scritt[o: ho iniziato a scrivere [già da molto piccolo
molto=
I: [я написал [я начал писать
O: [=giovane
I: [когда был совсем молодой
(Ospite: Eros Ramazzotti)
Al contrario, in (45) la falsa partenza dell’ospite non viene riprodotta nel turno dell’interprete
grazie al décalage più lungo, probabilmente dovuto alla breve riflessione necessaria
all’interprete per formulare la traduzione (“обратное сальто”) del termine “backflips”, poco
comune e quindi non automatizzato.
45)
O: I: just did loads of backflips that was [my (.)
I: [я: ehm обратное сальто
O: in every audition I[sai- I just did as many backflips as
possible




4.3.8 Alternanza dei turni
Questa sezione è dedicata all’analisi di diversi estratti del corpus dal punto di vista delle
caratteristiche dell’alternanza dei turni, della presa del turno da parte dei partecipanti e della
dominanza del conduttore sull’interazione. In particolare, vengono presentati diversi casi di
trasgressione, nella presa del turno, rispetto ai canoni della conversazione istituzionale; viene
tuttavia anche mostrato come tali casi si inseriscano all’interno di una più generale e diffusa
asimmetria interazionale caratteristica della conversazione istituzionale.
4.3.8.1 Esempi di libertà dell’ospite nella presa del turno
Oltre al carattere obbligatorio tipico del discorso televisivo (cfr. 4.3.3), un ulteriore
fattore che mette alla prova la velocità degli interpreti è la frequente trasgressione dei turni
pre-allocati tipici dell’intervista – in (46), (47), (48) – che genera casi di “affollamento di
turno” (“crowded floor”, Auer et al. 1999: 154), caratterizzati da una maggiore
sovrapposizione dei turni. Le sequenze di “parlato conflittuale”, nel corso delle quali “il floor
passa da “one at a time” a “an apparent free-for-all (Eldesky 1981: 39)”, sono
particolarmente impegnative da interpretare (Straniero Sergio 2007: 235).
La gestione dei suddetti casi mette inoltre in risalto (come osservato in 2.4.3) le “competenze
interazionali dell’interprete” (ibid.: 248), che si trova talvolta a dover selezionare il parlante
a cui dare la priorità.
In (46) Stephen Colbert prende la parola per porre una domanda al conduttore; Urgant
dapprima prosegue con il topic pianificato, per poi invece rispondere alla presa di parola
dell’ospite.
46)
C: : да (4s) это водка это Россия (.) а: (.) я ваш брат
(.)((risate)) у нас когда брат приходит к брату он должен
выпить
чашку водки ((pubblico ride)) а потом уже всё начинается (.)
((risate)) а потом они начинают по>нимать< а кто уже не брат и:
(идут) уже ehm этого человека
O: can I ask you a question?
C: я ehm
I: можно я можно я задам вам вопрос?
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C: Стивен это замечательная традиция когда=конечно вы можете
задавать любой вопрос ведь ehm (вы же) у меня в гостях
(ospite: Stephen Colbert)
In altri due casi – (47) e (48) – nel corso della stessa intervista l’ospite prende il turno di
propria iniziativa per fare un annuncio che si traduce in una sequenza umoristica di diversi
turni:
47)
O: I wanna tell you [I-I’m so honoured to be here [right
now
I: [расскажу одну вещь [я так
рад
O: [cause you are the number one show here and this is the: state
tv
I: [сейчас здесь находиться просто вы шоу номер один в этой
стране и это государственное теле[видение
O: [so you are officially an
employ[ee of the state
I: [вы официальный представитель государства таким образом
(...)





O: by the way
I: кстати
O: can I take a m- can I announce something?
I: можно я [кое-что объявлю
C: [прошу вас
(ospite: Stephen Colbert)
In (49) avviene una presa del turno interruttiva da parte dell’ospite, ratificata dall’interprete
che traduce prontamente il suo turno.
49)
C: hhh добро пожаловать. ((risate e applausi)) (..) ну тогда=
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O2: =who’s gonna turn away from Jerry Butler
I: кто [от него отвернется вы что
O2: [in an action movie saving the President of the United
States
(Ospiti: Gerard Butler e Aaron Eckhart)
In (50) si verifica un’autoselezione contemporanea del turno da parte di conduttore e ospite;
l’interprete traduce prontamente le parole di Gordon Ramsey, che ha “perseverato” nel
proprio turno, fornendo in minor tempo un’unità di materiale sufficiente per tradurre il primo
segmento (“if you cook me a dinner” “если вы мне приготовите ужин”). Il conduttore




O: [if you cook me a dinner
I: если в[ы мне приготовите (.) ужин и
O: [and we’re around at your house and you cook because
I: мы у вас дома вы гото[вите ужин
O: [you love cooking,
I: я знаю вы люби[те готовить
C: [о да я очень люблю готовить
(Ospite: Gordon Ramsey)
4.3.8.2 Situazioni multi-party e affollamento del floor
La relativa flessibilità nell’organizzazione dei turni e il conseguente affollamento del floor
risultano particolarmente evidenti nelle situazioni multi-party caratterizzate da discorso
polilogico. Gli interpreti da un lato utilizzano come “coping strategy” la sintesi e un aumento
della velocità dell’eloquio. Dall’altro gestiscono la situazione intervenendo pesantemente
sul piano interazionale, selezionando il parlante di cui tradurre il turno.
Nell’estratto (51) il commento di Mila Kunis (“the dove thing did”) sopravviene
prima che l’interprete abbia avuto il tempo di tradurre e il segmento del turno precedente
pronunciato da James Franco (“but I didn’t make any of them in the movie”) a cui fanno
riferimento le parole dell’attrice; l’interprete in questo caso giustappone i turni dei due ospiti,
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separati solo da una pausa breve e senza alcun segnale di attribuzione degli enunciati,
lasciando così spazio a una certa ambiguità.
51)
O2: (...) he taught me other things too=how to make doves
materialize
(.) but I didn’t make any of them in the movie




I: но мало что из этого вошло в фильм (.) с голубем было здорово
(Ospiti: Mila Kunis e James Franco)
Nelle interviste del corpus in situazioni multy-party si riscontrano frequenti
“interruzioni cooperative/supportive” (Straniero Sergio 2007: 223) – backchannels, third-
turn receipts objects, commenti-valutazioni di allineamento – che non segnalano la volontà
di prendere il turno: si tratta infatti di “parenthetical remarks” (Goffman 1976: 275). Talvolta
tuttavia, come conseguenza di tali espressioni parententiche, avviene comunque una
posposizione del turno traduttivo. In generale, il loro utilizzo tende a creare più disordine
delle prese di turno e a rendere la situazione interazionale più confusa.
Nel caso (52) – mostrato anche in 4.3 in relazione al cambiamento di footing
dell’interprete – il commento valutativo di Mila Kunis dà origine a una situazione
interazionale più complessa (ma senza sovrapposizioni). L’interprete in questo caso decide
di chiarire, tramite l’uso della terza persona in inciso, una situazione potenzialmente confusa:
52)
O2: I mean, I can do a lot better than that
I: я уже гораздо лучше могу это сделать
O1: oh. I was impressed
I: мне говорит Мила очень понравилось
(Ospiti: Mila Kunis e James Franco)
In (53) l’intervento laterale di Gerard Butler (O1), ossia la domanda “yeah why”
rivolta al collega Aaron Eckhart (O2) e la ripetizione da parte di questo (“why?”), sono
sovrapposti al turno del conduttore. L’interprete non fa in tempo a tradurre, ma la traduzione
è fornita dal conduttore, che ripete la domanda di O1. I turni successivi costituiscono uno
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scambio tra i due ospiti, che viene tradotto dall’interprete per il pubblico. Nonostante la
situazione interazionale complessa (più conversazionale che istituzionale), non ci sono
ambiguità nell’attribuzione degli enunciati dell’interprete perché viene cronologicamente
mantenuta l’alternanza O1 – I – O2 – I.
53)




С: по[чему? (.) почему [почему
O1: [why did you need my help
I: [зачем я тебе был нужен ah?
за
чем
O2: I asked the same question
O1: [hhh
I: [я то же самое все время спрашивал
(Ospiti: Gerard Butler e Aaron Eckhart)
Un altro esempio di commenti “laterali” in una situazione multy-party è già stato
presentato nell’estratto (12) di 4.3.4, sezione dedicata a split addressivity e audience design.
In questo caso – riproposto qui di seguito in (54) – il commento di O2 viene omesso
dall’interprete perché praticamente inaudibile. Il commento di O1 viene invece tradotto per
il pubblico (what am I saying что я говорю господи), nonostante fosse rivolto all’ospite
americano e quindi il destinatario fisicamente presente non avesse bisogno di traduzione.
54)
O1: no I’m joking
I: ничего не хочу сказать
O1: hhh hhh (..) ehm ((si rivolge a O2, a bassa voce, alza gli
occhi)) what am I saying
O2: hhh ((si protende verso O1)) xxx
I: что я говорю господи
(Ospiti: Gerard Butler e Aaron Eckhart)
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4.3.8.3 Asimmetria della comunicazione: interruzioni, sovrapposizioni, postposizioni e
sottrazioni del turno dell’interprete da parte di Ivan Urgant
D’altro canto, al sovraffollamento del floor possono contribuire non solo la struttura
dell’interazione e la libertà dell’ospite nella presa del turno, ma anche interruzioni
competitive del conduttore che rientrano nell’uso istituzionale dell’interruzione. Questo tipo
di interruzione (o anche di sovrapposizioni non interruttive) è molto frequente nel corpus ed
è sintomo della dominanza semantica del conduttore, oltre che della generale asimmetria
interazionale. L’uso istituzionale dell’interruzione è legato al controllo dello scambio
comunicativo, ossia segnala azioni e progetti del conduttore quali la scansione dei tempi
della narrazione, l’intenzione di cambiare argomento, interventi ricapitolativi e richieste
emergenziali (Straniero Sergio 2007: 229).
In (55) l’interruzione da parte del conduttore è motivata da ragioni istituzionali, nel
senso che, indipendentemente dalla risposta dell’ospite, la situazione creatasi funge da
pretesto per ravvivare la comunicazione con un commento scherzoso (“ничего не
говорите”).20 Le esigenze “istituzionali”, relative alla riuscita dello spettacolo per i
telespettatori, prevalgono sulla comunicazione tra i partecipanti sullo schermo. L’interprete
si trova così a dover tradurre in due direzioni nell’arco di pochissimi secondi. In (55), (56) e
(57) l’interruzione è legata alla scansione dei tempi della narrazione e all’aggiornamento del
“joking frame” (Goffman 1974: 501; Straniero Sergio 2007: 155; cfr. 2.3.4 e 4.3.9).
55)
C: ehm: на всякий случай ehm шеф добро пожаловать к нам в Россию,
добро пожаловать к нам на ehm телевизионный шоу, на всякий
случай
я попрошу попробовать вас попробовать кофе в самом начале, если
он плохой, лучше плесните в меня сразу.
O: ((fa un sorso)) i[t’s no- it’s not bad
C: [ничего не говорите
I: неплохой
20 L’effetto umoristico di questo commento scaturisce dalla conoscenza (pregressa e condivisa) del personaggio
mediatico, o stage persona (Norrick 2010: 540), di Gordon Ramsey, considerato uno spietato critico culinario.
Le parole di Urgant (“ничего не говорите”) vengono interpretate, in una cornice scherzosa, come una richiesta
motivata dal “timore” (simulato) di una valutazione sicuramente negativa e probabilmente offensiva da parte
dello chef nei confronti della qualità del caffè. Un’altra allusione alla personalità mediatica dello chef si trova
nel turno precedente del conduttore, nella richesta – apparentemente incongrua – rivolta all’ospite (“если он




C: да hhh как говорится
O: so th[erefore I am [xxx
I: [всё сложилось  [хорошо
C: [хочется второй раз покреститься, когда на
вас смотрят. (.) на всякий случай.
(Ospite: Marilyn Manson)
In (57) una breve esitazione dell’ospite fa sì che il conduttore si inserisca, interrompendolo,
con un commento ironico e mantenga poi il turno per passare al topic successivo.
L’interprete, a differenza dell’ospite, completa la frase.
57)
O1: that’s why I think [this is a universal story it could be
about
I:                     [и поэтому победили поэтому это
универсальная
история на самом деле мо[жет быть же любую страну
O1: [could be about
C: [Джерри (.) я могу сказать спаси- во
первых (что) вы только что рассказали весь фильм это ((risate))
за это огромное спасибо. (...)
(Ospiti: Gerard Butler e Aaron Eckhart)
In (58), (59) e (60) le sovrapposizioni al turno dell’interprete da parte del conduttore
rientrano nelle operazioni di gestione e controllo istituzionale del topic.
58)
O: served chilled tomato consomme he loved it I mean
he told [me he loved it so:               [yeah it was great
news
I:         [=из томатов но он сказал что ему [очень понравилось
так что это [было здорово для меня





I: потому что конечно любовь в этот момент
O: =importante
I:[очень важна




O: ehm come on I mean [ehm (.) it makes it=
I:                    [ну еда
O: =feel a little bit more authentic
I: [плюсы (.) какая-то аутентиченость проявляется
C: [хорошо но у вас дома две кухни одна для жены на первом этаже а
вторая
у вас наверху (.) это ehm с- с чем связано?
O: that’s right
(Ospite: Xbit)
Anche in (61) l’interruzione dell’ospite da parte del conduttore è legata al controllo e alla
gestione del topic. L’interruzione viene ratificata dall’interprete, il quale seleziona il
conduttore come “avente diritto” al turno, scegliendo di tradurre il suo turno (seguito dalla
risposta dell’ospite, che accetta a sua volta il cambiamento di topic) invece di quello di
Manson, che andava in un’altra direzione. Questo estratto costituisce anche un ulteriore
esempio dell’irrilevanza della testimonianza veritiera nelle interviste di Večernij Urgant: la
dichiarazione dell’ospite ha naturalmente un carattere esclusivamente spettacolare, è
un’azione volta a mostrare che l’ospite sa “stare al gioco” del conduttore.
61)
O: I got a small statue [of you
C: [ещё не известно может быть и вы нам
привезли какое-то заболевание. (.) это ещё не известно
O: yes I did
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I: да привёз конечно
(Ospite: Marilyn Manson)
In (62) il conduttore anticipa la produzione del turno traduttivo, creando una sovrapposizione
di parlato con l’interprete e imponendo una resa molto rapida da parte di quest’ultimo, il
quale deve riferire immediatamente all’ospite la domanda del conduttore.
62)
O:(...) that’s appropriate
C: ну вот [смотрите, по-
I: [поэтому очень по теме
C: последний на земле ну посмотрите, вы как вы сколко лет назад
нарисовали день эту картину?
(Ospite: Marilyn Manson)
In (63) la sovrapposizione tra i parlanti e l’affollamento del turno sono invece legati a una
“richiesta emergenziale” da parte del conduttore (Straniero Sergio 2007: 229).
63)
C: Марк, ehm сейч[ас я-
O: [alright, that works.
C: я прошу [прощение на одну секунду=
I: [это получается
C: =я хотел бы объявить что у нас сейчас будет небольшая реклама
(Ospite: Mark Zuckerberg)
Anche in (64) la sovrapposizione del turno del conduttore a quello dell’interprete è di
carattere istituzionale, ed è volta al controllo e alla scansione dei tempi della narrazione.
64)
O: (...)   and ehm I really look
[forward to work with him again in the future.
I: [=съемночной площадке (.) и я надеюсь что в будущем (.)
я [буду с ним опять работать.
С: [ну давайте посмотрим фрагмент у вас как раз фрагмент ehm
где




Un altro fattore che favorisce le frequenti sovrapposizioni del turno del conduttore a
quello dell’interprete è il fatto che Ivan Urgant conosca l’inglese. Accade infatti in diversi
casi che il conduttore ribatta al turno dell’ospite prima della traduzione dell’interprete per il
pubblico, lasciando all’interprete pochissimo tempo per tradurre e incidendo sulla rilevanza
del turno precedente (e della sua resa).
65)
C: [чёрный Сан[та Клауз, (.) с чёрной бородой
I: [я не имею в виду чёрное
O: no n- oh that’s a good idea, [I like that you can=
I: [это хорошая тема мне нравится
O: =get hobos off the str[eet
I: [да [можно (народ) с улицы бомжей=
C: [у нас во- у нас у нас есть




O: then why do we then why do we spin it?
C: потому что [это русская русская рулетка
I: [а за чем крутить (это)? крутить это за чем
O: so hhh so every single one of them is a bullet?
(Ospite: Stephen Colbert)
All’interno del corpus, il grado di libertà nella presa di turno da parte dell’ospite è fortemente
dipendente dal “modus” interazionale dei singoli ospiti (Kunis, Colbert) e/o dalla struttura
dell’interazione (situazioni multi-party).
Un esempio del primo caso è quello di Stephen Colbert. L’ospite americano è
anch’egli il conduttore di un late-night show; ha sostituito David Letterman nella
trasmissione del canale CBS che adesso si chiama “The Late Show with Stephen Colbert”.
In questa puntata Colbert si trasforma in co-host (co-conduttore), mostrando una maggiore
dose di iniziativa nella presa del turno e nel controllo del topic rispetto agli altri ospiti. Si
riscontra in questo caso quella che Norrick (2010) definisce performance di squadra, “team
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perfomance”, mutuando questo termine da Goffman21 (1969). Questo tipo di interazione, in
cui i partecipanti “subordinate their own personalities and goals to the success of the joint
enterprise” (Norrick 2010: 538), viene osservato da Norrick nel late-night talk show
americano “The Tonight Show with Jay Leno”. Nelle puntate in cui Jay Leno intervista altri
comici professionisti, il conduttore subordina il suo abituale personaggio (stage persona) al
successo della specifica performance comica. D’altro canto, l’ospite non figura come
“persona reale”, bensì come “personaggio”, dal quale il pubblico si aspetta battute e
umorismo, piuttosto che risposte autentiche e aderenti alla realtà (ibid.: 540).
Un esempio del secondo caso – cioè dell’impatto della struttura interazionale sulla
libertà nella presa del turno – come è stato evidenziato in questo capitolo, è costituito dalle
situazioni multi-party. Nella puntata con Mila Kunis e James Franco, la struttura
interazionale triadica si combina con una forte propensione dell’attrice ad appropriarsi del
turno e a fare interventi fortemente incursivi; questo rende la situazione particolarmente
complicata da gestire per l’interprete.
Al di là della personalità dei singoli ospiti, l’asimmetria della comunicazione e la
dominanza del conduttore sembrano essere una caratteristica di tutte le interviste del corpus.
Particolarmente evidenti sono la dominanza quantitativa (numero di parole) e semantica
(controllo del topic). Quest’ultima si ripercuote particolarmente sul lavoro dell’interprete, in
quanto il repentino cambiamento di topic, da parte del conduttore, porta a sovrapposizioni
(spesso interruttive) al turno dell’ospite, causando un sovraffollamento del floor. Tali
sovrapposizioni spesso impongono all’interprete di accelerare il ritmo di eloquio e/o a
produrre rese sintetiche, per poter subito tradurre le parole di Urgant all’ospite. La
dominanza semantica nel controllo dello sviluppo del topic (combinata all’esigenza di
mantenere l’intensità ritmica della trasmissione) porta altresì il conduttore a sovrapporre i
propri turni a quelli dell’interprete; talvolta questo si traduce in sottrazioni del turno
dell’interprete, costringendo quest’ultimo a posticipare o omettere la resa.
67)
21 Il termine di Goffman viene tradotto nell’edizione italiana (1959, Il Mulino) come “équipe di
rappresentazione”, definita come “un qualsiasi complesso di individui che collaborano nell'inscenare una
singola routine” (Goffman 1969: 97). Nella sua opera “La vita quotidiana come rappresentazione” (“The
Presentation of Self in Everyday Life”), pubblicata nel 1956 in Scozia e nel 1959 negli Stati Uniti, Goffman
esamina la vita sociale come tessuto di relazioni, automatismi, comportamenti e frammenti di conversazione
che costituiscono un teatro quotidiano, dove gli attori sono gruppi di persone che formano “équipe” teatrali  e
si muovono in uno spazio scenico a metà tra ribalta e retroscena.
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O: =then this [is the movie for you
I: [избивают Президента (в сюжет) [Америки
C: [очень хотим
посмотреть
I: вот можно идти туда [пойти как раз
C: [это: слушайте это весь (...)
(Ospiti: Gerard Butler e Aaron Eckhart)
68)
С: а вы знаете такую разработали дизайн мебель, сидишь долго и в
шорты превращаются в брюки. ehm (.) ((risate e applausi)) вре-
O: è vero
C: поёте ли [в- в- вы в Италии хоть какие-то русские песни? xоть=
I: [это правда
C: =какие-те русские исполнители из России? Есть ли потребность
(.)
соврите же что-нибудь. [DM2] ((risate))
(Ospite: Eros Ramazzotti)
69)
O: eh vedi (.) in qualche ma[nie:ra siamo simili
C: [а: а песня. а [если говорить про=
I: [мы похожи в чём-то.
C: =песню если говорить про музыку и про песню. eсть ли какая-то
не рождественская а именно новогодняя ehm традиция ehm: что-то
петь.
(Ospite: Eros Ramazzotti)
Nel caso seguente, la sottrazione del turno dell’interprete da parte del conduttore, che si
inserisce con l’inizio di una battuta (“мало ли может быть...”), rende ancora più urgente la
traduzione del turno dell’ospite (“the way you said it”), riferito ai turni immediatamente
precedenti, poiché questo rischia di perdere la sua rilevanza. Allo stesso tempo, l’incursione
del conduttore e il conseguente affollamento del turno rendono più difficile produrre una
traduzione rapida e concisa. L’interprete riesce a farlo, esplicitando con un’aggiunta quello




O1: the way you[said it
C: [мало ли может[бы-
I: [ты так ска[зал это как будто мы
знакомы
C: [может быть может быть что
в
Черновцах в [детском саду была Регина
O1:          [hhh  hhh
(Ospiti: Mila Kunis e James Franco)
In (71) si osserva una doppia incursione durante il turno dell’interprete, sia da parte del
conduttore (“нет”) che dell’ospite (“sì”), i quali alzano entrambi il volume della voce. Per
effetto di questi interventi il turno dell’interprete viene rallentato, vi compaiono disfluenze
e ne viene posticipata la fine.
71)
O:[e poi ti porto a Sanremo




I: =с собой в Санремо
((applausi))
(Ospite: Toto Cutugno)
In (72) il turno dell’interprete viene posticipato a causa dell’interruzione insistente del
conduttore.
72)
O: ((tira fuori un altro paio di occhiali))22
I always [keep another pair
C: [Cтивен Cтивен Cтивен Cтивен Cтивен
22 In uno dei numerosi siparietti comici di quest’intervista, conduttore e ospite fanno finta di litigare e
picchiarsi, poiché Urgant (sempre in un frame “non serio”) ha appena affermato che in Russia non ci si può
considerare veramente amici se prima non si litiga almeno una volta.
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O: yes
I: к счастью у меня есть ещё одна пара очков
(Ospite: Stephen Colbert)
In (73) a causa dell’incursione del conduttore l’interprete è costretto a omettere l’ultima parte
del turno dell’ospite (“chefs never eat dinner before cooking dinner”).
73)
O: you know one must (take to) the bed for the three or four days
after (.)[so (.) [staying light (.) chefs never
eat=
I: [себя потом несколько [дней это не очень хорошо всё-
таки
нужно есть [так чтобы  вы:  остаётесь  в лёгкой [форме
O: [=dinner before cooking dinner
C: [вы знаете в
ваших
ресторанах тоже вот это самая большая проблема я ehm одинн раз
в
жизни был ehm в ресторане с Мишленовскими звездами это было ваш
ресторан (...)
(Ospite: Gordon Ramsey)
In generale, se il livello di libertà di presa del turno dell’ospite e la tendenza al
sovraffollamento del floor sembrano essere tratti che dipendono fortemente dal
comportamento e dall’identità interazionale dei singoli ospiti e/o dalla struttura
dell’interazione, in tutte le interviste si riscontra un’accentuata asimmetria interazionale, una
dominanza da parte del conduttore, e l’uso istituzionale dell’interruzione.
4.3.9 Spettacolo, evenemenzialità, local matter
Nell’ambito dell’etica dell’intrattenimento, come è stato visto nel Cap.2, l’interprete viene
valutato non tanto sulla base dell’aderenza al contenuto dell’originale, quanto della capacità
di risultare convincente (Straniero Sergio 2003: 172). L’obiettivo della comunicazione non
è tanto scambiarsi informazioni, quanto intrattenere e mantenere il contatto con il pubblico.
Da questo risulta una maggiore flessibilità nella resa del contenuto proposizionale rispetto
ad altri ambiti di interpretazione nei quali aggiunte, omissioni o modifiche hanno maggiori
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conseguenze sul piano pragmatico (Katan, Straniero Sergio 2001: 220). L’interprete in un
talk show invece può aggiungere (o eliminare) segmenti testuali sulla base del loro valore
spettacolare.
Nell’interpretazione per i talk show
the interpreter’s awareness of the host’s optimal relevance needs would also suggest that if the guest
were not cooperating fully in providing novelty or selecting actions that could act as a cue for the host
to respond to or close the topic – a key element in entertainment – then the interpreter may provide
the necessary features
(Katan, Straniero Sergio 2001: 221-222)
Nel corpus sono stati individuati numerosi esempi di comportamenti dell’interprete che
rispecchiano la predominanza degli aspetti relazionali e fatico-affettivi su quelli
enunciazionali e referenziali. Negli estratti seguenti sono presentati casi di modifiche del
contenuto proposizionale che mantengono l’effetto pragmatico, di “aggiunte spettacolari” o
“applause-relevant” e di espressioni empatiche che “di norma non figurano nell’ambito
classico dell’interpretazione” (Straniero Sergio 2007: 541).
I due estratti seguenti evidenziano come nell’ambito delle interviste analizzate –
come osservato da Tolson (2006: 151; cfr. Cap.2) in relazione al sottogenere del late-night
entertainment show – la veridicità di quanto viene detto passa in secondo piano rispetto alla
creazione di un’atmosfera di giocosa convivialità: in questo tipo di format dunque “what
might be an authentic statement might also be a playful gesture” (ibid.).
In (74), ad esempio, l’annuncio dell’ospite è ad esclusivo scopo spettacolare; l’ospite
non intende affatto essere preso sul serio.
74)
O: I’m here to a[nnounce that <I:am considering a run> for
President
I: [я здесь чтобы объявить что я собираюсь
баллотироваться [в Президенты
O: [in two thousand twenty=
I: =в две тысячи двадцатом году.
(Ospite: Stephen Colbert)
Le stesse considerazioni possono essere estese anche all’azione conviviale dell’invito:
75)
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O: allora ti faccio un invito (.) ufficiale
I: я тебя (.) приглашаю тебя перед [всеми
O: [la prossima estate=
C:=на лодку
O: la prossima estate (.) ti in[vito (.) nella mia casa
I: [в следующее лето
O: [a Portofino
I: [я  (.)  тебя [приглашу к себе
(...)
C: ooh: ((applausi)) Портофино ((O dà una piccola spint a C)) (.)
вот
знаете что? (.) приятно. ну вот (.) но видно ehm что он- врядь
ли





Gli estratti da (76) a (82) mostrano invece come la libertà nella gestione del contenuto
proposizionale (derivante dalla prevalenza degli aspetti fatico-relazionali su quelli
referenziali) si manifesta nei turni prodotti dall’interprete. L’interprete ricorre ad aggiunte
“applause-relevant” (creative o enfatiche) o ad aggiunte di esplicitazione, oppure cambia i
contenuti. Tutti questi casi sono accomunati dall’appartenenza a un “joking frame”
(Straniero Sergio 2007: 155), ossia una situazione in cui non si “parla seriamente”, o in altre
parole non si intende davvero ciò che si dice. Questo fa sì che la scelta dell’interprete di
distaccarsi dall’originale non infici l’efficacia della traduzione, che anzi talvolta risulta
addirittura rafforzata.
In (76), l’aggiunta creativa dell’interprete rafforza la colloquialità della narrazione.
76)
O: hhh no this was my birth [picture




I: [=деле от рождения такая история
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O: [=is what I (looked like) when I came out of the [world
I: [когда я
родился
именно так и выглядел
(Ospiti: Aaron Eckhart e Gerard Butler)
In (77) l’interprete si distacca dall’originale, utilizzando il verbo “прокачать” – anziché il
più generico “go big” del TP – il quale rimanda al nome russo della trasmissione “Pimp my
ride”, ossia “Тачку на прокачку”. Questa resa risulta particolarmente efficace in quanto si
lega perfettamente alle parole di Ivan Urgant qualche turno dopo.
77)
O: we can do better that this though we c-[we can go big we can go




C: и прямо сейчас я представляю вам прокачанную в- версию (.)
кстати




Nell’esempio seguente l’interprete inserisce alla fine del turno un’aggiunta enfatica, per una
maggiore drammatizzazione. Come si è osservato in 2.3.3, una continua drammatizzazione
volta a generare aspettative, suscitare emozioni e passioni (Straniero Sergio 2007: 92) è uno
dei fenomeni che rendono un testo “spettacolare”, insieme all’attivazione di processi di
coinvolgimento e identificazione nello spettatore.
78)
С: по[чему? (.) почему [почему
O2: [why did you need my help
I: [зачем я тебе был нужен ah?
за
чем
(Ospiti: Aaron Eckhart e Gerard Butler)
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In (79) – già citato in 4.3.6 in relazione all’umorismo situazionale – l’interprete aggiunge
materiale inferito dal turno dell’ospite (O1); ciò che è implicito nel TP viene reso esplicito
nel TA per una maggiore garanzia che l’intento umoristico della battuta venga compreso dal
pubblico.
79)
O2: (...)all he does is rea:d you know when he’s at home and he=
I: [книжки читает на ночь
O2: [=gets to bed (.) real- real early,
O1: mo- more loo[king at pictures
I: [рано  ложится спать
O2: yeah hhh [more looking at [pictures hhh
I: [фотографии нехорошие смотрит по вечерам ((risate))
(Ospiti: Gerard Butler e Aaron Eckhart)
L’esempio (80) presenta invece un’aggiunta parzialmente inferibile dal turno dell’ospite.
Anche in questo caso l’aggiunta è necessaria perché al pubblico arrivi l’intento dubitativo (e
quindi umoristico poiché incongruo) dell’originale, che l’ospite non verbalizza.
80)
O: that’s well that’s what you say here.(.)
I: но ты [так говоришь здесь
O: [but in America
I: но в Aмерике мы не уверены
(Ospite: Marilyn Manson)
In (81) l’interprete cambia il contenuto del TP e l’effetto risulta più divertente dell’originale:








O: wind (.) shield
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C: windshield ((con accento inglese))
O: there you go hhh hhh there you go hhh
I: а ты тоже смешно говоришь
(Ospite: Xbit)
Lo stesso interprete dell’estratto precedente, in (82) tramite un’aggiunta creativa
“abbellisce” l’osservazione dell’ospite e tramite uno stile più colloquiale rende l’atmosfera
più informale.
82)
O: look you’d better ehm patent [it cause with something like that
I:                              [тебе лучше запатентуй его потому





Quando si verificano cambiamenti o “rotture” nel discorso, il flusso viene articolato in
strutture sequenziali dette episodi, composti da tre turni, di cui almeno due turni sostanziali
di parlanti diversi (Linell & Korolja 1997: 176). Questi cambiamenti di topic improvvisi
possono essere innescati da diverse risorse (ciò che è accessibile al parlante nel co-testo, nel
contesto, nella situazione concreta, nelle conoscenze di sfondo) (Straniero Sergio 2007: 50).
Un repentino cambiamento di topic può essere innescato, tra le altre cose, dalla cosiddetta
“local matter”, ossia
l’ambiente immediato e percettivamente accessibile: spazio fisico, persone, oggetti, eventi extra-
discorsivi, ecc.
(ibid.: 51)
Nel talk show, osserva (Straniero Sergio 2007: 75) la local matter assume grande
importanza. Nel corpus tratto da Večernij Urgant sono presenti numerosi casi in cui




O: ((si alza e si sistema il fondo dei pantaloni))
С: hhh всё как у- да да да видите мы начали говорить
про [xxx немножко
O: [no ma è molto co- è molto comoda [questa cosa qui
I: [очень (.) очень
удобно тут [очень удобно
С: [а вы знаете такую разработали дизайн мебель, сидишь






C: эт- это что сказать (.) это апрель в России ((risate)) это
должно
быть холодно всё так и должно быть
O: can I take my scarf off (comincia a srotolare la sciarpa))
[(no matter what)
I: [а можно я сниму уже шарфик да
C: ааа так это шарф такой
O: ((continuando a srotolare la sciarpa)) it’s a scar[f yeah
I: [да это шарф=
C: =какая это красо[та:
O: [it’s like my russian sca:[rf (…)
(Ospiti: Gerard Butler e Aaron Eckhart)
Episodi innescati dalla local matter scaturiscono talvolta da piccoli incidenti e imprevisti in
studio: in questo caso – (85) – l’interprete “verbalizza” la gestualità concitata del cantante,
che si protende verso la fotografia, e il suo tono drammatico; aggiungendo la richiesta
esplicita conferisce anche una nota di conflittualità nello sviluppo dell’episodio.
85)
O: ((prendendo la fotografia dalla scrivania la fa cadere per terra))
C: отличает- дайте дайте дайте отличается [она
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O: [è mia ((si protende verso
la fotografia))
C: отличается ли [она
I: [это моя [фото графия [дайте дайте обратно
O:                        [ti prego ((prende la fotografia))
С: [пожалуйста забираете забираем
забираем (.) отличается ли ehm от (...)
(Ospite: Toto Cutugno)
4.3.10 Stile e registro: rese espressive ed empatiche e shifts in formality
Come osservato in 4.1, l’interprete può influire sul rapporto tra i parlanti primari in termini,
oltre che di coinvolgimento/distacco, anche di formalità/informalità.
In diversi casi del corpus (spesso in momenti concitati) si osserva l’uso da parte
dell’interprete di forme molto colloquiali; in alcuni casi il TP è anch’esso molto colloquiale,
ad esempio in (86), (87) e (88); in altri avvengono “shifts in formality” (Kopczyński 1982:
260 cfr. 2.4.5), ad esempio in (89), (90), (91), (92) e (93). Oltre a rendere l’interazione sul
piano del discorso primario più informale, questo tipo di resa dà anche allo spettatore la
percezione di un parlato spontaneo, fresco, autentico, vicino alla conversazione ordinaria,
quotidiana.
86)
O2: (...)he’s acting like a stud, [who’s not gonna see that
I: [ведёт себя вообще как красавец
(.) кто на это не пойдёт ну что вы
(Ospiti: Gerard Butler e Aaron Eckhart)
Anche in (87) la traduzione è stilisticamente, oltre che semanticamente, molto vicina
all’originale:
87)
O1: I think we made a pretty kickass movie
I: кажется сняли очень клёвый [фильм
O1: [I mean we just opened it up in the
States
(Ospiti: Aaron Eckhart e Gerard Butler)
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Un altro esempio di resa colloquiale quanto l’originale e in linea con lo stile informale
adottato tendenzialmente dall’ospite (in questo caso Xbit), si osserva nell’estratto (88).
88)
((viene portata in studio una carriola con diverse luci e
dispositivi  attaccati; stacchetto musicale; applausi))
O: hhh what the hell is this?
I: что это за хрень? ((risate))
O: hhh
C: это (.) называется (.) прокачанная тачка Xbit
(Ospite: Xbit)
In (89) il termine utilizzato dall’interprete (“штука”) è più colloquiale dell’originale
(“things”).
89)
O1: you know it’s one of those things where [it was really fun to
do:
I: [такая штука была
очень
весела [попробовать честно
O1: [in a lot of scenes (...)
(Ospiti: Mila Kunis e James Franco)
In (90) l’uso del diminutivo “шарфик” conferisce una sfumatura familiare non presente nel
TP.
90)
O1: can I take my scarf off [(no matter what) ((comincia a
srotolare la sciarpa))
I: [а можно я сниму уже шарфик да
C: ааа так это шарф такой
(Ospiti: Gerard Butler e AAron Eckhart)
Anche in (91) e (92) la resa dell’interprete (“красавчик”; “реально что-то с чем-то”) è più
informale e colloquiale rispetto al turno dell’ospite, che utilizza parole stilisticamente neutre
(“handsome”; “bello” e “simpatico”).
91)
O2: oh my goodness
I: боже мой
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O2: Jerry very handsome
I: Джерри ты красавчик
(Ospiti: Gerard Butler e Aaron Eckhart)
92)
O: me lo devi dare sto video e lo passo in Italia.
I: я хочу эту запись и хо[чу: её показять в Италии потому что=
O: [è troppo bello troppo simpatico
I: =это реально (.) что-то с [чем-то. (очень) красиво




In (93) avviene uno “shift in formality” derivante da una licenza stilistica dell’interprete, il
quale riproduce lo stile in altri tratti molto colloquiale, quasi gergale, dell’attore Gerard
Butler.
93)
O1: I mean people are screaming and [shouting in the audience you=
I: [народ вопит
O2: =know it’s [a very xxx
I: [в зрительном зале. дико нравится
(Ospiti: Aaron Eckhart e Gerard Butler)
4.3.11 - Convivialità e orientamento lusinghiero
L’“orientamento ritualizzante” del talk show, nell’ambito delle interviste analizzate, è
prevalentemente “non agonale” e prevalgono le “azioni conviviali” (ad es. offrire, invitare,
ringraziare, fare i complimenti). I generi discorsivi della lode e del complimento vengono
ampiamente utilizzati per creare un’atmosfera, appunto, “conviviale”. Nella maggior parte
dei casi l’orientamento si può di conseguenza considerare, oltre che “non agonale”,
caratterizzato cioè dall’assenza pressoché totale di conflittualità, anche di tipo
“lusinghiero”23 (Straniero Sergio 2007: 78).
23 L’orientamento ritualizzante di un talk show si può considerare lusinghiero se “la persona viene invitata
perché ha fatto, detto o scritto qualcosa di notevole che viene valutato positivamente o negativamente
dall’opinione pubblica” (Straniero Sergio 2007: 78). Straniero Sergio (ibid.) osserva come questo tipo di
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I partecipanti, come previsto dall’ethos of broadcasting, si scambiano “segnali di
sociabilità” al fine di mettere in scena “relazioni di prossimità e intimità” (Straniero Sergio
2007: 145). Sulla base di un esteso corpus (440 interpretazioni tratte da 104 programmi)
dell’interpretazione nei talk show italiani, Straniero Sergio (2007: 147) espone numerosi casi
in cui viene costruito un “rapporto di familiarità o pseudo-amicalità” anche tra conduttore e
interprete, che viene riconosciuto come partecipante “co-primario” del conduttore (2007:
146). Gli “scambi fatici” tra conduttore e interprete possono spingersi oltre la semplice
verifica del canale, e trasformarsi in uno scambio di saluti, veri e propri “siparietti”, oppure
nella formulazione di complimenti per la traduzione (2007: 152).
Nel caso di Večernj Urgant tali “segnali di sociabilità” tra conduttore e interprete
sono praticamente assenti. L’unico caso in cui risulta visibile una certa familiarità è quello
precedentemente descritto della puntata di Xbit. Tuttavia, anche in questo caso sono assenti
i complimenti all’interprete, mentre figurano dei commenti face threatening. Si può pertanto
rilevare come, nel caso specifico del programma in esame, la convivialità e l’instaurazione
di un rapporto di prossimità e intimità, come anche complimenti e lodi, riguardino la
relazione tra il conduttore e l’ospite – (94), (95) e (96) – ma non investano il rapporto tra
conduttore e interprete.
94)
O: mi tengo tutto il passato
I: я всё [своё прошлое храню чтобы: хорошо справляться с будущем.
O: [per affrontare bene il futuro.
C: ((annuisce)) это мудро.
(Ospite: Eros Ramazzotti)
95)
O: (...) e lei ha voluto quella [canzone sul suo vestito
I: [и она захотела эту
песню на [своём платье.
C: [невероятно романтично.
O: molto [bello. (.) romantico
C: [это очень красиво и красивая ehm идея. ((applausi)) (.)
могу ли я (...)
orientamento sia il più diffuso nei talk show e preveda prevalentemente lo svolgimento di atti conviviali e




C: (...) ну ehm Тото дорогой спасибо огромное что вы к нам пришли
нам
не возможно объяснить и сказать что вы значите для всех для нас
(.)
вы являетесь, вы первым стоите (...)
(Ospite: Toto Cutugno)
Spesso le azioni di convivialità si trasformano in un ennesimo pretesto per una battuta
scherzosa, in un “joking frame” (Straniero Sergio 2007: 155) praticamente ininterrotto.
Nella conversazione ordinaria le parentesi scherzose, “non serie”, sono solitamente
relegate agli “interstizi” dell’interazione (Goffman 1974: 501); nella trasmissione Večernij
Urgant costituiscono invece la sostanza dell’interazione. Il contesto, il co-testo, la
situazione, le conoscenze pregresse vengono utilizzati come pretesto per lo scherzo, la
battuta, il gioco. Anche le azioni di cortesia e convivialità tra i partecipanti “on screen”
diventano uno strumento per suscitare la risata del pubblico “off screen”.
97) 24
O: I wanna tell you I- I’m so honoured to be here [right now cause
you
are the number one show here and this is the: state tv so you
are ehm officially an employee of the state and we agreed that
I
would be on the show we: what’s the word for it we: colluded
(ospite: Stephen Colbert)
98)
C: я бы хотел обратить отдельное внимание ваше Марк, как вам рады
все те кто пришёл к нам сегодня в студию. посмотрите пожалуйста
((applausi)))
я (.) я сейчас я сейчас объясню (.) просто те люди у которых по
каким-то причинам ehm нет ehm интернета выхода в интернет, они
используют картонные руки чтобы показывать что (.) они друг
другу
нравятся в нашей стране. ((risate))




C: ну что же Марк мы долго думали ehm вы нам сделали замечательный
подарок во-первых тем что вы приехали к нам в страну. и спасибо
огромное вам за это ((applausi))
(...) мы очень хотели сделать вам подарок и подарить вам ehm
адрес и код домофона Павла Дурова25 ((risate))
O: hhh
C: но: потом решили этого не делать потому что мне кажется что вы
это и без нас знаете (...)
(Ospite: Mark Zuckerberg)
Nell’estratto (100) i complimenti dell’ospite alla band vengono tramutati dal conduttore in
una battuta sull’assonanza tra “preparati” e la parola russa “препараты” (medicinali).
Ancora una volta, il gioco di parole del conduttore viene innescato dall’azione di cortesia
(fare i complimenti) compiuta dall’ospite dei confronti dei musicisti in studio. Come accade
nell’altro caso analogo del gioco di parole tra “piano” e “пьяно” – tratto dalla stessa
intervista – l’interprete sceglie di tradurre il turno successivo dell’ospite, anziché spiegare
questo commento (tra l’altro poco chiaro) all’ospite. Quest’ultimo risponde in modo slegato
rispetto alla battuta precedente del conduttore; l’umorismo linguistico del conduttore (o la
sua spiegazione) viene omesso. La mancata comprensione da parte dell’ospite non toglie
efficacia alla battuta, rivolta al pubblico russo.
100)
O: voglio fare (..) ((applausi)) voglio fare i complimenti
all’orchestra perché sono molto bravi e preparati [bravi
I: [я делаю свои
комлименты ehm музыкантам [потому что они играют прекрасно.
C: [вот вы  вы испо- вот
вы использовали слово ehm вы использовали слово preparati и
первый
25 Pavel Durov è il fondatore del social network russo VK e del servizio di messaggistica istantanea Telegram.
In questo caso la battuta del conduttore fa riferimento alla presupposizione condivisa circa il rapporto di
concorrenza, o addirittura di ostilità, tra i due celebri imprenditori.
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кто обратил внимание на то что (.) это связано с нашим (.)
preparati
((rivolto a O))
O: ehm meritano l’aumento
I: а: им нужно будет платить (.) побольше денег
(Ospite: Toto Cutugno)
4.3.12 Casi di spettacolarizzazione e topicalizzazione di elementi del frame della
traduzione
Nell’interpretazione per i talk show, caratterizzati dal “talk-as-play” (cfr. 2.1.6), qualsiasi
elemento legato al frame della traduzione può essere “topicalizzato” e utilizzato come spunto
per battute, giochi di parole, sequenze metacomunicative (Straniero Sergio 2007: 155-156).
Nel caso seguente, sulla base della scelta lessicale dell’interprete si costruisce una
“sequenza conversazionale localmente coerente” (ibid.: 166) attraverso il “topical linkage”
(Hellspong 1988 cit. in ibid.). La traduzione fornita dall’interprete, a differenza
dell’originale “colluded”, si presta ad essere trasformata da Ivan Urgant in una nuova
sequenza. Essa diventa lo spunto per un gioco di parole basato sull’ambiguità semantica del
termine “контактировать”, inteso nella battuta del conduttore con l’accezione (di uso
estremamente limitato nella lingua russa) di entrare in contatto fisicamente. Il gioco di parole
viene a sua volta utilizzato come pretesto per avviare un siparietto comico basato
sull’interazione fisica (non più verbale) tra conduttore e ospite. La traduzione fornita
dall’interprete viene spettacolarizzata a fini umoristici.
101)
O: (...)and we agreed that I would [be on the show
I: [и мы договорились
O: [we: what’s the word for it [we:        colluded
I: [что я буду участвовать в этом шо[у как это называется мы:
O: th[at I would be on your show so I look forward to[going back
to=
I: [с вами контактируем понимаете о чём я [поэтому я
жду
O: =Am[erica and testify before the Sena[te and tell it’s true
that=
I: [когда я вернусь в Америку [и: дам показания сенату
132
O: =we: (.) about[collusion with[russians [thank you for
that=
I: [о том что мы с вами контактир[уем
>контактируем<=
O: [=opportunity
I: [=c русскими спасибо за эту возможность
(...)
C: то что вы называете >контактируем<
O: yes
C: ehm требует в нашем случае ehm всё-таки (квота)физического
контакта
((pubblico ride))
((O tocca la mano di C))
((risate più forti))
(ospite: Stephen Colbert)
Nell’esempio seguente, la traduzione dell’interprete suscita la risata del pubblico; ciò che fa
ridere il pubblico è il senso di incongruità dato dal fatto di percepire l’appellativo “брат”,
così culturalmente connotato, come se fosse pronunciato da Stephen Colbert. Tale
identificazione tra il discorso dell’interprete e quello dell’ospite è consentita dal footing
interazionale assunto dall’interprete, di “speaking for the original speaker” e di “prima
posizione percettiva” (“animator”). L’ospite si rende conto dell’effetto comico della
traduzione dell’interprete e la ripete, replicando e amplificando in modo deliberato tale
comicità.
102)
O: уes my brother
I: да мой брат.
((pubblico ride e acclama))
C: больше нет секретов
O: мой брат
((pubblico ride e acclama))
(ospite: Stephen Colbert)
In (103), l’interprete traduce per due volte il verbo “hang out” con “тусоваться”. Il
conduttore gioca con il termine scelto dall’interprete, utilizzandolo per una battuta
“ammiccante”. La battuta è resa possibile dalla sfumatura semantica del verbo russo, che
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evoca una festa tra amici, più che il significato marcatamente “romantico” del verbo “hang
out” usato in questo contesto (riferito a una ragazza).
103)
O1: but if I had to hang out with one [I’d choose the first one
I: [но если бы надо был(о)
тусоваться c то[бой, я бы наверное б пошёл с тобой в красном=
O2: [hhh
I: =костюме
O2: you don’t wanna go and hang out with me as the green wicked
witch?
I: ты не хочешь тусоваться со мной в зелёном костюме с (.) вредной
ведьмой?
C: вы знаете мне кажется всё здесь зависит от того с какой
интентивностью вы тусуетесь потому что ча[сто тусуешься с=
[((pubblico ride))
C: =женьщиной в красной шляпе а ehm потом выясняется=друзья
посмотрим фрагмент из фильма
(Ospiti: Mila Kunis e James Franco)
In (104) la parola scelta dall’interprete (“сжечь”), diversamente da quella del TP
(“smaltire”), può fungere da appiglio per un gioco di parole del conduttore, grazie alla sua
ambiguità semantica; il gioco di parole fa riferimento al co-testo, ossia a ciò che è stato detto
in precedenza.26
104)
O: (...) tutto il giorno in palestra per smaltire quello che=
I: [=спортзал чтобы сжечь то [что съели [мы такие=
O: [=abbiamo mangiato (.) [siamo un po’ così noi
[italiani
I: =итальянцы.=
С: =вот вы итальянцы вы сжигаете калории, мы сжигаем пепел.
(Ospite: Eros Ramazzotti)
26 Il conduttore aveva spiegato all’ospite la tradizione russa di Capodanno che consiste nel bruciare pezzi di
carta con scritto sopra un desiderio, far cadere la cenere in un calice di spumante, e berlo. Eros Ramazzotti
aveva invece raccontato che in Italia la principale tradizione natalizia è mangiare, e che poi dopo le feste tutti
vanno in palestra per smaltire.
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In (105) si verifica un fraintendimento da parte dell’interprete, in fin dei conti giustificato,
visto che Ekaterinburg – chiamata da Marilyn Manson “another country city” – non è
considerabile una cittadina in mezzo alla campagna. È anche possibile che l’espressione
dubbia nel TP (“country city”) sia solo un lapsus dell’ospite seguito da un’autocorrezione
(countrycity). In tal caso sarebbe stato opportuno che la parola “country” venisse omessa
nel TA. In ogni caso, il conduttore ne approfitta per fare un appunto scherzoso (“да и это та
же страна”) sulll’incongruità della traduzione (“из другой страны города”).
105)
O: another country ci[ty: that I could not ehm pronounce.
I: [из другой страны города я не смогу
пройз[нести [это
O: [it sou[nd(s) like E: kat’rinenburg Ekatri-
(...)
C: да и это та же страна.
((pubblico ride))
(Ospite: Marilyn Manson)
4.3.12.1 Produzione corale della traduzione
In alcuni casi del corpus, come osservato da Straniero Sergio nella sua analisi dei talk show
italiani, si osserva una “condivisione del compito traduttivo” (Straniero Sergio 2007: 257):
la traduzione di un termine o di un’espressione viene negoziata congiuntamente e prodotta
in modo corale da diversi partecipanti all’interazione e non solo dall’interprete,
spettacolarizzando al contempo il processo traduttivo.
Il seguente esempio di “topicalizzazione” di un elemento del frame della traduzione
non prevede la partecipazione dell’interprete nemmeno come “animator” (prima posizione
percettiva). In questo estratto il termine “culturally-bounded” “селедка под шубой” viene
usato dall’attrice Mila Kunis, che parla un po’ di russo per via della sua origine ucraina. A
questo punto si innesta una sequenza metacomunicativa in cui viene negoziata la traduzione,
appunto, di “селёдку под шубой” (“traduzione italiana”). Mila Kunis chiede a James Franco
di ripetere la traduzione che ha sentito in cuffia; l’interprete ha appena il tempo di tradurre
questa richiesta (per il pubblico), e improvvisamente il conduttore rivolge la stessa richiesta
di traduzione all’attrice, la quale fornisce il termine in inglese. La traduzione di Mila suscita
la reazione sbigottita dell’ospite non russofono, la quale a sua volta provoca le risate del
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pubblico e del conduttore. In questo caso l’ospite si assume il compito di traduttore, e anche
di mediatore, spiegando in seguito in che cosa consiste questa pietanza.
106)
O1: translate that (.) what is [that tran[slated in you ear
C: [а как    [вот это перевести
I: [переведите
C: Мила а как это перевести селёдку под шубой
O1: ehm a herring in a coat? which just sounds disgusting
С: нет ну xxx
O2: herring in [a coat? ((espressione sbigottita))
С: [hhh
(Ospiti: Mila Kunis e James Franco)
Nel corso di questa particolare intervista, l’ospite Mila Kunis interviene più volte per
tradurre al suo compagno di riprese James Franco, ovviando a ritardi nella traduzione in
cuffia che lasciano l’ospite americano spiazzato di fronte allo sviluppo della situazione.
107)
C: Регина просит меня Иван умоляю вас спросите у Джеймса Франко
когда
он женится на мне, егине из города Бугульма ((pubblico ride))
O1: aah Регина ((pubblico ride))
O2: what what
I: что?
O1: Regina wants to know when you’re planning on marry[ing her
O2: [oh ehm
(Ospiti: Mila Kunis e James Franco)
In (108) il conduttore dapprima ripete la traduzione fornita dall’interprete (“ла минор дайте
пожалуйста”) e in seguito lo anticipa con la propria traduzione rivolta alla band (“ещё”).
108)
O: senti facciamo una bella cosa (.) mi [dai un la mi dai un la
minore=
I: [давайте сделаем так
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O: =per favore?
I: дайте мне ла минор
C: ла минор дайте по[жалуйста







Negli ultimi due estratti presentati, all’interprete viene rivolta un’esplicita richiesta di non
tradurre. Nel primo – (109) – il conduttore rivolge questa richiesta all’interprete perché
sostiene di aver capito il significato delle parole dell’ospite. L’”intuizione” di Urgant si
rivela però errata, in parte intenzionalmente e in parte no. La traduzione fornita dal
conduttore per “ragazzo simpaticissimo” è “рогатый симпатичный человек”. Se il primo
aggettivo è chiaramente una battuta basata sull’assonanza di “рогатый” (“cornuto”) con la
parola “ragazzo”, la differenza tra i “falsi amici” “simpaticissimo” (che  indica una qualità
caratteriale) e “симпатичный” (che indica una qualità fisica) è più sottile. Questa viene
sottolineata dall’interprete, che nonostante la richiesta del conduttore interviene per
affiancare la propria traduzione “seria” e corretta (“приятный”) a quella ludica e scherzosa
del conduttore.
109)
O: (...) sei ((scrivendo)) (.) un ragazzo
I: ты
O: simpaticissimo
I: ты о:чень [о:чень приятный мальчик
C: [смотрите не переводите мы так всё понимаем ((alzando
la voce))
O: ((scandisce a bassa voce mentre scrive)) <simpaticissimo>
C: рогатый симпатичный человек (.) это всё
I: очень приятный мальчик (.) Тото (...)
(Ospite: Toto Cutugno)
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In (110), infine, il conduttore chiede all’interprete di non tradurre il turpiloquio contenuto
nel turno dell’ospite Gordon Ramsay che, come si è visto in 4.3.4.1, fa di questo linguaggio
la propria marca stilistica. L’ospite, a differenza dell’interprete, si autocensura,
pronunciando solo la prima lettera e producendo il resto della parola con il labiale. La
richiesta di non tradurre arriva tuttavia troppo tardi, quando l’interprete ha ormai
praticamente completato il turno.
110)
O: ehm it’s a very good question (.) [if I (.) couldn’t=
I: отли[чный вопрос если я не
могу
O: =swear [whilst cooking (.)            [I’m totally
f((muto))ucked
I:       [ругаться (.)  во время приготов[ления пищи (.) я
[((si schiarisce la gola)) извините в жо[пе
C: [hhh                                    [не переводите спасибо
понятно ((risate))
(Intervista: Gordon Ramsay)
In conclusione, si può dunque notare come generalmente nel corpus non vengano
spettacolarizzati la figura e il ruolo dell’interprete; questo non significa tuttavia che vari
elementi del frame traduttivo non vengano spettacolarizzati e sfruttati per aggiornare il
“joking frame” e intrattenere il pubblico. La resa fornita dall’interprete e la negoziazione
corale della traduzione, in particolare, sono due elementi di frequente soggetti a
topicalizzazione. In questo senso l’interprete, anche se non viene quasi mai riconosciuto
come partecipante primario, è comunque un partecipante attivo dell’“azione carnevalesca”
(Bachtin 1968: 160 cit. in Straniero Sergio 2007: 167) e della messa in scena dell’interazione




ESPERIENZE DIRETTE DEL CONTESTO LAVORATIVO: LE
INTERVISTE AGLI INTERPRETI
Per comprendere appieno il contesto in cui si svolgono le interviste del corpus è
fondamentale non solo analizzare la resa dell’interprete in risposta a determinate
situazioni/difficoltà; è altrettanto importante conoscere le condizioni lavorative in cui viene
prodotto un dato TA.
Le condizioni in cui si svolge l’interpretazione, come osservato in Kalina (2002),
hanno un impatto sulla qualità della performance:
[...] interpreting quality is subject to appropriate standards in interpreters’ working conditions.
(Kalina 2002: 124)
Lo stesso concetto viene evidenziato anche in Gummerus e Paro (2001):
Other factors affecting the translation quality are naturally the general working conditions (fees,
tools, schedules, professional status etc.) [...]
(Gummerus & Paro 2001: 133)
Numerosi autori sottolineano difficoltà di diversa natura che derivano dalle
condizioni lavorative in televisione (Strolz, Mack, Kurz, Viaggio et al.).
Le difficoltà legate al media interpreting evidenziate nella letteratura possono essere
raggruppate, secondo Mack (2001: 127), in tre categorie principali:
1) i problemi logistici (orari di lavoro inconsueti, breve preavviso, malfunzionamenti
tecnici);
2) circostanze ed esigenze legate al medium, che possono avere in impatto psicologico
sull’interprete;
3) l’eventuale necessità di mettere in atto strategie ulteriori per soddisfare richieste
particolari.
I problemi relativi alle condizioni lavorative rientrano in quelli di carattere logistico. Ad
esempio, il fatto che gli interpreti ricevano l’ingaggio tramite un’agenzia può far sì che
vengano chiamati con brevissimo anticipo, non lasciando tempo sufficiente per un’adeguata
preparazione, oppure che non ricevano in anticipo del materiale utile che avrebbe potuto
essere fornito. Tali circostanze hanno inevitabili ripercussioni sulla qualità
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dell’interpretazione (Kalina 2002: 124-125). Seguendo la classificazione proposta da Kalina
(2002) dei fattori che influenzano la qualità, si può affermare che diversi elementi della
categoria dei “pre-process prerequisites” e soprattutto delle “peri-process conditions” sono
attinenti alle condizioni lavorative, o in altre parole, agli aspetti logistici. In particolare:
- preparazione;
- dotazione tecnica;
- posizione della cabina;
- orario di lavoro;
- durata dell’evento;
- disponibilità di documentazione;
- informazioni sullo svolgimento dell’evento.
I suddetti fattori sono stati inclusi nelle interviste rivolte a tre interpreti che hanno
lavorato per il programma Večernij Urgant: due interpreti (due russi e uno italiano) hanno
lavorato per la trasmissione in una singola occasione (uno tra russo e italiano, l’altro tra russo
e coreano), la terza in svariate occasioni (tra il russo e l’italiano e tra il russo e il francese).
Le interviste hanno messo in luce una discrepanza, in alcuni aspetti delle condizioni
lavorative, tra gli interpreti “occasionali” e quella “regolare”.
Oltre che sui fattori relativi alle condizioni lavorative, le interviste si sono concentrate
anche su alcune domande soggettive, in particolare sulle principali peculiarità notate, sulle
difficoltà incontrate (a livello linguistico e non) e sul livello di stress percepito. Queste
domande erano volte a cogliere la percezione degli interpreti rispetto al lavoro per il
programma in questione, per poi raffrontarla ai risultati ottenuti a partire dall’analisi del
corpus.
In riferimento alla possibilità di prepararsi adeguatamente e alla disponibilità di
informazioni sull’ospite e sulla puntata, le esperienze riferite dagli interpreti occasionali e
dall’interprete regolare si differenziano notevolmente. L’interprete regolare ha infatti
dichiarato di aver ricevuto informazioni sui contenuti dell’intervista e anche un canovaccio
(da cui il conduttore si distacca notevolmente durante la puntata). I due interpreti occasionali
hanno invece risposto di non aver ricevuto informazioni in anticipo. Tuttavia in entrambi i
casi gli interpreti conoscevano già l’ospite, in quanto erano stati contattati dalla trasmissione
proprio in relazione ad esperienze lavorative precedenti con lo stesso personaggio.
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I1 )
I1: Non mi era stato spiegato, non mi era stato detto né di che trasmissione si trattasse, né la tematica.
Mi è semplicemente stato detto “dobbiamo andare a fare un’intervista in una trasmissione”, ma io
pensavo che la mia figura, cioè che la figura dell’interprete fosse necessaria, come di solito avevamo
fatto in precedenza, non so durante trucco o durante il sound check o qualcosa del genere, e che si
dovesse trattare di una simultanea, ero proprio all’oscuro, non ero stato informato.
D: Quindi non ha ricevuto alcuna informazione o materiale preliminare?
I1: Assolutamente no, zero.
I2 )
D: И вы заранее получили какой-то материал, или вам предоставили информацию о госте?
I2: Ну гостя как я сказал я уже слава богу знал, с другой стороны если бы я его не знал, наверное
ничего не изменилось бы, потому что конечно никто заранее материал не предоставляет.
Никакого списка вопросов у меня тоже не было. Я предполагаю, что Иван имеет какие-то
опорные вопросы, сценарию в общем пишется, но возможно, даже наверняка, элементы
импровизации присутствуют, что с одной стороне осложняет работу переводчика, а с другой
стороны наоборот интересно.
Trad.
D: Ha ricevuto in anticipo qualche materiale, oppure le è stata fornita in anticipo qualche informazione
sull’ospite?
I2: Come ho già detto, fortunatamente conoscevo già l’ospite. D’altra parte, se non l’avessi conosciuto
probabilmente non sarebbe cambiato nulla, poiché naturalmente nessuno fornisce materiale in
anticipo. Non mi è stato dato nemmeno un elenco delle domande. Suppongo che Ivan abbia alcune
domande preparate, la sceneggiatura viene perlopiù scritta in anticipo; è tuttavia probabile, anzi certo,
che ci siano elementi di improvvisazione, cosa che da un lato complica il lavoro dell’interprete, ma
dall’altro rende tutto più interessante.
I3 )
D: Вы заранeе получали материал для подготовки к работе, и/или вам предоставляли
информацию о том,  как построена передача?
I3: Да, я получаю сценарий, который дают Урганту. Но обычно он говорит только первую фразу
из этого сценария, а потом идет живой разговор. Так что этот сценарий мало чем помогает. И
описанное мною досье на каждого героя, которое готовят для Ивана Урганта, этот материал
очень полезный, так как хотя бы я получаю представление о том, какая информация есть у
Ивана и куда он может направить разговор.
(...)
I3: Что касается названий, то мне до программы присылают досье на героя, которое получает и
ведущий (Иван Ургант). То есть я знаю, какая информация есть у него, и в какую сторону он
может повернуть разговор, про какие фильмы (названия и т.д.) ему в досье написали. Это все
я заранее учу.
Trad.
D: Ha ricevuto in anticipo del materiale per prepararsi al lavoro, e/o le è stata fornita qualche
informazione su come si sarebbe svolta la trasmissione?
I3: Sì, ricevo la sceneggiatura che viene data a Urgant, che di solito però dice solo la prima frase,
dopodichè la conversazione si svolge liberamente, perciò la sceneggiatura non è di grande aiuto. C’è
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inoltre il dossier di cui parlavo su ogni ospite, che viene preparato per Ivan Urgant. Questo materiale
è molto utile perché mi consente di farmi un’idea sulle informazioni di cui dispone Ivan e quindi di
capire su che argomenti potrebbe indirizzare il discorso.
(...)
Per quanto riguarda i titoli, mi viene inviato prima della trasmissione il dossier sull’ospite, che riceve
anche il conduttore Ivan Urgant. Quindi conosco le informazioni di cui dispone e in che direzione
andranno le sue domande, e so anche quali film, titoli etc. sono stati inclusi nel suo dossier. Prima
della puntata studio tutte queste informazioni.
La presenza di un solo interprete in cabina è invece un elemento comune alle
esperienze di tutti gli interpreti intervistati. La bidirezionalità della traduzione risulta
particolarmente problematica in caso di sovrapposizioni e affollamenti di turno, nei quali
l’interprete è costretto ad agire in tempi estremamente ridotti. Ciononostante, va rilevato che
uno degli interpreti (I2) ha espresso una preferenza per questa modalità di lavoro in questo
particolare contesto. Un altro invece (I1) ha annoverato la bidirezionalità della traduzione
tra le principali difficoltà riscontrate,  soprattutto per ragioni pratiche di gestione rapida della
console e dei pulsanti.
I1)
D: Quindi ha lavorato tra il russo e l’italiano?
I1: Sì, in cabina ero da solo, inaspettatamente, e ho lavorato sia verso il russo che verso l’italiano.
D: Se dovesse pensare alle difficoltà principali, sia a livello linguistico che a livello non linguistico,
del lavoro in questo contesto, che cosa le verrebbe in mente?
I1: Beh, una delle difficoltà principali è che, almeno secondo la mia esperienza, se non hai mai lavorato
da solo in cabina devi velocizzare proprio i passaggi con le mani, cliccare un bottone o un altro,
ascoltare in una lingua poi subito in un’altra...insomma, questo è stato complicato, sì, proprio la
questione del contesto lavorativo inteso come meccanismo pratico.
I2)
D: Значит вы были одни в кабине? Там не было другого переводчика?
I2 : Много раз достаточно переводил на телевидении,  и бывает, что напарник  присутсвтует,
либо его нет. Причем в данном случае, как мне кажется, если именно в формат
такой…интервью, юмористический, проще работать одному, потому что ты полностью
следишь за контекстом и придаешь смысл так, как тебе это удобнее, как тебе комфортнее. В
моем случае я был один в кабине.
Trad.
D: Quindi era da solo in cabina? Non era presente un altro interprete?
I2: Ho lavorato parecchie volte in televisione, in alcuni casi è presente il compagno di cabina, in altri
no. Nel caso in questione, mi pare, se il format è quello di un intervista, di un testo umoristico, è più
semplice lavorare da soli, perché riesci a seguire appieno il contesto e a trasmettere il significato come
ti risulta più comodo e agevole. Nel mio caso ero da solo in cabina.
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I3)
D: Вы двусторонно переводили (с русского и на русский) в том же передаче?
I3: Да, в программе «Вечерний Ургант» не предусмотрен второй переводчик.
Trad.
D: Ha tradotto bidirezionalmente (dal russo e verso il russo) nel corso della stessa puntata?
I3: Sì, nel programma Večernij Urgant non è previsto un secondo interprete.
Le registrazioni di una puntata durano all’incirca un’ora e mezza e si svolgono in vari
momenti della giornata, poiché in uno stesso giorno vengono registrate diverse puntate. La
durata delle  registrazioni è di circa un’ora e mezza, di cui circa 40 minuti di lavoro effettivo
di IS. Oltre all’interpretazione dell’intervista, l’interprete si occupa anche di fornire la
traduzione del “teaser”, un breve filmato con il conduttore insieme all’ospite che viene
mostrato all’inizio della puntata. Prima dell’inizio delle registrazioni è prevista circa
mezz’ora durante la quale l’interprete conosce l’ospite  e vengono controllate l’attrezzatura
e il suono. In realtà, osserva I3, le registrazioni iniziano sempre con un certo ritardo.
I1)
D: E come si è svolto il lavoro a livello di tempistiche? Cioè voi siete arrivati allo studio, più o meno
verso che ora?
I1: Siamo arrivati penso intorno alle 18, 18 e qualcosa.
D: E poi c’è stato un lungo lasso di tempo prima della registrazione?
I1: Un’ora e un quarto più o meno, il tempo di andare al trucco, fare qualche prova.
I2)
D: Можете кратко рассказать как именно вы вели эту работу, например, во сколько вы
приехали туда, и во сколько вы начали работу, сколько длилось, был ли перерыв и так далее?
I2: Я сейчас уже с трудом конечно это вспомню, это был 2015 год. Время на подготовку
собственно какое-то было, но я приехал за полчаса. Но собственно даже не то чтобы на
подготовку, время на то, чтобы собраться с мыслями наверное сконцентрироваться было. Не
более того, немного пообщались с Виктором, но мы с ним до этого уже были знакомые,
общались до этого на Олимпиаде. Поскольку это передача юмористическая, естественно никто
не знает до конца, что там будет, и где будут шутки. Сама передача длилась – скажем запись,
потому что запись обычно более длинная, потому что не в прямом эфире – она длилась час
полутора, не очень долго. Само чистое время работы получилось мне кажется минут сорок.
Trad.
D: Potrebbe raccontare in breve come si è svolto il lavoro, ad esempio a che ora è arrivato in studio,
a che ora è iniziato il lavoro, quanto è durato, se ci sono state pause, etc.?
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I2: Chiaramente faccio un po’ fatica a ricordare, è stato nel 2015. Prima del lavoro un po’ di tempo per
prepararsi c’era, ma io comunque sono arrivato mezz’ora prima dell’inizio. In realtà non si trattava
nemmeno di tempo per prepararsi, quanto piuttosto per concentrarsi. E questo è tutto, ho un po’ parlato
con Viktor, anche se ci conoscevamo già, ci eravamo già incontrati alle Olimpiadi. Siccome si tratta
di una trasmissione umoristica, naturalmente non si sa mai in anticipo che cosa verrà detto e dove
saranno le battute. La trasmissione – o meglio, la registrazione, che è solitamente più lunga poiché
non viene trasmessa in diretta – è durata circa un’ora e mezza, non molto. Il tempo effettivo di lavoro,
mi pare, è stato di circa 40 minuti.
I3 )
D: Как как была организована работа? Например, время прибытия в студию, сколько время
прошло до начала работы, перерывы
I3: Я обычно прихожу за полчаса до указанного начала съемок,которые никогда не начинаются
вовремя, поскольку в один день пишется несколько эфиров программы, и всегда есть какие-то
задержки – от получаса до двух часов, но большое опоздание (на два часа) случилось только
один раз. В эти полчаса до начала я знакомлюсь с гостем, чтобы послушать, как он говорит,
его интонации, нюансы произношения и т.д. Кроме того, до начала проверяется с гостем
оборудование (уровень звука и т.д.) и записывается так называемый тизер (короткий анонс из
гримерки, в котором Иван Ургант приветствует гостя), эти несколько фраз переводчик тоже
должен первевести в микрофон на русский язык.
Trad.
D: Come era organizzato il lavoro? Ad esempio l’orario di arrivo in studio, quanto tempo è trascorso
prima dell’inizio del lavoro, eventuali pause...
I3: Di solito arrivo mezz’ora prima dell’orario previsto per l’inizio delle riprese, le quali non iniziano
mai puntuali perché nel corso della stessa giornata vengono registrate diverse puntate e c’è sempre un
certo ritardo – da mezz’ora a due ore, ma solo una volta si è verificato un ritardo superiore alle due
ore. Nel corso della mezz’ora che precede l’inizio delle registrazioni faccio conoscenza con l’ospite
per sentire come parla, la sua intonazione, le sfumature della pronuncia, etc. Inoltre prima dell’inizio
viene eseguito un controllo tecnico insieme all’ospite (volume del suono etc.) e viene registrato il
cosiddetto teaser (un breve annuncio, ripreso in camerino, nel quale Ivan Urgant dà il benvenuto
all’ospite). Anche queste poche frasi devono essere tradotte in russo dall’interprete.
La componente umoristica del programma, e la necessità di suscitare la risata, sono
state menzionate da tutti e tre gli interpreti come una delle peculiarità del programma. La
traduzione dell’umorismo (o meglio, la resa efficace dell’effetto umoristico) è inoltre stata
citata unanimemente come una delle principali difficoltà di carattere linguistico. Uno degli
interpreti associa questo fattore alla richiesta esplicita – e più in generale all’aspettativa – da
parte degli organizzatori del programma di suscitare la risata del pubblico (in studio e
soprattutto a casa). Gli altri due interpreti attribuiscono la difficoltà principale nel tradurre
l’umorismo alle differenze culturali nell’uso e nella comprensione dell’umorismo. Uno dei
due ha inoltre evidenziato la difficoltà di tradurre in tempo per l’ospite le battute del
condutore basate su conoscenze pregresse condivise dal pubblico, ma non dall’ospite.
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I1 )
I1: (...) dalla redazione mi è stato detto “anzi meglio così, cerca di fare anche degli errori quando parli,
per noi è importante avere un interprete straniero che riesca semplicemente a far ridere il pubblico,
che riesca in qualche modo a dare la battuta, vogliamo avere la reazione con la risata. Che poi ci siano
degli errori grammaticali oppure lessicali, quello è in secondo piano.
(...)
D: Le indicazioni particolari ricevute dal datore di lavoro me le ha già esposte diciamo, non è
importante tanto il contenuto, e nemmeno la correttezza formale, quanto l’effetto.
I1: Per questa trasmissione sì. È chiaro, l’idea è quella di suscitare la risata, l’ironia e fare in modo
comunque che il pubblico comprenda e rida non a comando ma rida davvero, in modo spontaneo.
Penso di essere stato in grado di fare questo, poi ho rivisto la puntata, la gente rideva.
(...)
D: Dal punto di vista linguistico, quali sono state le sfide principali?
I1: Suscitare la risata e contemporaneamente mantenere anche un po’ la grammatica, nel senso di
evitare di fare eccessivi errori grammaticali che comunque ho fatto, è chiaro, non essendo
madrelingua.
I2)
D: Какие особенности и трудности такой работы, с лингвистической точки зрения?
I2 : В принципе я их только что назвал, я бы не сказал, что это было актуально только для той
передачи,  но с Кореей в принципе актуально, это перевод юмора. Дело в том, что у меня
дипломная работа была по юмору. Трудности переводы корейского юмора и диалектов. Так
называлась, и мне казалось, что это очень скучное занятие, и поэтому я решил его
разнообразить, выбрав интересную, забавную тему. Собственно сложности в том, что разные
приёмы юмора используются в России и в Корее. То, что смешно а России, не всегда смешно
в Корее, и наоборот. Мне кажется, что в России юмор более содержательный, то есть очень
много игр слов, очень много каламбуров. И много различных  приёмов, которые связаны не с
эмоциональностью. В отличие от Кореи, где юмористы любят поясничать, черезчур
экспрессивно выражаться, делать какие-то странные вещи на камере, то есть юмор вызывает
скорее некоторые несоответствие, шокирование, эпотирование публики, нежели
содержательная часть. А вот мне кажеться, что в России больше к содержательной. Конечно
есть разные приёмы, но всё-таки в этом.
Trad.
D: Quali sono state a suo parere le principali peculiarità e difficoltà di questo lavoro, a livello
linguistico?
I2 : Fondamentalmente quello di cui ho appena parlato. Si tratta, direi, di un aspetto non solo rilevante
in quella specifica puntata, ma in generale per l’interpretazione con il coreano: la traduzione
dell’umorismo. La mia tesi di laurea verteva sulla traduzione dell’umorismo. Le difficoltà di
traduzione dell’umorismo e dei dialetti coreani, si intitolava così; mi sembrava un lavoro piuttosto
noioso e perciò ho deciso di renderlo più vario scegliendo un argomento interessante e divertente. Le
difficoltà principali risiedono nel fatto che in Russia e in Corea vengono utilizzati mezzi diversi per
fare umorismo. Ciò che fa ridere in Russia non sempre fa ridere in Corea, e viceversa. Mi pare che
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l’umorismo in Russia sia più basato sul contenuto, ci sono cioè molti giochi di parole  e molti mezzi
espressivi che non sono legati all’emotività. A differenza della Corea, dove i comici amano fare i
buffoni, esagerare l’espressività, fare cose strane davanti alle telecamere; lo humour scaturisce cioè
da una certa incongruità e dal fatto che il pubblico rimanga scioccato, e non dal contenuto. Mi pare
invece che in Russia abbia più importanza l’aspetto contenutistico. Ci sono certo diversi mezzi
espressivi, ma la difficiloltà comunque sta in questo.
I3 )
D: Какие, на ваш вгляд, главные особенности/сложности, с которыми вы сталкивались при
переводе на этой передаче, по сравнению с другими работами (на телевидении или вне
телевидения)?
I3: Самая большая сложность – это перевод шуток и юмора, которым Иван блестяще
владеет. Кроме того, его шутки – это всегда экспромт, к ним невозможно подготовиться.
Очевидно, что перевод юмора – это вообще самое сложное, что есть в переводе, поскольку
всем культурам смешно по-разному.
D: Какие главные сложности лингвистического характера, с которыми вы сталкивались при
переводе (адаптироваться к тоне гостя/названия фильмов или песен, имени
собственные/сохранить юмор/скорость…)
I3: Смотри предыдущий пункт. Это самая большая сложность. Например, в программе с
Эросом Рамаззотти, которую снимали перед Новым Годом, Ургант говорил с ним о разных
традициях, которые существуют в разных странах в связи с празднованием Нового Года. И
сказал: «Вот мы в России каждый год 31 декабря смотрим один и тот же фильм…» Весь зал
хохочет, а гость, разумеется, не понимает вообще, почему. И надо мгновенно, не потеряв темп
и дальнейший разговор, объяснить ему в двух фразах, почему весь зал смеется. Это, конечно,
очень трудно.
Trad.
D: Secondo lei, quali sono state le principali peculiarità/difficoltà incontrate nel lavorare per questa
trasmissione, in confronto ad altri lavori (in televisione e non)?
I3: L’elemento di maggiore difficoltà è la traduzione delle battute e dell’umorismo, nel quale Ivan è
estremamente versato. Inoltre le sue battute sono sempre improvvisate ed è quindi impossibile
prepararsi. È evidente che la traduzione dell’umorismo è la cosa più difficile, per quanto riguarda la
traduzione, poiché ogni cultura trova divertenti cose diverse.
D: Quali sono le principali difficoltà di carattere linguistico che ha incontrato nel lavorare per il
programma (adattarsi al tono dell’ospite, titoli di film o canzoni, nomi propri, conservare l’umorismo,
la velocità...)?
I3: Vedi sopra. Si tratta della difficoltà maggiore.27 Ad esempio, nella puntata con Eros Ramazzotti,
girata nel periodo natalizio, Urgant stava parlando con l’ospite delle diverse tradizioni esistenti nei
diversi paesi legate ai festeggiamenti del Capodanno, e ha detto: “Ecco noi in Russia il 31 dicembre
guardiamo sempre lo stesso film....”.28 Tutta la sala si è messa a ridere, e l’ospite, naturalmente, non
capiva il perché. È stato dunque necessario, senza perdere i turni successivi, spiegare istantaneamente
all’ospite, in due frasi, perché tutto lo studio era scoppiato a ridere: un’operazione senz’altro molto
difficile.
27 Si riferisce alla traduzione dell’umorismo.
28 La battuta del conduttore si riferisce al film “Ironija sud'by, ili S lëgkim parom”.
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Altre particolarità e difficoltà menzionate dagli interpreti sono:
- Gestione manuale (con la console) della rapida alternanza dei turni, da interpretare
bidirezionalmente e quindi su due canali diversi, come visto sopra (I1);
- Richiesta esplicita di suscitare la risata del pubblico, e di far trasparire di essere
madrelingua italiano (I1);
- Rapidità della successione dei turni che rende difficile la gestione del decalage in
casi in cui il senso non è immediatamente chiaro all’interprete (I2);
- Resa dei mezzi espressivi paralinguistici ed extralinguistici: intonazione, tono,
sguardo (I2).
I1 )
D: Se dovesse pensare alle difficoltà principali, sia a livello linguistico che a livello non linguistico,
del lavoro in questo contesto, che cosa le verrebbe in mente?
I1: Beh, una delle difficoltà principali è che, almeno secondo la mia esperienza, se non hai mai lavorato
da solo in cabina devi velocizzare proprio i passaggi con le mani, cliccare un bottone o un altro,
ascoltare in una lingua poi subito in un’altra...insomma, questo è stato complicato, sì, proprio la
questione del contesto lavorativo inteso come meccanismo pratico.
D: Quindi per ricapitolare un attimo, diciamo, le particolarità fondamentali erano da un lato lavorare
da solo in cabina, e dall’altra la richiesta esplicita da parte del datore di lavoro di non pensare tanto
alla grammatica, alla...
I1: Sì, di tradurre in modo spontaneo, di suscitare la risata, di essere semplice. Addirittura mi è stato
detto di far capire che ero un interprete straniero portato dall’artista, o dai collaboratori. Mi è stato
richiesto di  lavorare in questo modo.
I2 ):
D: И какие, на ваш взгяд, главные особенности и/или трудности, с которыми вы сталкивались
в течение этой работы? По сравнению с другими передачами или с другими работами, напр.
на конференциях?
I2: Я думаю, что в основном сложности заключаются в том, что большинсво реплик очень
короткие, и в случае синхронного перевода всегда происходит некоторая задерджка. С
корейским языком задержка перевода более длительная, более выразительная, чем при
переводе например с англтйского на русский.  Это связано с тем, что грамматика корейского
языка имеет свои особенности, там сказуемое всегда на последнем месте, в любом
предложении. А отрицание ещё и после сказуемого. Поэтому пока спикер не договорит до
конца, ты не до конца не сможешь понять, что произошло.
(...)
На такой передаче всё построено на каламбурах, на интонацию, на недосказанности. Репики
очень короткие бывают, и  часто смысл даже не через содержание доносится, а через какие-то
средства выразительности, через тоны голоса, интонацию, взляд. А в этом как раз наверное
особенная сложность, потому что возникают неизбежно определённые задержки.
Trad.
D: E quali sono stati, a suo parere, le principali particolarità e/o difficoltà riscontrate in questo
lavoro, in confronto anche al lavoro in altre trasmissioni oppure, ad esempio, nelle conferenze?
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I2: Penso che le difficoltà risiedano perlopiù nel fatto che la maggior parte delle repliche sono molto
brevi, e nel caso dell’interpretazione simultanea c’è sempre un certo ritardo. Con il coreano il ritardo
nella traduzione è maggiore e più accentuato rispetto alla traduzione, ad esempio, dall’inglese al russo.
Ciò dipende dal fatto che la grammatica della lingua coreana ha le proprie particolarità; in essa il
predicato è sempre in ultima posizione, in qualsiasi proposizione. La negazione viene ancora dopo il
predicato. Perciò finchè l’oratore non ha finito di parlare è impossibile capire che cosa viene detto.
(...)
In questa trasmissione si basa tutto sui giochi di parole, sull’intonazione, sul non detto. Le repliche
sono molto brevi e spesso il significato non viene trasmesso attraverso il conenuto, bensì tramite altri
mezzi espressivi, attraverso il tono della voce, l’intonazione, lo sguardo. E in questo sta la difficoltà
principale, perché inevitabilmente si accumula un certo ritardo.
Per quanto riguarda i livelli di stress percepiti, il lavoro per Večernij Urgant non è
stato indicato come più stressante di altri lavori di IS; una degli interpreti (I3, che lavora
regolarmente per il programma) ha risposto che il suo livello di stress, sempre abbastanza
elevato nel corso dell’IS, è paragonabile a quello di altri impieghi in altri contesti. Un altro
interprete (I1) ha descritto la sua esperienza di lavoro in questo programma come
particolarmente poco stressante e molto divertente. Secondo I2, “rilassarsi” e “godersi la
situazione” (a differenza del setting di conferenza) sono condizioni propedeutiche a una
buona performance, poiché permettono di “entrare” nel frame rilassato e conviviale della
trasmissione e trasmetterne le sfumature. Lo stesso interprete ha identificato come principale
fonte di stress nel contesto particolare la consapevolezza che la puntata viene trasmessa in
tutto il paese e la sua performance sottoposta allo scrutinio e al giudizio di tutti, inclusi amici
e parenti.
I1 )
D: Personalmente ha trovato il lavoro in questo contesto più stressante, rispetto ad altre esperienze,
ad esempio nell’interpretazione di conferenza?
I1: No, a dir la verità non è stato per niente stressante, è stato molto piacevole, a parte ripeto il panico
iniziale, dovuto al fatto che sono stato messo al corrente di questa cosa proprio una volta arrivato lì, e
mi preoccupava l’idea di non avere un collega a fianco, che potesse tradurre verso il russo. Ma poi
dopo i primi 5 minuti mi sono tranquillizzato, non ho avuto assolutamente nessun tipo né di tensione,
né di paura, anzi ripeto...
D: Si è divertito.
I1: È stato divertente, molto divertente, assolutamente non noioso, perché il conduttore è un tipo
abbastanza ironico, simpatico, e poi anche Toto Cutugno insomma racconta delle chicche abbastanza
interessanti. Per cui è andata così. Niente stress in cabina.
I2 )
D: Ваш уровень стресса при переводе на этой передаче был, как вы думаете, высше или ниже
или равным, например, уровню стресса на конференциях или других передачах? И по каким
причинам?
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I2: Да. С одной стороны на больших мероприятиях, на конгрессах и форумах, стресс может
быть достаточно большим, потому что присутствуют высокопопоставленные люди. Есть
протокольное дело, очень тщательно следят за всем содержанием.  (…) С другой стороны, на
подобных мероприятиях всё сожержание давно уже всем понятно, заранее известно а очень
редко бывает что-то новое. Так как правило ничего принципиально нового не происходит. (…)
Что касается Вечерного Урганта, здест нет конечно высокопоставленных лиц и т. д.,  с одной
стороны. С другой стороны эта передача потом на всю страну, и твои друзья посмотрят, и
родственники, и если ты там облажаешься, это предмет для шуток в твою сторону. Скорее
стресс вот от этого. Но опять же с другой стороны это стресс нивелируется тем, что тебе в
основном интересно, и если всё хорошо в плане настроения, какой-то настрой, дома всё ок, ты
можешь расслабленным себя чувствовать, можешь поймать такую как бы волну
остроумностей, то это даже наооборот доставляет удовольсвие гораздо больше, чем когда ты
работаешь на любом другом заказе.
D: Хорошо, это интересно. Значит, напряжённость как-то больше помогает на больших
мероприятиях, а здесь наоборот лучше быть чуть более раслабленным?
I2: Да. абсолютно, потому что по сути…ну конечно Иван Ургант основной юморист именно в
передаче, но сами гости могут пошутить, и если ты будешь черезчур серьёзно настроен, то ты
вряд ли сможешь передать, с голосом и даже по сожержанию, смысл этой шутки. Ты вряд ли
даже сможешь передать самому гостю то, что говорит Иван.
Trad.
D: Durante il lavoro per questa trasmissione, a suo parere, il suo livello di stress era maggiore,
minore o uguale rispetto ad altri lavori, ad esempio di conferenza oppure in altre trasmissioni? Per
quali ragioni?
I2: Sì, da un lato, nei grandi eventi, nei congressi e nei forum, lo stress può essere abbastanza elevato
poiché sono presenti cariche importanti. C’è un protocollo, i contenuti vengono seguiti con grande
attenzione. (...) D’altro canto in tali eventi è già chiaro e noto a tutti che cosa verrà detto, raramente ci
sono novità. Solitamente non accade nulla di totalmente nuovo. (...) Per quanto riguarda Večernij
Urgant, da un lato,  nel programma non sono presenti alte cariche etc.,. Dall’altro, le puntate vengono
trasmesse in tutto il paese, le guardano i tuoi amici e parenti, e se fai una figuraccia, questo si trasforma
in un motivo di scherno nei tuoi confronti. Lo stress deriva più che altro da questo. Ma d’altra parte
questo stress viene compensato dal fatto di trovare il lavoro interessante; se a livello di umore va tutto
bene, se si ha la giusta disposizione d’animo, se a casa è tutto ok, ci si riesce a rilassare e si riesce a
“cavalcare l’onda” dell’umorismo; e in tal caso questo lavoro è molto più piacevole rispetto al lavoro
in qualsiasi altro contesto.
D: Ok, interessante. Quindi la tensione per così dire aiuta di più nei grandi eventi, mentre in questo
contesto al contrario  è meglio essere più rilassati?
I2: Assolutamente sì, perché in pratica...certo, Ivan Urgant è il comico principale nella trasmissione,
ma anche gli ospiti possono fare delle battute, e si è in uno stato d’animo troppo serio, è difficile
riuscire a trasmettere, con la voce e anche come contenuto, il significato di tali battute. E difficilmente
si riuscirà a trasmettere all’ospite stesso ciò che dice Urgant.
I3 )
D: Ваш уровень стресса при переводе на этой передаче был выше, ниже или равным уровню
стресса при работе в других контекстах? Почему?
I3: Я всегда нервничаю, когда синхроню, потому что очень боюсь подвести ведущего или гостя
и оказаться не на их уровне. К счастью, пока что такого не случалось.
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Trad.
D: Il suo livello di stress durante l’interpretazione per questa trasmissione era più alto, più basso o
uguale rispetto allo stress legato a lavori in altri contesti? Come mai?
I3: Sono sempre nervosa quando interpreto in simultanea, perché ho paura di deludere il conduttore o
l’ospite e di non essere all’altezza della situazione. Fortunatamente, finora non mi è mai capitato.
Dalle interviste è anche emerso che nel corso della trasmissione, l’interprete non ha
un contatto visivo diretto con la situazione in svolgimento, bensì attraverso un monitor.
Questa particolarità del contesto lavorativo potrebbe potenzialmente suscitare qualche
complicazione, vista l’importanza della local matter nelle interviste del corpus (cfr. 4.3.9),
soprattutto qualora il cambiamento di topic sia legato a oggetti piccoli/elementi poco visibili
sul monitor. La mancanza di contatto visivo diretto non è stata tuttavia associata a maggiori
difficoltà da nessuno degli interpreti intervistati, né sono stati riscontrati casi nel corpus in
cui l’interpretazione è ostacolata da una scarsa visibilità di “spazio fisico, persone, oggetti,
eventi extra-discorsivi” (Straniero Sergio 2007: 51). Uno degli interpreti ha anche notato che
la dotazione tecnica era molto antiquata.
I1)
I1 :(...) mentre io traducevo, dal monitor vedevo inquadrati l’artista e il conduttore, e con l’altro
orecchio sentivo il pubblico che rideva e applaudiva. Per cui questo mi dava maggiore sicurezza e io
continuavo a tradurre tranquillamente.
D: Quindi non poteva vedere l’intervista direttamente, ma solo su un monitor?
I1: Su un monitor, sì.
I2)
I2: (..) запись производилась в студии, по-моему на каком-то древнем оборудовании,
микрофоны какие-те советские ещё были, и наушники. То есть с точки зрения комфора, я не
сказал бы, что это было очень комфортно, не припомню точно, был ли монитор, или вся
информация воспринималась на слух.
Trad.
I2: (...) la registrazione si è svolta in studio, mi pare con attrezzature tecniche antidiluviane, i microfoni
erano di epoca sovietica, e anche le cuffie. Quindi dal punto di vista del comfort in cabina, direi che
non è stato molto comodo; non mi ricordo bene se ci fosse un monitor o se fosse disponibile solo
l’audio.
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5.1 - Confronto con la tv italiana
Dal un punto di vista del genere mediale, il programma nel panorama televisivo italiano che
più si avvicina al format di Večernij Urgant è il late show “E Poi C’è Cattelan” (o “EPCC”),
condotto da Alessandro Cattelan e in onda in seconda serata dal 2014 su Sky Uno. Sebbene
il genere mediale, le caratteristiche del discorso e della comunicazione, nonchè la chiara
ispirazione ai late show americani,  siano elementi comuni tra questo programma e Večernij
Urgant, la modalità di trasferimento interlinguistico adottata nelle interviste ad ospiti
stranieri  è differente. EPCC si avvale infatti del sottotitolaggio verso l’italiano, non
ricorrendo ad alcun servizio di interpretazione.
La modalità scelta per la traduzione in Večernij Urgant è molto simile ad un'altra
trasmissione italiana, che non rientra nel sottogenere del late-show, ma ricade nella più
ampia categoria del talk show: “Che Tempo Che Fa”, condotto da Fabio Fazio, che da molti
anni ormai si avvale dell’IS del famoso interprete Paolo Noseda. Le interviste di Fazio agli
ospiti stranieri rientrano, come quelle di Urgant, nel genere della talk show interview e della
celebrity interview; l’umorismo, la spettacolarità e l’intrattenimento sono elementi portanti
di entrambe le trasmissioni, nelle quali il comportamento dell’interprete è fortemente
influenzato dalle esigenze dell’etica dell’intrattenimento. In entrambe le trasmissioni, in
controtendenza rispetto a quanto osservato in Straniero Sergio (1999, 2007) e Katan e
Straniero Sergio (2001) riguardo al talkshow interpreting, la visibilità e il coinvolgimento
della figura dell’interprete in quanto partecipante primario sono molto ridotti, sorprattuto in
virtò della modalità di interpretazione (IS) adottata. “Che Tempo che fa” si differenzia
tuttavia da Vecernij Urgant per il minore uso da parte dei partecipanti (soprattutto del
conduttore) di battute e  giochi di parole; il “playing frame” non è pervasivo e pressochè
ininterrotto come nel late show russo, il “play of wit” tra i partecipanti – tipico dei late-night
entertainment show come Vecernij Urgant – è più contenuto nel talk show italiano. In altre
parole, sebbene anche anche “Che tempo che fa” miri a divertire lo spettatore, e anche a farlo
ridere, non vi si rileva un’incessante ricerca della risata del pubblico e un uso dell’umorismo
(soprattutto linguistico) tanto frequente quanto nelle interviste di Vecernij Urgant.
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CONCLUSIONI
Dall’analisi del corpus costituito dalle interviste di Ivan Urgant è emerso che alcuni
fenomeni e caratteristiche del discorso e dell’interpretazione sono presenti trasversalmente
in tutte (o quasi) le interviste, mentre altri aspetti sono fortemente dipendenti dalla
personalità dei singoli ospiti e dalla struttura interazionale (diadica o triadica) e sono perciò
presenti in modo meno omogeneo.
L’asimmetria della comunicazione, la presenza pressochè costante dell’umorismo e il
frequente aggiornamento del joking frame, l’orientamento conviviale nel rapporto
conduttore-ospite, l’importanza della local matter e l’assunzione della terza posizione
percettiva da parte dell’interprete sono elementi che caratterizzano la maggior parte delle
interviste analizzate.
La libertà dell’ospite nella presa del turno, lo stile e il registro adottati (dall’ospite e di
conseguenza dall’interprete) paiono invece essere caratteristiche che variano notevolmente
da una puntata all’altra, come conseguenza della personalità interazionale e dei mezzi
espressivi dei singoli ospiti. Ad esempio, il conduttore e comico professionista Steven
Colbert gode di maggior libertà nella presa del turno e nel controllo del topic, poiché riveste
il ruolo di co-conduttore e coopera attivamente alla riuscita della performance comica. Nel
caso di Mila Kunis, il suo carattere estroverso e la sua (seppur limitata) conoscenza della
lingua russa fanno sì che l’attrice mostri un’accentuata propensione ad appropriarsi del turno
e/o fare commenti di carattere supportivo o interruttivo/incursivo. Allo stesso modo, lo stile
e il registro di alcuni ospiti (in particolare di Gerard Butler e di Xbit), si distinguono rispetto
alle altre interviste, poiché sono più frequenti termini ed espressioni colloquiali, talvolta
gergali Nella maggior parte dei casi l’interprete cerca di riprodurre nel TA anche le scelte
stilistiche (non solo quelle semantiche) dell’ospite. In alcuni casi, come si è visto, l’interprete
si immedesima con il modo di parlare dell’ospite e utilizza termini colloquiali anche in luogo
di termini stilisticamente neutri nel TP. Alcuni ospiti (Gordon Ramsey e Marilyn Manson)
si distinguono infine per l’ampio utilizzo del torpiloquio, che viene nella maggior parte dei
casi attenuato o riformulato dall’interprete.
Dall’analisi del corpus è inoltre stato possibile notare come alcuni elementi, riscontrati
ripetutamente nei testi tratti da varie interviste, siano analoghi a fenomeni evidenziati in studi
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precedenti sul discorso televisivo, sull’IT, sul discorso nel talk show e sull’interpretazione
nel talk show. Si tratta, in particolare:
- delle ripercussioni della molteplicità di destinatari e aspettative (audience e
broadcaster design), della ricerca dell’intensità ritmica e della “paura del silenzio”
tipici del medium televisivo
- dell’uso estensivo dell’umorismo, dell’importanza della local matter e della ricerca
della spettacolarità tipici del genere del talk show e del sottogenere del late-night
entertainment show.
Un aspetto che si distacca dalle osservazioni di Katan e Straniero Sergio (2001) e di
Straniero Sergio (1999, 2003, 2007) sul ruolo dell’interprete nell’ambito dei talk show è il
riconoscimento dell’interprete come partecipante primario e il suo coinvolgimento in quanto
tale nell’interazione. Come è stato osservato in 4.3.1 e 4.3.2, infatti, i casi in cui la figura
dell’interprete viene messa in evidenza, e in cui l’interprete assume il footing di “speaking
for herself/himself” sono estremamente rari, mentre prevale il footing di speaking for
another e l’interprete non viene solitamente coinvolto nell’interazione.
Grazie alle interviste agli interpreti (Cap. 5) è stato infine possibile ottenere informazioni
sugli aspetti logistici e sulle condizioni lavorative degli interpreti nella trasmissione Večernij
Urgant, nonchè sulla loro percezione degli elementi di difficoltà e dei fattori e livelli di
stress. Relativamente agli aspetti logistici, è risultata una discrepanza, relativamente alla
possibilità di prepararsi e alle informazioni fornite in anticipo, tra interpreti occasionali e
interprete regolare. La posizione della cabina (non affacciata sullo studio, che risulta visibile
solo tramite un monitor) e la presenza di un unico interprete sono invece elementi comuni
alle esperienze di tutti e tre gli interpreti. Per quanto riguarda le impressioni e i commenti
soggettivi, la difficoltà principale riscontrata dagli interpreti è senz’altro la traduzione
dell’umorismo e l’imperativo di far ridere il pubblico; il livello di stress percepito non è stato
indicato come maggiore nel caso della trasmissione in esame rispetto ad altri lavori di IS,
anzi in alcuni casi il lavoro in questo contesto è stato percepito come più rilassante rispetto
ad altri setting.
Il corpus relativo all’interpretazione nelle celebrity intervivew del late show Večernij
Urgant risulta alquanto limitato; l’analisi – operata avvalendosi degli strumenti dell’AC – è
fortemente focalizzata su una singola trasmissione, esaminata da varie angolazioni. Ulteriori
studi, di stampo descrittivo e conversazionale, riguardanti l’interpretazione in altri
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programmi televisivi russi (di intrattenimento e non), potrebbero essere affiancati al corpus
su Večernij Urgant; un campionario più vasto e più vario di materiale empirico potrebbe
fornire lo spunto per studi più ampi e trasversali dell’interpretazione per la tv russa. Come
negli esempi italiani dell’opera sul Talkshow Interpreting di Straniero Sergio, e del
monumentale progetto CorIT (Corpus di Interpretazione Televisiva), la raccolta di una
consistente mole di dati sull’interpretazione in Russia (televisiva e/o nel talk show)
permetterebbe di elaborare considerazioni generali rispetto alle tendenze del discorso e
dell’interpretazione nel panorama televisivo di questo paese.
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Appendice 1: Elenco estratti del Cap.4 divisi per puntata
Puntata 1) Mark Zuckerberg
- (11) in 4.3.3
- (25) in 4.3.5
- (63) in 4.3.8.3
- (98) e (99) in 4.3.11
Puntata 2) Marilyn Manson
- (15) in 4.3.4
- (18) e (19) in 4.3.4.1
- (36), (37) e (38) in 4.3.6
- (41) in 4.3.7
- (56) in 4.3.8.3
- (61) e (62) in 4.3.8.3
- (65) in 4.3.8.3
- (80) in 4.3.9
- (105) in 4.3.12
Puntata 3) Gerard Butler e Aaron Eckhart
- (6) in 4.3.3
- (12) in 4.3.4
- (14) in 4.3.4
- (22) e (23) in 4.3.4.1
- (27), (28) e (29) in 4.3.5
- (32) in 4.3.6
- (35) in 4.3.6
- (49) in 4.3.8.1
- (53) e (54) in 4.3.8.2
- (57) in 4.3.8.3
- (67) in 4.3.8.3
- (76) in 4.3.9
- (78) e (79) in 4.3.9
- (84) in 4.3.9
- (86) e (87) in 4.3.10
- (90)  e (91) in 4.3.10
- (93) in 4.3.10
Puntata 4) Mila Kunis e James Franco
- (2) in 4.3.1
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- (5) in 4.3.1
- (13) in 4.3.4
- (24) in 4.3.5
- (42) e (43) in 4.3.7
- (51) e (52) in 4.3.8.2
- (70) in 4.3.8.3
- (89) in 4.3.10
- (103) in 4.3.12
- (106) e (107) in 4.3.12.1
Puntata 5) Gordon Ramsay
- (8) in 4.3.3
- (20) e (21) in 4.3.4.1
- (30) in 4.3.6
- (50) in 4.3.8.1
- (55) in 4.3.8.3
- (58) in 4.3.8.3
- (73) in 4.3.8.3
- (110) in 4.3.12.1
Puntata 6) Toto Cutugno
- (17) in 4.3.4
- (39) in 4.3.6
- (71) in 4.3.8.3
- (75) in 4.3.9
- (85) in 4.3.9
- (92) in 4.3.10
- (96) in 4.3.11
- (100) in 4.3.11
- (108) e (109) in 4.3.12.1
Puntata 7) Xbit
- (1) in 4.3.1
- (3) in 4.3.1
- (60) in 4.3.8.3
- (77) in 4.3.9
- (81) e (82) in 4.3.9
- (88) in 4.3.10
Puntata 8) Eros Ramazzotti
- (7) in 4.3.3
- (9) in 4.3.3
- (44) in 4.3.7
- (59) in 4.3.8.3
- (68) e (69) in 4.3.8.3
- (83) in 4.3.9
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- (94) e (95) in 4.3.11
- (104) in 4.3.12
Puntata 9) Tom Holland
- (4) in 4.3.1
- (10) in 4.3.3
- (45) in 4.3.7
- (64) in 4.3.8.3
Puntata 10) Stephen Colbert
- (16) in 4.3.4
- (26) in 4.3.5
- (31) in 4.3.6
- (33) e (34) in 4.3.6
- (40) in 4.3.7
- (46), (47) e (48) in 4.3.8.1
- (66) in 4.3.8.3
- (72) in 4.3.8.3
- (74) in 4.3.9
- (97) in 4.3.11
- (101) e (102) in 4.3.12
Tot: 110 estratti
Appendice 2: Trascrizioni del corpus
Puntata 1 dell’1.10.2012
Ospite: Mark Zuckerberg
Durata: 11 min 54 sec
C: Я бы хотел обратить отдельно внимание ваше Марк, как вам рады все те
кто пришёл к нам сегодня в студию. посмотрите пожалуйста
((applausi))
я (.) я сейчас я сейчас обясню (.) просто те люди у которых по каким-
то причинам ehm нет ehm интернета выхода в интернтет, они используют




cпасибо что вы приехали (.)ehm прошу вас Марк ehm ну в первой очереди
расскажите как вам (.) Москва, как Россия, как наша родина вам=
O: =it’s awesome
I: прекрасно
O: (I) just got in yesterday (.) ehm I got to walk around, I went to the
Red Square and saw a bunch of stuff there (.) stopped by Mcdonald’s,
it was good, hhh29
I: вчера прилетел огулял немножечко, погулял по Красной Площади и
посмотрел на многое того что там было зашёл в Макдоналдс, там тоже
было хорошо




C: будем считать что это ответ (.) будем считать что это ответ. ehm ну
расскажите вы же приехали к нам сейчас сюда=у вас очень напряжённый




C: [ну: ehm как Макдоналдс вы уже нам рассказали, (.) как вам Дмитрий
Медведев
((risate))
O: oh I mean it was- it was a lot of fun I mean, we had an interesting
conversation he’s very ehm supportive of developing the technology
industry here in Russia, and (.) ehm you know we’re really excited
bout this too= a lot of what I’m here to do is talk to: developers and
hum- engineers entrepeneurs (.) who’re gonna build stuff using
Facebook ehm and build a lot of new russian companies, so (.) it wa-
it was an interesting conversation. 30
29 Non sono indicate le sovrapposizioni tra il parlato di O e l’IS
30 Non sono indicate le sovrapposizioni tra il parlato di O e l’IS.
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I: ну, да: было очень весело. (.) у нас был очень интересный разговор,он
(.) он очень поддерживает технологические индустрии в России. (.) мы
очень рады тому что мы будем делать здесь мы хотим общаться с
девелоперами инженьерами и всякими бизнесменами которые будут строить
что-то новое используя Фейсбук (.) разные россиские компании поэтому
>разговор был интересным<
C: у меня есть фотогра[фия этого интересного разговора и я хочу вам её=
O:                    [hhh
C: =продемонстрировать Фотография кстати приехала быстрее чем вы,=друзья
вот пожалуйста
((applausi e acclamazioni))
Марк ehm ну вы вы тут зд- редкая фотография вы в пиджаке. (.) сколько
раз в жизни вы одевали пиджак?
O: hhh you know I I actually went to a boarding school and I had to wear
(.) a jacket and tie every day.
I: кажется, я учился в школе-пансионате, поэтому нам приходилось носить
каждый день галс[тук и пиджак.
O:                 [so when I was done with that I just decided: I’m
gonna wear t-shirts for the rest of my life.
I: поэтому когда я закончил школу я решил что больше этого делать не буду
и всегда >буду ходить в футболке<
C: мне вы подарили вот такую толстовку.=что вы подарили Дмитрию Анатолию
Медведеву?=потому что мы всё равно будем с ним сравнивать подарки
O: ehm I- I actually brought a t-shirt [with his Facebook page.
I: [я футболку ему подарил. c его
страничкой Фейсбука.
C: расскажите Марк вообще очень много слуха, почему вы приехали. (.)
почему вы приехали ну очевидно не потому что в Америке нет нормального
Макдональдса. (.) ehm все- вы знаете о том что слухи ходят совершенно
разные. от того что вы: собираетесь развивать здесь Фейсбук ehm
больше. до того что вы собираетесь ehm специально приехали чтобы
собрать ehm ehm программистов из России и посадить их всех на корабль
и вывести отсюда. ((risate)) масса разнвых слухов ходят. я
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хотел бы это слушать от вас
O: ehm well a lot of my work here is just to talk to engineers and folks
here (.) you know, one of the things that we’ve done in a lot of
countries of the world=we have this platform so people can build apps
that are local to different countries and ehm you know so in all the
different countries around the world people have built stuff and
ehm one of the things that I want to encourage folks to do here is to
build russian companies that can plug in Facebook and make ehm- it
just a better platform for: for folks here31
I: главная причина по которой мы приехали (это) чтобы общаться с разными
людьми, с инженьерами здесь (.) то что мы делали в разных странах, у
нас есть некая платформа которая помогает людям создавать всякие (.)
приложения телефонные для Фейсбука (.) и: в разных странах люди строят
разные вещи, (.) и я бы хотел как-то поддерживать людей чтобы русские
компании могли что(-то)ьпостроить, придумывать (.) чтобы делать




C: я бы хотел ehm Марк я бы я два я два слова хотел бы >рассказать< про
Фейсбук в Росси ehm дело в том что вот я вот лично я персонально я
(бы) могу рассказать про свою у меня есть страница на Фейсбуке, и я
если честно ей пользуюсь очень мало. потому что я у меня мне её
открыли, там мне помогают, размещают всё что я где-то говорю, какие-то
скачивают туда ehm фотографии, и делают обновление новостей но я в ней
я- у меня есть такое правило я дал себе зарок что я начинаю
пользоваться по-настоящему социальной сетью только когда мне её




31 Non sono indicate le sovrapposizioni tra il parlato di O e l’IS.
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С: can you do it for me?
O: yeah good.
C: ehm друзья я хочу пригласить Марка (.) у нас- да Марк пожалуйста (.)
((sistema un’altra sedia per O dietro alla scrivania di fianco alla
sua e di fronte al computer)) присаживаетесь.
((pubblico applaude e acclama))
значит но- я с-сразу первое первое что я хочу сделат это (.) это будет
слишком. я заклею на всякий случай лицо >человека который у вас на
компьютере< (.) значит ehm что мне- что мне ehm интересует прежде
всего. я бы  хотел обо мне- обо мне тут очень мало сказано. я бы хотел
добавить ehm место работы. да? вот можно?
O: ok
C: да, мы зайдём
I: хорошо.
С: и (как будете)
O: alright, we can do that.
C: да, [пожалуйста.
I: [это мы можем.
C: у вас что написано в месте работы?
O: ehm mine says [ehm founder of- of





ну давайте напи[шем ehm тот
O: [maybe host
C: можно было бы да хост наверное лучше было бы хотя можно было бы
написать тот кто придумал Первый Канал (.) но: этот человек же мне уж
тогда найдёт.
O: (so what) founder?
I: что что? cоздат[ель?
C: [нет фаундер не надо не в коем случае
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O: no?
C: нет не надо это мы сейчас ходим по пропости. (.) ((risate))ehm
давайте просто хост напишите а ведущий ведущий ведущий Первого Канала.
(.) один ТВ можно просто написать, one tv. и всё
O: one ehm alright ((digita 1 tv))
C: aha ну [вот то, что мы уже сделали, так.
O: [yeah?
C: Марк, ehm сей[час я=
O: [alright, that works.
C: =я прошу [прощение на одну секунду=
I: [это получается
C: =я хотел бы объявить что у нас сейчас будет небольшая реклама на
Первом Канале. мы пока с Марком (вот) ещё продолжим, а вы не
(отключайтесь)
(19 s)
С: Друзья, мы мы проводим время (.) мы с Марком проводим время сидим в
Фейсбуке (.) Марк ehm значит, ну вопрос так, что это про колледж, про
школу ehm это не настолько важно вот давайте можно я попрошу ehm о
себе вот это вот вот писать ehm о вас (.) вот в этой инФормацию. что
у вас написано о себе, вот в этой (графии)
O: ehm I think I just put something about what Facebook is trying to do
ehm helping making the world more connected I mean that’s both the
company’s mission and that’s also wha- what I personally really care
about so I put that on my profile (.) yeah
I: мне кажется что я написал что-то такое про то что Фейсбук старается
делать (.) помогать сделать мир более связанным более открытым (.) это
моя миссия и то что мне интересно поэтому я это в свой профиль вписал
C: знаете что давайте ehm я знаю давайте напишите в мой профиль если
можно прямо на английском языке ehm мой профиль так (.) я знаю
человека ehm который хочет сделать мир более открытым.
O: hhh I know hhh I
I: я знаю
O: ehm ((continua a scrivere al computer)) (.) ((applausi)) that works
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C: отлично отли[чно (.) [ehm так ehm любим- цитата (.) цитата
O:             [that works [right
I:                         [получае[тся
C: вот это очень важная вещь (.) что у вас написано в цитате? (.) чья
цитата стоит у вас Марк?
O: ehm mine [ehm (.) I I have a few
I:          [у меня (.) у меня же несколько
C: но какая любимая? (.) или там:
O: ehm my favourite is this Picasso [quote (.)    all children are= =
I: [любимая цитата от Пикассо,
O: =artists (.)  and the challenge is how to remain one when you grow up
I: все дети художники (.)
и: задача в том как остаться им когда ты вырастешь
C: ah ((applausi)) Марк ehm (.) отличённый вопрос вы любите анчоусы?
((risate))
O: ehm [no
I:     [нет анчоусы ehm [может (быть) я неправильно понял, но не очень
C:                      [пишите (.)                 моя любимая цитата я
не люблю анчоусы Марк Цукерберг пожалуйста
((risate, applausi))
O: alright here we go (.) [hhh
C:                        [это полностью отображает мою жизненную позицию
((risate))
O: hhh alright hhh
C: кстати я хотел спросить по поводу цвета вот ehm все спрашивают меня
все спрашивают зная что мы будем встречаться, все спросили почему
именно такая (.) палитра цветов была выбрана?
O: why is it blue?
C: [да
I: [почему синий?
O: ehm ehm I’m color blind
I: а я: дальтоник
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O: blue is the color I see best=
I: =синий это цвет который я вижу лучше всего
O: hhh
((applausi))
C: вы знаете (.) вот удивительное дело (.) а на другом ehm конце света в
ehm в Санкт-Петербурге живёт Павел Дуров который тоже дальтоник и тоже
((risate)) думает что (.) ehm синий цвет самый лучший (.) вы кстати
знакомы с Павлом Дуровым который ehm сеть [Вконтакте организо[вал
O: [ehm I have I [have (.)
I: [да да мы
[знакомы
O:[yeah




C: у меня (.) у меня ладно бог с ним (.) не отвечаете знакомы, знакомы
(.) ой Павел (.) ehm Марк можно у нас есть на: столе фотография которая
мы сделали: на рабочем столе фотография ((risate))
O: oh you want to have it there?
C: да
I: вот тут?
O: ehm I can’t read this ((compare una scritta in russo sul monitor
inquadrato))(.)[hhh
I: я не могу этот [прочитать к [сожалению
C: [ehm Марк просто нажимайте окей (.) мы так
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всегда делаем на [американских сайтах
O: [alright (.)        ehm: (I’m) gonna go with that one
I: ну можно вот так выбрать да,
C: it’s ehm yeah here it is no no no
O: this?
I: вот [там?
C:     [yeah
O: [alright (there it is)




O: [alright (.) ((clicca))
C: ок посмотрим (.) посмотрим (.) здесь интернет конечно медлиннее
работает в студии просто
((risate))
O: hhh
C: вот пожалуйста [друзья
O:                [alright there you go
((applausi))
I: ну вот вот есть
С: ehm есть есть (.) есть ещё несколько вопросов ehm которые нам прислали
ehm ehm: ребята и ну в- ваши ваши зрители наши зрители ваши по-
пользователи я бы сказал, ehm из Фейсбука (.) [вон вот это вопрос=
O: [alright
C: =который вам прислали. (.) значит ehm ehm (.) ((compare il post
sullo schermo, C legge)) Марк большинство людей срашивает София
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заходит на Фейсбук чтобы отдохнуть. на какие сайты для того чтобы
отдохнуть заходите вы?
O: hhh wha- what [sites I visit? ehm I spend a lot of time on [Facebook
I:               [на какие сайиты я захожу? (.) [я очень
много провожу времени на [Фейсбуке на самом деле
C:                          [прекрасно (.) значит (.)
((applausi)) ehm (.) но и вопрос и вопрос который я думаю тоже ehm всех





O: I I think I blocked [that app
I: [мне кажется я как-то заблокировал [этот вариант
C:                                                        [Марк вы
блокируете нам всем (.) как это так сделать? (.) ((risate))
кстати ehm а правда что есть страница у вашей собаки? (.) в Фейсбуке
O: yeah it [does
I: [ну да [у него есть
C: [a можно зайти?
O: yeah yeah sure
I: давайте коне[чно (.) кажется
O:             [it’s ehm yeah
C: я бы привет передал (.) ((si apre il profilo)) aha ((applausi))
O: hhh
C: что это за по- это что за порода?
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O: hhh ehm it’s a Puli it’s a hun[garian sheep dog
I:                               [это Пули (.)   венгерская пастушья
овча[рка
O:    [yeah so (.) he he’s ehm (.) he’s one of those types of dogs that
(.) he [ehm he has the dreadocks (.) so yeah let me hold=
I:        [это разновидность собак которые носят дреды ((risate))
O: =a sec there’s [there’s a
C:                [она слушает она слушает ямайскую музыку при этом?
O: ((scorrendo la pagina Facebook)) ehm where’s that
C: а вот (.) [ну
O: [ehm hhh ehm he’d listen to whatever [I (put him on)
I:                                                [но он всё что буду
будет слушать всё [что я включу
C:                  [это пра- это правда вы всё фотографируете и
выкладывакете [сам
O: [xxx yeah ehm I [I (.) I write most of that [page xxx
I:                              [да [я пишу в
основном всё что тут написано
C: есть люди которые думают что сама собака пишет (.) ((risate))
знаю вас (.) но вы собаку научить не можете печатать ((risate))
после такого там (.) что запланировано ещё в России у вас? что вы ещё
будете делать в России прежде чем вы ehm покинете нашу страну?
O: oh where I’m planning goin[g? (.) ehm we’re going to this hack event
I: [куда я собираюсь поехать? (.)
я отправляю[сь на слёт хакеров (.)                          там будет=
O:           [ehm so I’m gonna talk to a bunch of developers, well while=
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[here I’m gonna visit Moscow State Uni[versity and talk to the students
I: [=много девелоперов (.) [и: ещё мы собираемся поехать в
МГУ пообща[ться со студентами
O:           [yeah
((applausi))
C: ну что же Марк мы долго думали ehm вы нам сделали замечательный
подарок во-первых тем что вы приехали к нам в страну. и спасибо
огромное вам за это
((applausi))
C: ((stringe la mano a O)) огромный (.) ehm лично мне огромный подарок вы
сделали подарив мне ehm подарив мне ehm ehm толстовку и оформили ф-
личную страничку. (.) мы очень хотели сделать вам подарок и подарить
вам ehm адрес и код домофона Павла Дурова
((risate))
O: hhh
C: но: потом решили этого не делать потому что мне кажется что вы это и
без нас знаете=спасибо вам огромное что вы у нас были Марк Цукерберг
сегодня друзья
Puntata 2 del 21.12.2012
Ospite: Marilyn Manson
Durata: 11 min 33 sec
((applausi))
C: ehm Мэрилин спасибо что вы к нам приехали, расскажите вы откуда к нам
приехали прежде всего. из какого города вы приехали в Москву (.)вы же
путешествуете по России сейчас
O: another country ci[ty: that I could not ehm pronounce.
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I: [из другой страны города я не смогу
пройз[нести [это
O:      [it sou[nd(s) like E: kat’rinenburg Ekatri-
C: [и это называется Eкатериненбург, эт- страна
I: Екате[рин-
O: [Ekatrinen[burg
I: [катериненбург ка[жется звучит




O:    [well you [know
C: [страна та же. да действительно там люди выглядят
совершенно по дру[гому,
O: [that’s well that’s what you say here.(.)
I: но ты [так говоришь здесь
O: [but in America
I: но в Aмерике мы не уве[рены
O: [they have a ma:p and th[ey xxx things
I: [там есть карта,[и там=
C: [hhh
I: =всё по-другому совсем.
C: а кстати
O: and I di- I didn’t go to geography cl[ass
I: [и я географию прогуливал
O: sssm- ((mima il fumare uno spinello))
C: но- да [понятно понятно конечно
I: [я курил
C: обратите внимание у нас снег перестал даже идти (.) после того как вы
появились у нас. (.) хорошо ehm какие предметы в школе были самые
успешные у: маленького (.) Мэнсона
O: no I went to (a) chri[stian school
I: [не: я учился в христианской школе,
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C: не ну это в=
O: =obviously ((indica con le mani il suo look))
I: как видите
O: worked out
C: да hh как говори[тся
O: so th[erefore I am  [xxx
I: [всё сложилось [хорошо
C: [хочется второй раз покреститься, когда на вас
смотрят. (.) на всякий случай.
O: you might (.) xxx obviously I am an expert on the end of the [world
I: [ну я-
явно я (.) экперт по концу све[та,
C: [ну, так пожалуйста про конец [света,
O: [I sch-
I sch- I scheduled an appointment with my [ehm personal pharmacist,
I: [я записался к своему
любимому: фарма[цевту,
O:                [or d- or drug dealer [which I make you call them here
I: [или
дилеру как вы здесь на[зываете наверное
O:                       [fo:r ehm the day after [the end of the world,
C: [не hhh мы называем
точно так же
O: so ehm [there’s not gonna it’s not gonna happen be[cause
I: [на день после конца света [ничего не
произойдёт
O: it took me a week to get [that pointment so:
I: [потому что мне нужно было неделю чтоб
знаешь там к [нему записаться
O:              [so no
I: поэтому всё бу[дет хорошо
O:                [the world may not come to an end because I need to:
I: поэтому [конца света не случится потому что=
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O:         [see my: ehm medicines
I: =на следующий день я должен получить свои лекарства
O: and that is in the BIBLE
I: а это всё в би[бли
O:               [that’s in the BIBLE
I: это в БИБЛИ
C: господи
O: I read it
I: я читал
c: да и это очевидно ((pubblico ride)) это очевидно ну хорошо ehm в
России принято артисту ну же мы в Экатериненбурге был концерт ehm в
России принято дарить ehm после концерта артистам мячкие игрушки,
цветы. что вам подарили в Экатериненбурге
O: if you mean veneral diseases, [no
I: [если вы имеете в виду венерические
заболе- заболевания то нет
O: cause that’s not a present
I: это не подарок
O: and ehm and it’s a gift that keeps on givin[g but it’s not a present




C: о:: ух ты: какой
O: I got a small statue of [you
C: [ещё не известно может быть и вы нам
привезли какое-то заболевание. (.) это ещё не известно
O: yes I did
I: да привёз конечно
C: я ehm: да Мэрлин ну так
O: ((porge la tazza))
C: не не не не не: не не не не не
O: yes see y- [see that al- I told you that all ame[rican-russian thing
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I: [да види- [я же говорю что это
русско-амери[канская история
O:             [it’s it’s s- still
I: всё работает
O: I know your che[mical warfares, cosmonauts, technologies,
I: [я знаю (.) ваше химическое (.) ору:жие,
технологии,к[осмонавты,
O:             [snow globes
C: [да
I: [вот снежные ша[рики, компьютеры








C: [это всё наш это всё наше это вс- мы всё следствие
химического оружия. (.) ((pubblico ride)) Мэрилин, я скажу так, вы
сейчас находитесь у себя дома (.) а мы это ваш большой со:н (.) у меня
есть у меня есть ка-картина ваша. вы же замечательно пишете
картины=вот эта картина,
O: ah
C: я хочу обратить внимание. вы позвольте я вашу водку сдвину (.)
((pubblico ride)) у нас так принято говорить. (.) чтоб не ударили
O: your country made it
I: ваша страна (и весь) сделала
C: hhh да эт- это уж точно
O: well this is this is [when this ehm
I: [а это да
O: this is what is called the last day on earth=
I: =это называется последний день [на земле.
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O:                                [that’s appropriate
C: ну вот [смотрите, по-
I: [поэтому очень по теме
C: последний день на земле ну посмотрите вы как вы сколко лет назад
нарисовали эту картину?
O: that was in nine[teen ninety six
I: [это было в тысча девятсот девяноста шестом году
C: а как вы могли предположить что вот сегодняшний день вот последний
день на земле вы нарисуете себя меня и (.)((risate)) и: и судия по:
(.) и судя по вот этой вот линии останкинскую телебашню в которую уже
ehm попал люцифер своим трезубцем
O: because (.) be[cause my ehm my head piece [that you gave me
I: [ну потому что [у меня в ухо знаете
который вы да[ли мне микрофончик
O: [cosmonaut time travel
I: космонавты путешествуют по [вре:менм
O: [I picked up a reception [from the future=
I: [и я получил
O: =like [that show Lost
I: [сигнал из будущего ну как [в этом сериале Лост
O: [but it was not lost it was [found
I: [просто
всё не потерялось, наооборот нашло[сь
C: [вы знаете ehm мне надо бы позвонить
моему ehm доктору сейчас чтобы (.) я как-то я опаздываю за вами
мэрилин=расскажите (.) вот о чём. ehm к рождеству вы каким-то образом
готовитесь?
O: well, I don’t see [why, if the world’s gonna come to an end [but ehm
I: [ну я не з- [если
конец света, то за чем же готовиться. но
O: you know I I usually have a traditional black christmas tree
I: у меня обычно чёрная тради[ционная (.) ёлка,
O:                           [I don’t mean ehm   ((porta le mani davanti
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al viso)) [black
C: [чёрный Cан[та Клауз, (.) с чёрной бородой
I: [я не имею в виду чёрное
O: no n- oh that’s a good idea, [I like that (.)      you can=
I: [это хорошая тема мне нравится
O: =get hobos off the str[eet
I: [да [можно (народ) с улицы бомжей собирать
C:                            [у нас во- у нас у нас есть (.)
не нет поче- (.) почему: у нас есть Северный Кавказ, там такие=




C: друзья давайте сейчас посмотрим небольшую рекламу: после которой мы
вернёмся и: Мэрилин мэнсон расскажет как быстрее всего собрать гроб и
xxx
(16 s)
C: ehm Мэрили только что сказал саш во время рекламной паузы что ты похож
на: офицант(ы) из ресторана Tgi Фрайдис ((risate))
C2: а я только и есть, у меня даже спина такая ((si volta di schiena))
C: саша не поворачивайся спиной к Мэрилину Мэнсону (.) (к тебе) может
полететь [заточенная летучая мышь
O: [that is: that is  the end of the [world
I: [да: это конец света
(того) весь прикид
C2: да hhh hhh спа[сибо это это бальзам для моего сердца
C: [ваш- ваши слуги работают на нас hhh Мэрилин ну хорошо
ehm расскажите мне лучше про: то что вы однажды уже готовилисть к
концу света это было двухтысячный год это было тоже милленниум
говорили о том что будет конец света ehm его уже одни раз это
переживали что вы делали в этот момент
O: well while 2k was supposed to be the [end of the world
C: [я знаю что должен был
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состояться конец [света, но этого не произошло
O:                  [then I don’t know if they (caught the) y2k here
c[ause I know that the russian organised it (.) to (cru[sh) a bit hhh
I: [не знаю у вас тут было такое вы же его [создали
C: [у нас др-=
I: вы специально это придумали чтобы мы (.) все -
C: =у нас другой календарь у нас ещё идёт тысяча девятсот девяноста
шестой.
O: yeah i don’t you know what my dick [doesn’t wear a watch
I: [знаете что (.) мой член
не носит часы ((risate))
C: спасибо что вы ответили на этот вопрос [Мэрилин
O:                                        [so xxx Johnny Depp
I: Джонни Депп
C: я бы я просто думал как бы так в разговоре не xxx у вас об этом
cпросить и вот мне всё взяли и без воросов всё это и выложили.
O: you just ask
C: в этом смысле мы с ва[ми очень похожи
I: [пусть спрашиваете спрашиваете я расскажу
O: you just do like this ((passa la mano sulla palla di neve con vetro))
I: вот так поделаете немножечко
O: ehm so: y2k [yes the world did not end
C: [я дарю вам это
I: поэтому конец [света не наступил в двухтысячном году
O:               [the world did not end
C: да да да
O: and i- it shall not end again
I: и опять ни: ничего не будет
O: but ehm it’s always ended from the be[ginning (.) every day
I: [но (.) каждый раз всё с начала
начинается каждый день
O: Bible is a very old book I don’t know if you’ve read it
I: и Библия не знаю читали вы или нет, но о[чень старая книга
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O: [the Mayans the Mayans ar- (.)
why would they even care they’re dead
I: но циви[лизация Майя я не знаю почему это их так беспокойло, их уже=
O:        [and they’re mexican
I: =нет несколько столетий
O: I mean no offence to you [guys but you’re russian so: it’s different
I: [не хочу вас обидеть но вы русские поэтому
какая как бы смесь
O: I mean their culture dies, [cause you guys are ea[ting mexican
C: [то есть=
I:                            [если (их) культура откинется то вы в
[порядке потому что вы не мексиканцы
[=между нами и вами стоят мексиканцы как бы да?
O: DO NOT eat mexican food [do not eat mexican food
I: [не ешьте мексиканскую пищу в ближайщее время
O: and you won’t have Мon[tezuma’s revenge on the twenty first
I: [и и: не будет (.) кровавого поноса двадцать
первого числа
O: and you will survive
C: друзья это было [рубрика полезные советы от Мэрилина Мэнсона
I: [и всё будет хорошо
O: russian science
C: будь здоров Мэри[лин
I: [русская наука
C: русская наука (.) да ((applausi)) (6 s) да у нас есть программа жить
здорово жалко что у вас мало времени так (вы) в неё не сходили конечно
o: hhh
C: расскажите мне расскажите у вас есть какой-то специальный ehm
специальные ehm ну постоянно у вас губы я так понимаю это помада,
какой-то любимый цвет, любимая помада ((risate))
O: ((rovista in tasca))
C: с собой?
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O: ((estrae il rossetto dalla tasca)) it´s like a tiny dog dick
I: эт- такой (.) маленький собачий член. ((risate e applausi))
C: Мэрилин uh
O: ((porge il rossetto a C)) you must
I: ты должен
O: this no ((mima sesso orale)) no no no no no
I: нет нет так не надо так не надо не- не так не так
O: ((mima il gesto di darsi il rossetto intorno alla bocca))
I: вот так
O: like a clown [not like a prostitute [clown
((mima sesso orale))((mima il truccarsi c.s.))
I: [ну как клоун          не как [проститутка а как клоун
O: hhh




O: [yes red nose
I: да красный нос
O: yeah there you go look at that look at that
I: вот так вот посмори:те же
O: look at that ((applausi))
(9 s)
C: Мэрилин (.) но но да простите нас депутат Милонов (.)((risate)) но и
вы тогда воспользуетесь пожалуйста (.) моими тенями ((risate e
applausi))
(4 s)
O: I was not allowed to go anywhere in [that
C: [можно прямо на [очки
I: [меня никуда не
пускали







O: do i look like [you?
C: [да да [да
I: [я похож на тебя нет?
C: да: кстати
O: this is it, his beard is really [fake
C: [похож да да да да
I: борода ненастоящая=у него ненастоящая борода
O: see he has a fake beard
I: видьте у него не настоящая борода
C: пока вы ща- (.) ((applausi)) hhh вы сейча- сейчас вы похожи больше на
ehm певца Cтаса Михайлова из нашей страны (.) ((risate)) с такой
бородой (.) Мэрилин ну вот теперь смо(т)рите (.) мы с вами уже друг
друга накрасили и конец света всё не наступает. ((pubblico ride)) не
зря ли мы это сделали
C2: может быть я разденусь?
C: нет Саш не надо. рано
O: you: go [take
C: [ра:но терпи терпи Саш
O: (time you go) take orders [fr- for jalapeno peppers
I: [пора
C: ehm я прошу вас сейчас поздравить ehm всех этих людей которые вот
празднуют Рождество, (.) ehm и исполнить какую-нибудь рождестсвенскую
песню.
((applausi))
O: yeah you’re right
I: да ты прав (.) стоит
((la band comincia a suonare))
O: is this our song?





I: джингл беллс будем петь
O: ((cantando)) jingle bells jingle bells the world’s gonna end
I: конец света наступил
((finisce la musica))
O: the: (match) [end
I: [и вот конец света настал
C: вы знаете
O: I could see that you  [have ((porge microfono a urgant))
C: [вы знаете у наc- спасибо огромное этот этот
Микрофон ост- вы оставили н(е) только вашу помаду но и (.) бактерии
которые привезли с собой, (.) Мэрилин у нас есть традиция мы всем
дарим на новый год шоколадных зайцев
O: I look like a hobo
C: что[бы вам была
I: [я похож на бездомного
C: чтоб- hhh чтобы вам было веселее, там внутри живой.
O: ((prende in mano la lepre di cioccolato e la guarda)) genuine
chocolate
I: настоящий шоколад
C: настоящ- настоящий шоколад
O: it looks like it’s getting a breast implant
I: похоже что ему делают имплантацию груди
С: друзья это было Мэрилин Мэнсон сегодня в Вечернем Урганте,
поаплодируете
((applausi; musica))
Puntata 3 del 29.2.2013
Ospiti: Aaron Eckhart e Gerard Butler
Durata: 18 min 35 sec
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O2: ((urta la tazza sul tavolino)) Oh excuse me
I: извините пожалуйста
C: всё нормально (.) ((risate)) ребята как дела
O1: oh cold
I: холодно
C: эт- это что сказать (.) это апрель в России (.) ((risate)) это должно
быть холодно всё так и должно быть
O1: can I take my scarf off [(no matter what) ((comincia a srotolare la
sciarpa))
I: [а можно я сниму уже шарфик да
C: ааа так это шарф такой
O1: ((continuando a srotolare la sciarpa)) it’s a scar[f yeah
I: [да это шарф=
C: =какая это красо[та:
O1: [it’s like my russian sca:[rf xxx
I: [это мой русский шарф
понимаете?
C: да: в каком конечно вы (.) заблуждение прибываете относительно нашей
страны. ((risate)) у нас есть такие вещи дайте я покажу джери джери
дайте мне шарф. ehm
O1: yes
C: да да да
I: да да
C: я пока- вот такие вещи у нас носят только вот я щас покажу как их
здесь носят. их носят только (.) hhh сейчас одну секундочку их носят
только вот так вот на голове вот ((si avvolge la sciarpa pelosa
intorno alla testa))((risate e applausi)) вот это (.) в таком виде вы
садитесь на коня (.) и едете патрулировать улицы Москвы. ((risate))
O1: that’s how I bought it, but it [ripped
I: [я так и купил понимаешь
C: hhh
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O1: I bought it as a hat, but [it became a scarf.
I: [я купила в качестве шапки, но потом это
переросло в шарф
C: это хорошая вещь. расскажите мы вас поздравляем ehm поздравляем с
фильмом ehm который вышел уже в Америке, но ещё не вышел нигде, и
россия это первая точка вашего мирового турне
O1: yeah yeah thank you ((applausi))
I: да да спасибо
O2: ((si rivolge a O1)) just (stop) talking
O1: wh[at
I: [я так и думал
O1: yeah
I: что? нет?
C: я должен был сказать это по контракту и я это сказал. (.) ((risate))
еhm но теперь давайте поговорим вы насколько я видел ваши интервью вы
никогда ещё не были вместе в интервью=а вы знаете что вы очень и очень
похоже, у вас очень похожие актёрские судьбы, у вас двоих.
O1 e O2: ((espressione perplessa))
C: и вы не слышали об этом. (.) ((risate)) >значит я вам хочу сказать<
>я вам хочу сказать< первое вы оба играли фильмы с Дженнифер Энистон.
((risate))
O1: oh I thought we just played with Jennifer A[niston
O2:                                            [hhh
I: [а: я д- я подумал что мы
просто с ней и:грал[и
C: [ну это уже [ваше личное дело ребята ((risate))
O1: [no I’m joking
I: ничего не хочу сказать
O1: hhh hhh ehm (.) ((si rivolge a O2, a bassa voce, alza gli occhi))
what am I saying
O2: hhh ((si protende verso O1)) xxx
I: что я говорю господи
O1: ((porta due dita alla tempia come se fosse una pistola)) pf::
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C: ребята перестан- ребята перестаньте шушукаться, потому что я хочу
сказать что я тоже в вашей команде я тоже играл с Дженнифер Энистон.
(.) ((risate)) у меня есть во первых фотография ваших ehm ehm работ с
ehm Дженнифер вот пожалуйста да? ((mostra le fotografie))
O1: yeah
С: да а вот теперь ребята я (вам) хочу показать что: такое случается, но
и: я тоже играл вместе с ней ((mostra un fotomontaggio con se stesso
insieme al cast di Friends))
((risate e applausi))
O2: she(’d) do a movie with anybody
I: да она с кем угодно снимется
C: hhh ну: ребят(а) но всё-таки как говорится. теперь я хочу говорить вот
о чём. вы также очень похожи потому что у вас обоих ((estrae le
fotografie))(.) есть тёмная сторона ((tira fuori due fotografie di
personaggi “cattivi” recitati dai due attori)) ((risate))
O2: oh my goodness
I: боже мой
O2: Jerry very handsome
I: Джерри ты краCавчик




C: [а: это я понимаю пробы для фильма призрак оперы
O1: h[hh hhh hhh
O2:  [hhh no this was my birth[picture
I: [нет нет это я так родился это [на самом=
O2: [yeah this=
I: [=деле от рождения такая история
O2: [=is what I (looked like) when I came out of the [world
I: [когда я родился
именно [так и выглядел
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O2: [and my mother
I: и мама немножко рас[строилась
O2:                   [my mother was very happy
I: она очень обрадовалась моему появлению та[ким на свет
C: [мама никогда не подходила к
вам с левой стороны видимо Аарон (.) а: расскажите ну я почему
заговорил про вашм тёмные стороны. вы можете, ну все говорят про вас
толко хорошее. вы хорошие парни, вы весёлые ребята, ehm вот. ну
расскажите что-нибудь плохое друг по другу. вот реально плохое вот нам
нас интересует это. (.) кроме того что вы носите ehm по[добные вещи.
O1: [other than
I mean Aaron really
I: Аарон да: [ну
O1:          [other than ehm [gambling
I: [кроме азартных игр,
O1: drugs





O1: I don’t think Aaron has a dark side whatso[ever
O1:                                           [no:
I: у него плохого [больше нет
O2:               [y- know I just like that
C: но он сильный человек, он сильный человек если у него там наркотики
спиртное и только потом женьшины,(.)((risate)) это говорит о вз-
внутреннем стрежнем Аарон. что нибудь про Джерарда гадкое
O2: well everybody know that Jerry is a saint,[got no dark sides you know
I:                                            [все же знают что он святой
ничего плохого о нём нельзя сказать что вы
O2: Jerry is a little perfect choir boy
I: он пре[красный мальчик из церковного хора
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O2:      [all he does is rea:d you know when he’s at home [and he gets=
I: [книжки читает=
O2: [=to bed rea- real early
I: [=на ночь
O1: mor- mo[re looking at pictures
I: [рано ложится спать
O2: hhh yeah more [looking at pictures
I: [фотографии нехорошие смотрит по вечерам ((risate))
C: н- да ну понятно в общем ehm ну это достаточно гадко было сказано
сейчас ((risate))хорошо. но правильно я понимаю ehm ehm что вы оба не
пьёте вы не: не используете алкоголь ehm не употребляете алкоголь в
жизни. (.) это [это
O2: [yeah
I: да
C: это поступок настоящих мужчин. (.) ((risate)) ehm я бы хотел сейчас
друзья вас спросить вот о чём. не боитесь ли вы (.) что в России, (.)
тот факт что вы не пьёте (.) не позволит боьшие кассовые сборы ehm
(.)((risate)) получить
O1: shit I’ll drink
I: блин. мне придётся выпить ((risate))
O1: hhh hhh ((applausi))
C: добро пожаловать. (.) ну тогда
O2: who’s gonna turn away from Jerry Butler
I: кто [от нему отвернётся вы что
O2:    [in an action movie saving [the president of the United States
I: [в боевике он (.)
он спасает прези[дента соединйнённх штатов
O2: [you know he he he’s killing the bad [guys
I: [он убивает
пло[хих
O2: he’s acting like a stud, [who’s not gonna see that
I: [ведёт себя вообще как красавец, кто на это
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не пойдёт ну что вы
C: как
O1: seriously I mean [an actual fact
I: [это серьёзно
O1:  I don’t think it would have been (to do)[with us drinkin or=
I: [я не думаю
O1: =what[ever we do (.) honestly we made
I: [с пьянством это будет связано или такими отношениями нашими
O1: I think we made a pretty kickass movie
I: кажется сняли очень Клёвый [фильм
O1: [I mean we just opened it up in the states
I: недавно открылся в Америке,
O1: I mean people are screaming and [shouting in the audience you know=
I: [народ вопит
O1: =it’s [a very xxx
I: [в зрительном зале. дико [нравится
C: [колоссальный сбор это это это какой-
то невероятный результат у этого фильма, огромые сборы в Cоединённых
Щтатах Америки,ehm ну давайте поговорим про этот фильм, вы играете ehm
Аарон президента ehm
O2: I play the Pre[sident of the United States ehm
I: [да я президент Америки,
O2: the White House gets attacked,[and
I: [нападают на новый дом,
O2: Jerry is the star [of the film and he plays this secret=
I: [а Джерри звезда фильма
O2: =my secret [service agent who comes in
I: [он играет моего тако- помощника
O2: he saves the day for everybody and [he does it brilliantly and ehm
I: [вот телоохранителя, (.) всё всех
спасает ген[иально это делает
O2:           [like everybody said it’s ehm it’s [just a great=
I: [как и все уже говорили
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O2: =entertaining movie
I: очень хороший фильм
C: mmh
O2: so I mean you know if you wanna see the president you [know of the=
I: [если вы=
O2: [=United States getting ehm the shit beat out of him=
I: [=хотите посмотреть на то как   (.) ehm
O2: then this [is the movie for you
I: [избивают президент(а)(в сюжет) [Америки
C: [очень хотим посмотреть
((risate))
I: вот можно туда [пойти как раз
C: [это это    слушайте это весь м- я думаю что вас
ждёт большой мировой успех друзья ((risate e applausi))
O2: hhh they(’ll) love it
I: си- видимо понравится
O1: wooow
C: ну хорошо
I: да: классно вот это да
C: ну всё ну всё же заканчивается хорошо, всё заканчивается победой
хороших парней, я хочу узнать ehm Аарон ehm как вы работали над
созданием образа президента. (.) во первых какого президента вы
использовали в качестве референса.
O1: well we n[o we talked about [JFK you know because=
I: [ну как сказать [мы говорили (.) о Джонни Кеннеди
O1: =he was young [and he  was  active  and  athle[tic
I: [потому что он был молодой, (.) [и атлет- >как сказ-<
ат[летичного склада (.) [ну я думал=
O2: [but mostly I just thought about ehm you know how I [woul[d b- (.)
[like to be President you know (.) [how I would like what kind of=
I: [=о том как бы  я    хотел как бы я хо[тел быть Президентом
O2: =leader I would [like to be
I: [каким лидером я бы стал если я бы стал Президентом.
199
C: а каким лидером вы бы стали если бы вы стали Президентом
O2: ehm I would be a sex addict
I: я бы [был (.) [сексоголиком ((risate))
O1: [hhh




O2:[(but that’s)that’s just like saying I would be the President
C: hhh
I: это то же самое что сказать быть Президентом Америки.
C: хорошо вопрос вот в чем (.) я: мы видели >несколько фильмов где
Президент Соединенных Штатов< без сторонной помощи справлялся со всеми
ehm террористами которые нападали ehm ну вот поэтому я спрашиваю о
какой помощи именно ehm в какой помощи нуждается именно Президент как
он сыграл Аарон? (.) Аарон привет ((risate))
O2: well I [mean
I: [ну как сказать
C: не было желание взять дубину и не дожидая Джерри [выбежать на [встречу
O1: [YEAH WHY
O2: [why?
С: по[чему? (.) почему [почему
O1: [why did you need my help
I: [зачем я тебе был нужен ah? за чем
((risate e applausi))
O2: I asked the same question
O1:[hhh
I: [я то же самое все время спрашивал
O2: that’s how Hollywood [goes ehm look ehm
I: [ну вот так Голливуд устроен понимаете
O2: bec- you know the President is the the prize it’s the [world’s=
I: [Президент=
O2: [=prize is the biggest prize there is and ehm [and so the White=
I: [это самый главный такая цель (.) [террористы хотят
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O2: =house makes a great target and a great movie
I: хотят [арестовать Президентa это как бы поэтому очень хоч-
O2: [ehm you know we have a great director doing this movie
and [Jerry (.) produced this movie [so you were very involved=
I: [напасть на (.) Белый Дом поэтому Джер[ри был продюсером этого=
O2: [=in the film [yeah
I: [=фильма [поэтому он очень связан с этим [фильмом подробно
С: [A:H
Джерри (.) вы продюсеры этого фильма?
O1: yeah ((applausi))(5 s) thank you
I: спасибо
O1: [xxx
C: [у меня возник- у меня возникает вопрос почему вы не сыграли сразу
обоих персонажей если вы были продюсером ((risate))
O1: we- ehm I- I [wanted to actually (.)    but ehm I gotta say=
I: [вы знаете я хотел конечно да
O1: =y- you [know (.) when ehm when cause when I when I got the=
I: [на самом деле
O1: =script I w- [the script was always a great script [but it was kinda=
I: [когда я получил сценарии (.) [сценарий всегда=
O1: [=sci-fi (and we thought) here’s an opportunity to: [actually
I: [=был хорошим но был немножко такой как бы (.) [такой
O1: delve into what [a real terrorist attack would look like and ehm
I: [фантастический а здесь была возможность >подумать о
[том как бы< на самом деле выгля[дет нападение террористов
O1: [ma- as you say [make it as re:alistic and as
hap[pening as possible and that’s what’s really powerful a[bout the=
I: [и сделать его на самом деле очень реалистичным (.) [и вот это=
O1 : [=movie (.) [and                    the first guy=
I: [=то что сильнее (есть) там в [сценарии в этом фильме.
O1: =we got on board waы Aa[ron which I gotta tell you big day for us
I: [и первого парня которого мы пригласили
O1: cause we [were like no: you would be such a great [President for the=
I: [пригласили Аарона (.) [мы решили что он
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O1: [=reasons that he said cause you (.) you know you don’t want a sappy=
I: [=будет таким классным Президентом это очень говорил на самом деле
O1 : =President [you want somebody who could [you actually feel kick=
I: [вы не хотите (.) [глупой президент
O1: =some ass you [know who’s tough who’s who’s   fit who’s
I: [надо подумать о том что президент должен выглядеть как=
O1:[who has the attitude ehm y- know because at the end of the day the=
I: [=будто он бы сам мог за себя постоять
O1: =rea[son (.) you know they take us (.) they take us down because=
I: [потому что в конце (как б) всех событий,
O1: =they outsmarted us you [know and this is a- this is not a win for=
I: [они до- в начале побеждают потому что
O1: [=the US today. it isn’t the end (.) [but it’s (.) you know a- as=
I: [=они (.) не то что они выиграли они [к- просто поумнее оказаются в=
O1: =far [as the secret service go as far as the secret intelligence go
I: [=этот момент это не победа это по отношению (.)
O1: it’s a hun[drend percent failure (.) or a hundred percent (.)[success
I:            [к секретным (.) [к
секретной службе,
O1: and this is the day whe(re) it went wrong this is [a nine eleven
I:                                                    [и это тот тот день
как [б- как (.) [как одиннадцатое сентября две тысячи первого года=
O1: [you know and [ehm (.) so you ta- you xxx to what is that like
I: [=в тот момент когда что-то пошло не так
O1: how [does that feel (.) (but) really (.) the movie is about heroism
I:     [они смогли нас перехитрить и  по  ощущению как  это  вообще
O1: I mean in Aaron’s a [hero you know the the female characters are=
I:                     [какие ощущения у нас по этому поводу должны быть
O1: =heroes and [this kind of show you that (.) wha- you know in your=
I:              [прекрасные герои женского пол(а) тоже показывают (там)
[что они могут cделать (.) [что в (этот) самый сложный момент в=
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O1: [=darkest hour (.)         [how it really bring people together
I: =самый тяжелый час [своей страны как можно сплотиться вокруг трагедии
O1: [you know and it brings (heroes out of all that)
O1: that’s why I think  [this is a universal story it could be about
I:                      [и поэтому победили поэтому это универсальная
история на самом деле мо[жет быть же любую страну
O1:                        [could be about
C: [Джерри (.) я могу сказать спаси- во первых
(что) вы только что рассказали весь фильм это (.) ((risate)) за это
огромное спасибо. (.) ehm более того это ст- наша страна страна в
которой слава богу есть пиратство и мы ((si gira verso il pubblico))
посмотрим сейчас фильм ehm прямо сейчас в нашем программе но если весь
всего фильма нет посмотрим маленький фрагмент пожалуйста







C: да: (.) вы посмотрите ((indica il pubblico in studio)) посмотрите как
реагируют люди (.) вы видите как реагируют люди (.) сейчас реклама на




C: Аарон Экхарт и: Джерард Батлер сегодня у нас в гостях (.) ehm друзья
расскажите про ваши образы ск- когда вы выходили со съёмочной площадки
продолжа- у нас страна в которой извините родился Станиславкий мы
203
погружаемся артисты ehm система проживания (.) люди погружаются в
образы вы знаете что такой театр не понаслышке вы когда выходили со
съемочной площадки продолжали ли нести в себе эти образы? другими
словами Джерри охраняли ли вы ehm ehm тот момент когда Аарон спал у




O1: it’s a silly question of cour[se ((applausi))
I:                               [глупый вопрос конечно [же
O2: [wherever I went
Jerry[would follow me I ehm I started complaining to my[agent about it
I:      [куда бы я не шёл он шёл за мной по пятам (.) [я даже стал
агенту жа[ловаться на это (.) [но они сказали что
O2:         [ehm but ehm they just said that [ehm that’s the way Jerry
likes [to work
I:       [он так работает [поэтому (не надо) ему меша[ть на самом деле
O1:                       [that’s our work (.) [I’m still doing it
O2: [hhh
I:  [я так работаю [я до сих пор продолжаю
O1: [you should see me we’re staying at the hotel I’m
standing [outside his door you know with my dark glasses on [like
I:          [я так в гостинице стою у него у двери, [в чёрных
очках ((risate)) (.) [здороваюсь со всеми здравствуйте
O:                      [good morning mr President
C: какие-нибудь государственные тайны вы знаете после съёмок вам (.)
((risate)) с вами работали сотрудники ehm реальные сотрудники ehm я
имею в виду: консультировали вас ehm из секретных служб?
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O1: yeah (.) yeah [we: ehm we [worked
I: [да да
C:                            [расскажите это лучшее место где
рассказывать государственные тайны США (.) ((risate)) российское
телевидение пожалуйста. ((risate))
O1: absolutely ehm [I (.) listen to be [honest
I: [да конечно же (.)          [послушайте на самом деле
O1: I don’t really enjoy acting (.)    [I just you know I use it as=
I: мне не очень нравиться >заниматься< [актёрским мастерством по большому
[счёту(.) я это >просто< использую как найти всякую другую информацию
O1: [=a vehicle to find out other things (rather that to) learn surf or
to sing (.)       [and I realised in making this movie (.) that I=
I:         [ну >научи[ться кататься< на доске (где-нибудь) или пе:ть или
C:         [hhh
O1: =would have [access (.) to a lot of secrets
I:              [что ещё и что-то а тут я понял что я могу узнать
[кучу государственных тайн (.) это была единственной причиной=
O1: [and that’s kind of the main reason why I’m here so if anybody is=
I: =по [которой я приехал=>если кто-то смотрит из [(важных) люлей
O1:    [=watching (.)                             [I know stuff. ((fa un
gesto con la mano congiungendo il pollice con le altre dita))
C: hhh
I: я много чё знаю чуваки. ((risate e applausi))
C: хорошо (.) ну (.) поскольку с этого жеста начинаются многие праздники
в нашей стране, (.) ((risate)) ehm я хочу сейчас попросить вас друзья
принять участие в небольшом исследовании (.) которое позволит (.) ehm
выяснить нам (.) а правильно ли ehm поступил ehm продюсер Батлер
назначив на роль президента ehm ehm Аарона а себя на роль ehm
защитника президента, потому что я предлагаю вам >принять участие< в
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нашем специальном сегменте, которое называется (.) спаси президентов
пожалуйста.
(5 s) ((sigla della rubrica))
((O1 e O2 si trovano al centro dello studio in piedi dentro a due cabine
di vetro contenenti molte banconote americane))
C: итак ehm артисты (.) Батлер и Экхарт находятся (.) в стеклянных
клетках, там где их собственное место, (.) ((risate)) и в таком виде
мы отправляемся в турне (.) по России (6 s)((risate e applausi))
небольшие города тысячники стотысячники (.) ми[лионники. (.) голливуд-
O1:          ((si slaccia la cintura))((risate)) [I’m trying to find out
where to shove my money
C: Голли[вуд едет к тебе (.) жители (Жеска) (.) мы едем к тебе(.) значит=
I:      [что он делает
C: =друзья ehm [позвольте объяснить что будет сейчас происходит [первое
O2:            [actor’s xxx
I: [ужасно
C: нельзя раздеваться (.) ((risate)) Аарон
O2: yeah
C: да [нельзя раздеваться(.)я чувствую себя в Амстердаме сейчас((risate))
I:    [да да
O1: ((si mette in punta di piedi e piega la testa contro al soffitto))
I like this [(right now)
I:              [а я вот так стою да удобно ((risate))
O1: you could have made it [a little taller for me
С:                         [нормально
I:                         [могли бы повысше сделать ребят- я повысше
всё-таки нет?
C: нет у на- нет а >посмотри как< удобно Аарону [((risate e applausi))
O1: [Aaron
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C: посмотри как хорошо ему. (.) значит ehm я объясняю в чём смысл сейчас
у вас будет двадцать секунд (.) ehm вы будете заниматься тем, (.) чем
собственно занимался Джерри в фильме будете спасать президентов
Соединённых Штатов которые находятся на купюрах (.) и кто из вас
больше поймает ehm: поймает руками купюр (.) через двадцать секунд мы
закончим, (.) тот собственно победит. (.) готовы ли вы
O1: hhh (.) ((risate)) I have [hundreds
C: [значит значит [друзья (.) можно класть=
I: [у меня здесь стольники
C: =это в кармане (.) можно класть себе это: в футболку более того можно
класть (это) себе в брюки (.) как бы так называемый самостриптиз
[((risate e acclamazioni))
O1:[((si afferra la cintura))
C: ehm я Джерри я (.) я не до конца понял этот жест означает что там
много свободного места и: ((risate)) давайте (.) hhh давайте прямо
сейчас
O2: I already have a sock [there hhh
I: [а у меня уже на месте носок ((risate))
C: у нас hhh
O2: (I mean no room)
C: Aарон Аарон Аа[рон (.) [у нас нет Аарон [Аарон у на- у=
I:               [как же [быть (.)                      [там уже носок=
O2: [(I’m in) my [sock already
C [=нас холодно но не настолько друзья прямо сейчас (.) ВЫ ГОТОВЫ?
I:[=беда
С: are you ready guys?
O1: COME O:N MAN LET’S GO: [IT’S PRETTY COLD
I:                         [давай давай (.) тут [холодно холодно
С: [и:: ПОЕХАЛИ время:
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((musica; le banconote cominciano a svolazzare nelle cabine
(20 s)
C: a:: ВРЕМЯ стоп (.) стоп СТОП СТОП СТОП СТОП
((le banconote di fermano)) ((risate e applausi))
C: проходите ((apre le cabine e fa uscire O1 e O2)) ((applausi)) (10 s)
оставьте пожалуйста одну купюру Аарон оставьте одну купюру (.) Джерри
сейчас будет тяжело говорить (.) ((risate)) но сразу видно кто
продюсер фильма да? (.) ((risate e applausi)) сразу видно кто продюсер
(.) ну что давайте считать время есть, (.) давайте считать.
O1: ((si toglie una manciata di banconote dall bocca)) ((risate)) ehm r
really?
I: что серьёзно?
C: Джерри одну секундочку прости ((toglie una banconota dalla testa di
O1)) ((applausi))
O1: o:h
C: Аарон сколько сколько у вас?
O2: si sfila una banconota da sotto la scarpa
C: вот она hhh
((applausi e acclamazioni))
O2: one
C: одна купюра (.) но достоинства внимание (.) сто долларов
O1: I’m still pulling (out)
I: а я всё ещё достаю свои
O1: I know this for working at a strip club [many years
I:                                          [я работал в стрип клубе
много лет я знаю как доставать деньги [из штанов
O1: [ba:nd on
I: просто музы[ка для этого (.) а можно музыки [немножечко дайте мне
O1:            [can I have some music?
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C:                                                  [xxx xxxx
музыку под которой люли встают
((la band comincia a suonare e O1 a ballare))
O2: go Jerry (7 s) go Jerry HHH
(8 s) ((sfuma la musica))
C: хорошо ehm Джерри спасибо
O1: I’m sure I’m still gonna be ehm
I: я уверен что я буду про[доджать достать деньги
С: [друзья (.)             позвольте мне
объяснить(.) позвольте мне объяснить кто победил. дело в том что ehm
все доллары которые спасал ehm Джерри Батлер (.) были с изображение
Президента (.) ((mostra la banconota verso le telecamere)) Aарона
Экхарта (8 s) ((risate)) то есть они были фальшивыми а вот Аарон спасал
уже <фальшивые стодолларовые купюры>(.) ((risate)) победа присуждается
президенту США, из <фильма Падение Олимпа> друзья
O2: are this real?
I: серьёз- настоящие?
C: ((indica a O2 un punto sulla sua banconota))
O2: oh
I: жал[ко (.) у [меня эта штука показать дай-ка
O1:    [I gotta show this thing
O2:                                [you want me to sign that?
I [дай-ка покажу
C: [сейчас сейчас кое-что должен показать нам Джерри а не кажется уже
достаточно показал на сегодня? ((risate)) хорошо пожалуйста.
O1: ok
I: смотри
O1: if you look at this this is how you can tell by [the way if this is
I: [вот так можно понять
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настоящая купю[ра (.) или нет cмотрите
O1: [like actually a fake or real so you look at the hair
there ok? [I don’t know if you can see that on camera but look
I: =        [смотрите на волосы видно?
С: волосы пока-
O1: look at it
С: но волос тут [немного
I: [смотрите
O1: look closely at his hair ok? (.) now watch [this
I: [посмотрите пристально на
волосы
O1: ((scuote energicamente la banconota)) ((risate)) ok now see if it was
fake
I: если это была (.) не настоя[щая,
O1: [the hair would be a mess=
C: =то волосы у него были бы рас[трёпанные
O1:                              [yeah so this is ok no this one was good
I: поэтому всё хо[рошо
C:               [друзья всё это были Джерри Батлер и Аарон Екхарт
увидимся через несколько секунд с Сергем Лазаревым
C: всё друзья это было Джерри Батлер и Аарон Экхарт увидимся через
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несколько секунд с Сергеем Лазаревым
((applausi))
((musica))
Puntata 4 del 7.3.2013
Ospiti: Mila Kunis e James Franco
Durata: 17 min 28 sec
O2: It’s a nice big audience!
I: какой большой и (затейный) зал у вас
O1: hhh
C: cпасибо огромное что вы к нам приехали, спасибо (.) что вы здесь,





((pubblico applaude e acclama))
C: друзья ну рассказываете: нам про фильм, потому что у нас эта история
очень сложна (из-за её отношений) потому что в нашей стране ((allarga
braccia)) сказка про волшебника:: из страны Oз, она называлась
волшебником изумрудного города (.) потому что ehm так это бывает, эта
сказка была переведена на другой язык (.) на наш (.) и mmm звучала
совершенно по-другому немножечко другие герои (.) расскажите
пожалуйста про: фильм
O1: yeah, мне будет легче этот ответить по английском языке, если it’s ok




O1: There’s a transla- it’s about to be translated=I didn’t realize it
C: да, да
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O1: я не знала, извиняюсь, [ok
C: [hhh
I: ничего [страшного
C: [нет нет, действительно
O1: начинаем обратно ((appoggia la mano sul bancone)) ((pubblico
ridacchia)) it’s an origin tale about ehm the wizard of Oz, so it’s
based on actual books (.) instead of- instead of a retelling of the
film that everybody (.) you know came to love (.) so ehm as was
previously ehm discussed it’s kinda like the story of the man behind
the curtain which will be James’s character Oz (.) so it’s the first
(.) of many books32
I: настоящая история волшебника изумрудного города, которая (xxx) за
книжками настоящими (.) не перед- не то что это фильм который был-
который все любили старый (.) по оригинальной версии это история о
человеке за: занавесом (.) первая часть одной из многих книг.
C: ehm Джеймс как вы готовились к роли: ehm фокусника и магистра ehm
которую вы исполнили в этом ehm фильме?
O2: ehm they: ehm they hired a magician to train me ehm this great
magician from Las Vegas named Lance Burton=he came out (.) to the set
and worked with me for weeks: ehm taught me different magic tricks (.)
(to) make it look like ehm I make someone levita:te ehm make something
disappear (.) he taught me other things too=how to make doves
materialize (.) but I didn’t make any of them in the movie33
I: мне наняли специального волшебника, который меня как бы затаскивал,
xxx он приехал к нам и работал несколько недель со мной, показывал мне
как всякие фокусы делать, как сделать вид что я на самом деле, как
будто я поднимаю кого-то в воздухе, делать так, чтобы я исчезал(.)
Такие фокусы, как достать из рукава голубы,
и [так далее.
O1: [the dove thing di:d
32 Non sono indicate le sovrapposizioni tra il parlato di O e l’IS.
33 Non sono indicate le sovrapposizioni tra il parlato di O e l’IS.
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I: но мало что из [этого вошло в фильм (.) с голубем было здорово
O1: [it’s in the: ehm waterfall
O2: sort of ((mima “un po” avvicinando pollice  e indice; sorride))
O1: xxx
I: голубы (остались) (.) xxx
O2: I mean, I can do a lot better than that
I: я уже гораздо лучше могу это сделать
O1: oh. I was impressed
I: мне горовит мила очень понравилось
C: прекрасно (.) тогда скажите, поскольку[в филме ehm=
O2 :                                      [thank[s hhh
I: [спасибо ((risate))
C: =поскольку в фильме происходить очень много ehm всевозможных ehm
красивых ваших перемещений, в красивой стране которой ehm: мы здесь в
России мы таких стран не видели (.) это очевидно это страна
несуществующая (.) хотя некоторые думают [что так
O1 : [really?
C: да, неко[торые пологают что так выглядят некоторые штаты в америке
I: [серьёзно?
O1 : да [hhh
C: [скажите ehm вы ehm наверное всё это снимали в зелёной комн[аты:
O1 : [не
C: нет?
O1 : не (.) много ehm a lot of the ehm [I brought
C:                                    [Мила можно говорить по-русски
O1: мне так тяжело I’m actually very nervous speaking russian in front of
so many people
I: я очень нервничу когда [говорю по-русски
C: [да не надо нервничать спасибо=
O1:=я изв[инЯЮСЬ
C: [здесь все счастливы ((indica il pubblico))
O1: ok I xxx
C: здесь все счастливы
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[((risate e applausi))
O2 :      [((ridacchia e applaude))
O1 : [если (.) если бы моя мама или баба или папа бы здесь сидели
был- для меня это было бы очень сто раз легче
C: а они смотрят русское телевидение?
O1: нет ((risate))
C: нет
O1: но я- честно говоря я не знаю потому что по моему чтобы иметь русское
телевидение нужно иметь специальный как ehm network? or[:да я не знаю,
I: [кабельную
систему
O1: баба с дедом смотр[ят
C: [xxx бабушка с дедушкой смотрят да?
O1: да(.)смотрят так soap operas,[и всё такое да они смотрят
I: [всякие мильные оперы [сериалы
O1:                                                    [мама с папой я не
уверена. but ehm to answer your question [we had eight stages
I: [ответ на ваш вопрос, у нас
было восемь разных сцен,
O1: and each stage had ehm
I: на каждой сцене
O1: like Glinda’s castle and (.) was built and the (yellow brick) road
was built,
I: например замок Гленды, дворец и всё остальное
O1: so [ehm a lot of things are actually very tangible
I: [жёлтая дорога xxx жёлтым кирпичом
O1 : [and anything in the background was behind a blue curtain
I: [это всё было возможно а всё
остальное было уже ()маке(т)
C: то есть очень много было ehm много было (.)
O1: да
C: Джеймс, у меня ворос к вам поскольку мы затронули эту тему с Милой.






O1: do your parents watch russian televi(hhh)sion
O2: they love it [love y- they love you man
I: [обожают (.) тебя очень любят лично
O2: [they love [you
C: [да [that’s it
O2:(they have you) so funny
I: ты такой смешной говорят
((pubblico ride, applaude, acclama))
O1: you mum has a russian accent I would say
C: [=Джеймс есть уникальная возможность=
I: [a у мамы есть русский акцент
C: передать своим родителям привет на: [российское телевидении
O1:                                    [hhh
C: впервые это будет
O1: ((sospira divertita)) [hhh
[((pubblico ride))




а правда что бабушка джеймс снималась ваша в ehm фильме и ehm: [вот
O1: [yeah
O2: she’s [in the film ehm
I: [да          да да бабушка снималась
O2: and haven’t- I’ve seen [it twice now (.) I haven’t=
I:                         [я два раза видел фильм но я
O2: =been able to [catch her but she is ehm
I: [не поймал где именно она
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C: hhh ((pubblico ride))
O2: she plays one of the [the: town’s peoplе in Glenda’s palace
I:                       [она играет одного из маленьких человечков
в дворце гленды
O2: so there’s a scene [right after     Mila torments me
I: [оказывается она
там в сцене где она надо мной [издевается
O2 : [and she flies off
I: и улетает
O2: and I run away
I: а я убегаю
O2: and my hat only my h[at is left on the yellow brick road
I: [и только моя шляпа остаётс[я на кирпичой дороги
O1: [yeah your grandmother
was in the [backgroud
O2:           [yeah my little granma’s in there yeah
I: и бабушка там-
O2: she’s very small [she (looks like) a munchkin
I: [она жевуна играет такой маленький жевун
O1 : [xxx
C: [да жевуны там же такие персонажи (.) скажи джеймс=
O1: =she has a little hat on doesn’t she?
I: в шляпе такой [да?
O2: [I think so yeah
O1: (with) the big [flower
I: [бабушка в шляпе [такая с цветочками
O2: [I didn’t see her there yet
O1: oh yeah
I: я [бабушку не заметил
O2: [but I think she was wearing a hat
I: кажется она там в шляпе
((pubblico ride))
C: у меня просто тоже бабушка снимается в кино(.)но мы отдельно с ней
216
((pubblico ride))
Джеймс ehm когда вы заключаете контракт ehm влияет ли на: условия
контракта ehm наличие бабушки в съёмочные группы, или нет
O1: hhh
O2: I don’t (.)sign up=but my gr[andmother (.) makes sure than that’s in=




I: и она правда проверяет чтобы это было включено в контракте
((pubblico ride)
C: ок, у меня есть ehm (.) некоторые фотог- да фотографии посмотрим
попозже, сейчас посмотрим рекламу (.) она тоже состоит вся из
фотографий друзья сегодня (.) реклам на Первом Канале и мы вернёмся
(20 s)
C: Мила Кунис и Джеймс Франко (.) у нас сегодня в гостях=Мила позвольте
задать вопрос ehm связанный с вашей ролью. джеймс в течение фильма
меняется но больше меняются внутренные составляющие Джеймся меняется
он как человек и он как большой артист это демонстрирует, но вы помимо
что меняетесь внутри вы ещё сильно ehm изменяетесь внешне
O1: капельку да
C: позвольте я покажу эту капельку ((pubblico ride))
O1: да
C: дело в том что Мила в начале фильма предстаёт обратите внимание ehm
вот в образе (.) это Теодора, правильно ли говорю
O1: да (.)[да да да
С: [Теодора это ehm младшая из трёх ведьм
O1: да(.) [да да да
С: [ведемь    вот так друзья выглядят ведьмы (.) вот
((pubblico ride))
O1: сначала
С: и внимание с такой вот с такой вот ehm загадочный и прекрасной ehm
Теодоры, Теодора прекращается вот в такую (4.0) поп- пожалуйста
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поподробнее покажите это же тут ещё не видно профиля увеличились и
некоторые части лица
O1: да капельку нос капельку это
С: подбородок
O1: да
c: но я бы не сказал что вот это капельку это это прилично
O1 : hhh well it’s not like yeah Pinocchio [I mean it’s not that bad hhh
I: [но я же не как буратино =
C: [hhh
I: =всё-таки всё не так плохо
C: да ну и плюс ещё плюс ещё цвет это вс- [это всё из зелёного цвета
O1: [да мой цвет поменялся да
C: а Мила как это вообще когда- каково это как вы реагируете когда вам
красивой женщины предлагают резко поменять внешность ehm я бы сказал в
в худшую сторону
O1: hhh ehm I liked it [(.) I mean
I: [ мне понравилось на самом деле
O1: you know it’s one of those things wher[e it was really fun to do:
I: [такая штука была очень весела=
O1: in a lot of scenes
I: =попробовать честно
O1: and I always looked at it just like a young girl [who falls in love=
I: [и я относилась
O1: [=and gets her heart broken (.)   [who goes through an emotional=
I: [=к этой как к молодой девушке (.)[у неё разбил- разбитое сердце
O1: =transformation that’s [(xxx) the physical=
I:                         [=у неё был такой эмоциональный переломный
момент
O1: one where: [(xxx) like the colour that gets produced [that changes
I: [и потом физический [и конечно
из-за это(го) [меняется цвет
O1:              [but otherwise you know she’s very groun[ded
I: [а так она
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очень серьёзна
O1: and you know just has a broken heart
O2: and [as far as ugly green witches go, she was the most beautiful=
I: [просто у неё сердце разбилось
O2: =that I’ve ever seen
I: из всех самых противных зелёных страшных ведьм она была самой красивой
O1: James lies really well
I: Джеймс прекрасно врёт
((pubblico ride))
C: hhh ((pubblico applaude))Джеймс ehm но вам как партнёру как человек
который проводил с Милой время в кадре(.) вам было бы всё-таки с ней
комфортнее общаться в образе Теодоры в красной шляпе или в образе уже
Теодоры с зелёным [носом
O1: [yeah James
С: да Джеймс расскажи
O1: ну ка соврите (ка) сейчас Джеймс пожалуйста.
O2: well it was easier [to look at you with the: with the red hat()but=
I: [конечно проще было на тебя смотреть когда у тебя
была красная шляпа без
O2: I mean [I was a fan I
O1:        [you didn’t like my nose?
I: но мне очень по[нравилось
O2:               [I mean I thought they did a great job
O1: [yeah
I:  [мне кажется прекрасно сделали грим,
O2: but if I had to hang out with one [I’d choose the first one
I: [но если бы надо был(о) тусоваться
c то[бой, я бы наверное б пошёл с тобой в красном костюме
O1:     [hhh                                                   you don’t
wanna go and hang out with me as the green wicked witch?
I:  ты не хочешь тусоваться со мной в зелёном костюме с (.) вредной
ведь[мой?
С: [вы знаете мне кажется всё здесь зависит от того с какой
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интентивностью вы тусуете потому что часто тусуешься с женьщиной
((pubblico ride))
в красной шляпе а ehm потом выясняется=друзья посмотрим фрагмент из
фильма                                    ((pubblico ride))
O1: hhh
(21:18-21:49) ((pubblico applaude e acclama))
(21:52)
O2: you didn’t know I speak russian
I:  не знали что я говорю по-русски да?
C: да: да да: друзья вам очень много вопросов присылали из интернета,
позвольте я несколько вопросов задам (.) от наших зрители, они очень
хотели ehm вас расспросить ehm Дмитрий Шустиков задаёт вопрос (.) Мила
здраствуйте хотел пригласить вас в гости но не знаю чем кормить=что вы
едите в гостях ehm Мила
((pubblico ride))
O1: ehm селёдку в шубе would be nice
C: hhh
((pubblico ride e acclama))
I: было бы здорово
O1: translate that (.) what is [that translated in you ear
C: [а как [вот это перевести
I: [переведите
C: Мила а как это перевести селёдку под шубой
O1: ehm a herring in a coat? which just sounds disgusting
C: нет ну xxx
O2:  herring [in   [a coat?
C: [hhh
O1 :          [I kno[w (you see) herring in a coat
I: [селёдка в шубе звучит по-английски [(.) по-дурацки
C: [нет мила он




ну селёдка it’s smoked herring and then it’d li[ke (.) shredded=
I: [cеледка
O1 : =carrots and [b- oh my god it sounds disgusting   [if I explain it
I: [а дальше что там марковка [зву-
O1: and then [it’s the mayonnaise some eggs and then you (layer)=
I: [если я объясню это звучит чудовищно
O1: =it [on top
I: [яйцо майонез так как [бы слоями выкладывается
C: [в общем фр- в общем ehm я могу сказать
Джеймс самое главное там нету шуб- меха никакого и там шубы никакого
там [шуба там полностью отсутсвует
O1:    [hhhh
((pubblico ride))
C: так ehm хорошо (.) ehm Джеймс вопрос вам от Кирилла ehm Куртханова (.)
ваш первый автомобил ((allarga le braccia perplesso))
O1: oh
O2: ((perplesso)) my first car?
I: первая машина?
C: я не знаю почему это интересует Кирилла ((pubblico ride)) вот может
быть [кто-то ему подарил автомобиль
O2:     [I    had   ehm (.) I- I saved up I I worked at a golf course
I: я работал в гольф клубе, [долго собирал деньги
O2:                         [I worked and ehm (.) yeah I guess the golf
court [and I: bought a vi double u Karmann Ghia do you know=
I: [да в гольф клубе копил и я накопил на волксва=
O2: [=what that is? Karmann Ghia
I: [=ген         Карманн Гиа вы знаете что это за машина
O2: (it’s) like old vi double u bug
I: похо[же на: вот на жука [ви дабл ю
C: [да
O2:                       [but it’s longer
C: да [да да
I: [Волксваген [но немножко длиннее
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O1: [oh xxx?
O2: but like stretched out a [lil bit
I: [да более длинный жук
O2: kind of a girls’ car
O1: yeah
I: такая девчачья машина
O1: I’ve always wanted one of [those
I: [я такую всегда хотела hhh
((pubblico ride))
O2: that was my first (.)cause [I wanted Porsche but I couldn’t afford it
I: [первая машина я   хотел   порше
O2: so:
I: но не мог себе [позволить
C: [да мы все так
O2: it sort of looks like a porsche and that quite
I:  поэтому чуть чуть похоже на порше поэтому я решил вот так
C: Кирилл, если ehm у вас на вашем автомобиле которую вам предлагают
купить ehm что нибудь связано с Джеймсом Франко, и это вот такой
длинный жук, то покупайте. это его машина (.) ehm Мила с кем вы бы
хотели сняться в сиквеле (.) с Джастином Тимберлэйеком, Марком
Уолбергом, Джеймсом Франко или Натали Портман да ваши партнёры
O1:                                              James Franco:
C: Джеймс Фра[нко.
I: [Джеймс [Франко конечно






C: и наконец вопрос ehm от Регины Поликовой
O1: ah  ((pubblico ride))




O1: the way you [said it
C: [мало ли может [бы-
I: [ты так ска[зал что как будто мы знакомы
C: [ может быть может быть что в
Черновцах в [детском саду была Регина
O1:            [hhh  hhh that (should have been)
С: может быть там была и Регина Поликова (.) вы забр[али игрушки
O1 : [а Регина да давай
I: да: да Регина да
C: Региночка
O1: hhh
C: Регина ehm просит меня иван умоляю вас спросите у Джеймса Франко когда
он женится на мне, Регине из города Бугульма ((pubblico ride))
O1: aah Регина ((pubblico ride))
O2: what what
I: что?
O1: Regina wants to know when you’re planning on marry[ing her
O2: [o:h  ehm
C: Джеймс доста[точно сказать (.) г- год (.) [а уже
O2: [I’m ready (I’m) ready
I: [я готов
O2: (is) she here?
I: она пришла? ((pubblico ride))
C: сейчас пока люди переправляют паспорта имена на [Регину у нас=
O1:                                                [hhh
C: =некоторое у нас какое то время hhh да какое то время у [нас
O2:                                                        [oh she’s
right there ((indica un punto tra il pubblico))
I: а вот [она
O1: [да Регина
C: Регина вот Регина помахала рукой
223
O1: hhh ((pubblico ride))
C: и послала воздушный поцелуй мне. почему и мне Регина вдруг почему не
Джеймсу (.) хорошо друзья (.)ehm Джеймс я знаю что вы прекрасно
рисуете. у вас проходят выставки, ehm (.) позвольте я предложу сейчас
вам ehm (.) принять участие вместе с Милой и со мной в нашей
небольшой игре, ehm которая бы позволит вам раскрыть ваш (.) талант
художника,(.) а мне (.) Миле продемонстрировать собственную яркую
красоту и внешность, а мне посоревноваться с вами (.) в рисовании (.)
грифелем на бумаге=друзья наша рубрика (.) hhh мальчики рисуют девочеу
пожалуйста
(25:32-25:37) ((video-animazione;musica))
O1: can you draw me can you give me the [xxx like jaw like xxx
I:                                      [можешь нарисовать меня как такой
очень красиво рисов- нарисовать как xxx [рисует вот такой челюсть
O1 ((si volta verso C))[what do you do over there?
I: а ты что будешь там делать?
((risate e applausi))
C: я вообще сейчас захотел использовать идеею с xxx xxx но сейчас когда
вы [её уже отдали (.) Джеймсу Франко, я не знаю ehm как часто вы=
O1:   [hhh






C: но сейчас мы исправим это=Джеймс ehm у нас есть одна минута,




O1: what [do I have to do?
I:       [я готов (.)      а [мне что делать?
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C:                           [ehm Мила здесь очень достаточно сложная
ситуация, нужно ehm быть красивой и ehm=
O1 : =тяжело (.) [не могу
C:              [HHH нужно быть красивой и одновременно позировать и
направо и налево
O1: это тоже не могу ok попробую
C: ok поехали время пошло (.) давайте Мила [(пока)
O1 : [я: готова
C: yeah (.) поехали
O1:          xxx ((sussurra, voltandosi verso O2))
C: так
((С e O2 iniziano a disegnare su due tavolette; sullo schermo compare un
conto alla rovescia; musica di sottofondo)
(7 s)
O1: ((si volta verso O2))I like how this is going




C: ((continua a disegnare)) Мила (.) у меня вопрос (.) Мила
O1: ah ((si volta verso C))
C: вы к- вы же уехали вам было семь да или восемь [лет
O1 :                                               [восемь да
C: восемь лет (.) [скажите вы когда-нибудь жалели что уехали?
O1 : [да (.) нет
C: спасибо ((risate e applausi))
O1: hhh (6 s) I see моя баба с дедой это смотрят ой (вей)
C: конечно смотрят (.) и можно тоже ehm [xxx (.) [a как зовут=
O1 :                                     [hi баба (.) hi де[да ((saluta
con la mano verso un punto imprecisato))
C: =папу?
O1: Марик
C: ((si volta verso la telecamera)) Марик привет
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O1: а мама?
C: а маму как зовут?
O1: Эльвира
C: Эльвира (.) Эльвира Марик (.) здравствуйте здравствуйте
O1: бабушка Роза
C: так это (.) это в- это мне нравится стоп (.) стоп
O1:        hhh
O2:        ok done
I: зак- это [закончил
O1:          [xxx
C: стоп кто первый показывает Джеймс? (.) а надо [подписаться ещё=
O2 :                                              [I don’t know
C: =наверное а наверное ещё подписаться внизу. я поставлю (.) свой
автограф который я обычно использую (.) на рисунках пастелью.
((pubblico ride)) ((C finisce di firmare)) прошу (вас)
O2 : ready? (.) [(I’m gonna) show the camera
C:             [готов?
O2: в: камеру показывать да?
C: ну вообще (.) hhh можно сначала можно сначале Миле показываем hhh (.)
нет ладно давайте в камеру поехали (.) раз два
O2: ((gira il disegno verso O1)) hhh
O1: HHH hhh
O2: ((gira il disegno verso il pubblico; il disegno rappresenta O1 e di
fianco C con un’erezione)) ((pubblico ride))
O1: hhh ((batte le mani))
O2: ((indicando il disegno)) Mila (.) Ivan ((pubblico ride))
O1: нет секунду (.) во п- во первых (.) меня сейчас вообще не волнует как
изображена Мила меня больше волнует ehm человек который сидит от неё
слева ((pubblico ride))
O1: hhh
O2: that’s how you spell your name right?
I: это (правильно)имя пишется да? правильно [написал
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C:                                          [ehm во-первых Джеймс во
первых это огромный комплимент который вы мне сделали, (.) но я могу
сказать так y страха глаза велики ((pubblico ride))
O1: hhh hhh





O1: I like it
I: а мне нра[вится
C:          [хорошая работа [да (.) спасибо (.)  да: но это [же я  писал
O1: [да::   спасибо тебе (.) [это мне
очень нравится ((risate e applausi))
C: ehm (.) вот сейчас (.) Мила попробуем сейчас следуюшее (.) ты можешь
выбрать только ehm одну работу из этих двух. на одной очень красиво
(получилось) на другой совершенно выдающимяся образом изображён я.
O1: hhh
((pubblico ride))
C: что ты хочешь оставить (.) унести с собой туда за океан? что урасит
ehm [ehm твою квартиру? (.) что бабушка Роза будет протирать [оттуда?
O1: [hhh                                                     [hhh
C: твоё лицо или мой ehm торс? ((risate e applausi))
O2: which one is more honest?
O1: hhh
I что (.) что чеснтее скажи ((risate e applausi))
С: что бабушка Роза будет подходить и говорить господи картинка эта
совсем ((fa finta di spazzare il disegno)) <запылилась>.
O1: o:h я не могу выбрать . (.) можно оба? (.) ну честно я не хочу
выбирать (.) я хочу оба я ((posa le mani sul disegno di O2)) я должна
с ним ещё работать я не могу это ((indica il disegno di C)) выбрать
hhh
C: hhh спасибо огромное (.) видимо это означает что мы больше никогда не
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увидемся[друзья что сказать у нас сегодня в гостях ehm была Мила Кунис
O1: [hhh
C: [((porge un mazzo di rose a O1)) и: Джеймс Франко(.)смотрите фильм Оз
O1: [oh ((applaude))
((musica))
Puntata 5 del 29.5.2014
Ospite: Gordon Ramsay
Durata: 14 min 18 sec
C: This is your coffe





C: ehm: (.) на всякий случай ehm шеф добро пожаловать к нам в Россию,
добро пожаловать к нам на ehm телевизионный шоу, на всякий случай я
попрошу
попробовать вас попробовать кофе в самом начале, если он плохой, лучше
плесните в меня сразу.
O: ((fa un sorso)) i[t’s no- it’s not bad




O:       [it’s fine thank you
I: нормальное кофе
C: а было [и такое что вы прямо вот действительно ну приходите=
I: [спасибо
C: =в ресторан ehm пробуете еду (.) и: ehm это феноменальная еда, и вы
начинаете говорить только комплименты.
O: ehm (.) the worst thing about going to re[staurants every time
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I: [с- самое плохое когда
я хожу в рестора[ны
O: [I:
I: [всякий раз когда я[прихожу
O:                                    [sit down an[d the minute the food=
I: [и сажусь туда
O: =arrives
I: в самую первую минуту когда приносят еду,
O: the whole restaurant goes si[lent. everyone sta[res at me
I: [весь ресторан замол[кает=
C: [hhh
I: =и смотрит на меня
O: so it’s like ehm [what’s he gonna do:
I: [смотрят с вопросом что [он сделает
O:                                             [what’s he gonna think of
I: что они по[думают
O:           [I’m not very good at din[ner parties if I get around=
I: [что о-что он  подумает
O: =to [a friend’s house for dinner (.) [the first question I ask=
I: [я на самом деле когда хожу на какие-то [вечеринки,
O: =is [do you have a dog
I: первый вопрос которое [я задаю есть ли у вас [собака
O:                                                             [because
if the food’s that[bad I want to make sure [to pass it under the table=
I: [потому что если [еда плохая я-
O:=to the [dog
I: [я буду просто передавать её собаке который сидит под сто[лом
C: [но
послушайте ehm всё-таки ehm ну конечно вы заходите вам же приносят ehm
еду, и я убеждён что на кухне происходят совершенно другие вещи ehm
ehm: у: людей седеют виски,[начинают трястись руки. вы к- можете=
O: [yes:
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C: =определить ehm по тому как еда выглядит ehm уже (.) можете сразу
сказать это не вкусно я это есть не буду. по внешнему виду
O: yeah. (.) I mean I
C: знаете
O: eat: (.) a [lot and I love going o[ut to restaurants
I: [я ем очень много [и мне очень нравится
ходить в рестора[ны,
O:                 [within 30 second[s
I: [и за тридцать секунд,
O: just in terms of presenta[tion (.) [I can tell you whether=
I: [просто: когда я ви[жу как (выглядит) еды
O: =it’s gonna tas[te good [or whether it’s gonna=
I: [я могу сказать будует ли это [вкусно или нет
O: =taste really bad (.) literally instantly
I: да буквально за секунду могу опреде[лить
C: [но-
O:                                    [if you cook me a dinner
I: если в[ы мне приготовите (.) ужин и
O:       [and we’re around at your house and you cook because
I: мы у вас дома вы гото[вите ужин
O: [you love cooking,
I: я знаю вы люби[те готовить
C: [о да я очень люблю готовить. ((risate))
O: and: hhh if I was coming rou[nd (to) your house for dinner I would=
I: [и:   если я пришел у вам на ужин
O: =know (.) [instantly whether that food just by looking [at it=
I: [я: сразу пойму [просто=
O: [=before I tasted it (.) was gonna be (.) any good
I: [=посмотря еду даже не буду я пробовать я пойму вкусно или нет
C: вы в русские рестораны заходили?
((risate))
O: ehm I have [yes
I:            [да заходил
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C: mmh
O: that was nice (.) [pleasant
I:                   [хорошо [приятно
C:                            [mmh ((espressione poco convinta))
O: hhh ((applausi e risate)) come o:n
I: (да ладно)
O: it was ehm it’s (.) I think
I: мне кажется
O: I think russian food’s (.) [going through that transition like=
I:                            [мне кажется ресторанная еда
O: =British [food that (xxx)in terms of (.)        [a lot of excitement
I:          [сейчас проходит переходнюю стадию (.) [как в Британии
O: customers  are demanding better
I: сейчас [люди требуют еду получше
O:        [but more importantly ehm (.) [we see that people (are like)=
I: [и что самое главное
O: getting a bit more excited with the food yeah
I: нам еда в принципе [>начинается нравиться< больше.
O:                    [но вы: ehm как раз принадлежите тем людям
которые ehm приезжая к нам до этого вы достаточно критично относились и
к русским ресторанам, и ehm к российским ehm поварам и: к российским
продуктам и к ценам
O: hhh ((si gratta la testa))
C: то есть (.) да да мы всё это помним, такие вещи у нас не [забывают
O: [xxx no
C: скажите ehm (.) mmh (.) изменилась эта ситуация? ну дайте нам шанс
(.) каким-то обра[зом
O:                  [ehm (.) first of all (.)    [ehm (.) <don’t ever=
I: во перв[ых
O: [=believe> what is written in the newspapers is the truth
I: [никогда:   не верьте    всему тому что вы читаете в газетах
O: an[d you know that shit more than I do (.) [ok?
I: [не думаете что это всё правда (.)  [вы должны были знать это [лучше
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чем я
C:                                       [hhh hhh
O: so: ehm
I: это вот во первых
O: a yes it’t definitely improved without [doubt one hundred percent ehm
I:                                        [да безусловно в- ehm ситуация
изменилась в лучшую сторону
O: I think it’s (.) still [some(how) awkward when you try to eat dinner=
I:                        [но мне всё равно кажется бывает это
O: =here (.) [and you have somebody very powerful (sitting) next to you
I: стра[нно когда ты пытаешься заказать ужин здесь (.)
а кто-то рядом о[чень могущественный (.) и: он
O:                  [that is (.)         smoking (.) I don’t want that
[shit over my food




C: но мы с этим боремся уже всё: с первого июния не будет никто курить
вообще ehm: наско[лько я понимаю в общественных местах нашей страны.
O:                  [yes
I know but Iva[n we literally (.) [turn off xxx from London
I:               [да знаю (.) [просто Иван (.) вот
бук[вально (.)                  [у нас десять лет назад запретили ehm=
O:    [we banned smoking ten years [ago (.) hurry up
I: =курениe (.) вам бы [поспешить
O: hhh
C:                     [мы ehm вы знаете подождите ну: ((risate))
O: hhh
C: подождите секунду стоп но у нас Прези- у нас у соседнего государства
крепостное право обратно водят подождите((risate)) мы (.) мы ehm
плавно подождите ehm Гордон ehm вы же (.) были тем человеком который
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во время первого визита нашего Президента Владимира Путина в Лондон вы
готовили ему (.) [ehm: ужин. расскажите немножко об этом
O:                  [yes
C: волновались ли вы когда ещё не были та[ким (.) известным. ну и он=
O: [yes
C: =тогда ещё не был известным ((risate))
O: ah
C: а теперь вот вы (.) как говорит[ся
O:    hhh [that’s a very good question[ehm first=
I:                                                            [да это=
O:[=of all that is the most petrified I’ve ever [been of cooking you know
I:[=отличный вопрос (.)                         [в- во первых я [никогда
C: [hhh
I: =так сильно не боялся (.) [когда готовил ужин
O: [because we had to (.) take care of the (.)
[ehm Prime Ministers, (.) and they go [upstairs (and xxx) take care=
I: [потому что ehm нужно [я раньше готовил
O: =of the First [Ladies [ehm but we cooked (som-) this=
I:               [премьер-министру и [потом нужно было отнести это
O: [=amazing dinner fo[:r President Putin [ehm (.) we started=
I:                    [другим [но Путнну приготовили
O: [= off with a(fraiche quiche) of [ehm asparagus then for main [course=
I: [=совершенн:  невероятный (.)     [ужин [была
O: =we [went (for) ehm  for this amazing (.)          seabass and then=
I:     [спаржа: ehm потом перешлм к основному блюду ehm
O: [=for dessert a classic apple tart (.)  [ehm we started off with=
I: [были креветки сибасс (.)         a ehm [потом испекли классичкекский
пи[рог (.) [и:         начали c редкой    редкой икры
O:   [=some amazing red [caviar (.) it was the golden caviar from ehm a
very ra[re sturgeon (.) and it was ehm (.) an albinus sturgeon=
I:        [золотой икры (.) и это очень редкая осетровая икра,
O: =so it’s golden
I: она золотого [цвета (.)                               [с консомме=
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O:              [served chilled tomato consomme he loved [it I mean
he told [me he loved it so: [yeah it was great news
I:         [=из томатов но он сказал что ему [очень понравилось
так что это [было здорово для меня
C:             [мы да (о такой еде) в России даже не слышали ((risate))
O: hhh
C: ehm хорошо ehm ну б- подошёл какой-то президент после этого
поблагодарил ка- как обычно бывает когда вы готовите кому-то ehm
влиятельному могущественному и: ehm ну не знаю руководителю
государства какого-нибудь ehm вам подходят ли после этого?
O: ehm (.) yes (that’s) a very good question [I’m asked to come into the:
I: [да отличный вопрос,
O: [dining room (.) ehm to meet the Presidents (.)[ehm they: ehm
I: [ehm иногда меня просят выйти (.) [для того чтобы
презентовать [ehm свою еду (.) и: и вот Президент ваш сказал
O: [give me a very polite nod because he’s not the most sort
of you know (.) [xxxsmatic (he) was very [reserved so
I: очень приятные вещи [хотя (.)                [он знаeте он
очень сдер[жанный
O:           [ehm (.) shook hands (.) [spoke about the ingredients
I:                                    [и: он пожал мне (.) руку
мы пого[ворили об ингредиентах
O:        [and ehm (.)            yeah the worst thing about cooking
in [(Downing Street)(.) is that you have to bring all your pots and
I: [и самое (.) плохое
O: [=pa:ns and your (black bags)
I: [нужно нести вс- все все свою посуду всё (.) [в чём то готовить
C:                                              [а проверяют ли на входе
на входе [вас (.) вас же должны по идее но слушаете это были ehm=
I:         [ehm
O:              everything
C: =это бре- ehm ehm были: в резиденции примьер-министра ehm вас должны
обыскивать а у вас (с тобой) ножей больше чем ehm ((risate))
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(.) охранников
O: ehm          hhh yeah it took me two hours to [get there
I:                                               [да два два часа
пришлось (.)      [потратить на то чтобы пройти (.) безопасность
O:        it was insa[ne the security to get there (.) and the atmosphere
is [very (.)  very proper very (.) very very smart the service is=
I:     [просто сумашедшствие
C:                                mmh
O: =immacu[late (.) even the xxx xxx
I:        [и (.) с- с- сами услуги по себе тоже (.) просто шикарны даже
шв[ейцары стоят такие (.) прямые
C:   [ehm хорошо ehm сейчас такой будет момент (.) у нас такая небольшая
пауза Гордон прошу вас подробно расскажите всем россиянам вы возьмите
ручки карандаши, запишите рецепт хорошей ehm золотой икры ehm красной
от Гордона Рамзи (.) пожалуйста начинаете а ((si abbassa il volume))
мы рекламу посмотрим
(12 s)
C: ((mentre sfuma la musica)) так ehm у нас в гостях шеф Гордон Рамзи
((applausi)) (.) ehm (4 s) вы знаете у нас в ehm в России (.) сейчас
принят закон, (.) ehm по которому нельзя ругаться вообще на телевидение
(.) ehm в кино ну то есть вообще нельзя использовать слова (.) то есть
те слова б- которые помогли вам ehm (.) (по мере) пригото[вления многих=
((risate))
O:                                                        [hhh
C: =блюд (.) я хотел вас спросить (.) а бы в- ну вы можете преставить=
O:       come on
C: =что вы готовите или кто-то готовит вме(сте) с вами и вы за- делаете
там не знаю телевизионное шоу или вы вы в ресторане и вы <не
используете> ehm эти слова (.) ((risate)) влияют ли эти эти слова (.)
на вскус еды? ((risate))
O: ehm it’s a very good question (.) [if I (.) couldn‘t
I: отли[чный вопрос если я не
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могу
O: swear [whilst cooking (.)              [I’m totally f((muto))ucked
I:       [ругаться (.)   во время приготов[ления пищи (.)
я [((si schiarisce la gola)) извините в жо[пе
C: [hhh                                    [не переводите спасибо
понятно ((risate))
O: so ehm so ehm here’s a thing I mean I [ehm
I:                                       [ну знаете на самом деле
O: I’m very honest
I: буду с вами [честным
O: [and I ehm (.)  I enjoy cooking under [pressure
I:                                                   [мне очень
нравится готовит под давле[нием (.) и к [сожалению
O: [and unfortunately (.) [you know sometimes
I: иногда
O: I don’t mean to swear (.) [it’s the it’s the idiot staff=
I: я я даже не соби[раюсь ругаться
O: =I work with
I: просто у меня (.) [команда идиоты (.) кому-то же нужно винить
O:                   [so to blame them
С: [a вы скажите (.) [я понимаю
O: [but (.) it’s [passionate [right? (.) I think it’s
I: [но (.)     [но это это очень страстно  согласны?
O: it’s like sport
I: это как спорт
O: if you(‘re) to: ehm [listen to a professional (.) soccer player=
I:                     [если вы (.) послушаете (.) проф- ehm=
O: [=or basketball player (.) [yeah when you’re in the heat=
I: [про- профессионального футболиста илм [баскетболиста
O: =of it and you:’re (.) [in the xxx that (.) and manage a huge pressure
I:                        [в самый разгар и вы какой с- там с ними (.)
там же огромное да[вление (.) [когда вы готовите=
O:                   [cooking in a three Michelin st[ar food (.) standard
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I: =вы готовите еду по стан[дартам трёх Мишленовских здвёзд
O:                         [you know it’s it’s not flipping burgers
or [tossing Ceasar salad (.)               [it’s absolute perfection
I:   [это не совершенно не то же самое как бы [смешивать салаты или
готовить бургер (.) [здесь совершенство
C: [но если вы сидите в ресторане и слышите как на
кухне кто-то матерится орёт на персонал бьётся посуда вы говорите да я
пришёл сейчас будет вкусно ребята всё будет хорошо ((risate))
O: ehm the chef’s passionate ehm (.) I know the food’s gonna=
I: если шеф страстен
O: = be: [immaculate (.) ehm come on I mean [ehm (.) it makes it=
I:        [я знаю что еда будет превосходной (.)   [ну еда
O: =feel a little bit more authentic
I: [плюсы (.) какая-то аутентиченость проявляется
C: [хорошо но у вас дома две кухни одна для жены на первом этаже а вторая
у вас наверху (.) это ehm с- с чем связано?
O: that’s right
I: да так и [есть (.)                           [п- потому что у неё=
O:          [well because she has a style of coo[king that is [a bit=
I:                                                           [потому что
[=такой стиль приготовления который немножко отлисается [от моего
O: [=different from mine
C:                                                         [hhh
((risate))
O: and it’s like ehm
I: и у меня таукое
O: it’s like sometimes I’m sure (.)         [you need to go to a friend=
I: я вот уверен [у вас иногда
O: [=she has her car you have your own car(.) and ehm so(.) ladies drive=
I: [у вас и вашей девушки тоже есть машина и у вас машина
O: =dif[ferently to man as you know (.) sometimes yeah ehm=
I:     [и вот когда девушка ведёт машину это одно
O: =a lit- three days slower
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I: (например)(hhh) помедленнее
O: and cooking is exactly the [same (.) [I
I:                            [и то же самое с приго[товлением пищи
O: I love when my wife cooks
I: мне нравится то что [готовит моя жена
O:                     [ehm I just need it to get a little bit faster
I: просто я де[лаю это быстрее
C:            [у меня есть как раз вот ehm фотография вашей семьи, (.)ehm
((tira fuori una fotografia della famiglia)) я хочу ehm
уточнить [у вас (.) эта шикар-
O:         [ehm yes
I: да






C: ehm да ehm ну при этом я хочу в- понять ehm вот что дети куда идут?
туда где мама спокойно ehm готовит вкусные домашниий ужин или туда где
папа с чёртом разговаривает xxx
((risate))
O: ehm you know it’s a it’s a very [good question (.) now when they’re
I: [вы знаете это хороший вопрос
O: [sixteen they have to cook with me (.) under sixteen (they)gotta cook=
I: [сейчас им по шестнадцать (.) им можно=
O: =with [their mum
I: [=готовить со мной (.) [a те кому меньше шестнадцати готовит с=
C:                              [hhh
I: =мамой
((risate))
C: хорошо (.) какое какое (.) ((applausi)) самое любимое блюдо: не знаю
у у ваших детей что они хотят чтобы вы ehm [приготовили?
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O: [ehm the favourite dish of
the kids ehm well [all the kids cook themselves now xxx
I:                  [любимое блюдо (.)               дети сами готовят
[себе сейчас (.)                                   [очень талантливы
O: [so they’re all very talented they’re all very ehm [skilful (.)
it’s [quite nice because they bring us breakfast  in  [bed  hhh
I:      [молодцы (.) [очень хорошо
они нам приносят завтрак в постель
O: ehm I would says something [like yeah a beautiful ehm classic=
I:                            [я бы сказал наверное
O: =ehm (.) lasagne of the wee[kend (.) scrambled eggs smoked salmon
I: [классические (.)             [лазанье по вы- по по выходным
C: mmh
I: и: яи[чницы (.)                                [и наверное
O:      [ehm and then fo:r lunch a classic Sunday [roast yeah beef roast
beef
I: и на и на обед наверное [ростбиф
O:                         [xxx xxx sometimes my wife’s food’s sorry
about this to: go on about [it
I:                            [из- извините что я опять зашёл к своей
жене,
O: it needs a touch more salt
I: ну- нужно ehm нем- [немножко соли
O:                    [so sometimes her food comes out a little bit blant
I: иногда её еда совсем не солёная
((risate))
O: but I know you can’t give (.) I know you can’t give kids too much salt
I: я знаю что детям [нельзя давать много соли [но
O:                  [however (.) [I ehm alway keep a little
bit of [my pocket hhh hhh
I:       [но я всегда с собой ношу немножечко чтобы посолить
((risate))
C: ah yeah (5 s) ((applausi)) хорошо ehm (.) ehm ehm известно ваше
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отношение к вегетарианцам я думаю у любого нормального шеф-повара
отношение к вегетарианцам вполне себе
соответствующее ehm ehm к- готовить что го- ehm запекаешь что запекаешь
баранью ногу (.) а потом ehm при- приходит человек и просит теб(е)
порезать ehm одуванчиков я (.) ((risate)) хотел бы у вас спросить ну
если ваши дети не знаю придут и скажут пап- я решил стать вегетарианцем
(.) ehm: и всё я не буду есть мясо (.) вот как в такой ситуации вы
будете выступать?
O: ehm (.) my daught[er (.) literally ehm two weeks ago threa[tened that=
I:                  [моя дочь [две недели
[назад угрожала мне (.) [eсли я:
O: [=if I (.) didn’t buy her [a certain pair of
shoes [for her birthday
I:       [не не купию ей некоторые туфли,
O: she’d become [vegetarian for [twelve months
I: [ehm на: (.) [день рождения она на двенадцать месяцев=
C: [HHH     hhh    hhh
I: =станет вегетарианкой
((risate))
O: so I said do[n’t worry (.) I’ll go to the shop I’ll  [get the shoes
I:             [поэтому я сказал не не беспокойся я: иду [уже в магазин
C: [hhh
O: [plea:se I beg you don’t become a vegetarian
I: [уже уже покупаю пожалуйста я тебя умоляю не становись [вегета[рианкой
C: [это са[мое
O:                                                               [ehm
C: mmh
O: so I was ehm my [wife’s a high school teacher (.) [and she:
I:                 [поэтому (.) ну во- ну вот [в школе
O: cooks brilliantly but [ehm she: insists  on  vegetarian  food
I:                       [есть одна учительница которая шикарно готовит
O: once a week (.) [unfortunately that one night a week (.) I’m not=
I: но она раз в неделю [xxx вегетарианскую еду (.) и к сожалению=
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O: [=at home (.) ehm there’s nothing wrong with vegetarian food but=
I: [=вот это вот вот эту одну ehm в этот один день я не дома
O: it’s [it’s a bit blant sometimes we need fish (.)             we need=
I       [ничего конечно плохого нет в вегетарианской просто слишком
O: =meat for like the [protein xxx (.) [and ehm
I: [плоская она какая там о нам нужен [белок нам нужна
рыба
O: I don’t know about you [but
I: [я вот не знаю на[счёт вас
C: [я я не вегетарианец я просто
я прекрасно вас понимаю, [я тоже готовлю я прекрасно пони(маю) осовенно
O: [yeah
C: вы вообще когда вы за- вы закричите (.) на вегетарианца так он упадет
в обморок сразу
((risate))
O: wel- what it hhh (.) I [also have (.)((si protende verso O, sussurra))
I:                        [да
O: bad breath
C: aah
I: у них ещё изо рта пахнет
((risate))
C: ((annuisce)) по[нятно (.) да
O: [not not pleasant (.) [nothing worse (.) especially=
I: [не не приянтно ну
O: =vege[tarians
I:      [ничего та[кого
C:                [ну просто вегетарианцы да просто у вегетариынцев
пахнет изо [рта вот такой хороший спор (.) ешьте мясо ребята
O:            [yes (.) hhh
((risate))
C: будьте свежими (.) ehm Гордон ehm (.) ((applausi)) немного времени но
слушаете вы много едите ehm и в- всё пробуете при этом ehm я так
понимаю вас все угощают хотят чтобы вы попробовали чтобы вы вынесли
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какую-ту свою оценку (.) но: при этом такая фантастическая спортивная
форма ehm совет как ehm как как правильно есть что не есть
O: yeah
C: как держаться [что (вы)
O: [ehm that’s >a very good question< [I ehm
I:                                                  [хороший вопрос я
O: I never sit down [and eat
C:                  [я прошу [прощение (.) это единственное интервью=
I: [никогда не сижу
C: =в котором у меня xxx столько хороших вопросов
((risate))
O: ehm hhh
C: это первый раз в моей жизни
((applausi))
O: ehm (.) chefs are [like ehm horses that graze so we [eat sort of five=
I:                   [шеф-повары (.) [ка- как правило
O: =times a day but [small portions (.) [so: ehm (.)
I:                  [едят пя- пять пять раз в де[нь но очень небольшими
порци[ями (.) [поэтому я не я ни-=
O:      [I never start off with [breakfast I ha[ve a smoothie or a shake
I: =никогда не начинаю с зав[трака и я ем что-то типа [смузи(.) в обед я=
C:                          [ehm lunch (.)            [ehm salad and then
[maybe fish (.) ehm in the evening (.) des[serts a:re (.)  a bit of a=
I: [=ем салат (.) и может быть рыбу (.) [вечером а десерты
O: =treat
I: коне[чно здорово (.)        [и: я ем  очень  много фруктов
O:     [a:nd lots of fruit (.) [I mean lots of fruit (.) I got into
cold-pressed juices aswell (.) [ehm сucumber carrot spinach (.) and
I:                                [а ещё свежевыжатые (.) соки например
из шпи[натов из ehm огурца (.)                              [ну для=
O:       [I think as a: chef I think for me the most important [thing
[is (.) allowing a healthy appetite (.) and=
I  [=меня я думаю самое важное
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O: =dic[tating that to [the customer at the same time
I:     [чтобы (.) [пища вызывала здоровы аппетит
O: eating [four five courses (.) without having to feel that
I:        [и: показывать это клиенту тоже (.) если вы
[едите пять шесть блюд (.) (.) [и вы не чувствуете
O: [you know one must (take to) the bed for [the three or four days after
(.) so (.) [staying light (.) chefs never eat dinner=
I: себя потом несколько [дней это не очень хорошо всё-таки нужно есть
[так чтобы  вы:  остаётесь  в лёгкой [форме
O: [=before cooking dinner
C: [вы знаете в ваших ресторанах
тоже вот это самая большая проблема я ehm одинн раз в жизни был ehm в
ресторане с Мишленовскими звёздами это было ваш ресторан (.) [и: я ehm
O: [yes
C: понял ehm одни очент важ- ehm важный момент очень небольшие порции
всегда приносятся (.) но их так много, (.) что ehm я обычно наедаюсь
хлебом за первый (.) ((risate)) и да- hhh и дальше становится всё
тяжалее и тяжалее и тяжалее и в резуль[тате (.) ты в этих ресторанах=
O:                                       [well
C: =в которых маленькие порции наедаешь всегда больше чем когда тебе
приносят ehm ehm жаренную индейку
((risate))
O: well (.)bu- well first of all last time you came to my restau[rant
I: [вот
последний раз когда вы приезжали в мой ресторан
O: you didn’t pay the bill
I: вы не заплатили [по счёту
C: [друзья к сожалению у нас заканчиваетсяя время с
((risate)) Гордон Рамзи (.) шеф я прошу вас сделать вот так одну
положите карандаш себе в ухо ((porge a O una matita)) чтобы все за ухо




Puntata 6 del 20.11.2014
Ospite: Toto Cutugno
Durata: 16 min 41 sec
O: ((alza la tazza verso il pubblico che applaude)) alla vostra
C: benvenuto (.) добро пожаловать
O: ((indicando la tazza)) vino?
C: да ладно ((si sporge verso la tazza e ne annusa il contenuto)) hhh но
в- ну что бы ну правда но какой это вино (.) водка ну ehm Тото
дорогой спасибо огромное что вы к нам пришли нам не возможно объяснить
и сказать что вы значите для всех для нас (.) вы являетесь, вы первым
стоите (.) вот первый я считаю что именно вы. вы кстати первым в ряду
людей которые (.) невероятно популярны в нашей стране. как вы можете
объяснить что вот был такой момент, и сейчас (надо) сказать этот момент
прошёл когда итальяская музыка (.) ehm была самой популярной музыкой (.)
в нашей стране. и до сих пор (.) все ваши песни и ваших коллег и ehm
Адриано Челентано, Ricchi e Poveri, и м- и и и других Пупо ehm ehm Джанни
Моранди ehm до сих пор эти песни значат что-то особенно для нас? почему?
как такое могло произойти?
O: perché facevamo: musica mediterran[ea,
I:                                   [потому что у нас ehm cредиземноморская
музыка
O: ed è una musica molto romantica, (.)   che piace molto alle donne
I:                                  ehm
это музыка которая очень нравится женьщи[нам потому что она=
O: [è vero? è vero?
I: =романтическая правда ли да?
((applausi))
O: caro Ivan (.) tocca l’anima delle donne




C: и всё и это всё объясняет
O: credo (.) credo sì
I: думаю что да
С: а вы когда вы узнали (.) в первые что вы так популярны ehm в Советском
Союзе тогда это ещё был Советский Союз (.) вы помните это?
O: ehm nel mille:novecentottantasei
I: в тысяса девятьсот восемьдесят (шестом) году
O: era ancora Unione So[vietica,
I: [тогда ещё был Советский Союз
O: e abbiamo fatto quindici concerti qui a Mosca
I: у нас [было пятнадцать концертов в Москве
O:       [al: palazzo dello sport  (.) e quindici concerti
a San Pietro[burgo
I:            [и пятнадцать концертов в Ленинграде.
С: у меня сейчас есть тут  какие-то свидетельства этого я бу- сейчас я









C: [вы посмотрите, насколько отличались тогда концерты тогда не
зрители дарили цветы (.) а исполнитель дарил цветы зрителям (.) скажите
вот когда вы впервые увидели ehm советскую русскую публику она
отличается от
O: ((prendendo la fotografia dalla scrivania la fa cadere per terra))
C: отличает- дайте дайте дайте отличается [она
O:                                        [è mia
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C: отличается ли [она
I: [это моя [фотография [дайте дайте обратно
O: [ti prego ((prende la fotografia))
С: [пожалуйста забираете забираем
забираем (.) отличается ли ehm от (.) (applausi)) русская советская
публика от итальянской?
O: ((si schiarisce la voce)) diciamo che ehm il pubblico dell’Est quindi
ehm quindi Russia: [ehm ehm tut- tutte le reppubbliche dell’ex=
I:                    [скажем так публика (.) Восточной Европы (.) я=
O: [=Unione Sovietica (.) che ho vis- che ho visitato
I: [=имею в виду (.) Россия Украина (.) в- все Респубики в
которых я был (.) я быв[ал
O:                        [ehm quando sono salito su- ehm sulla pedana
per ehm per iniziare il [concerto
I: [когда я выходил на сцену для того чтобы
начать концерт,
O: ho provato delle grandi emozioni [profonde emozioni
I:                                  [я: (.) тогда всегда чувтсвовал
ощущал приятные большие э[моции
O: [e d- e durante il concerto queste emozioni
sono arrivate (.) al pubblico
I: и во время концерта в т- в том числе публика ощущала мои эмоции
O: con molta magia
I: магически
O: tanta magia ((puntanto il dito verso С))
C: в этих эмоциях было очень много магии
C: ((alza le braccia)) ehm кто спорит Тото (.) <кто спорит> (.) слушаете
а из России почему никто не пел ваши песни? (.) вы не писали никаким
исполнител(ям) в России (.) может ли такое хотя бы теоритический
произойти?
O: per un cantante russo?
I: для русского певца?
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C: да
O: s- sì (.)       [sì
I: да конечно [конечно
C: ehm=
O:=quello che vuoi tu (.) scegli
I: певца можешь сам выбрать
((risate e applausi))
C: hhh
O: scegli ((fa cenno con la mano verso Urgant))
I: выбирай выбирай
((applausi))
O: vuoi cantare tu?
I: или ты можешь сам петь если [хочешь мои песни
C: [я могу я могу и спеть и ehm выбрать певца
(вот) не знаю это такое (.) заманчивое предложение (.) заманчивое
предложение я бы хотел да: да почему бы и нет
O: senti facciamo una bella cosa (.) mi [dai un la mi dai un la minore=
I:                                      [давайте сделаем так
O: =per favore?
I: дайте мне ла минор
C: ла минор дайте по[жалуйста






O: io ti io ti intono questa canzone poi t- vai avanti tu.
I: я начну (.) петь [а потом ты будешь продолжать я хочу=
O:                  [voglio sentire la tua voce
I: =услышать твой голос
C: пожалуйста ((tono stupito))
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O: eh no se devo scrivere una canzone per te devo sentire la tua voce.
I: если мне придётся напи[сать песню для тебя, то мн- то я хочу услышать=
O: [ok?
I: =твой голос=
O: =alzati [in piedi
I:         [встань пожалуйста встань
C: ((si alza in piedi))
O: ooh (.) fai conto di avere il microfono qua ((alza una mano)) così eh
I: делай вид [что у тебя микрофон перед тобой
O:           [dai
C: подожди подожди
O: lascia: proprio (.) [forte
С:                     [lascia- нет а не- [тут ещё важный момент
I:                                         [громко громко
C: вот вы всегда поёте и такое ((con un timbro più roco)) ощущение что вы
такой немножечко голос
O: par[to io
C:    [lasciatemi cantare ((cantando con voce volontariamente roca))
O: ((cantando)) con la chitarra in mano
C: [((cantando)) lasciatemi cantare la canzone piano piano
O: [((cantando)) lasciatemi cantare la canzone piano piano
C: вот подожд- вот послушаете xxx почему ((applausi)) ну что (.) я поче-
я почему я вот хотите я вам расскажу почему я считаю что сам- это всё
равно невероятно >популярная музыка у нас в стране< (.) очень ehm
близкая фонетика итальянского языка и русского (.) и у в- ehm тем люди
которые говорят по-русский вс- очень просто говорить эти слова. И но я
убеждён что никто не понимает ehm песни и: есть несколько слов в песне
(.) ehm canzone, (.) ehm italiano и piano которые очень ehm понятны ehm
(.) ehm хорошо произносятся для русского человека.
O: facciamo una bella cosa Ivan
I: Иван да[вай давай сделаем так (.) я напишу [песню
C: [io scrivo la canzone (.)           [poi facciamo la
traduzio[ne in russo
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I: [потом мы переводим текст на русский язык
O: la canti in russo,
I: ты её споёшь на [русском языке
O:                 [facciamo una televisione qui io e te:
I: мы с тобой придумаем какую-нибудь про[гра:мму на теле[видение=
O: [e poi
C:                                                      [да:
O:[e poi ti porto a Sanremo
I:[=с тобой (.)             и потом я возь[му (.) возь[му возьму тебя=
C:                                        [НЕТ
O: [SI
I: =с собой в Санремо
((applausi))
O: ti porto a Sanremo
I: я возьму тебя с собой в Санремо
O: come l’Armata Rossa
C: так ehm объявим сейчас конкурс для всех наших зрителей. (.) присылаете
пожалуйста идеи для песен (.) мы ehm с Тото Кутуньо будем представлять
нашу страну (.) ehm я имею в виду нашу страну ehm ИталРуссию (.)
((risate)) ehm в- на конкурсе ehm ehm в Санремо на котором ehm Тото
Кутуньо простите меня не- редкий конкурс Sanremo обходился без Тото
Кутуньо у меня даже есть фотография (.) ((tira fuori una fotografia
cartonata)) вот такая вот когда ehm совместное уже
[творчество Тото Кутуньо и ансамбль Александру
[hhh
((applausi))
C: э:то Санремо (.) кстати как отреагировали ehm зрители в Санремо когда
(.) такое количество русских военных ehm появи- появилось на сцене
одновременно?
O: è stata: una: (.) veramente una novità per tutto il popolo ita[liano
I: [это
было: ehm=
O:=abbiamo avuto [il picco di ascolti in televisione il pic[co il massimo=
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I:               [настоящая новость для всей Италии [рейтинги=
O: [=cinquantotto percento con l’Armata Rossa
I: [=были большими пятьдесят восемь процентов
именно [c нашим выступлением спасибо вам спасибо
O:        [grazie Armata Rossa ((manda un bacio))
((applausi)) (...)
C: значит сейчас мы хотели бы ehm уважаемый (.) Сеньор Кутуньо показать
вам как ваши песни любят, и как их поют. потому что все ваши песни (.)
в отличие от очень многих ehm зарубежные песни в России, поют. Потому
что петь легко слышно понятно какие слова (.) другой разговор что может
быть не все ehm правильно слышат вы сейчас увидите как люди которые не
знают итальянского языка (.) спели. мы обратились к нашим зрителям, ehm
взять ehm наушники надеть наголову ehm поставить песню ehm ehm
L’italiano, (.) ehm и: прямо вместе с вами (.) спеть эту песню вот так
как у них получается как они её слышат и вот что у нас получилось
давайте посмотрим пожалуйста.
(1 m 17 s) ((video con diversi russi che cantano L’italiano))
O: me lo devi dare sto video
I: я хочу эту запись.
O: me lo devi dare sto video e lo passo in Italia.
I: я хочу эту запись и хо[чу: её показять в Италии потому что=
O:                       [è troppo bello troppo simpatico
I: =это реально (.) что-то с [чем-то. (.) ((risate)) (очень) красиво
O:                           [hhh то есть вы можете (.) hhh вы можете (.)
вы можете показать это: видеозапись в Италии и сказать смотрите там все
говорят по-итальянски (.) все ehm все абсолютно ehm ehm все >говорят по
итальански<. cкажите пожалуйста как вы придумываете песни? вы играете
на разных инструментах при этом музыкального образования я знаю (.) ehm
у вас особенно в детствие у вас не было и вы владеете разными разными
музыкальны(ми) инструментами (.) там ehm ehm какой имненно инструмент
вы используете когда вы пишете песни когда вы их придумываете?
O: dipende ehm il pianofor[te sì (.) [ma anche la chitar[ra
I:                        [это зависит это рояль ко[нечно (.) [но
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в том числе и гитара
O: ehm quando sono: al mare in barca uso sempre la chi[tarra
I:                                                    [когда я на море
например или ((sospira)) в своей лодке я [всегда играю на гитаре
O:                                          [allora ti faccio un invito
(.) ufficiale
I: я тебя (.) приглашаю тебя перед [всеми
O:                                 [la prossima estate=
C:=на лодку
O: la prossima estate (.) ti in[vito (.) nella mia casa
I:                             [в следующее лето
O: [a Portofino
I: [я  (.)  тебя [приглашу к себе
C:               [Portofino (.) Barca
O: sì [sì (.) sì
I:    [в Портофино
С: barca
O: donne
C: ooh: ((applausi)) Портофино ((O dà una piccola spinta a C)) (.) вот
знаете что? (.) приятно. ну вот (.) но видно ehm что он- врядь ли он
вспомнит об этом через год >но приятно< сейчас реклама на первом канале
мы вернёмся.
(36 s)
C: ай (.) Тото Кутуньо сегодня у нас в гостях а ну-ка похлопаем ещё.
O: voglio fare (3s) ((applausi)) voglio fare i complimenti all’orchestra
perché sono molto bravi e preparati [bravi
I:                                     [я делаю свои комлименты ehm
музыкантам [потому что они играют прекрасно.
C: [вот вы  вы испо- вот вы исползовали слово
ehm вы использовали слово preparati и первый кто обратил внимание на то
что (.) это связано с нашим (.) preparati ((rivolto a O))
O: ehm meritano l’aumento
I: а: им нужно будет (.) платить побольше денег
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С: не уверен (.) не уве:рен (.) ((applausi)) ehm вы колле- вы же вы=
O: hhh
C: =вы коллеционируете пластинки у вас же колоссальная коллекция ehm
пластинок да? это так? виниловых дисков (.) да? вот я просто я не могу
сделать ehm ehm не сделать себе подарок потому что вот с этой пластинки
(.) вот с этой пластики началась моя вот моя жизнь ehm в музыке. вот=
O: hhh
C: =это в каждом доме быа эта пластника. у всех была эта пластинка. (.)
((applausi)) в- посмотрите (.) вот вот и вот это и вот это ((indicando
la copertina dell’album)) (.) всё. всё что я прошу вас у вас есть? Можно
попросить подпи[сать (.) подписать пластиночку
O:                [bello                          a Ivan.
C: да да можно
I: Ивану
C: Ивану. ну давай xxx
O: ((scrivendo)) <a Ivano>
I: Ивану,
C: ну так и я мог (бы) подписать давайте (что-то) во:т а: нотная строка,
[та:к
O: [musica per te,
I: эта музыка для тебя
O: perfetto
I: отли[чно
O:     [sei ((scrivendo)) (.) un ragazzo
I: ты
O: simpaticissimo
I: ты о:чень [о:чень приятный мальчик
C:           [смотрите не переводите мы так всё понимаем ((alzando
la voce))
O: ((scandisce a bassa voce mentre scrive)) simpaticissimo (.) Тото
C: рогатый симпатичный человек (.) это всё
I: очень приятный мальчик (.) Тото
C: davvero (.) bravo
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I: я >действительно< так считаю молодец комплименты
C: так (.) значит ehm позвольте мне несколько слов сказать про ваш концерт,
поскольку это ehm ehm сейчас секунду да концерт двадуать девятог- это
будет концерт >кстати будет дискотека восьмидесятых двадцать девятого
ноября< в спорткомплексе Олимпийский приходите все, в этот раз там не
будет Тото Кутуньо, там будут все ваши любимые исполнители, ehm и: ehm
сейчас для тех кто: действительно хочеть послушать как поёт Тото Кутуньо
мы не можем (эго уже отпустить) вы уж извините (.) понимаете я вот пока




O: allora vi faccio ascoltare (.) la mia prima canzone che ho scritto,
I: я сейчас сыграю (.) свою первую (.) [песню
O: [da lì è iniziata la mia attività
come compositore
I: после которой ehm началась мо[я: (.) ehm музыкальная жизнь в качестве=
O:                              [questa canzone ormai ha (.)trentacinque=
I: [=компоситора (.) этой песни [уже тридцать пять лет (.) тебя ещё=
C: [=anni      (.)                 [tu non non eri nato
I: =не было
((applausi))
C: спасибо (.) спасибо (.) спасибо спасибо ((alza i pollici)) gra:[zie
O: [un
grande successo nel mon[do
C:                        [меня не было пять [лет ещё
I: [она получила большой успех
[во всём мире
O:[ed è un grande successo nel mondo e te la faccio al pianoforte
I: и сей[час я её (.) сыграю на [рояле




O: va bene vado
I: для всех [вас хорошо?
C:          [va bene va bene prego
I: поехали
O: ((si alza in piedi e si siede al pianoforte al centro dello studio))
Ivan è troppo forte (.) veramente Ivan
C: Sì
O: sei [il numero uno
I:     [Иван (.)      действительно очень приятный ты номер один
C: grazie Toto grazie
O:((comincia a suonare))
(1 m 39 s)((musica))
C: Toto Cutugno (.) друзья это всё на сегодня пока
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O: I just li- I just like that
I: вот [так (вот) да
C: [ehm: спасибо огромное Xbit что вы приехали к нам
ehm на такой маши:не ((applausi))
O: ((rivolgendosi al pubblico in studio)) thank you
I: спасибо вам
O: спасибо
C: да: спасибо вам ehm послушайте но мы ehm вот для вас вот вы (т)акое
время посвящаете ehm ehm репу и столько времени вы посвятили тому





((risate sommesse dal pubblico))
C: ну что в- hhh [что у вас большe [ehm вы всё-таки кто вы всё-таки=
O:              [yes this is true
I: [это правда
C: =че(ло)век который превращает машины или всё-таки вы (.) музыкант и
рэп испольнитель?
O: well music is the catalyst it’s the (hub that) makes everything cool
I: вы знаете что вообще музыка она объядиняет всё
O: ((si guarda intorno con aria confusa e spiazzata))((il pubblico ride))
C: hhh A:: это очень важ-
O: I- I tho- ehm ehm is this how I sound in russian?
C: ha (уж) та[кой
I: [я так звучу по-русский?
C: да (.) друзья ehm с- час ehm (.) я сейчас всё объясню. (.) ehm это
очень важно дело в том что=
O: hhh hhh
C: =сегодня впервые мы специально мы знаем насколько вы популярны в этой
стране, и конечно еhm вы понимаете что вас ehm что у вас есть голос.
официальный голос Xbit в России, это голос канала MTV Евгений Рыбов
сегодня (здесь) с нами Женя привет вот он
((inquadrato l’interprete in cabina))
O: ha oh there HEEEY there he is (.) wow Xbit you ehm looks like
you need a haircut
I: ну что Xbit (.) тебе нужно подстричься. [да я подстрягусь.
O: [hhh               hhh
C: да ему нужно подстричься, и ему вообще нужно пере- ему нужно прокачать
Xbit я вот думаю. ему ну[жно прокачать, ему нужно подстричься,
O: [yeah yeah everyone needs a little pimping
I: да [немножко прока[тить не мешает
O: [hhh  hhh      [hhh     hhh
C: [ско- сколько сколько ehm дорогой Xbit. и
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это фраза очень хорошо звучит. дорогой Xbit. сколько (.) всего вот за
время вот того ehm ehm время съемок передачи качка на прокачку как это
называлось в российском (.) эфире. сколько всего было прокачено
автомобилей?
O: ehm: ehm it has to be in the hundreds
I: я думаю со[тни.
O: [ehm I think we did seven seasons
I: мы сн[яли семь сезонов
O: [and ehm I mean it’s si- it’s ehm it’s [all around the world
I: [вообще эта программа
транслировалась по все[му миру (.)           [да просто потртясающее
O: [and ehm it w- it was a[mazing the format, how
ehm it just i- [it translates through all cultures
I: [то что её приняли во всех культурах в
[разных странах
O: [you know (.) because I think [that at the end of the day you know=
I: [вы знаете что самое главное
O: =you know we [did hundreds of cars but really it was about the kids.=
I: [конечно мы прокачали сотни машин но это не=
O: [=it was about wish fulfilment.
I: [=главное. главное это дети и исполнение их ме[чт
C: [но
I: [но в общем прокачали
сотни машин
C: mmh (4s) ((risate))((Ivan Urgant mostra il pollice in su verso le
telecamere)) да ehm вопрос (.) были ли машины которые когда вы видели
что с ними ehm делали мастера, (.) их настолько х- хотелось оставить
себе, что вы оставляли? ((risate))
O: no. [hhh hhh hhh no (.) I’m simple
I: [нет (7s) я простой па[рень,
O:                                                  [I – I like my cars
to be: functional first
I: моя машина должна быть просто функцио[нальна
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O:                                      [ hhh  and I like to t- so
that they work, so I don’t put any  kind of crazy rims or anything
on [it (.)               [I mean (xxx)    I like [it clear
I: [некаких сумашедших ко[лёс там не делал
C: [ну хорошо но самое
самое (.) потому что ehm я думаю что я смотрел не все эпизодов, смотрел
очень много, но: иногда поражало воображение то что делали в этих
машинах. ehm ну что приходит на ум как самое сумашедшее изменение в
автомобиле? что вы можете вспомнить?
O: ehm the craziest one ehm:
I: самая сумашедшая машина
O: well the craziest one that ehm jumps to my mind right away
[is well (.) ehm=
I: [вот первый что приходит в голову
O: =a guy came with three different cars that were kind of welded
together to make one car,
I: парень привёз ehm [три машин которые были сварены из кусков в одну
O:                   [and he drove it (.) he drove it from South Dakota,
all the way to California to get on the show.
I: и он проехал через полстраны чтобы попасть в наш шоу.
C: и как же один человек вёз три автомобили одновременно возникает
вопрос.
O: no no it was three different [cars welded to[gether to make one.Yeah=
I: [это было три [куска трёх разных машин
C: [aaah
I: [=сваренные (xxx) в одну.
O:[=it was like (xxx) Toyota in the front, then it was like a Buik in
the back and in the mid[dle it was a Volkswagen
I: [мордо Тойоты, xxx Волксваген, по середине
Виуйк,
C: но (.) Волксваген всегда оказывается посередине где-то там. (.) ehm




C: немного мы поговорим сейчас с нашим гостем Xbit сегодня у нас в
гостях (.) знаете что ehm (.) я бы хотел сейчас ehm вам предложить
сделать следующее. (.) я б- ehm ehm хочу научить вас неким словам, и:
которые мы используем >здесь чтобы описать< ту или иную часть
автомобили.
O: ok





O: ok to the best of my ability I [mean you know
C: [да да да: ко[нечно нет я вам помогу
I: [хорошо
O: plea[se forgive me forgive me in ad[vance if I xxxx (no worries)
I: [сделаю что смогу [<заранее прошу прощение> ((risate
e applausi))
O: [hhh  hhh
C: [не волнуйтесь не волнуйтесь (.) мы ehm взяли автомобиль это
автомобили волжского автозавода две тысячи четырнадцатого года выпуска,
(.) ((risate)) та:к значит первое первое слово. (.) лобовуха ((risate))





C: как вы думаете где
O: ehm: ehm ehm [that (.) it has to be: the car door
I: [ну я думаю (.) я думаю что это дверь
C: ehm ошибка. (.) рядом ((indica sull’immagine)) (.) вот лобовуха
O: o:h oh [yeah
C: [вот как по-английский лобовуха кстати=
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O: =ok windshield
C: windshield да ну: звучит [так
O:                                [xxx wind (.) shield
C: windshield ((con accento inglese))
O: there you go hhh hhh there you go hhh
I: а ты [тоже смешно говоришь
C: [лобовуха [лобовуха
O:                    [labauka yeah labauka
C: проверочное слово. (.) ((applausi)) так ehm следующее слово вот теперь
важное слово. бардачок.
O: hhh hhh [hhh hhh




O: ba- w- w- one more time
I: еще раз
C: я медленно сделаю <бардачок>
O: бардачок.
((pubblico ride e acclama)) ((O e C si danno il cinque))
O: alright
C: значит я са-
O: that’s like artichoke [but with a B
C: [да да да [да:    это это
I: [похоже на слово шок только на
букву бэ
C: я сразу скажу это не видно на машине, это внутри машин находится это
важное место.
O: oh ehm the steering wheel
I: колесо. (.) которым управляют [автомоб-




O: no? is tha- isn’t it?
C: он вообще не- Женя ((tono di rimprovero))
O: hhh
C: Xbit разговариваю (сейчас) с твоим переводчиком.
O: значит Xbit бардачок это ehm расскажите что такое экзибиту бардачок.
C: эт- это ((indica con la penna))
O: a:h
C: да:
O: that is what I was [gonna     [say (.) I was gonna       say that
C: [раньше [вы это не догадались
I: [вообще вот это я и хотел сразу сказать.
это было моя вто[рая догадка.
C: [да: бардачок да, проверочная фраза вы говорите
отойдите от машине у меня в бардаке стечкин. и: всё. все одходят. это
Женя даже не думай это переводить.
O: hhh hhh
C: и (.) самое важное слово которое используется у нас в зимнее время
года, вот такого ehm уровня автомобилях.
O: mmh ((con fare pensieroso))
C: подсос. ((risate))
O: mmh ((con fare pensieroso)) pa- padsos ((applausi))




C: я просто хо-
O: I’m (very) goo[d
I: [а я хорош
C: значит я я не буду сейчас (.) я сейчас не буду пытаться (попросить)
вас (xxx) это здесь, я сразу скажу что это и как это попытаться
объяснить. подсос это то что ты вот вот двиг- ehm
O: ooh ((mostra comprensione))
C: когда ты сидишь холодно на улице и ты
260
O: YEAH u:h
C: да да да
O: no that was on old cars yeah (didn’t)-
I: это в [очень старых машин
C: [это возд- это воздушную заслонку, ((guarda verso la
telecamera)) разве это воз[душную заслонку?
O: [who uses the choke anymore?
I: а разве его вообще ещё используют?
O: hhh hhh hhh ((applausi e acclamazioni))
C: всё (.) сейчас (.) всё. давайте. значит ehm дорогой Xbit всё сейчас
будем заниматься серьёзными вещами. значит у нас есть ehm ehm у нас
скоро лето.
O: ok [let’s move onto serious
C: [и я прошу вас сделать [то что вы делаете лучше всё потому что=
I: [да давайте серьёзно
C: =самая любимая моя часть ва[шей программы это [когда вы подводите=





C: открываете материю или там открываете ему глаза (.) и говорите про эту
машину несколько слов,
O: yes (.) [yes
I: [да
C: и у человека и: человека переполняет счастье. для него это это
фантастический момент его жизни, мы попросим вас сейчас это сделать в
нашей специальной рубрики вечерняя прокачка пожалуйста
(5s) ((sigla della rubrica))
C: итак. (.) я (.) я открываю, (.) вы Xbit (.) презентуете эту вещь.
про[сто=
O: [ok I present it.
I: да я (готов).
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C: [всё это тран- hhh спортное средство ((risate))
O: ok there [so so
C: [ПРИГОТОВИЛИСЬ И:
I: итак
C: поехали ((alza il panno, scoprendo una borsa da spesa a rotelle))
O: O::H wow (..) wow. (.) it looks like it has a nice interior
I: отли[чный салон
O: [xxx nice fabric
I: хороший ткань
O: ehm two wheels [ehm so ehm
C: [два колеса




O:        [ehm ehm very economic [HHH
I: [очень (.) экономичная модель
((applausi))
C: это одна из самых (.) поверьте мне (.) это одна из самых недорогих
моделей (.) но это классика.
O: oh yes [yes
I:        [а да да
C: но есть вещи ещё более классичекие (.) чем ehm вот эта вещь
O: oh yeah? what’s that
I: и что же это?
C: а вот что ((scopre un supporto per camminare))
O: O:H
C: hhh
O: wow (.) you guys pulled out all the stop[s
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C:                                         [да hhh
I: вы ребят(а) вообще границ не знаете
O: HHH
((risate))
C: мы мы (.) обратите внимание мы сделали всё хромирован[ным
O:                                                      [so obviously
I: ну очевидно
O: this is ehm for our (.) elderly you [know people that like to get=
I:                                     [это для
O: =around to[wn,
I:           [лиц старшего возраста
O: ehm it’s stylish it’s chromed (.) it’s n[ew
I:                                         [вещь стильная новая прокачная
[хромированная
O: [HHH hhh
C: ((fa cenno a O di seguirlo)) come here (.) и вот это уже (.) я могу=
O:                                                         alright
C: =сказать так (.) ehm в линейке нашего автозавода это самая дорогая
модель,(.) ((risate)) и [сейчас я вам её покажу и так
O:                        [ok (.) alright let’s do it
I: давай открывай
C: ((scopre))
O: O::H (.) wow (.) I think this was the concept for the first hybrid





I:     [да да ви[дишь? потребляет xxx на бензин
C:              [да да да да
O: yes but ehm




C: [это ещё простая модель специально (.) <к вашему приходу> сегодна [мы
O:                                                                   [we
can do better that this though we c- [we can go big we can go big=
I:                                      [да можно конечно это прокачать
O: =with a wood with a wood barrel we can go big
I: [можно сделать крутую вещь
C: [что ((alza lo sguardo)) что мы и сделали потому что сделать покруче
из этого что-то это к нам (.) это в России
O: mmh
C: я прошу вас кстати вот сюда пожалуйста Xbit,
O: ok
C: и прямо сейчас я представляю вам прокачанную в- версию (.) кстати
позво- ehm познакомься это то что называется тачка ((indica la




C: так (.) можно мы это hhh куда-нибудь сдвинем ((sposta uno dei
“veicoli” appena mostrati))
O: yes yes please [please
I:                [да да пожа[луйста
C:                           [итак друзья прямо сейчас специально для
Xbit это ПРОКАЧЕННАЯ ТАЧКА в Вечернем Уганте пожалуйста
(13s) ((viene portata in studio una carriola con diverse luci e
dispositivi attaccati; stacchetto musicale; applausi))
O: hhh what the hell is this?
I: что это за хрень? ((risate))
O: hhh
C: это (.) называется (.) прокачанная тачка Xbit
O:                    no it’s just crazy (.)     it has a
[battery it has a [xxx
I: [как это батарея [ну что что вы пихали?
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C: [вимание (.)       да вот сюда [для начала вот сюда
O:                                                  [oh wait what is
I: что это?
C: ничего не работает да? (.) ж- жалко а вот сюда (.) вот сюда
O: ((preme il manubrio e fa suonare una trombetta da stadio)) nice
I: мило
O: ((suona di nuovo)) hhh
C: значит (.) я: на самом деле мы впервые по- не Xbit нам показывает как
прокачали тачку а мы показываем значит мы что мы сделали? мы
установили [во-первых ehm (.) антикрыло








C: [это не имеет никакого зна[чения за чем
O:                           [yes
((risate))
C: мы добавили немножко оранже[вого
O:                            [yes you know what?
I: знаете [что
O: [everything on this (.) is very unnecessary so you did a great
job ((stringe la mano a C))
C: [hhh (.)                    [у нас (.) у нас самое главное что мы=
I: [всё что здесь всё никому не[нужно а значит вы сделали отличную работу
C: =установили
O: yeah the flat screen ((indica)) you see [that? (.) oh my god
I:                                         [но смотрите тут телевизор а
что он пока[зывает?
C:           [у нас есть у нас [есть сканеры
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O:                             [(guys yоu g-)
C: да да да вот мы может сейчас мы можем показать наших зрителей на эту
камеру ((solleva la carriola))
O: oh yeah the hydraulics yeah I [got it
C:                               [да: да да да
I: гидравлики?
O: oh there’s a camera on it
C: у нас есть ка[мера
I:              [камера
O: wo[:w
C:   [у нас есть (.) лампа которая не горит, (.) ((risate)) ehm [вот но:=
O:                                                              [ah:
C: [=в общем вот так вот а это передняя фара там загорается да? извините=
I: [ух ты
C: =да
O: look you’d better ehm patent [it cause (with) something like that
I: [тебе лучше запатентуй его потому что эта




C: дорогой Xbit (.) и главное что эта вещь вот самое главное (.) она
сделана от души спасибо вам за то что вы меняете отношение люлей к
собственным автомобилям, друзья (.) слушаете Xbit смотрите Xbit да
Xbit сегодня в Вечернем Урганте










C: спасибо что вы к нам приехали. ну расскажите у нас такая сейчас
предновогоднияя обстановка в России. У нас все готовятся к новому
году. что происходит в Италии? Р Ро- в Москве сейчас мало снега. в
Италии её в принципе ehm ehm меньше чем в России. вот расскажите как
вы готовитесь к Новому Году, и к Рождеству.
O: mah il Capodanno in Italia [è:





O:[almeno io io mi ricordo quello di Roma





O: propro al-allo scadere dell’ultima[ora (.) [dell’anno:
I: [ehm даже просто в самую[последнюю
[минуту ehm пре[дыдущего года,
O: [prima   (.) [tiravano di sotto di tutto.
I: бросали всё из окон. выкидивали=
O: =lavatrici,
I: стиральные машины
C:            hhh
O: televiso:ri, hhh
I: телевизоры
C: это же это же итальянская традиция. вы ehm ehm продолжаете ли
выбрасывать что-то из своих окон? (.) что вы планируете швырнуть? ehm
O: no no io non butto nien[te
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I:                        [нет я ничего не выкидываю=
O: =mi tengo tutto il passato
I: я всё [своё прошлое храню чтобы: хорошо справляться с будущем
O:       [per affrontare bene il futuro.
C: ((annuisce)) это мудро.
((applausi))
C: тогда позвольте ((applausi)) (.) тогда позвольте ehm проверить ehm
наши обычаи еhm итальянские в России есть обычай вот мы о нём
сегодня говорили, ко- ehm когда на бумажке ты пишешь желание, потом ты
её ehm сжигаешь, пепел ehm растворяешь в бокале в шампанском,
выпиваешь (.) ehm и (.) ehm и считается что это желание ehm сбывается.
O: ((mima il gesto di bere e – presumibilmente – quello di avverarsi))
C: да. есть ли у вас такой ehm обычай в Италии, что вы пьете чтобы ваши
желания сбывались?
O: hhh
C: я понимаю это звучит очень странно да мы раство[ряем пепел в=
O: [è un po’ strano sì
C: =шампанском и: да.
I: [да это немножко странно
O: [beh  cioè (.) bevi la cenere?
I: то есть вы пепел пьёте? ((risate del pubblico))
С: hhh это да да. (.) мы пьём пепел, мы смотри- нет здесь нету пепла hhh
O:                          ((guarda nella tazza sulla scrivania))
С: мы пьём пепел, (.) мы смотрим один и тот же фильм ehm на Новый Год,
((risate))
(.)что показывают в Италии по телевизору на Новый Год? есть традиция
одно и то же ehm ehm [повторять?
O:                      [no la (.)  la tradizio- in Italia è mangia:re
I: не(т) традиция в Италии это есть.
O: mangiare [mangiare mangiare
I: [есть (.) есть, есть
O:  e poi li vedi: (.) compreso io:=
I: =и потом, вклю[чая меня [каждый день в спортза- в=
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O: [tutto il giorno in palestra[per smaltire quello che=
I: [=спортзал чтобы сжечь то [что съели [мы такие=
O: [=abbiamo mangiato           [siamo un po’ così noi [italiani
I: =итальянцы.=
С: =вот вы итальянцы вы сжигаете калории, мы сжигаем пепел. (.) и
((risate))
бумагу=[скажите ehm ehm
O: [eh vedi (.) in qualche ma[nie:ra siamo simili
C: [а: а песня. а [если говорить про=
I: [мы похожи в чём то.
C: =песню  если говорить про музыку и про песню. есть ли какая-то не
рождественская а именно новогодняя ehm традиция ehm: что-то петь? вы
садитесь за стол, большой стол заславлен едой, у любого итальянца и у
любого человека конечно начинает петь (.) всё внутри.
O: non è proprio italiana la canzone ma è: [brasiliana
I:                                         [и песня бра[зильская, не=
C: [hhh
I: =итальянскую мы пьём
O: ((intonando motivetto musicale e battendo le mani)) pa pa: pa pa pa
pa: pa pa: pa pa pa pa pa: pa pa: pa pa pa pa::
C: hhh прекрасно. всё да (.) ehm смотрите какие=
O: =si usa per sem[pre qu-
[какие не сл- [не сложные слова a=
I: [всегда у нас используется
C: =a о чём эта песня? ((risate))
O: non si canta (.) [si:
I:                  [там ничего не поётся=
С: =да да понятно. просто (.) [всё.
O:                            [dopo aver bevuto la vodka,







C: [hhh хорошо. (.) ладно ehm Эрос скажите пожалуйста а ва- имя, у вас
такое красивое имя, который как мне кажется, и думаю очень мнигим
вашим поклонникам кажется, оно предупреило ваше ehm вашу творческую
ehm жизнь (.) вы воспеваете любовь (.) ehm но ehm ehm до того как вы
стали певцом ehm это имя всё-таки не обычное, как вообще появилась
идея у ваших родителей дать вам это имя, и помогало оно в детстве в
школе (.) когда вы ещё не были знамениты?
O: no ehm mio padre si è: impuntato per farm[i: (.) per farmi (.) avere=
I: [мой папа
O:[=questo nome=
I: =приложил много усилий чтобы у меня было это имя.
O: negli anni Sessanta in Itali[a:
I: [в шестидесятые годы в Италии
O: era molto difficile
I: было очень трудно
O: ehm diciamo mettere ai propri figli dei nomi partico[lari.
I: [дать своим детям
особенные имена.
O: abbiamo avuto dei problemi con ehm[co:n il prete
I: [у нас были проблемы со священником,
O: perché non vole[va: (.)             non voleva non voleva battezzarmi=
I: [потому что он не хотел,
O: =con questo[nome.
I:            [он не хотел хрестить меня с э[тим именем
O: [però mio padre ha insistito:
[tantissimo
I: [но мой папа очень настаивал на этом.
O: e poi nel tempo è [diventato:
I: [а потом со временем это стало
O: un nome importante:=
I: =важным именем
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O: perché comunque l’amore [in questo momento: soprattutto è molto=
I: [потому что конечно любовь в этот момент
O: =importante
I:[очень важна
C:[но вам помогало это имя например в юности знакомиться ehm с девушками?
ну просто мне кажется когда >девушка спрашивает как тебя зовут и ты
отвечаешь< Эрос (.) ehm как говорится ehm
O: ((fa segno di no))
C: шестьдесять процентов уже осуществлено
((risate))
O: hhh no no [Eros è un nome particolare [ma poi
I: [нет нет Эрос [это особенное имя,
C: è il carattere che: [che fa le persone no?
I: [но (.) но человека делает характер
O: per cui ero io [un po’ timido e: facevo fatica io con le donne=
I: [поэтому я был скромным
[и мне было очень тяжело с женьщинами
O: [=anche se
C: aha
O: se mi chiamavo e mi chiamo Eros
I: даже хотя меня звали и зовут до сих [пор Эрос.
C: [ну давайте мы вас поздравим
потому что год который ehm насколько я понимаю год который сейчас
уходит принёс вам большое радостное событие в вашу семью, ((tira fuori
una fotografica del matrimonio)) у вас была свадьба вот ваша (..)
((applausi))
вот [вы ehm да да да [ehm ehm
O: [l’anno scorso
I: [в прошлом году в прошлом.
C: в году в этом году у вас родился сын, я вас поздравляю. (.) ((pubblico
ride, acclama)) все гадают, мы все смотрели на эту фотографию и все
гадали на этой на платье вашей очеровательной жены, ehm ноты. и
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сказано что эта ваша любимая песня. что это за песня?
O: allora io e: mia [moglie(.) ci siamo conosciuti e [innamorati
I: [итак я и моя жена, [мы познакомились
и влюбились=
O: =in un posto dove poi abbiamo fatto il matri[monio
I: [в том месте в котором мы
потом ehm сыграли свадьбу,
O: e ci siamo innamorati con una canzone di un [grande artista italiano
I:                                             [и мы влюбились (.) под
песней одного (.) ве[ликого артиста итальянского. Лучио Баттисти.
O:                     [che si chiama Lucio Battisti (.) la
canzone era due mondi
I: песня (.)[была:
O:          [e lei ha voluto ehm il titolo della canzone era due [mondi
I: [песня
называлась due mo[ndi, два мира
O: [e lei ha voluto quella [canzone sul suo vestito
I:                                          [и она захотела эту
песню на [своём платье.
C:          [невероятно романтично=
O: =molto [bello. (.) romantico
C:        [это очень красиво и красивая ehm идея. ((applauso)) (.)
могу ли я (.) поднять ну ehm колоссальную тему взаимотношений между
Россией и Италией, ehm спросить вас вот о чём. (.) невероятно популярна
итальянская музыка в России. долгие годы (.)невероятно популярна. слово
Sanremo ehm конкурс который вам дал ehm творческую путёвку ehm ehm
жизнь. невероятно все его знают все его любят все смотрят, все
подпевают, мы все знаем >итальянских певцов<, ehm обожают все вас ehm
Челентано и проичее и прочее и [прочее. (.) скажите=
O: [xxx Cotugno
C: Кутуньо [да:вы можете громко [говорить Кутуньо да: м- скажите(.)в- с-
I: [Кутуньо.
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O:                              [hhh
O: ((si alza e si sistema il fondo dei pantaloni))
С: hhh всё как у- да да да видите мы начали говорить про [xxx немножко
O: [no ma è molto
co- è molto comoda [questa cosa qui
I:                    [очень очень удобно тут [очень удобно
С: [а вы знаете
такую разработали дизайн мебель, сидишь долго и в шорты превращаются
брюки. ehm (.) ((risate e applausi)) [вы по-
O:                                     [è vero
C: поёте ли[в- в- вы в Италии хоть какие-то русские песни? хоть какие-те=
I:         [это правда
C: =русские исполнители из России? ehm есть ли потребность (.) соврите
что-нибудь. ((risate))
O: ((guarda in alto pensieroso))
C: hhh hhh
O: ((comincia a battere le mani)) ((intona la canzone popolare russa
“Kazačok” senza le parole))
C: ну прекрасно
O: ((continua a cantare battendo le mani))
C: блестяще
C: спа[сибо. cпасибо. [да
O: [com’era?
I:                    [ну как?
С: да это з—это вы-[глав- слова такие слова та[кие же как в бразийльской=
O:                 [è: e russa? ((guardandosi intorno))
I: [это же русская?
C: =песни но очень очень (.)
O: ((gesticola a ritmo))
C: очень оче- как вы вы думаете а почему итальянская музыка так попуярна
в России? (.) именно в России.
O: non lo so[perché è molto melodica[perché:[le nostre tradizioni [sono:
I:          [не знаю почему [потому что очень мело[дичная,[потому
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что наши тра[диции
O: [le nostre radici [sono: molto melodi[che (.) e alla=
I: [наши корни [очень: мелодичны
O: =gente pia[ce (.) la melodia.
[и: людям нравится (.) мелодия мелодичность
С: а когда вы написали первую песню? вот вы помните? что это было за
песня, сколько вам было тогда лет?
O: ho scritt[o: ho iniziato a scrivere [già da molto piccolo molto=
I:          [я написал [я начал писать
O: [=giovane
I: [когда был совсем молодой
O: non me la ricordo perché fa[ceva schifo




C: а как вы понимаете хорошая песня или нет? вы просто написали
огромное количество замечательных песень, ehm на ком вы их прверяете?
(.) ehm ehm были ли случаи когда вы написав песню через какое-то время
ehm ehm охладевали к ней и: навсегда с ней прощались?
O: no ehm la prima co[sa (.) ehm è una sensazion[e: (.) interna
I:                   [нет (.) первое [это чувство
внутреннее моё чувство
O: se quell’idea ti d[à:
I: [если эта идея даёт тебе=
O: =ti dà un una spinta forte[allora bisogna andare avanti
I:                           [какой-то толчок сильный значит надо
про[должать
O: [e poi dopo:
I: а по[том
O: [è la gente che decide
I: ehm решают люди.
C: то есть на суд людей всегда и люды оказываются всегда правы=друзья
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сегодня сразу же после рекламы вы у[слышаете песню в ис[полнении
O: [assolutamente sì
I: [да.
C: Э- Эроса Рамазотти. сейчас посмотрим (рекламу)
((musica))
Puntata 9 del 21.6.2017
Ospite: Tom Holland
Durata: 13 min 37 sec
((musica))
O: These guys are all dressed up like Spiderman YEAH
I: эти ребята одеты как ehm человек-паук это круто
C: здрасьсте Том спасибо огромное что вы приехали и [конечно и коне[чно
O:                                                  [absolutely
I: [пожа
луйста. ((risate))
C: это важный момент. (.) это важный момент ну как вообще это получилось?
вы молодой человек вам двадцать два года и вот вы новый человек-паук.
вот с чего всё это началось?
O: I just(.) called my agent and said [please please please get me an=
I: я (.) [я просто позвонил агенту и сказал=
O: [=audition
I: [=пожалуйста пожалуйста ребята мне [нужно на кастинг
O: [and ehm         I was audictioned
for five months (.) [I had eight auditions
I: [пять месяцев у меня были кастинги, восемь
[кастингов было и в один прекрасный день и увидел в Инстаграме
O: [and one day I  just saw on Instagram (.) that I
was the new Spider[man (.) and that was it they didn’t even phone me,=
I: [что я новый  человек  паук и   всё
[они не позвонили мне (.) никаких телефонных звонков не было (.)
O [there was no phone call, it was just[o:n Instagram that=
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O: [=I was to be the new Spiderman and (.) it was the best day ever
I: [в Инстаграме написано (.) я  новый человек-паук
и это было лучший день моей жизни.
C: а вот
O: ((girato verso il pubblico che applaude)) thanks thanks
I: спасибо спасибо
C: объясните мне пожалуйста Том почему я делал всё то же самое (.)
((risate)) мой агент тоже посылал ehm (.) кстати вы что посылали когда
вы посылали? ((risate)) я свою фотогоафию в утягивающем белье а вы?
(5s)
O: ((indica l’auricolare)) ((risate)) ok I got it now. I don’t speak
[Russian sorry
I: [да понял я не говорю по-русский
O: I: just did loads of backflips that was [my
I:                                         [я: ehm обратное сальто
O: in every audition I [sai- I just did as many backflips as possible
I:                     [делал на каждом кастинге я делал как можно больше
обратных сальтов.
C: то есть секунду то есть вы сп- вы посылали видео да? то есть вы
посылали видео=у меня есть фотографии (.) ehm ((tira fuori da sotto
la scrivania due fotografie cartonate; gira la prima verso la
telecamera e verso O))
O: oh cool
C: вот это они [вот это они
O:             [oh yeah      that’s (.) yeah
C: та:к. (.) хорошо вот вы послали вот [ещё прекрасно. [ehm: ehm вы=
O: [New York
I:                                                     [это Нью Йорк.
C: =посылали вы посылали эти ehm видео (.) и в какой-то момент ответили
ehm продюсеры и начался какой-то сдедующий этап. расскажите что
произошло (.) в следующем этапе. как происходит вот этот кастинг (.)
ehm на роль человек-паука
O: so basically the way it [works is you do: (.) screen tests=no you do=
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I: [по болшому счёту как это происходит (.) ehm
[экранный тест
O: [=a self tape (where) you film [yourself and you send off to the=
I: [cначала ты сам себя записываешь и
[посылаешь им видео а потом (.) ehm
O: [=audition (.) and then you go: and meet the casting director
I: встречаешь дирек[тора кастингом (.) [и после этого=
O: [and then after that step you can do [what’s called
(.) [screen test (.) where I did my first= audition with Robert Downey=
I: [=шага (.) после этого экранный тест
O: =Ju[nior and my second audition with Chris Evans (.)     and
I: [я впервые тестировал вместе с Робертом Дауни (.) Младшем=
[пото- а затем с Крисом Эвансом [и: всё (.) это был уже=
O: [ehm and then ehm that was it (.) that was [the final step and
after [that it was when I found out
I: [=финальный шаг и после этого я узнал, что меня выбрали.
С: то есть вы хотите сказать что ehm (.) Роберт Дауни Junior (.) не я не
правильно говорю ((gesticola con gli occhi rivolti verso l´alto)) Ро-
берт Дауни Junior (.) ehm приходит ehm и делает ehm пробы с: ehm
кандидатами на роль?
O: yeah well the fun[ny thing is [about the first time I’ve ever met=
I:                  [да (.)      [ehm что смешно было первый раз
O: [=Robert ehm
I: [когда я встретился с ehm Робертом
O: I ehm met him hhh I went on set to [meet him for the first time and=
I:                                    [и я ehm (.) был на съемочном=
O:[=I was talking to him
I:[=площадке (.) и я говорил с ним
O: and I was looking at him [I was like freaking out right I was like oh=
I: [и я смотрел на него (.) и я конечно сходил=
O: [=my god Robert Downey Junior
O: [=с ума                   о боже мой боже мой это Роберт
O: and I was looking at him
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I: я смотрел на него
O: and I was like there’s something different a[bout you as (.) like you=
I:                                             [что-то в нём не так
O: =don’t look (.) [the same
I:                 [как-то он не так выглядет
O: there’s [something different about you and then Robert [walked in and=
I:         [немножко изменился что-то другое [а потом
O:[=I realized that I had been talking to [the stuntman all the time (.)
I:[=заходит Роберт и я понимаю что я говорил с его двойником, с его
O: so I manged to get all my like freaking [out with this stunt double
I: [и (.) и (.)
поэто[му я (.)всё сорвал и меня потратил на двойника а когда вошёл сам=
O: [and then met (.)          the actual guy later.
I: =Роберт я уже был абсолютно спокоен. ((risate))
С: это хитро (.) ((applausi)) ehm (.) скажите как ehm (.) Роберт Дауни
Junior ну ка- как он помогал, а скольно вообще ну ehm просто было
(.) или он звезда, или он (.) не подпускал к себе,
O: yeah (.) he is a st[ar but he’s super (xxx)  [he’s a really nice=
I:                    [да он звезда но (.) [но он конечно
[подпускает к себе он очень милый [человек он (.)
O: [=guy and he’s very stuck to ground [and very easy to talk to (.)
I: земной человек с ним [легко разговаривать (.)       [a я вырос c-
[I mean I’ve grown up watching [Iron Man since I
was a kid [so it was rea- it was really daunting being with him for=
I :          [смотря: ehm Железного Человека.
O: =the fi[rst time and he’s a lovely guy (.)
I: [и конечно было очень круто поз накомиться с ним (но) он=
O:[and I love working with him (.) it’s so: much fun to have on the set
I:[=замечательный человек (.)
и: мне очень понравилось с ним работать так [здорово когда он есть на=
O: [and ehm I really look
[=forward to work with him again in the future.
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I: [=съемночной площадке (.) и я надеюсь что в будущем (.)
я [буду с ним опять работать.
С:    [ну давайте посмотрим фрагмент у вас как раз фрагмент ehm где ваш
герой (.) встречает и вместе едет с Робертом Дауни Junior пожалуйста.
(36s) ((frammento del film))
((applausi))
C: давайте (.) мы дол- у нас у нас редко приходит ehm люди-пауки к
нам сюда, (.) ((risate)) и мы не можем не поговорить о >тех вещах
которые нас по-настоящему< волнуют. значит костюм (.) вот что вот он
сидит конечно на вас как влитой. (.) но расскажите нам про этот костюм
вообще что это что как о- как он сделан как его на вас ehm ehm ehm
надевали из чег- из чего он сделан он же супер технологичный какой-то
пожалуйста.
O: it’s very very tight.
I: очень о[чень ehm плотно прилегает (.) очень плотно.
O:        [it’s very tight. (.) ehm (.) it looks amazing
[and it really is a work of art
I:  [выгляит здорово (.) это произведение искусство
O: it doesn’t feel amazing
С: hhh
I: но (.) [ощущения что >это что-то замечательно нет< очень=
O:       you know it’s [really really uncomfortable and I’m a
[MAN you know and it’s tight
I: [=неу- неудобно. вы знаете я [мужчина. (.) ehm он очень плотно=
С: [понимаете вы (.) очень стройный молодой=
I:[=облегает меня как мужчина
C:[=человек. стройный (.) посмотрите меня я ношу утягивающее
белье (.) для меня это не проблема (.) ((risate))
не переводите по[следнюю фразу. ((risate))
O:              [hhh I remember on day one (.) I remember
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on [day one of trying on the suit. [they gave me=
I: [(я) помню как-то раз (.)       [я примерял костюм и
O: =a thong (.)[and (were like) kid put this on (.) [I was like NO
I:             [мне отдали (.) ehm стринги [и говорят надевай я
говорю нет вы что
O:((espressione scandalizzata)) I won’t be putting that on [why would=
I:                                                         [стринги я не
[надену (.) с какой стати (.)               [не- нет обязатель-
O: [=I wear that?(.)and (they) were like you have to
С: [а как же там
же(.) если вы надеваете простите белье (.) но и он настолько (.) ehm
прилегающий
O: yeah
C: там же видны ehm даже буквы имени дизайнера (.) ((risate)) там же всё
видно (.) и что же [m:h ((risate))
O:                    [((scopre l’elastico delle mutande))
C: mmh mmh (.) o-[к-е-у
I: [I just promoted Calvin Klein
C: да ну ла[дно (ещё в Америке) у нас [никого его не знает.
I: [я рекламиру Кельвина Кляйна
O: [ehm (.) but ehm
but yeah I know so had to wear a thong which wasn’t great
C: hhh
O: but ehm it looks amazing you know it’s not the most comfortable of
costumes but the privilege to wearing thay suit outweighs any
discomfort and it’s a dream of mine to be Spiderman so the fact
that they trusted me enough to: wear that suit and play [Spiderman
I:                                                         [ehm ehm и:
[ehm пере- ((risate)) и ehm преимущества [ношения=
O: [=is it’s amazing [I didn’t say
I:   [=этого костюма
[=anything funny I don’t know why you guys laugh
I: перегашивают все недостатки. ((risate))
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O: hhh ((beve dalla tazza))
C: Том (4s) ((aspetta che sfumino risate e applausi)) Санкт-петербургская
ehm школа английского языка. (.) ((risate)) ehm Toм a скажите как (.)
как ваши друзья (.) как ваши друзья отреагировали когда узнали что вы
будете >новым человеком пауком?< была ли какая-та вечеринка было ли
ehm какое-то празднование слушаете это в- это другая жизнь и вообще
есть ли у вас друзья? ((risate))(.) стало ли их больше(.) после этого?
O: nо
I: нет ((risate))
O: no ehm I have a really great group of friends [they wouldn’t meet me=
I:                                               [у меня замечательные
[друзья они (.) [не стали по-другому ко мне относиться они=
O: [=any differently they (.) [you know treated me the same as (I) was(.)
I: =абсо[лютно так же ко мне относятся мне
O:      [I wasn’t allowed to tell anyone I was audictioning for
Spiderman(.)
I: не разрешалось говорить[что я прохожу кастинг на человека-паука когда=
O:                        [so when the news came out every one was like
[what the hell man wh- (.)
I: [=это стало известно мне говорят (.)[боже мой мы вообще не знали
O: we [didn’t know you were auditioning
for Spiderman [why didn’t you tell us so: it was
I: [мы были не в курсе (.)что ты: про[буешься на эту роль=
O: [as much a surprise
[to them as it was for me (.) ehm and they were all=
I: [=так что они были так же удивлены примерно как и я
O: =super proud and exc[ited  they were lucky enough to see the movie=
I: [но они (.)            были ehm
O: =the other day (.) and they were really enjoying it (.) and ehm
I: ehm горды  они гордились за  меня и они посмотрели=
O: [yeah no I’ve got a really great group of friends
I: [=фильм и им всё понравилось  и  у меня замечательные дру[зья
C: [слушаете ehm
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шесть фи- вы подписали контракт ше:сть фильмов ehm ehm о Спайдермене.
(.) контракт (.) ну что вы себе купили первое? ((risate))
O: u::h(.)((risate))I don’t know actu[ally(.)I’ve been so busy I haven’t=
I: [не знаю
O: [=had time to buy anything (.) [yeah I[don’t know
I: [я так был занятым у меня не было времени(.)покупать[вообще[что бы=
C: [(да)здесь
в Питербурге такие магазины hhh ((risate))
I: =то ни было
O: hhh (.) I should
I: да наверное должен (.) >пойти по маназинам<
O: bu- yeah I haven’t bought anything crazy yet
I: но я ничего бе[зумного не купил [но я куплю
O: [I will
C:                                 [кстати по повод- по поводу костюма
Том (.) вы же большая часть находитесь в маск- ну не большая часть у
вас много сцен где в- маска на вас. (.) вот скажите мне когда актер ehm
играет сцену (.) и на нём находится маска (.) ehm игра (.) внутри маски
происходят ehm эмоции это не видно? (.) отличается ли (.) игра ваша
когда вы на вас надета маска от того момента пожалуйста
O: I just sle[ep (.) [((mima il dormire))  no ehm when you lik- being an=
C: [hhh [hhh
I:                        [я сплю ((risate)) я просто сплю
O: =actor your weapon [is your face it’s how you (do movies) so (xxx) if=
I:                    [когда вы актёр ehm ваше оружие это лицо (.) вы=
O: [=you take that away everything has to sort of (.) you have to act=
I: [=им работаете вы им играете (.) как только вы снимаете маску
O: =through [physicality so    (.) [I have to learn=
I:          [вы должны (.) физически всё исполнять и [всё играть.
O: =how to act without my [face ehm (.) which wasn’t easy it too- it=
I: [я должен был научиться играть без лица и это=
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O: [=took a bit to get used to but I’m still [sort of (.) (emotive)
I: [=было не просто (.) [м- мне пришлось привыкать
к этому [но я всё-равно выражал определённые эмоции под этой маской=
O: [under the mask ehm and it was very hot and sweaty
I: =хотя там было я я очень сильно потел там кс[тати ((risate))
C: [но ehm неудивтельно что
вы потели потому что огромное количество ehm вы выполняете движений и
трюков и прочие и прочие (.) и вот очень интересно (ей же) ну ehm там
вот эти позы человека-паука когда он вот сидит и у него так вот руки и
прочие и прочие на крыше небоскреба >смотрит вниз< кому бы помочь,(.) я
знаю что вы: ehm когда вы играли в мюзикле Billy Elliot ehm в ehm в
Англии в Лондоне у вас был русский хореограф. (.) помогло ли вам (.)
ehm то чему вас научил русский хореограф? принесли вы эту русскую ноту
(.) ((risate)) ehm эту балетную <русскую школу> (.) ((risate)) в роль
ehm человека паука пожалуйста
O: [I
C: [ответьте ответьте правильно ((risate))
I: and please answer
O: ((indica l’auricolare)) I do- ok I’m gonna gi- I’m trying and guess
what you said [I don’t really know what’s going on (.)      I have a=
I:               [я я пытаюсь по- по- понять что происходит ok
O: =russian [ballet teacher (.) for one lesson
I:          [у меня был ehm русский учитель балета ehm один урок [всего
((risate))
C:                                                               [hhh
[hhh hhh
O: [cause it was too tough
I: потому что это было [силшком сложно (.) это было [слишком много она
O:                      [it was too much it was (.) [she she kept
pinching me [and stuff
I:             [она меня щипала ((risate))
O: and ehm
C: а как вы поняли что это учитель балета? ((risate)) (.) женьщина в
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O: no it was in a ballet [studio
C:                       [а ок [всё всё всё всё всё
I:                               [да да это было в студии
C: ehm and yes I went for one ballet class to try and you know [get=
I: [и=
O: [=better at ballet I was auditioning for Billy at the=
I: [=и я ходил в ehm по- по- ehm
O: =time and [ehm I thought it would be a good idea to go to the russian=
I: [я проходил c ehm пробы на Билли Эллиота
O: =school of ballet(.)and ehm (.)                  I never went back
I: и в конце концов попробовал и русскую школу
балета тоже но[я тогда не вернулся туда потому что было слишком=
O: [I never went back because it was too hard I wasn’t good
[enough (.)       and ehm [it was an amazing experience
I: [=трудно для меня [и и я не подходил (.)        это было
замечательный [опыт
O:               [and yeah it was (.) very strict
I: и это было всё очеь строго
C: теперь рассказываете самое важное (.) ehm рассказываете российские
технологисеские предприятия обороны (.) интересуются. <каким образом>
(.) там вылетает паутина (.) ((risate)) первое и второе ehm насколько
она прочная, (.) и третье как снимаются сцены где вы на этой паутине
(.) ну эт- что это используется канат? или как это вообще происходит?
O: it’s just a rope [that’s attached to my hand (.) so in (certain=
I: [да это просто канат он ehm держится за мою руку
O: =scenes) you put your hand through it ((mimando)) [spin it around and
I:                                                   [вы наде-
O: =hold [on (.) [and then you jus[t (.) [swing
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I:       [просовываете руку [держитесь (.) [и
просто [раскачиваетесь (.) [по большому счёту вы просто=
O: [that’s you just basically jump [off (.) it’s it’s
[very simple (.) [it’s not as heroic as you would think
I: [=прыгаете и это очень про[стая система (.)
ничего героического нет не не [то как думают
C:                               [хорошо что сло- что самое сложное вот в
том что вы делали на съёмках (.) ну послушаете это (.) super action
фильм (.) с невероятным количеством (.) спецеффектов и вы готовы судя=
O:                                    ehm
C: =по этим фотографиям ((tira fuori le fotografie di O che fa il salto
all’indietro)) делать что-то ((sbatte le fotografie sulla scrivania))
((risate))
O: there was a (.) when you do fight scenes [it’s like (a) coreograph=
I:                                           [когда мы ehm
O: =right? [so it’s like a dance (.) ehm and there’s a bit where a guy=
I:         [снимаем хореографию когда мы: ehm
O: [=was supposed to punch me (.) [i- in the back of the head=
I: [дрёмся (.)                кто-то должен [меня ударить
O: =and I was supposed [to dodge it (.) [but for some=
I:                     [ehm по голове а я должен верну[ться по идее
O: =reason [I didn’t know it was coming [and
I:         [но по какой-то причине я не знал что [меня будут сейчас бить
по [голове (.)  [и: каскадёр просто ударил меня
O:    [the stunman [just punched me ((mimando)) straigh in the back of
the head
I: страшно ударил за[тылок (.)               [и я упал на пол
O:                  [I was (gonna fall) like [a:h ma:n (.) everyone
was like cut are you [okay? I’m like no: I’m not okay he just=
I:                     [и: говорят стоп снято с тобой всё в порядке нет
O: [=punched me in the head (.) [so that was
I: [нет ehm (.) со мной не всё в порядке он [ударил меня по
гол[ове (.) [это самое сложное это было самый сложный трюк
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O: [that was the hardest[stunt I’ve ever had to do (the craziest)
he punched me [in the head
I:               [>потому что< он [уда- он меня по г-
C:                                [у нас по- поверьте в этом смысле (xxx)
актёрскых школ то же самое чем больше бьют по голове тем тяжалее (.)
ehm сниматься. [ehm Том (.) на прощение я бы хотел к вам пре- в- =
O:               [hhh
C: =спасибо что вы приехали и хотел предложить вам понимаете у нас к
сожалению отсутствует (.) ehm и у ваших поклонников отсутвствует дома
возможность выпускать паутину как это делает человек-паук. но (.) есть
приспособление которое позволит нам с вами сейчас ну хотя бы чуть чуть
(.) подарить [чуть-чуть паути[ны ehm (.) зрителям=
O: [let’s do it
I: [да давайте это сделаем
C: =особенно тем которые сидят ehm на ehm первых рядах. [позвольте я ehm
O:                                                       [good
C: [попрошу у наших (xxx) пойдём-те пойдём-те [пойдём-те (.) да [смотри
O:   [o::h (.) [I see what you
I:                                                                [a: я
понимаю о чём вы ((applausi))
C: you just put this ((dà a O un dispositivo per lanciare carta
igienica))
O: just click that button ((a bassavoce, rivolto a C))
C: yeah let’s go
I: значит я просто нажму на кнопку
C: ((scendendo insieme a O dal palco verso il centro dello studio)) я
буд- я буду считать ehm до трёх (.) это на самом деле ehm честно вам
скажу это на самом деле (.) ehm наверное ближайщая моя точка ehm вот
(.) по ходе за вашей ролью, (.) да врядь ли мы когда-нибудь ещё
увидимся но тем не ме[нее (.) эта паутина (.) в Ро- в России это=
O: [right
C: =называют паутиной (.) ((risate)) у нас это плетут (.) вот ehm и мы
готовы (к выпуску) вы готовы Том? (.) давайте [насчёт три
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O:                                               [let’s do it
I: да давайте это сде[лаем
C: [один
O: ready




C: друзья это было Том Холланд смотрите новый Человека-паука в КИНО
Puntata 10 del 23.6.2017
Ospite: Stephen Colbert
Durata: 12 min 33 sec
((applausi))
C: Стивен прошу присаживаетесь. спасибо онромное (.) кроме того что ehm
вы плохо танцуете=что ещё мы о вас сегодня узнаем?
O: ehm whether people in Russia ehm enjoy me
I: ehm нравлюсь ли я людям в России
Persona dal pubblico: YEAH ((applausi))
O: ((manda un bacio)) I love the russian people
I: я люблю русс[ких
C: [a за что вы любите русских людей? что это вы вдруг нас
полюбили
((risate))
O: because they’re so friendly, (.) [so friendly
I: потому что они очень друж[елюбны,
O: and [so welcoming, I was out in the street    last night,
I: [очень дружелюбны и приветствуют меня здесь
O: here in Saint Petersburg,
I: я был вчера на улице [здесь в этом городе в Санкт-Петербурге
C: [это вообще ваш первый визит в Россию вы >никогда
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не были в России<
O: this is the first time [I’ve ever been in Russia, I
I: [да это первый раз в России=
C: =вы >никогда не были< в Cоветском Cоюзе?
((pubblico ride))
O: I’d like a lawyer present before I answer that
I: прежде чем я отвечу >я хотел бы, чтобы при[шёл мой юрист<
C: [вы никогда не были в царской
России я не знаю вас понимаете мне >(очень) сложно понять< сколько вам
лет Стивен ((pubblico ride))
O: yes because I’m wearing so much make-up
C: [hhh      hhh      hhh
I: [да потому что у меня очень мощный макияж
C: именно
O: it’s TV magic ((pubblico ride))
I: теле-магия
C: знаю знаю все эти тю тю ((gesto con le mani al volto))
((O ripete il gesto di C))
C: а кстати ehm Стивен простите но ehm профессиональный секрет я прошу
вас поделитесь
O: yes
C: но профессиональный секрет
O: уes my brother
I: да мой брат.
((pubblico ride e acclama))
C: больше нет секретов
O: мой брат
((pubblico ride e acclama))
C: и вот тут должна зазвучать песня Крутого и Николаева
((risate))
C: Cтивен. сколько вы делаете мейкап (.) давайте посравним как ehm
влияет ли страна в которой вы находитесь на то как вы выгляете.
cколько вы делаете мейкап? сколько у вас уходит на мейкап вы всё таки
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его делаете ehm пять дней в неделю (.) >(ровно) так же< как и: я. ну
сколько вы? я сорок от сорока до сорока пяти минут вы?
O: ehm it takes me about [ehm two hours:       o:n monday
I: [у меня занимает у меня занимает два часа:
C: hhh
O: bec[ause they have to apply the prostatic chin
I: [в понедельник потому что они должны нанести ehm протез ehm ehm:
протез на челюсти
C: ну конечно
S: and they pull everything back
C: hhh hhh
I: и потом всё от- от[таскивают назад
O:                   [and then  (.)   then I just keep [this
C:                                                     [ну конечно
O: I just keep the straps on until friday
I: ehm пот- потом я завязочки держу здесь до пятницы,
((pubblico ride))
O: and there’s a knob I can tighten as the week goes on
I: а ещё ести винтик который я по мере ehm по ходу недели подвинчиваю
подкручиваю
C: ehm в общем конечно первобытный строй ((pubblico ride)) там какой там
каменный век у вас там в Америке ((pubblico ride))
O: ((sputa mentre sta bevendo))this is VODKA
I: это водка это водка
C: да ((pubblico ride))
((bevono entrambi))
C: да (4s) это водка это Россия (.) а: (.) я ваш брат (.)((pubblico
ride)) у нас когда брат приходит к брату он должен выпить чашку водки
((pubblico ride)) а потом уже всё начинается (.) ((pubblico ride)) а
потом они начинают по>нимать< а кто уже не брат и: (идут) уже ehm
этого человека
O: can I ask you a question?
C: я ehm
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I: можно я можно я задам вам вопрос?
C: Cтивен это это замечательная традиция когда=конечно вы можете задавать
любой вопрос ведь ehm (вы же) у меня в гостях
O: I have been here for one day ehm
C: я здесь уже одни день
O: ehm which I think has been 46 hours
I: который кажется длится 46 часов
O: please tell me at [some point will the sun go down
I: [пожалуйста скажите мне (.) когда нибудь солнце
сядет или нет
C: hhh HHH
((pubblico ride e acclama))
O: because (.) I’m going insane
I: потому что с схожу с ума
C: смотрите как понять что ehm что над- что ночь в Питербурге (.) когда
мосты ((mima)) вот так вот расходятся это значит всё. это ночь,
((mima))
O: ((imita il gesto di C)) I sa- I saw that hhh
C: посмотрите [это это раскрывается, глаза закрываются и всё про-
I: [да я видел это
C: =по такому принципу раз- живут жители Питербурга (.) посмотрите на их
красные глаза. тут не: не один вы такой это действительно большая
проблема.(.) Стивен я могу показать одно видео вам ehm и спр- и
задать вам вопрос видео из вашего шоу. [пожалуйста будьте любезны xxx
O:                                        [yes sure
I: да конечно
((Video 5.24 – 5.35))
C: посмотрите это был фрагмент вашего ehm шоу
O: [yes
C: [а теперь посмотри[те на фрагмент нашего шоу (.) которое было снято
I: [да
C: через год (.) после того как вышел в эфир ваш шоу. пожалуйста
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((video 5.48 – 6.04))
C: у меня к вам вопрос вот как вы: (.) <могли украсть то> (.) что у нас
появилось только через год после того как появилось у вас <какими
технологиями вы пользуетесь> чтоб воровать из будущего к себе туда в
Америку не стыдно ли (.) вам уважаемый Стивен
O: ((sospira)) it was the CIA
I: ЦРУ ((pubblico ride))
O: a:nd the time difference
I: а кроме того разница во времени
C: hhh ((pubblico ride))((applausi))
O: it’s the time difference too
I: разница [во времени
O:         [I wanna tell you I-[I’m so honoured to be here [right now
I: [расскажу одну вещь (.)      [я так рад
O: cau[se you are the number one show here and this  is  the   state tv,
I: [сейчас здесь  находиться просто вы шоу номер один в этой стране и
это государсвенное те[левидение
O: [so you are officially an employee of[the state
I: [вы
официальный представитель государства та[ким образом
O:                                         [and we agreed that I
would[be on the show
[и мы договорились
O: [we:    what’s the word for it    we: colluded
I: [что я буду учавтсвовать в этом шоу как это называется мы:
O: th[at I would be on your show so I look forward (.)  [to going back
I: [с вами контактируем понимаете о чём я контактируем[поэтому я жду
O: = to Ame[rica and testify before the  Se[nate and tell it’s true that
I: [когда я вернусь в Америку (.)  [и: дам показания Сенату о=
O: =we: about[collusion with russians [thank you for that opportunity
I: [=том что мы с вами контакти[руем >контактируем< c русскими
спасибо за эту возмо[жность
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C: а [я ehm ((sorride))
O: yeah
C: Стивен вы знаете ра[ди бога но: попр- простите
O: [there’s the proof there’s the proof
I: да есть доказа[тельства
C: [то что вы называете >контактируем<
O: yes
C: ehm требует в нашем случае ehm всё-таки(квота)физического контакта
((pubblico ride))
((O tocca la mano di C))
((risate più forti))
C: запомните нет положите руку обратно положите. запомните (.) никогда не
кладите руку мужчины (.) hhh свою руку на руку мужчины, если на ней
надето кольцо. (.)((pubblico ride)) делаете это как я ((appoggia la
mano sulle mani già appoggiate))
((pubblico ride))
O: ((appoggia a sua volta la mano))
C: ок стоп (.) что мы делаем Стивен что мы делаем?
O: I have something for you (.) [I have a present for you
I: [у меня есть кое-что для вас есть подарок
C: подождит- подождит- подожди
O: ((tira fuori una tazza del suo show))
C: o::h
O: this is a cup (.) (is there) a camera to show [this (too)
I: [это чашка
O: [the cup’s from my show (.) [to yours
I: [покажите пожалуйста    это из моей [передачи   ва[шей передаче
C: [слу:шаете
спасибо
O: I will leave this here
C: спаси[бо
I: [я: оставляю это здесь.
C: это вы мн- это оста- не не это вам не отдам у нас эти крушки две они у
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нас с сначала и мне заним- отчитываться перед Первым Каналом за эти
две крушки, реклама на Первом Канале мы вернёмся
(8.06 – 8.36)
C: Стивен Кольберт сегодня c xxx
((O beve dalla sua tazza))
C: это подозрительность ваша приводите с собой крушки из них пьёте ну что
это ну как ну подождите (.) Стивен значит смотрите мы ва- ну я уже
чувствую зарождающую между нами вот эту дружбу вот эту пресловутую (.)
знаете у нас ehm мы хотим предложить вам сыграть в одную игру. (.) ehm
и она связана с дружбой. потому что ehm
O: friendship ok [we’re friends
C:               [да да да да да [но xxx что (.) смотри[те
I: [да мы друзья хорошо [дружба
C: многие вещи происходят между нашими странами. (.) но мы (.) должны
дружить друг с другом. (.) мы <должны дружить> перед тем как дружить
у нас в России обязательно нужно поссориться. (.)((pubblico ride)) или




C: ((rompe gli occhiali a O)) вот теперь мы можем дружить пожалуйста (.)
((si alzain piedi)) смотрите что я приготовил для вас Cтивен




I: к счастью у меня есть ещё одна па[ра очков
C: [это рубрика, и игра которая
называется русская русская рулетка. пожалуйста
((video-animazione; musica)) (9.40-9.45)
C: значи-
O: what is this
C: значит смотрите
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I: а что это такое
C: это очень просто. (.) это <русская русская рулетка>
O: ok=
C: =Cтивен это единственное что поможет вам заснуть в этом городе. (.)
((pubblico ride)) где-то водка,
O: aha
C: где-то вода. (.) мы крутим ehm вы берёте ту рюмочку который
находится напротив стрелочки, и: давайте так мы говорим тост мы любим
говорить здесь ehm в России говорить тосты, и вы говорите тост за
Россию, (.) а я буду в- б- прославлять Америку. давайте попробуем
так
O: oh I’d love to I’d love to
I: да здорово [давайте
O: [what do we do with the pickles?
I: а что делать с огурчиками? ((pubblico ride e applaude))
O: [((prende un cetriolino e fa per intingerlo nel bicchierino))
C: [нет нет нет не:т не:т не:т нет нет нет вы всё
узнаете в процессе. (.) ((pubblico ride)) ваш- вы другим человеком
вернётесь в Америку Cтивен. <другим человеком>. у вас изменится жизнь.
((pubblico ride)) давайте крутите. давайте. крутите давайте
O: ((gira la roulette))
C: аккуратненко вот да да да
((la ruota si ferma))
mmh ну наверное вот это. (.) прошу вас (.) так aha аккуратненько
доставайте, отлично,
O: ok
C: ну говорите тост выпиваете, и потом я вам покажу что делать (.) как вы
говорите с огурчиками. ((pubblico ride))
O: ((si schiarisce la voce)) to  (.)  the beautiful
a[nd friendly russian people,
I: [за: замечательный и дружелюбный русский народ
O: I don’t understand [why: ehm no members of the Trump administration
I: [я не понимаю почему
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никто [в администрации Трампа [не помнит как встречается с русскими
O:       [ca:n remember          [meeting you- ((beve tutto d’un sorso))
C: ehm Cтивен? а >теперь сразу< сразу оп зразу кушаем откры- вот
всё блестящее всё вот давайте я сюда перемещу, ((rimette a posto il
bicchierino)) те[перь
O:                 [is this all vodka?
O: это всё [тут только водка?
C: [кон- ну: естественно. ((pubblico ride))
это [же русская
O:    [then why do we then why do we spin it?
C: потому что [это русская русская рулетка
I: [а за чем крутить (это)? крутить это за чем
O: so hhh so every single one of them is a bullet?
I: то есть здесь везде только одни пули да в [этом рулетке
C: [КОНЕЧНО      добро
пожаловать в Россию Стивен. ((gira la roulette))
O: this is suicide
I: это самоубийство
C: знаете не пробовали, не говорите. ((pubblico ride)) (.) у нас с
детского сада так давайте ((prende il bicchierino)) значит я хочу
выпить (.) хочу поднят бокал, за прекрасную ehm страну Aмерику, (.)
Соединённые Штаты, (.) к- которая придумала интернет (.) благодаря
которому (.) мы можем влиять на (.) >исход президентских быборов в
Соединённых Штатах Америки< ((beve, annusa il cetriolino))
O: ((applaude)) by the way,
I: кстати говоря
O: you just smell it?
C: да: [да да это надо ((annusa))
I: [вы понюхали?
O: just smell it?
I: [вы понюхали?
C: [((mangia il cetriolino)) mmh
O: ((prende un cetriolino e lo annusa)) ah ok. smells wonderful
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I: да пахнет заме[чательно
O:               [by the way,
I: кстати
O: can I take a m- can I announce something?
I: можно я [кое-что объявлю
C: [прошу (вас)
O: I’m I’m here in [Russia,
I: [я здесь в России
O: this is not showing in the United States?
I: ehm в США не показывают этот шоу?
C: ну: смо- ну вот (у) Трампа показывают
O: ok ((pubblico ride))(5 s) but he doesn’t remember.
C: [HHH   HHH    hhh   hhh    hhh
I: [но (он) не помнит но не помнит. смотрит, но не помнит
O: I’m here to a[nnounce that <I: am considering a run> for President
I: [я здесь чтобы объявить что я собираюсь ehm
баллотироваться [в президенты
C: [in two thousand twenty=
I: =в две тысячи двадцатом году.
C: стоп. (.) стоп стоп стоп с[то:п
O:                           [and (.) and I thought [it’d just be better=
I: [и я подумал
O: =to [xxx the xxx and just tell the russians myself
I: [что лучше (.)   ehm убрать посредника и самому ру-русским всё
это объявить.
((pubblico ride))
O: if anyone would like to work on my campaign[in an official capacity=
I:                                            [если кто-то хочет работать
O: =please just [tell   [me
I:              [ehm офи[циально в мою кампанию просто дайте мне знать
C:                      [ehm Стивен Стивен ра- (.)   вы вы только что
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закончили игру раз вы это сами проаннонсировали вообще знали что это
проаннонсируете когда вы пьёте, (.) ((pubblico ride))
значит я не могу (.) >отказать (себе)< в удвольствии ehm (.) то чтобы
выпить ehm с будущим президентом (.) ehm Соединиённых Штатов Америки,
(.) за вас Стивен (.) ((С e O brindano)) я желаю вам удачи (.) мы (.)
сделаем всё возможное от нас чтобы (.) ((pubblico ride)) вы стали
Президентом, ((pubblico ride e applaude))
O: спасибо ((con accento americano))
C: hhh ((beve))
O: ((solleva il bicchiere)) A STRONG AMERICA A STRONG RUSSIA
I: силь[ная Америка сильная Россия
C:     [СТИВЕН КОЛЬБЕ::РТ
((applausi))
((musica))
Appendice 3: Interviste agli interpreti
Interprete 1
Combinazione linguistica: russo – italiano (madrelingua italiano)
D: Innanzittutto le chiederei di presentarsi.
I1: Sì, mi chiamo Gianluigi Majorino,ho 34 anni, sono italiano e vivo a Mosca da 9 anni ormai, dove
lavoro prevalentemene come insegnante di italiano in due università, e periodicamente faccio anche
l’interpete.
D: Da quanti anni svolge la professione dell’interprete?
I1: Da 9 anni. Ho lavorato due anni come interprete in uno studio legale, proprio come lavoro stabile,
e poi diciamo ho cambiato ambito e mi sono dedicato maggiormente all’insegnamento, quindi
l’attività di interprete è diventata parallela, quasi secondaria direi.
D: Ok, ho capito. Ha lavorato molto per la televisione?
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I1: No, non credo di aver lavorato molto, in totale avrò fatto 5 o 6 lavori.
D: E in particolare per Večernij Urgant?
I1: Una sola puntata.
D: Di che puntata di trattava?
I1: Allora, era la puntata in cui era invitato Toto Cutugno. Era stato invitato perché in quei giorni a
Mosca si svolgeva un concerto importante chiamato “Discoteca degli anni 80”, dove Toto Cutugno
appunto avrebbe dovuto prendere parte, per cui per sposorizzare un po’ l’evento hanno invitato lui
in trasmissione, dal momento che gode di grande popolarità in Russia.
D: Quindi ha lavorato tra il russo e l’italiano?
I1: Sì, in cabina ero da solo, inaspettatamente, e ho lavorato sia verso il russo che verso l’italiano.
D: Questo in effetti era proprio tra le cose che mi interessava chiederele, cioè se avesse un compagno
di cabina.
I1: No, ero da solo, e posso raccontarla subito l’esperienza?
D: Sì, direi una panoramica generale, poi se rimane fuori qualcosa, le porrò le domande specifiche.
I1: Allora, io praticamente ho cominciato a collaborare con questo artita, Toto Cutugno, un po’ di
anni fa, quando sono stato invitato per la prima volta a tradurre durante uno dei suoi spettacoli. Sono
stato invitato da un’agenzia, adesso non mi ricordo, tramite qualcuno insomma, e poi ho conosciuto
il manager di Toto Cutugno, Danilo, che vive a Milano, insomma è italiano anche lui. E niente, siamo
rimasti in contatto, per cui sono praticamente uno degli interpreti di Toto Cutugno a Mosca., o
comunque quando viene in Russia a fare concerti e anche feste private, cose del genere. Per cui
quando c’è bisogno dell’interprete ormai non mi chiamano più tramite l’agenzia ma direttamente
l’impresario o il manager prende contatto, anche il giorno prima, e ci mettiamo d’accordo.
Io sono stato portato in questa trasmissione un po’ all’oscuro, diciamo così, nel senso che non mi era
stato spiegato, non mi era stato detto né di che trasmissione si trattasse, né la tematica. Mi è
semplicemente stato detto “dobbiamo andare a fare un’intervista in una trasmissione”, ma io pensavo
che la mia figura, cioè che la figura dell’interprete fosse necessaria, come di solito avevamo fatto in
precedenza, non so durante trucco o durante il sound check o qualcosa del genere, e che si dovesse
trattare di una simultanea, ero proprio all’oscuro, non ero stato informato. E niente, quel giorno
abbiamo fatto prima una serie di interviste per altre televisioni, ma non programmi, ma così per fare
dei reportage. E poi di sera  siamo andati appunto negli studios e sono stato messo al corrente...
D: Quindi le riprese di svolgono la sera?
I1: le riprese di svolgono la sera sì, non sono in diretta, è una trasmissione registrata. C’è una fase
preparatoria insomma, così. E niente, sono arrivato lì e mi hanno detto “Quello è il tuo posto,
lavorerai lì dentro”, e io insomma ero un attimino...molto preoccupato, perché innanzitutto non mi
era piaciuta l’idea che non mi avessero avvisato prima, e soprattuto perché con il manager di questo
artista abbiamo degli accordi particolari, venfo pagato a ore. Invece fare un lavoro in simultanea ha
un prezzo completamente diverso
D: Certo.
I1: Per cui io mi sono “arrabbiato” per due motivi, sia perché non ero stato avvisato, sia perché il
costo di quel lavoro sarebbe stato maggiore rispetto a quello che mi avrebbero pagato. Ma come si
suol dire in quel contesto ho dovuto un attimino chiudere gli occhi e andare un po’ incontro alle
esigenze, nel senso che io in quel momento ho capito che qualora io avessi rifiutato il lavoro, loro si
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sarebbero trovati in grande difficoltà, nel senso che sarebbe saltata la puntata, perché non sarebbero
riusciti a trovare qualcuno all’ultimo momento, per cui mi sono fatto coraggio. Per me era la prima
volta, tra l’altro, e non l’ho fatto quasi mai più, perché non credo di essere ancora pronto per questo
tipo di lavoro, le simultanee di solito le faccio verso l’italiano, normalmente. Verso il russo è stata la
mia prima esperienza per così dire seria, ma insomma, il lavoro dell’interprete è anche questo, cioè
finché non provi non riuscirai a capire l’emozione, l’adrenalina, se riesci a fare quel lavoro o meno
no? Per cui va beh, sono qui...ovviamente per onestà io ho subito detto che le mie competenze verso
in russo non è che fossero delle migliori, almeno in quell’anno. Ma dalla redazione mi è stato detto
“anzi meglio così, cerca di fare anche degli errori quando parli, per noi è importante avere un
interprete straniero che riesca semplicemente a far ridere il pubblico, che riesca in qualche modo a
dare la battuta, vogliamo avere la reazione con la risata. Che poi ci siano degli errori grammaticali
oppure lessicali, quello è in secondo piano. Per cui mi hanno un attimo tranquillizzato e io ho detto
“ok, vado in cabina e...”
D: E quindi da e verso il russo, lei traduceva in entrambe le direzioni?
I1: Entrambe le direzioni, sì.
D: Perché ho notato che spesso Urgant tende ad essere molto incalzante nei confronti di ciò che
viene detto dall’ospite. Quindi supponevo che, almeno in alcune puntate, ci fossero due interpreti,
uno verso il russo e uno verso la lingua straniera che traduce in auricolare.
I1: Io credo di no, a giudicare dalla cabina che ho visto io, lì c’è posto per un solo interprete, è
piccolissima, per cui non credo che abbiano due interpreti. Nel mio caso è stato tra l’altro abbastanza
semplice alla fine, perché lavorando già da anni con questo artista, so che tipo di domande gli
vengono fatte di solito, conosco già quasi bene le sue risposte...insomma, si è trattato più che altro di
comprendere come lavorare velocemente con le mani, per passare da una lingua all’altra con i tasti.
Alla fine mi sono anche divertito.
D: Ok. Quindi non ha ricevuto alcuna informazione o materiale preliminare?
I1: Assolutamente no, zero.
D: Le indicazioni particolari ricevute dal datore di lavoro me le ha già esposte diciamo, non è
importante tanto il contenuto, e nemmeno la correttezza formale, quanto l’effetto.
I1: Per questa trasmissione sì. È chiaro, l’idea è quella di suscitare la risata, l’ironia e fare in modo
comunque che il pubblico comprenda e rida non a comando ma rida davvero, in modo spontaneo.
Penso di essere stato in grado di fare questo, poi ho rivisto la puntata, la gente rideva.
D: La sua registrazione è stata sottoposta a qualche tipo di editing prima di essere trasmessa?
I1: No, è rimasta identica.
D: E il preavviso è stato di quanti giorni? Anche se non si può parlare di vero e proprio preavviso
nel suo caso...
I1: Nessun preavviso ripeto, nessun preavviso, l’impresario mi ha detto “domani noi abbiamo tre
incontri, due interviste, con dei giornali della stampa locale, e un incontro in una trasmissione
televisiva”. Questo mi era stato detto, ma che si sarebbe trattato di una simultanea, io non ne sapevo
niente, non ero stato avvisato. Pensavo, siccome anche altre volte ero già stato con questa persona in
degli studi televisivi, ma avevo tradotto dirante la fase del trucco, o della prova generale con i
musicisti, della serie “il pianoforte deve stare qua, il microfono da quest’altro lato, ivece il chitarrista
si mette alla mia sinistra o alla mia destra”...in questo contesto avevo tradotto, sì, ma non in cabina.
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D: E come si è svolto il lavoro a livello di tempistiche? Cioè voi siete arrivati allo studio, più o meno
pvero che ora?
I1: Siamo arrivati penso intorno alle 18, 18 e qualcosa.
D: E poi c’è stato un lungo lasso di tempo prima della registrazione?
I1: Un’ora e un quarto più o meno, il tempo di andare al trucco, fare qualche prova.
D: Se dovesse pensare alle difficoltà principali, sia a livello linguistico che a livello non linguistico,
del lavoro in questo contesto, che cosa le verrebbe in mente?
I1: Beh, una delle difficoltà principali è che, almeno secondo la mia esperienza, se non hai mai
lavorato da solo in cabina devi velocizzare proprio i passaggi con le mani, cliccare un bottone o un
altro, ascoltare in una lingua poi subito in un’altra...insomma, questo è stato complicato, sì, proprio
la questione del contesto lavorativo inteso come meccanismo pratico.
D: Certo, anche perché di solito in cabina si è in due ed è il compagno che non sta parlando che si
occupa di gestire la console.
I1: Assolutamente sì. All’inizio, i primi 5 minuti, quella è stata la difficoltà. Poi il meccanismo lo
capisci, e sei preso dall’adrenalina, ti piace anche quello che stai facendo. Io percepivo...in quello
studio la cabina dell’interprete è proprio accanto al pubblico, per cui mentre io traducevo, dal monitor
vedevo inquadrati l’artista e il conduttore, e con l’altro orecchio sentivo il pubblico che rideva e
applaudiva. Per cui questo mi dava maggiore sicurezza e io continuavo a tradurre tranquillamente.
D: quindi non poteva vedere l’intervista direttamente, ma solo su un monitor?
I1: Su un monitor, sì.
D: Ok, quindi non aveva una visione a 360°.
I1: No, praticamente io ero di spalle, e guardavo il monitor, sì. Il monitor con le varie inquadrature
delle telecamere, che si spostavano.
D: Ho capito. E dal punto di vista linguistico, quali sono state le sfide principali? Sia nel rendere le
risposte nel modo in cui era stato richiesto, quindi suscitare la risata, sia ....
I1: Suscitare la risata e contemporaneamente mantenere anche un po’ la grammatica, nel senso,
evitare di fare eccessivi errori grammaticali che comunque ho fatto, è chiaro, non essendo
madrelingua. Ma comunque penso che sia andata bene, fondalmente, mi hanno detto.
D: Per quanto riguarda la cooperatività di chi era presente, nel facilitare il suo lavoro,il
presentatore stesso oppure qualcun altro si è occupato di spiegarle, di introdurla nella cabina?
I1: Non il presentatore, per questo tipo di lavoro c’è una persona incaricata di questo che si chiama
in russo «гостевой редактор». È una persona che lavora nella redazione e si occupa dell’accoglienza
degli ospiti, degli artisti e anche di chi li accompagna, degli interpreti. Io sono stato accompagnato
nello studio e in cabina da questo «гостевой редактор», e poi è venuto un tecnico, un fonico che mi
ha spiegato come funzionava il microfono, la cuffia.
D: Quindi c’è stato comunque un supporto di questo tipo.
I1: Sì sì, certo. C’è stata anche una prova fonica prima, abbiamo provato la voce, l’audio se si sentiva
o meno, certo questo è normale.
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D: Ok. Personalmente ha trovato il lavoro in questo contesto più stressante, rispetto ad altre
esperienze, ad esempio nell’interpretazione di conferenza?
I1: No, a dir la verità non è stato per niente stressante, è stato molto piacevole, a parte ripeto il panico
iniziale, dovuto al fatto che sono stato messo al corrente di questa cosa proprio una volta arrivato lì,
e mi preoccupava l’idea di non avere un collega a fianco, che potesse tradurre verso il russo. Ma poi
dopo i primi 5 minuti mi sono tranquillizzato, non ho avuto assolutamente nessun tipo né di tensione,
né di paura, anzi ripeto...
D: Si è divertito.
I1: È stato divertente, molto divertente, assolutamente non noioso, perché il conduttore è un tipo
abbastanza ironico, simpatico, e poi anche Toto Cutugno insomma racconta delle chicche abbastanza
interessanti. Per cui è andata così. Niente stress in cabina.
D: Va bene, interessante. Direi che è stato abbastanza esaustivo. Quindi per ricapitolare un attimo,
diciamo, le particolarità fondamentali erano da un lato lavorare da solo in cabina, e dall’altra la
richiesta esplicita da parte del datore di lavoro di non pensare tanto alla grammatica, alla...
I1: Sì, di tradurre in modo spontaneo, di suscitare la risata, di essere semplice. Addirittura mi è stato
detto di far capire che era un interprete straniero portato dall’artista, o dai collaboratori. Mi è stato
richiesto di  lavorare in questo modo. Non so se mi sia stato richiesto perché hanno capito il mio
panico iniziale, o addirittura hanno inteso e compreso che molto probabilmente avrei detto di no,
oppure se effettivamente per loro era così programmato, questo non te lo saprei dire.
D: Ok, guarderò la puntata. Per ora direi che è tutto, grazie mille.
Interprete 2
Combinazione linguistica: russo – coreano (madrelingua russo)
D: Прежде всего скажите пожалуйста, сколько вам лет, и сколько лет вы работаете
переводчиком
I2: меня зовут Константин Гологрудов, я работаю переводчиком с английского языка 15 лет и
с корейского 12 лет.
D: а именно в передаче Вечерний Ургант, в каких сериях вы работали?
I2: Именно в Вечернем Урганте я работал всего один раз, это было передача, когда
приглашался Виктор Ан, известный, теперь уже российский олимпийский конькобежец.
D: И тогда вы переводили с русского и на русский?
I2: И с корейского, да. Виктор Ан – это Ан Хён Су, его корейское имя. Его российское имя =
Виктор Ан, он принял российское гражданство. Собственно он уроженец Южной Кореи но
теперь уже гражданин Российской Федерации. Поэтому я переводил с русского на корейский
и с корейского на русский.
D: Значит вы были одни в кабине? Там не было другого переводчика?
I2: Это интересный вопрос. Много раз достаточно переводил на телевидении,  и бывает, что
напарник  присутсвтует, либо его нет. Причем в данном случае, как мне кажется, если именно
в формат такой…интервью, юмористический, проще работать одному, потому что ты
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полностью следишь за контекстом и придаешь смысл так, как тебе это удобнее, как тебе
комфортнее. В моем случае я был один в кабине.
D: Понятно.  А как вы получили эту работу? Как с вами связался работодатель?
I2: Я работал на Олимпийских играх в 2014 году и на Параолимпиаде в Сочи. Переводил
вместе с другими коллегами пресс-конференции, (xxx), ну да и прочие мероприятия. Поэтому
стал очень много заниматься и спортивным переводом, и в какой-то момент, я даже точно не
вспомню кто именно, прежложил… возможно это было через как раз…через Оргкомитет
Сочи меня нашли.
D: Можете кратко рассказать как именно вы вели эту работу, например, во сколько вы
приехали туда, и во сколько вы начали работу, сколько длилось, был ли перерыв и так далее?
I2: И сейчас уже с трудом конечно это вспомню, это был 2015 год. Время на подготовку
собственно какое-то было, но я приехал за полчаса. Но собственно даже не то чтобы на
подготовку, время на то, чтобы собраться с мыслями наверное сконцентрироваться было. Не
более того, немного пообщались с Виктором, но мы с ним до этого уже были знакомые,
общались до этого на Олимпиаде. Поскольку это передача юмористическая, естественно
никто не знает до конца, что там будет, и где будут шутки. Сама передача длилась – скажем
запись, потому что запись обычно более длинная, потому что не в прямом эфире – она длилась
час полутора, не очень долго. Само чистое время работы получилось мне кажется минут
сорок.
D: Ваш перевод потом имзменили, до того как передача вышла в эфир, или оставили так,
как был?
I2: С Виктор Аным самая смешная шутка вышла в том, что он…он начал до того время изучать
русский язык, и  на вопросы Ивана Урганта он отвечал по-русски, то есть он все время слушал
перевод в наушники, но частично понимал сам. И юмористичнее заключалось в том, что Иван
просил его отвечать на корейском, потому что Виктор старался ответить хорошо на русском,
но него это получалось слишком кратко и не совсем понятно, не достаточно подровно. Но
Виктор никак это не делал. То есть комичность была в этом несоответсвии просьбе, поэтому
мой голос собственно для всего зала по-моему был слишным только пару раз. Мой голос шел
в зал, floor, это было всего наверное да, пару раз. На основные вопросы Виктор отвечал сам
по-русский, и весь все что непонятно я уточнял ему по-корейски в ухо, и он отвечал на
русском. Но это его желание было.
D: Понятно. Вы получили от работодателя специфические требования о том как вести себя
при переводе? Например, выразительность голоса, или использование определенного стиля,
или смягчать некоторые высказывания?
I2: Нет, ничего такого не было, что кстати на мой взгляд является некоторым опущением со
стороны организаторов, со стороне администрации передачи, (виды) могут быт разные, кто-
то подготовлен, кто-то нет, переводчики могут быть хорошими, но не совсем правильно
выражаться, либо выражать какие-то шутки, которые тем более на телевидении идут.
Мне сейчас сложновато вспомнить, что именно это было, возможно по-моему попросили
деалать минимальную задержку в переводе для того, чтобы это выглядел как абсолютно
разговорно на одном языке.
D: И какие, на ваш взгяд, главные особенности и/или трудности, с которыми вы
сталкивались в течение этой работы? По сравнению с другими передачами или с другими
работами, напр. на конференциях?
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I2 : Вы имеете в виду на этой передаче?
D: Да.
I2 : Я думаю, что в основном сложности заключаются в том, что большинсво реплик очень
короткие, и в случае синхронного перевода всегда происходит некоторая задерджка. С
корейским языком задержка перевода более длительная, более выразительная, чем при
переводе например с англтйского на русский.  Это связано с тем, что грамматика корейского
языка имеет свои особенности, там сказуемое всегда на последнем месте, в любом
предложении. А отрицание ещё и после сказуемого. Поэтому пока спикер не договорит до
конца, ты не до конца не сможешь понять, что произошло. Соответственно тот,
кто…выступающий сначала говорит одно предложение, ты его слушаешь, запоминаешь. Эсли
можешь, начинаешь догадываться и сразу переводишь, если нет, то всё-таки слушаешь до
конца, потом начинает говорить  второе предложение, и одновременно слушаешь и
начинаешь переводить предыдущее. Некоторые сходства с немецким языком, в данном
случае, с корейским тоже предложение имеет такую структуру. (с немецким есть …)
Поскольку на такой передаче всё построено на каламбурах, на интонацию, на
недосказанности. Репики очень короткие бывают, и  часто смысл даже не через содердание
доносится, а через какие-то средства выразительности, через тоны голоса, интонацию, взляд.
А в этом как раз наверное особенная сложность, потому что возникают неизбежно
определённые задержки. Но в данном случае по сути поскольку в основном Виктор Ан
говорил сам по-русски, основной перевод был с русского на корейский. Почему-то мне это
удаётся до сих пор проще, даже по прошедствии некоторого времени, потому что я более
уверен в том, что я точно всё понял на своём родном языке, и мне проще найти какие-то
средства выражения на корейском.
D: Какие особенности и трудности такой работы, с лингвистической точки зрения?
I2 : В принципе я их только что назвал, я бы не сказал, что это было актуально для той
передачи, в но с Кореей в принципе актуально, для перевода юмора. Дело в том, что у меня
дипломная работа была по юмору. Трудности переводы корейского юмора и диалектов. Так
называлась, и мне казалось, что это очень скучное занятие, и поэтому я решил его
разнообразить, выбрав интересную, забавную тему. Ну собственно сложности в том, что
разные приёмы юмора используются в России и в Корее. То, что смешно а России, не всегда
смешно в Корее, и наоборот. Мне кажется, что в России юмор более содержательный, то есть
очень много игр слов, очень много каламбуров. И xxx различных  приёмов, которые связаны
не с эмоциональностью. В отличие от Кореи, где юмористы любят поясничать, черезчур
экспрессивно выражаться, делать какие-то странные вещи на камере, то есть юмор вызывает
скорее некоторые несоответствие, шокирование, эпотирование публики, нежели
содержательная часть. А вот мне кажеться, что в России больше к содержательной. Конечно
есть разные приёмы, но всё-таки в этом.
D: Интересно. И вы заранее получили какой-то материал, или вам предоставили
информацию о госте?
I2: Ну гостя как я сказал я уже слава богу знал, с другой стороны если бы я его не знал,
наверное ничего не изменилось бы, потому что конечно никто заранее материал не
предоставляет. Никакого списка вопросов у меня тоже не было. Я предполагаю, что Иван
имеет какие-то опорные вопросы, сценарию в общем пишется, но возможно, даже наверняка,
элементы импровизации присутствуют, что с одной стороне осложняет работу переводчика,
а с другой стороны наоборот интересно.
D: За сколько времени до записи вы узнали о работе?
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I2: Тяжеловато вспомнить, но буквально можеть быть за два дня, за день.
D: А по сравнение с другим работами, всё-таки меньше времени?
I2: Наверное да. Да, как правило  если есть какой-то большой форум, в котором участвуют
политики, представители крупного бизнеса, всё планируется очень задолго, за несколько
месяцев. Это очень большие, массовые мероприятия, конечно в этом случае знаешь даже за
два месяца до настоящего мероприятия. В данном случае это было гораздо меньше. Но с
другой стороны бывают и обычные заказы, переговоры и прочие, о которых сообщают
достаточно поздно.
Так, мне предложили, мне было интересно и у меня было времени, поэтому я согласился.
D: Ваш уровень стресса при переводе на этой передаче был, как вы думаете, высше или ниже
или равным, например, уровню стресса на конференциях или других передачах?
I2: Хороший вопрос. Даже затрудняюсь точно ответить.
D: ну и по каким причинам
I2: Да. с одной стороны на больших мероприятиях, на конгрессах и форумах, стресс может
быть достаточно большим, потому что присутствуют высопопоставленные люди. Есть
протокольное дело, очень тщательно следят за всем содержанием. Часто если это
действительно большие мероприятия, вроде форума, Владивоствкий форум, экономический
форум или Петербурский, часто то, что говорят выступающие разбирается на цитаты тут же,
и есть большой риск в случае если ты что-то переводил не так, или сам выступающий можеть
попытаться этим воспользоваться, может быть ты переводил правильно но он может свалить
какую-ту вину, если выразился черезчур экспрессивно, черезчур много на себя взял, он может
свалить вину на переводчика и впоследствии больше ответвственности на тебя он возлагает.
Это с одной стороны. С другой стороны, на подобных мероприятиях всё сожержание давно
уже всем понятно, заранее известно а очень редко бывает что-то новое. Так как правило
ничего принципиально нового не происходит. Люди работают в этих сферах уже много
десяток лет, даже если ты что-то скажешь неправильно, часто на это не обращают внимание
просто потому, что все и так знают в чём там действительность. Хотя таких случаев, когда
прямо откровенные ошибки возникают, их по крайней мере в моей практике немного.
Что касается Вечерного Урганта, здест нет конечно высокопоставленных лиц и т. д.,  с одной
стороны. С другой стороны эта передача потом на всю, и твои друзья посмотрят, и
родственники, и если ты там облажаешься, это предмет для шуток в твою сторону. Скорее
стресс вот от этого. Но опять же с другой стороны это стресс нивелируется тем, что тебе в
основном интересно, и если всё хорошо в плане настроения, какой-то настрой, дома всё ок,
ты можешь расслабленным себя чувствовать, можешь поймать такую как бы волну
остроумностей, то это даже наооборот доставляет удовольсвие гораздо больше, чем когда ты
работаешь на любом другом заказе.
D: Хорошо, это интересно. Значит, напряжённость как-то больше помогает на больших
мероприятиях, а здесь наоборот лучше быть чуть более раслабленным?
I2: Да. абсолютно, потому что по сути…ну конечно Иван Ургант основной юморист именно в
передаче, но сами гости могут пошутить, и если ты будешь черезчур серьёзно настроен, то ты
вряд ли сможешь передать, с голосом и даже по сожержанию, смысл этой шутки. Ты вряд ли
даже сможешь передать самому гостю то, что говорит Иван. Важно, чтобы и гость во-первых
полностью понял суть реплики ведущего, чтобы он понял, почему это смешно, что это шутка,
чтобы он не обиделся на это, и в идеале чтобы он быстро отреагировал, чтобы он улыбнулся
и было видно что «да да я понял, очень смешно, я тоже понял эту шутку. И соответственно
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чтобы его ответ был в той же манере, он на той же волне должнен ответить на шутку шуткой.
И если это в какой-то момент не удастся передать, тогда он на шутку ответить серьёзно и не
очень хорошо.
D: Понятно. И как вы оцениваете отзывчиывость и готовность помочь работодателя или
помощников до работы и в течение работы. Когда вы приехали в студию, вам подробно
объяснили, как построена передача, как всё будет работать, или как бы игнорировали
переводчика, по сравнению и с другими работами?
I2: Немного опять же затрудняюсь, потому что прошёл некоторое время, и за это время было
столко других заказов, что всё перемещалось. Никто суперподробно не сказал как будет
построена передача. Были объявлены какая-то общая информация, что это будет запись, о
том, что возможно какие-то моменты будут перезаписаны, если потребуется. С другой
стороны, не думаю, что у меня требовалась какая-та другая информация, в принципе мне не
важно смеются ли зрители сами, или они смеются по команде, когда им тут дают знак. По
большому счёту, это на моей работе никак не сказывается. Сейчас с трудом приспоминаю, но
по-моему там была какая-та ещё сложная система в плане записи и звука. Это была не
стандартная и необычная не из кабины синхрониста, а запись производилась в студии, по-
моему на каком-то древнем оборудовании, микрофоны какие-те советские ещё были, и
наушники. То есть с точки зрения комфора, я не сказал бы, что это было очень комфортно, не
припомню точно, был ли монитор, или вся информация воспринималась на слух. Я не уверен,
что камера показывала крупным планом гостя и ведущего, и соответсвенно мимику возможно,
что нельзя было читать. Это конечно сложно, особенно в юмористеческой передажи, где
половина информации передаётся через…
D: Да особенно если учесть то, что вы сказали раньше.
I2: Да.
D: Очень много несказанного.
I2: Да, но не уверен, что это именно так было, я припоминаю, какие тут были сложности по
крайней мере для меня, в тот момент, с точки зрения технического оснащения.
D: Было трудно переводить и на русский, и с русского? Потому, что я заметила, что по
крайней мере многих английских гостей Ургант перебивает, потому что он понимает по-
английски. Он то же самое делает и с языками которые им не понятны?
I2: То же самое, что вы имеете в виду?
D: В смысле, вы должны были торопиться с переводом потому, что вам приходилось
перевести сразу? Например, вы переводили то, что гость сказал, и сразу ведущий начал уже
выговаривать следующее предложение. Вам было трудно из-за этого?
I2: То есть, перебивает ли он, вы имеете в виду?
D: Да.
I2: в моём случае, таких трудностей не возникали. Понимаю о чём вы говорите, в моём случае
это не возникало, потому что Виктор на все вопросы старался отвечать по-русски. И Иван его
много раз спросил отвечать по-корейски, и прямо и намекая, и обыгрывая это всё тоже и с
юмором. Но Виктор почему-то этого не делал, не знаю специально или нет, возможно и
специально потому, что он особенно в тот момент так стремился показать, что вот он теперь
свой, он же россиянин, причём даже себе не россиянинну позиционировал мне кажется,
русскому даже. Возможно, он хотел отвечать по-русски  не зависимо от чего. Причём
интересно, что он на некоторые вопросы отвечал всё-таки не…он не понимал эти вопросы, он
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отвечал не впопад и не понимал почему это было, что там было. То есть понятно, Виктор
конечно молодец, что он так быстро начал учить русский, у него в приципе более или менее
неплохо получалось, но конечно лексический запас у него маленький. Иван спросил что-то
про корейские чипсы, на которых по-моему был изображён Виктор Ан, и Виктор буквально
понимал слова Ивана, что это корейские чипсы. Иван попросил его сказать всё-таки по-
корейски что-нибудь о том, что…это по поводу рекламы какой-то было…почемй там был
изображён Виктор Ан на упаковке. Виктор всё равно отвечал по-русски, Иван тогда сказал
«Хорошо Виктор, я заставлю говорить, отвечать через переводчика, скажите тогда, а что за
состав этих чипсов?» Вот, и Виктор всё равно там что-то ответил на это что-то типа «ну это
просто корейские чипсы», примерно так, ничего не ответив про состав. То есть он не понял
шутки, ответил не впопад. Оказалось смешно для нас, а не потому, что остроумно, а просто
несоответсвует немного ситуации.
D: Да, понимаю. По-моему всё, спасибо большое.
Interprete 3
Combinazione linguistica: russo – italiano e russo – francese (madrelingua russo)
D: В каких выпусках «Вечернего Урганта» вы работали?
I3: Эрос Рамаззотти, Орнелла Мути, Франсуа Озон, Франсую Клюзе, Фредерик Бегбедер,
Мирей Матье, Шарль Азнавур, Кристиан Карамбе, Пьер Ришар
D: Вы двусторонно переводили (с русского и на русский) в том же передаче?
I3: Да, в программе «Вечерний Ургант» не предусмотрен второй переводчик (по крайней мере,
для моей языковой пары).
D: Как с вами связались работодатели?
I3: Это общие знакомые, которые меня знали по работе в Большом театре.
D: Как как была организована работа? например, время прибытия в студию, сколько время
прошло до начала работы, перерыв…
I3: Я прихожу за полчаса до указанного начала съемок (которые никогда не начинаются
вовремя, поскольку в один день пишется несколько эфиров программы, и всегда есть какие-
то задержки – от получаса до двух часов, но большое опоздание (на два часа) случилось только
один раз). В эти полчаса до начала я знакомлюсь с гостем, чтобы послушать, как он говорит,
его интонации, нюансы произношения и т.д. Кроме того, до начала проверяется с гостем
оборудование (уровень звука и т.д.) и записывается так называемый ТИЗЕР (короткий анонс
из гримерки, в котором Иван Ургант приветствует гостя), эти несколько фраз переводчик тоже
должен перевести в микрофон на русский язык.
D: Вы когда-нибудь получали от  работодателя специфические требования о том, как вести
себя при переводе (напр.  выразительность голоса, проявление актёрских способностей,
использование определённого стиля, декалажа и т.д.)? Если да, какие?
I3: Никогда.
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D: А какие, на ваш вгляд, главные особенности/сложности, с которыми вы сталкивались при
переводе на этой передаче, по сравнению с другими работами (на телевидении / вне
телевидения)?
I3: Самая большая сложность – это перевод шуток и юмора, которым Иван блестяще владеет.
Кроме того, его шутки – это всегда экспромт, к ним невозможно подготовиться. Очевидно,
что перевод юмора – это вообще самое сложное, что есть в переводе, поскольку всем
культурам смешно по-разному.
D: Какие главные сложности лингвистического характера, с которыми вы сталкивались при
переводе (адаптироваться к тоне гостя/названия фильмов или песен, имени
собственные/сохранить юмор/скорость…)
I3: Смотри предыдущий пункт. Это самая большая сложность. Например, в программе с
Эросом Рамаззотти, которую снимали перед Новым Годом, Ургант говорил с ним о разных
традициях, которые существуют в разных странах в связи с празднованием Нового Года. И
сказал: «Вот мы в России каждый год 31 декабря смотрим один и тот же фильм…» Весь зал
хохочет, а гость, разумеется, не понимает вообще, почему. И надо мгновенно, не потеряв темп
и дальнейший разговор, объяснить ему в двух фразах, почему весь зал смеется. Это, конечно,
очень трудно.
Ну и технические сложности – мне было очень трудно с Азнавуром, потому что у него
проблемы со слухом, он был в слуховом аппарате и поэтому говорил с некоторыми
особенностями. Мне было очень тяжело уловить их.
Что касается названий, то мне до программы присылают досье на героя, которое получает и
ведущий (Иван Ургант). То есть я знаю, какая информация есть у него, и в какую сторону он
может повернуть разговор, про какие фильмы (названия и т.д.) ему в досье написали. Это все
я заранее учу.
D: За сколько времени до работы, как правило, вы  договаривались с работодателем/узнавали
о работе? (больше или меньше времини, как правило, чем с другими работами на телевидении
/ вне телевидения)
I3: В России всегда сумасшедший дом и все всегда в последний момент. Мне сразу говорят,
как назначена запись, но очень часто гость подтверждает ее в последний момент. Про Франсуа
Клюзе, например, я узнала за четыре дня.
D: Вы заранeе получали материал для подготовки к работе, и/или вам предоставляли
информацию о том,  как построена передача? (полученные материал/инфоморация были как
правило менее/более/одинакого подробными тех, полученных до других работ (на
телевидение / вне телевидения)
I3: Да, я получаю сценарий, который дают Урганту. Но обычно он говорит только первую
фразу из этого сценария, а потом идет живой разговор. Так что этот сценарий мало чем
помогает. И описанное мною досье на каждого героя, которое готовят для Ивана Урганта, этот
материал очень полезный, так как хотя бы я получаю представление о том, какая информация
есть у Ивана и куда он может направить разговор.
D: Ваш уровень стресса при переводе на этой передаче был выше, ниже или равным уровню
стресса при работе в других контекстах? Почему?
I3: Я всегда нервничаю, когда синхроню, потому что очень боюсь подвести ведущего или
гостя и оказаться не на их уровне. К счастью, пока что такого не случалось.
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D: Как вы оцениваете отзывчивость и готовность к совместному решению вопросов
работодателей (до работы и на месте), по сравнению с другими рабочими обстановками?
I3: Я работаю только в сфере театра и у меня никогда никаких проблем не было ни с
работодателями, ни с гостями. Равно как никогда не возникало и вопросов, мне известны
условия, которые предлагаются переводчикам в «Вечернем Урганте», они очень хорошие, так
что повода для обсуждения просто нет.
D: В записанный в студии перевод вносили какие-нибудь изменения до того, как выпуск вышел
в эфире?
I3: Нет, никогда. Передача идет не в прямом эфире (хотя сам Ургант мечтает об этом, но это
невозможно, так как в России слишком много часовых поясов). В один день несколько съемок
нескольких программ, поэтому у них почти нет времени на то, чтобы при монтаже что-то
переделывать. Я несколько раз переписывала свои куски (именно перевод, уже в студии), пару
раз из-за того, что был технический брак по звуку, пару раз из-за того, что неудачно
выразилась по-русски – и это всегда лишняя проблема для передачи, так как у них почти нет
времени на доработки.
Иногда вырезали просто какое-то отступление, если гость говорит слишком длинно и не
влезает в заданный хронометраж.
D: Техническое оснащение (кабины, пульты…) в телевизионной студии, как правило, было
более, менее, или одинаково качественным, чем на других работах? (на телевидении / вне
телевидения)
I3: По-моему, у них у всех одинаковое оборудование. «Вечерний Ургант» - это продакшн (то
есть они сами себе хозяева, они арендуют студию на ОРТ, а потом продают свою программу).
Так что я думаю, что это всегда одно и то же оборудование
D: Как правило, был с вами в кабине другой переводчик?
I3: Нет, никого. Выпускающий продюсер программы Анна Колесникова сама великолепный
переводчик с английского, она также знает французский и меня слушает (когда я с
францзуским гостем). С итальянским не слушает никто.
D: Работодатель когда-нибудь у вас требовал смягчать слова гостей/участников передачи,
если они, например, содержат ругательство, или явную сексуальную/политическую
коннотацию?
I3: Нет, никогда.
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